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ANCORA INCONTROLLABILI I RIFLESSI POLITICI DELLA MANOVRA DEL GOVERNO NON EUFORIA, MA COMPRENSIONE DELLA CEE PER LE MISURE ITALIANE 


alanga di appelli e polemiche 
dopo la svalutazione della lira 


Parole taglienti del Pci - Scalpita 


la sinistra de - Craxi accusa comunisti e sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I comunisti libe- 
rano fiumi di parole taglienti, 
dicono che «questo non è un 
governo ma una finzione giu- 
ridica» accusano l'esecutivo 
di macroscopica: «incapacità 
a dirigere il Paese in un mo- 
mento così difficile»; i simda- 
cati minacciano scioperi ge- 
nerali; i ministri socialisti bar- 
collano sotto l'accusa di aver 
avallato una politica pura- 
mente monetaria degna dì un 
governo conservatore inglese 
(ma in quel paese, appunto, i 
laburisti sono all’opposizio- 
ne); la sinistra democristiana 
Storce il-naso. 

Siamo al lunedì della svalu- 
tazione. La manovra decisa 


dal governo nella-tarda serata’ 


di domenica ha scatenato rea- 
zioni incontrollabili. Tutto 
può sugcedere, che la maggio- 
ranza ritrovi d’un colpo la 
coesione necessaria per af 
frontare l'emergenza, che si 
sfaldi al primo appuntamento 
parlamentare. Gli appelli si 
sprecano così come Ì tentativi 
di arroparsi il merito di aver 
evitato fratture insanabili in 
seno al Consiglio dei ministri. 

Ma con gli appelli e le pole- 
miche non si può governare 
un:paese. Così, tra una dichia- 


razione e un ‘articolo scritto 


per il'quotidiano‘del partito, 
affiora una duplice esigenza: 
far seguire al più presto le 
decisioni prese da altre desti- 
nate al rilancio della macchi- 
na produttiva e coinvolgere, 
in qualche modo, le forze so- 
ciali e quelle dell'opposizione 
nell'operazione «salvataggio» 
della barca italiana. 

La Dc ha riunito i propri 
ministrie gli esperti economi- 
ci ed ha espresso pieno appog- 
gio alle decisioni adottate. Ma 
l'impressione è che si tratti di 
una fiducia «condizionata». 
Piccoli in una lunga dichiara- 
zione ha lasciato intendere 
che su questi temi è necessa: 
rio un comvolgimento che su- 
peri i limniti della ‘maggio- 
ranza. 

Tia sinistra interna scalpita 
e dallo stesso Donat-Cattin 


incontrollabile dalla propria 
negligenza e contro tutte le 
promesse fatte commenta il 
vicesegretario del Pli Renato 
Altissimo. E aggiunge «A que- 
sto punto è sempre più urgen- 
te il chiarimento dei rapporti 
tra liberali ed esecutivo». 
Socialdemocratici e repub; 
blicani scendono in campo, 
invece, a sostegno dell’azione 
del governo. Mentre i primi 
scoprono, e sposano, la «poli- 
tica dei redditi», i secondi in- 
vitano, ad un realismo più 
ottimista. «La contestuale ap- 
provazione del piano trienna- 
le costituisce la premessa per 
l’avvio di una politica econo- 
mica strutturale, l’unica che 
possa garantire quelle pro- 
Tommaso Genisio 


(Continua in 2.a pagina) 


Ma adesso vanno affrontati 
gli autentici fattori di crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ci sono volute 
lunghe ore, perché chiunque 
abbia un qualunque ruolo nel 
mondo economico e imprendi- 
toriale, ieri mattina, ripren- 
desse îl controllo della situa- 
zione, Due punti e mezzo di 
tasso di sconto, uniti a una 
svalutazione, non sono una 
novità: sono una specie di 
rivoluzione. Anche nell'epoca 
dei microcomputer e delle cal- 
colatrici programmate, cì 
vuole del tempo per ricalcola- 
re gli oneri aggiuntivi che il 


costo del denaro comporta, 0 i 
nuovi prezzi sui mercati este- 
ri, o nuovi prezzi delle mate- 
rie prime importate. 

Nella tarda mattinata, il 
quadro sì è chiarito. Gli ope- 
ratori e î rappresentanti di 
categoria hanno cominciato a 
rispondere alle proprie do- 
mande, che poi sono le stesse 
che sì pongono i cittadini: 
Quanto ci costerà la stretta? 
Sarà in grado di apportare, 
dopo qualche tempo, dei be- 


‘nefici? Di quanto siamo più 


poveri, e l’essere più poveri 


IN ATTESA DI PIÙ DRASTICHE REAZIONI A_FINE MESE 


I sindacati rispondono 
con due ore di sciopero 


Nel documento unitario esplicita richiesta di un «governo diverso» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il sindacato dice 
no alla stretta creditizia e 
chiede un nuovo quadro poli 
tico. La risposta sindacale al- 
le scelte governative non po- 
teva essere più dura. Per il 
momento, oggi e domani sono 
in programma sciopero di due 
‘ore in tutte le fabbriche per 
permettere assemblee dei la- 
voratori, poi nel direttivo uni- 
tario in programma per il 30 e 


| 31 saranno valutate ulteriori 


forme di lotta. 


La novità’ della posizione 
sindacale è nell'atteggiamen- 
to nei confronti dell’esecuti- 
vo. Nel documento approvato 
al termine della segreteria 


tori. Per tutta la giornata di 
ieri'i postini hanno recapitato 
in continuazione presso le tre 
confederazioni e presso la Fe- 
derazione unitaria interi pac- 
chi di telegrammi di consigli 
di fabbrica, di strutture orga- 
nizzative che chiedevano lo 
sciopero generale. In una nota 
il sindacato metalmeccanico 
ha chiesto una iniziativa di 
lotta generalizzata, in pratica 
lo sciopero generale. 


Le linee di fondo di queste 
proteste. sono. state accolte 
dai vertici sindacali, che però: 
vogliono arrivare a forme di 
lotta più incisive con il bene- 
stare dél direttivo. Per questo. 


ro. Poi lunedì prossimo arrive- 
ranno le decisioni più impor- 
tanti. 

I sindacati negano nella so- 
stanza la validità delle misure 
prese, parlano di una ulteriore 
grave stretta creditizia che 
minaccia di creare ancora più 


disoccupati. La scelta della” 


svalutazione poi apre la stra- 
da ad una nuova rincorsa del 
l'inflazione e la minaccia della 
contrattazione nel pubblico 
impiego viene considerata un 
attacco alle prerogative pro- 
prie del sindacato. 

«Con un simile orientamen- 
to — è detto nel comunicato 
sindacale — le stesse premes- 


migliorerà le prospettive del- 
la nostra economia? 

Dalle prime risposte, emer- 
gono alcune valutazioni pres- 
soché unamini, insieme a pro- 
spettive che dipendono essen- 
zialmente dal settore nel qua- 
le ciascuno è occupato. Le 
risposte unanimi possono ve- 
nir così riassunte: 

@ Queste sono misure trau- 
matiche, la proverbiale medi- 
cina che può guarire îl malato 
ma può anche ammazzarto. 
Tuttavia se si è arrivati in 
«zona allarme», ciò non può 
essere avvenuto all’improvvi- 
so: se il governo è stato 
costretto a queste misure, ciò 
significa che c’è stata una 
clamorosa sottostima dei se- 
gnali provenienti dalle cifre 
nei mesi scorsi; 

@ La svalutazione porta sol 
lievo ai prodotti italiani sui 
mercati esteri, ma l'aumento 
del tasso di sconto porta ad 
un aggravio dei costì finan- 
ziari talì da rischiare di vani- 
ficare il vantaggio; 

@ Quella decisa dal governo 
è una correzione di rotta tem- 
poranea, ma non la cura defi- 
nitiva dell'economia; se non 
si provvede alle vere strozza- 
ture, che sono spesa pubblica, 
inflazione e costo del lavoro, 
tra qualche mese ci ritrovere- 
mo nelle stesse condizioni di 
adesso, avendo pagato il 
prezzo di un'inevitabile reces- 
sione. 

AI dì fuori di questi puntì, le 
valutazioni differiscono sensi 
bilmente. Su un punto, s0- 
prattutto, c'è divergenza: © 
cioè se i due. provvedimenti 
base, svalutazione e rincaro 
del denaro, genereranno in- 
flazione oppure riuvntranno:a. 
contenerla. Glivetnomisti di 
scuola monetarista sostengo- 
no che un freno all'infiazione 
è inevitabile dopo un rallenta- 


Placet dei partner europei 
alla drastica cura Forlani 


{ provvedimenti spiegati in Olanda dal presidente del Consiglio ai leuder della Comunità 


Maastricht- Arnaldo Forlani ed Emilio Colombo alla conferenza del Consiglio d'Europa 


LA POLO 


(Ap) 


YA VERSO UN’OSCURA RESA DEI CONTI? 


Con le spalle al muro 


governo e Solidarnose 


Domani nuovo incontro: sospesi intanto gli scioperi - Irrigidimento 
del Poup, che dà ragione alla polizia per il pestaggio di Bydgoszez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIENNA — «Solidarnosc» si 
trova con le spalle al muro. Il 
partito comunista ha accusa- 
to il sindacato indipendente 
di: fare troppa politica ‘e di 
crearein tal modo «una situa- 
zione di anarchia che minac- 
cia i fondamenti dell'ordine 
socialista». La dichiarazione è 
contenuta nel comunicato di- 


me interlocutore capace -di 
parlare un linguaggio polacco 
anziché sovietico. 

Sotto certi aspetti, anche il 
governo del generale Jaruzel- 
Ski sì trova con'le spalle al 
muro. JI sovietici premonò 
sempre più duramente, i loto 
carri armati si muovono in 


Polonia coperti dal pretesto 


delle manovre del Patto di 
Varsavia. La sovietica «Tass» 
e il cecoslovacco «Rude Pra- 
vo» ‘sparano ormai aperta- 
mente su Lech Walesa; e co- 
me può. Jaruzelski discutere 
con Walesa (indicato come un 
tribuno popolare influenzato 
da consiglieri antisocialisti o 
peggio) senza cadere nel so- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MAASTRICHT — Solida- 
rietà per la lira, al Consiglio 
europeo di Maastricht. Il rag- 
giungimento della parità del- 
la moneta italiana e le altre 
misure decise dal governo dî 
Roma sono state giudicate 
soddisfacenti dai capi di stato 
e di governo ai quali il prest- 
dente del Consiglio Forlani le 
ha illustrate ieri pomeriggio, 
subito dopo l’inizio dei lavori 
del vertice dei «Dieci». 

Nonostante fin da domeni- 
ca avessero dato all'Italia il 
«via libera», nel'corso di con- 
sultazioni telefoniche iniziate 
già sabato mattina, gli altri 
paesi della Comunità erano 
impazienti di conoscere dalla 
voce del presidente del Consi- 
glio italiano il quadro nel 
quale le misure sono state 
adottate e l'azione che, sulla 
loro base, il governo intende 
ora realizzare. 

Forlani — che è accompa- 
gnato nella cittadina olande- 
se dal ministro degli esteri 
Colombo — Na spiegato le 
«Scelte coraggiose» del gover- 
no italiano con il fatto che, 
davanti a una crisi «struttu 
rale, non facile e non dì breve 
durata, che coinvolge tutte le 
democrazie industriali», la 
pressione cui la lira è stata 
sottoposta negli ultimi tempi 
sui mercati valutari «ha pro- 
vocato. ingenti perdite che 
hanno gravato fortemente 
sulle nostre riserve». 

Per Forlani, a tale pressio- 
ne hanno contribuito sia i sal- 
di ancora fortemente negativi 
della bilancia dei pagamenti 
sia altri elementi, tra cui îl 
forte aumento dei tassì di în- 
teresse negli Stati Uniti e in 
Germania. Con i provvedi- 
menti decisi domenica il go- 
verno, secondo Forlani, ritte- 
ne di poter arrestare l'emor- 
ragia- di riserve. 

Il presidente del Consiglio 
ha ammesso — e su questa 
sua affermazione si sono stati 
commenti concordi.— che i 
provvedimenti de: del go- 
verno «sono molto severi, cer- 
tamente impopolari per î sa- 
crifici che essi impongono». Si 

l 


sono giunte note di critiche oggi e domani ci saranno as- | se del piano a medio termine ‘attività i di i . ORA So- | è ritenuto di doverlì ug i 
SOUR del governo. «I | unitaria sì parla esplicitamen- ASTA con due ore di sciope- SSREORO negate alla radice è LA a SA ramato al termine di un'im- Euromissili: ‘ | spetto di oscure collusioni | mente adottare — ha s Ri 
provvedimenti sono il frutto | te per-la prima volta della 3 sostituite con una politica | no un'altro ragionamento: le porvvisa e inattesa riunione imminente con le pinze Siiosa Si ebbSro aggiunto — «per for Ì 
di condizionamenti di natura | necessità di un governo economica indirizzata ad ope- | spinte sui costi (denaro e ma- del Politburo del Poup, dome- Peer ola FOA RI OSE concreto e senza possibilit | 
interna e internazionale; solo | diverso, i Le nuove rare una drastica redistribu- | ferie prime importate) sono SUSA Sera AVANZA. una riu- “un consulto I OnatO del Politburo | equivoci una dimostrazione | 
così si possono spiegare alcu- Su questa piattaforma go- > zione dei redditi e dei livelli di | tali da provocare una spinta | MiQNeChE SIE svolta parallela- DO SRO porta inquietanti ac- | della ferma volontà di far I 
ne decisione e la mancanza di | vernativa lo scontro sarà ine- misure: occupazione a danno dei lavo: | inflattiva che non sarà com- mente all'incontro, pure a nella Nato centi sovietici. Tra le righe sì | uscire il paese dalla crisi che | 


altre». Sono colpi di piecone 
ad una maggioranza che ha 
già subito cocenti sconfitte. E 
allora Piccoli sente il bisogno 
di chiarire: «Governare Vuol 
dire assumersi la responsabi- 
lità di decidere. Sbaglia chi 
ritiene che il governo ha in- 
tenzione di fermarsi qui; 0c- 
corre agire subito, con rigore e 
equità: i prossimi giorni 
saranno cruciali per tutti». 
E'unritornello che siripete. 
La svalutazione non è un gio- 
co indolore, presto, forse, ce 
ne accorgeremo, La tesi del 
segretario Dc si sposa con 
quella di Craxi. Messo sotto 
accusa dalla sinistra del suo 
partito, con il suo «fido» Ania- 


© si costretto a dire ai medici 


guardate che fino ad ora he 
scherzato, ricominciamo dal- 
l'inizio, questa. volta si tratta 
sul serio, il leader del Psi re- 
plica: «La strada era purtrop- 
po obbligata, ma i socialisti 
sono nel governo non solo per 
compiere manovre monetarie. 
La posta è troppo alta perché 
forzature ed esasperazioni 
tattiche possano far perdere 
di vista i problemi centrali. 
Chi grida allo scandalo contro 
i provvedimenti di ieri non 
può seriamente farlo senza 
indicare cosa subito si potreb- 
be deciderein alternativa. Chi 
con ‘il suo voto provoca al 
Senato un buco di milledue- 
cento miliardi, deve indicare 
in quale modo si deve trovare 
l'entrata alternativa. Chi pro- 
testa contro gli scioperi cor- 
porativi non. può diventare 
massimalista nelle rivendica- 
zioni quando la categoria in 
agitazione € la propria», 
L'accusa è rivolta ai comu- 
nisti ed ai sindacati. I primi 
alzano il tiro della critica. Da 
una parte, con Napolitano, la- 
sciano intendere che se saran- 
no consultati sulle decisioni 
da prendere l'opposizione po- 
trebbe diventare meno in- 
transigente. Dall'altra, con 
Chiaromonte, sostengono che 
questo esecutivo ha dimostra- 
to la più totale incapacità a 
governare e che «non può con- 
solare nessuno il fatto che sia 
stato approvato il piano trien- 
nale, Il nostro sospetto è che 
si sia voluto dare all'on. La 
Malfa e ai ministri socialisti 
in contentino per indorare la 
pillola. Siamo convinti che la 
politica di questo. governo 
porta a situazioni sempre più 
gravi ed alla necessità di una 
nuova direzione politica». 
Anche i liberali si associano 
al coro di critiche. Il governo 
ha svalutato la lira sotto l’im- 
pulso di una situazione resa 


vitabile. Del resto la federa- 
zione unitaria non aveva mol- 
te possibilità di scelta. Ieri in 
alcune regioni italiane, Lom- 
bardia, Toscana, Veneto, si 
sono avuti scioperi e manife- 
stazioni spontanee di lavora- 


altri servizi 
a pagina 2 
e nell’economica 


ratori». 

Per il sindacato sarebbe in: 
vece necessaria una politica 
economica che punti ad allen- 

Giuseppe Sanzotta 


pensata dalla deflazione in- 
dotta. «Questa è la strada' 
giusta per arrivare alla stag- 
flazione», sostiene Nerio Nesì, 
Fabio Amodeo 


(Continua in 2.a pagina) 
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SI PAGANO LE VISITE DI GENERICI E PEDIATRI: FINO A QUANDO ? 


A oltranza la protesta dei medici 
dopo il blocco della convenzione 


Anche gli ospedalieri minacciano nuove agitazioni - Aniasi con le mani legate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —-Imedici si ribella- 
no al governo. La decisione 
del Consiglio dei ministri di 
«congelare» fino al primo lu- 
glio la convenzione siglata per 
i generici e i pediatri (ma mai 
firmata dal Presidente della 
Repubblica) ha provocato 
una dura reazione della cate- 
goria. 

Già da ieri mattina si paga- 
no le visite ambulatoriali e 
quelle a domicilio (diecimila e 
quindicimila lire, rispettiva- 
mente: ma,si tratta di cifre 
indicative perché le «tabelle» 
non sono fissate né con leggi 
né con decreti). Quella che 
doveva essere soltanto una 
forma di pressione per solleci- 
tare la rapida approvazione 


della convenzione siglata a‘ 


gennaio si è però trasformata 
adesso in un’azione a oltran- 
za. Così il medico della mutua 
lo pagheremo due volte: la 
prima, indirettamente, con le 
ritenute sulla busta paga; la 
seconda, direttamente, dopo 
ogni visita. 

E intanto il fronte della pro- 
testa dei medici minaccia di 
allargarsi: gli ospedalieri, che 
avevano concesso una tregua 
nelle agitazioni, ieri sono tor- 
nati alla carica. Il ministro 
della sanità, Aniasi, ha però 
inviato un telegramma alle 
associazioni sindacali di cate- 
goria, annullando l’incontro 
previsto per oggi. 


«E' ora di finirla di chiederci 
pazienza e ulteriore attesa — 
ha detto il segretario del co- 
mitato di lotta dei medici 
ospedalieri, Favelli — :se que- 
sta situazione non si sblocca, 
attueremo nuovamente dure 
azioni di lotta». Ma Aniasi 
difficilmente potrà prendere 


nuove iniziative; il Consiglio 
dei ministri sembra infatti in- 
tenzionato a rinviare ogni 
trattiva per i pubblici dipen- 
denti. Non solo, ma adesso 
Aniasi dovrà vedersela nuo- 
vamente con i medici di fami. 
glia, che non hanno alcuna 
voglia di rimettere in discus- 
sione la convenzione già sti- 
pulata. 

In un comitato le associa- 
zioni sindacali dei sanitari ri- 
levano il comportamento del 
governo che genera «un giu- 
stificato e profondo senso di 
sfiducia nei confronti di tutte 
le istituzioni dello Stato»; nel 


Tasso di sconto: 
infranti 


tutti i record 


ROMA - Con l'aumento di 
due punti e mezzo deciso dal 
governo, il livello del tasso di 
sconto in Italia ha infranto 
tutti i record. 

Il 19% non solo è il valore 
più alto mai toccato nel 
nostro paese dal dopoguerra 
ad oggi, ma anche il più ele- 
vato in tutta l’area Ocse. . 

Fino a ieri era il Canada a 
guidare la classifica con un 
tasso del 17,11% ma da oggi 
l’Italia non solo ha conqui- 
stato questo primato così 
poco invidiabile, ma si è 
notevolmente distaccata da- 
gli altri, come si può notare 
dalla seguente graduatoria: 

Italia 19%, Canada 17,11%, 
Stati Uniti 13%, Gran Breta- 
gna 12%, Belgio 12%, Svezia 
12%, Danimarca 11%, Francia 
9,5%, Norvegia 9%, Olanda 
9%, Germania 7,5%, Austria 
6,75%, Giappone 6,25%, Sviz- 
zera 4%. 


comunicato ci si chiede inol- | di, per 24 ore, resteranno! per- 


tre «quali garanzie potrà mai 
fornire in futuro un governo 
che ha già mostrato di essere 
incapace di rispettare gli im- 
pegni assunti? Com'è possibi- 
le instaurare un colloquio con 
un interlocutore che prima 
approva ed elogia un provve- 
dimento essenziale per l'avvio 
della riforma sanitaria, poi lo 
disapprova e di fatto lo de- 
nuncia, chiedendo la modifica 
della decorrenza?». 

La situazione di instabilità 
nell'assistenza sanitaria ri 
schia di protarsi a lungo, e per 
Aniasi potrebbe essere molto 
difficile riprendere il filo del 
discorso interrotto. Tra l'al- 
tro, i medici generici, nella 


ciò paralizzati tutti i mezzi di 
trasporto urbano ed extraur- 
bano in seguito allo sciopero 
nazionale indetto da Cgil, Cisl 
e Uil, che chiedono il rinnovo 
del contratto. 

G.S. 


Varsavia, tra Walesa, il vice 
premier Rakowski e ì rispetti 
vi collaboratori. 

Questo incontro si è conclu- 
so dopo sette ore con un nulla 
di fatto; si riprenderà domani, 
mercoledì. Ma intanto c'è il 
comunicato del Politburo, 
che rivela l’'irrigidimento del 
partito comunista e la sua 
presa di’ posizione a favore 
della polizia che giovedì scor- 
so ha «pestato» sindacalisti e 
contadini a Bygdoszez: alla 
polizia il Politburo ha ricono- 
sciuto. che la sua azione «si è 
svolta’ nella piena legalità». 

Col passare dei giorni, men- 
tre la situazione generale sì 
presenta sempre più confusa 
e pericolosamente labile, i fat- 
ti di Bygdoszez assumono 
sempre più chiaramente il 
significato di una cesura; quei 
fatti stanno trasformando il 
dialogo apertosi la scorsa 
estate a Danzica tra le forze 
sindacali e il governo in una 
prova:di forza per la sopravvi- 
venza: sopravvivenza di «Soli- 
darnosc» come interlocutore 
del governo, ma anche so- 
pravvivenza del governo co- 


BRUXELLES —1131 marzo 
si terrà a Bruxelles una riu- 
niorie del gruppo speciale Na- 
to sulle «forze nucleari di tea- 
tro» europeo (i cosiddetti eu- 
romissili). It dipartimento di 
stato americano ha annun- 
ciato ieri che sarà l'assistente 
segretario di stato per gli af- 
fari europei, Lawrence Eagle- 
burger, a guidare la delega- 
zione Usa ai lavori, 

Il gruppo è stato costituito 
dalla Nato per portare avanti 
la duplice decisione adottata 
dal Consiglio ministeriale 
dell'Alleanza atlantica, nel 
dicembre 1979, di procedere 
all'installazione in Europa 
dei nuovi missili americani 
«Pershing-2» e «Cruise» e di 
proporre a Mosca negoziati 
per una riduzione di entram. 
bi gli schieramenti missilisti- 
ci sul teatro europeo: 

Il gruppo sì è già riunito 
cinque volte nel 1980. L'im- 
minente riunione fa seguito 
al giro di consultazioni che la 
nuova amministrazione Rea- 
gan ha avuto con i maggiori 
partner europei. 


Le manovre continuano 


loro nota, si rivolgono diretta. , 


mente al Presidente della Re- 
pubblica, chiedendo —in que- 
sta situazione, con un gover- 
noche non rispetta gli accordi 
presi — quale sia l'interlocu- 
tore» che possa dare ai medici 


le garanzie necessarie per da- 


re concretezza e credibilità ai 
rapporti fra le parti sociali e le 
istituzioni». 

I cittadini, per il momento, 
dovranno dunque pagare le 
prestazioni e le visite senza 
alcuna garanzia di un futuro 
risarcimento della spesa. In 
ogni caso, sarà necessario far- 
sì rilasciare dal medico la rice- 
vuta del pagamento effet- 
tuato. 

Comunque l’ipotesi di un 
blocco delle vertenze in atto 
nel pubblico impiego viene 
respinto anche dai sindacati 
confederali. Nel corso di una 
conferenza stampa, gli auto- 
ferrotranvieri, oltre a confer- 
mare lo sciopero nazionale di 
giovedì, hanno giudicato 
negativamente la proposta di 
«tregua» governativa, Giove- 


Varsavia - Carri anfibi trasportano truppe da sbarc: 


Patto che continuano a svolgersi intorno e dentro la Polonia 


0 nel corso delle prolungate manovre del 


(Telefoto Ap) 


‘tura e quella di una commis- 


legge un’inquieta impazienza: 
sì afferma che nelle fabbriche 
si soffia sul fuoco della tensio- 
ne e che'nel paese «c’è gente 
che sta disgregando. l'ordine. 
sociale e getta nel discredito 
gli organi dello Stato, e in 
particolare quelli della po- 
lizia». 

La versione ufficiale dei fat- 
ti di Bygdoszez non convince, 
e l'ambiguità ufficiale rafforza 
negli ambienti sindacalisti la 
sensazione che la situazione si 
muove sempre più rapida- 
mente verso un’oscura resa 
dei conti. 

«I circoli ufficiali di Varsavia 
non vogliono dire come e per- 
ché ventisette persone sono 
rimaste ferite a Bygdoszez 
(una di queste si trova sempre 
in fin dì vita): i comunicati al 
riguardo. si, riferiscono pun- 
tualmente a ciò che è succes- 
so nella sala delle riunioni 
della prefettura (ordine di 
sgombero non eseguito e in- 
tervento degli agenti, che 
hanno sospinto in strada sin- 
dacalisti e contadini), ma tac- 
ciono su ciò che è successo 
dopo; anzi, adesso si tende a 
presentare le ferite del capo 
della sezione sindacale di 
Bygdoszez, Rulewski, come la 
conseguenza di un incidente 
stradale avvenuto quattro 
giorni prima e a causa del 
quale una persona sarebbe ri- 
masta uccisa dalla sua auto- 
mobile. 

Dopo quella della magistra- 


sione governativa, un’altra in- 
chiesta è attualmente in'corso 
a Bygdoszez, e ciò vorrebbe 
dire che le conclusioni finora 
tratte da parte comunista non 
possono essere considerate 
definitive. È 
Domenica, Walesa aveva 
preteso da Rakowski una con- 
danna ufficiale dell'operato 
poliziesco, e, inoltre, una ga- 
ranzia precisa del governo cir- 
ca l'incolumità e la:sicurezza 
personale dei sindacalisti. Ra- 
kowski non ha concesso nien- 
te. In sua vece ha risposto il 
Politburo comunista, col co- 
munieato che dà ragione alla 
polizia e torto marcio a «Soli- 
darnose».' x 
Ciononostante; Walesa ha 
fatto disdire lo «sciopero di 
avvertimento» di due ore in 
programma ieri a Varsavia, ed 
è riuscito a convincere le altre 
sezioni di «Solidarnosc» a rin- 
viare qualsiasi piano di asten- 
sione dal lavoro. Permane in 
Polonia lo stato ‘di «preallar- 
me di sciopero» (nelle fabbri- 


Ettore Petta 


lo attanaglia, con un ricorso 
soprattutto alle energie e alle 
risorse interne». 

Le misure decise dall'Italia 
non potevano ovviamente 
provocare euforia in tuiti i 
paesi della Comunità, e ciò 
per motivi evidenti, Una ridu- 
zione del valore della lira ri- 
spetto alle loro monete, fina- 
lizzata alla riduzione dell’in- 
flazione, non può che ristabili- 
re la competitività dei prodot- 
ti italiani e ridurre gli spazi 
sul mercato italiano alle 
esportazioni deî paesi nei 
quali l'aumento dei prezzi è 
meno rapido che in Italia. 

Ciononostante la serie di 
provvedimenti — che nessuno 
dei partner europei ha condi- 
zionato a contropartite di al- 
cun genere-è stata giudicata 
valida. Precise affermazioni 
in questo senso sono state fat- 
te nel corso della discussione, 
tra gli altri, dal Presidente 
francese Giscard d’Estaing e 
dal rappresentante olandese. 

L'Italia intende mettere în 
ordine ì propri conti interni, 
ha proseguito Forlani nel suo 
intervento, ma sarà necessa- 
rio che l'Europa, *trovi nuovi 
impulsi per ridare slancio e 
dinamismo al processo di 
concertazione e di azione co- 
mune». Se si vuole evitare, 
com'è avvenuto anche nel 
1980, che le economie della 
Comunità seguano evoluzioni 
divergenti — un fenomeno, ha 
detto Forlani, che «ci preoc- 
cupa» — è necessario per l’Ita- 
lia un più stretto coordina- 
mento delle politiche econo- 
miche nazionali e «una più 
convinta azione comune». 

Forlani ha indicato anche 
un obiettivo prioritario: la ri- 
duzione della dipendenza 
energetica dall'estero. Se i 
«Dieci» non saranno capaci 
di dare una «più ampia 
dimensione economica al di- 
segno europeo, se non riusci 
remo a. costruire insieme una 
reale solidarietà — ha aggiun- 
to — potremo difficilmente 
scongiurare il rischio di un 
crescente ricorso a misure 
unilaterali, che segnerebbe 
un pericoloso ritorno alla me- 
ra difesa degli interessi nazio- 
nali», 

In questo quadro, Forlani 
ha esposto quelle che sono le 
richieste dell’Itdlia in materia 
agricola: no alla \correspon- 
sabilità generalizzata dituttii 
prodotti, anche quelli non ec- 
cedentari; eliminazione degli 
importi compensativi «che co- 
stituiscono un'incentivo artifi- 


Carlo Rebecchi 
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STRETTA DEI CONSUMI INTERNI E IL RILANCIO DELLE ESPORTAZIONI 


ELEMENTI CHE HANNO 


DROGATO IL MERCATO 


Studio del Censis 
sul problema casa 


Costruzione di abitazioni nuove a costi contenuti 
Slancio alla politica di appartamenti in affitto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non c'è partito od 
Grganizzazione economica 
che nelle ultime settimane 
non abbia detto la sua sul 
problema della casa. Le anali- 
sì concordano sostanzialmen- 
te su un punto: se non accade 
qualcosa di rapido e di molto 
concreto, in tempi brevi il pro- 
blema della. casa rischia di 
diventare una mina vagante 
per la società, «il problema» 
per eccellenza sul piano della 
\ilevanza sociale. 

Molte le ricette che sono 
emerse nelle ultime settima- 
ne, con qualehe punto in co- 
mune anch'esse; prima di tut- 
to spendere l'enorme mole di 
denaro (8 mila miliardi) stan- 
ziata per la casa e mai spesa; 
unificare tutti i fondi disponi- 
bili pet l'edilizia sovvenziona- 
ta e convenzionata; avviare 
un censimento per la raziona- 


lizzazione del mercato. Infine i 


ricompare una richiesta che 
la dottrina urbanistica avan- 
za ininterrottamente dai pri- 
mi anni del dopoguerra, quel- 


la di separare il diritto di pro-* 


prietà del suolo dal diritto di 
edificazione al fine di costitui- 
re un patrimonio pubblico di 
aree edificabili, 

Una serie di suggerimenti 
su come andare avanti emer- 
ge ora da uno studio del Cen- 
sis al quale hanno lavorato tre 
ricercatori, Alessandro Fran- 
chini, Massimo Preite e Giu- 
seppe Roma: L'analisi parte 
dalla constatazione che diver- 
si elementi, sommandosi, 
hanno drogato negli ultimi 
anni il mercato della casa, 
scatenando attese irreali da 
parte di molti proprietari, e 
trascinando verso l'alto anche 
i valori immobiliari di stabili 
degradati. 

Ciò ha un effetto profonda- 
mento négativo sulle politi- 
che di recupero, in quanto 
sommando ai valori di merca- 
to i costi di ristrutturazione, si 
arriva a livelli fuori dalla por- 
tata della maggior parte dei 
possibili acquirenti. 

Secondo il Censis, perciò è 
urgente incrementare la co- 
struzione di nuove abitazioni 
a costi contenuti, e quindi 
all'interno di grandi insedia- 
menti collocati’ nelle imme- 
diate vicinanze dei centri nei 
quali più surriscaldata è la 
situazione del mercato immo- 
biliare; e inoltre promuovere 
una politica di offerta delle 
abitazioni in affitto che faccia 
leva sulle risorse del rispar- 
mio privato, attraverso defi- 
Scalizzazioni, riservando al- 
l'intervento pubblico l’inter- 
vento nelle aree di «emergen- 
za abitativa». 

Lo studio del Censis delinea 
‘anche un progetto di massi- 
ma per questi maxi-interventi 
selezionati dell'edilizia pub- 
blica. Non costruzioni qua e 
la, dice il documento, ma 
nuclei urbani di 20-30 mila 
abitanti, nelle immediate vici- 
nanze di centri minori già esi- 
stenti in prossimità delle aree 
metropolitane maggiori, con 
un'attrezzatura molto com- 
pleta di servizi sociali. Un nu- 
cleo preesistente è indispen- 
sabile per evitare l'«effetto 
spersonalizzazione» che i nuo- 
vi insediamenti inevitabil- 
mente portano con sé, 

Come reagirebbero gli abi- 
tanti a una prospettiva da 
pendolari? Il Censis è ottimi- 
sta: abitare a 60 chilometri da 
Roma, ma poter raggiungere 
il centro cittadino in 30 minu- 
ti con una rete organizzata di 
trasporti pubblici, non è certo 
peggio che «andare a vivere in 
immense e disservite perife- 


Omicidio Varalli: 
pena di 6 anni 


ad Antonio Braggion 


MILANO — Antonio Brag- 
gion, il giovane estremista di 
destra che la sera del 16 apri- 
le di sei anni fa uccise in 
piazza Cavour a Milano il 
sedicenne Claudio Varalli, 
aderente «Movimento stu- 
dentesco», è stato condanna- 
to ieri, dopo tre ore di camera 
di consiglio nel giudizio di 
appello, a sei anni di reclu- 
sione e novecentomila lire di 
multa per eccesso colposo di 
legittima difesa e porto abu- 
sivo di armi. 


“Nuovo ponte 
sull’Isonzo 
entro il 1983 


PORTOROSE — Un nuovo 
ponte sull’Isonzo sarà 
costruito entro il 1983 nei 
pressi del confine italo- 
Jugoslavo, nella zona di Sal- 
cano, dove, in base ai trattati 
di Osimo, è prevista la realiz- 
zazione di una centrale idroe- 
lettrica. Il relativo accordo, 
che comporta una spesa di 
100 milioni di dinari, è stato 
firmato a Portorose tra i rap- 
presentanti dell'impresa edi- 
le «Primorje» di Aidussina e 
quelli della comunità per lo 
sviluppo della rete viaria 
della Slovenia. 

L’impianto sara lungo 238 
metri e sorgerà ad una qua- 
rantina di metri sul livello 
delle acque del fiume. 


rie, avendo soltanto l'illusione 
di essere nella grande città». 
Nessun riequilibrio, conclu- 


de lo studio, è però possibile 
senza un aggiustamento del 
mercato in affitto, oggi ago- 
nizzante. E' urgente quindi 
che l’investimento immobilia- 
re sia reso competitivo rispet- 
to alle altre forme di rispar- 
mio. In questa fase di emer- 
genza, però, è anche indispen- 
sabile un intervento pubblico 
nel settore delle case in affit- 
to, unica maniera per togliere 
il mercato dall'attuale «fase 
d'’isteria». Tutto ciò è possibi- 
le, conclude il Censis, attra- 
verso la creazione di una cul- 
tura della casa che investa 
amministratori, gestori del 
credito e ricercatori del setto- 
re urbanistico e architetto- 
nico. 
FA: 


Che cosa cambierà nell’economia 
dopo la svalutazione della lira 


Le misure predisposte dal 
Consiglio dei ministri di do- 
menica possono essere classi 
ficate in tre categorie: mano- 
vre monetarie interne, mano- 
vre reali interne e manovre 
monetarie sulle relazioni con 
l'estero. Appartengono al pri- 
mo tipo l'innalzamento del 
saggio di sconto e della riser- 
va obbligatoria sui depositi, 
al secondo quelle, non ancora 
ben specificate, di conteni- 
mento della spesa pubblica e, 
infine, alterzo la svalutazione 
del sei per cento della parità 
centrale dell’Ecu. 

Anche se l'impatto psicolo- 
gico più appariscente per il 
pubblico appare quello con la 
svalutazione della lira rispet- 
to'all’Unita di Conto Europea 
questa manovra è solo una 
componente, e forse neanche 
la più importante, di un pac- 
chetto di provvedimenti di po- 
litica economica che ha in- 
dubbiamente una sua logicu 
ben definita. 

Ciò che vogliamo dire è che 


le misure predisposte, nell’in- 
certezza e stringatezza delle 
prime informazioni, appaiono 
principalmente volte ad una 
consistente stretta dei consu- 
mi interni, almeno di quelli 
privati, e in seconda istanza 
ad un rilancio delle esporta- 
zioni. 

L’innalzamento del saggio 
ufficiale di sconto — in pratica 
del costo del denaro per le 
aziende di credito in caso di 
illiquidità — unîto alla crescita 
delle riserve obbligatorie che 
le banche devono detenere sui 
nuovi depositi, avrà come 
effetto certo la restrizione del- 
l'offerta di credito nel Paese. 
Il'solo incremento delle riser- 
ve obbligatorie potrebbe in- 
fatti teoricamente permettere 
alle aziende di credito di non 
restringere immediatamente i 
loro impieghi grazie ad una 
contemporanea riduzione 
della quota delle riserve co- 
siddette libere e, quindi, di 
mantenere invariata 0 quasi 
la quota dei depositi ‘che le 


banche possono reimpiegare 
sul mercato (cfferta di cre- 
dito). 

L'esistenza contemporanea 
di un più elevato costo del 
denaro che la Banca d’Italia 
farebbe loto pagare in caso di 
illiguidità (tasso ufficiale di 
sconto) rende pero èestrema- 
mente pericolosa per le azien- 
de di credito una politica di 
questo tipo. 

A parità di domanda di cre- 
dito da parte dell’imprese l’ef- 
fetto sarà perciò certamente 
quello dell’innalzamento dei 
saggi di interesse attivi, cioè 
del costo del denaro, che su- 
pererà probabilmente in molti 
casi il 25 per cento, L’innalza- 
mento dei saggi di interesse 
attivi provocherà in una qual- 
che misura (due punti percen- 
tuali?) anche quello dei tassi 
passivi, cioè del tasso corri- 
sposto dalle banche sui depo- 
siti bancari. Questo, in teoria, 
potrebbe rappresentare un 
potenziale maggior stimolo 
delle famiglie ad incrementa- 


CONFERMATA LA RAFFICA DI SCIOPERI: LA SCUOLA SI FERMA OGGI AL SUD 


Giovedì l’Italia senza ali 


e spariranno pure i «bus 


«Difficili» gli aerei domani - Il ministro Foschi convoca i piloti per il tre aprile 


ROMA — SCUOLA - Aule 
semideserte oggi in tutto il 
Mezzogiorno in seguito allo 
sciopero del personale docen. 
te e non docente aderente a 
Cgil, Cisl e Uil. Oggi saranno 
interessate le scuole di ogni 
‘ordine e grado della Campa- 
nia, della Basilicata, della Pu- 
glia, del Molise e della Cala- 
bria, 

Intanto minacciano nuovi 
scioperi anche i professori 
aderenti al sindacato autono- 
mo della scuola (Snals). «Se 
non si sarà provveduto entro 
la fine del mese in modo' tale 
che il personale della scuola 
possa avere quanto gli spetta 
con lo stipendio di aprile — ha 
affermato il segretario genera- 
le dello Snals; Gallotta — at- 
tueremo durissime forme di 
lotta che incideranno sulla re- 
golare conclusione dell’anno 
scolastico», 


In serata il ministero della 
pubblica istruzione, facendo 
finalmente luce dopo i prov- 
vedimenti adottati dal gover- 
no, ha precisato che il con- 
tratto della scuola e gli altri 
accordi raggiunti nei mesi 
scorsi non saranno sottoposti 
al vincolo proposto l’altro ieri 
dal Consiglio dei ministri. Gli 
insegnanti e i docenti, quindi, 
non hanno nulla da temere in 
quanto al più presto saranno 
erogati i miglioramenti eco- 
nomici e normativi già defi- 
niti. 

TRAM E AUTOBUS - Gli au. 
toferrotranvieri minacciano 
una vera e propria guerra se il 
governo non interverrà in 
tempo perrisolvere i problemi 
di carattere economico della 
categoria. Rimane conferma- 
to per giovedì lo sciopero di 24 
ore (che di fatto metterà in 
ginocchio tutte le città italia- 
Ne) e inoltre, in mancanza di 
un incontro entro breve tem- 
po con il governo, gli autofer- 
rotranvieri hanno annunciato 
che decideranno ulteriori 
azioni di sciopero. 


Come hanno spiegato ieri 
mattina durante una confe- 
renza stampa i tre segretari 
generali di categoria Canna- 
vale della Cisl, Mazzone della 
Cgil e Patriarca della Uil, «il 
confronto con il governo deve 
servire per ottenere uno spo- 
stamento della data di sca- 
denza dei contratti integrativi 
(che altrimenti scadrebbero 
alla fine dell’81) per avere così 
la possibilità di ottenere subi- 
to gli aumenti di cui hanno 
bisogno». 


monopoli (17 mila). 


La mappa dei contratti | 


ROMA — Nel 1981 sono già stati firmati e sono in 
vigore i seguenti contratti: parastatali (200 mila addet- 
ti), enti locali e regionali (680 mila), ospedalieri (500 
mila), vagoni letto (2.650). 

Sono già stati firmati ma devono ancora essere 
completamente applicati: quelli della scuola (un milio- 
ne di addetti), degli statali ministeriali (250 mila) e dei 


Devono invece essere ancora rinnovati i seguenti 
contratti: postelegrafonici (200 mila addetti), telefonici 
(20 mila), ferrovieri (218 mila), piloti, assistenti e tecnici 
di volo (30 mila), trasporti funebri (40 mila) e marittimi 
(70 mila). Gli autoferrotranvieri hanno aperto una 
vertenza su alcuni aspetti normativi del contratto, con 
effetti economici di rilievo. 


«I salari dei dipendenti del- 
le aziende municipalizzate — 
hanno spiegato i tre segretari 
— sono bassi. È vero che sono 
diminuiti i deficit.delle azien- 
de, ma sulla testa dei lavora- 
tori e dell'utenza. I lavoratori 
hanno infatti visto in questo 
periodo il blocco della con- 
trattazione aziendale, la dein- 
dicizzazione degli scatti di an- 
zianità, della buonuscita e 
degli incentivi. Gli enti locali 
e le aziende, invece — hanno 
concluso — non hanno assolto 


a un loro preciso compito per 
aumentare i servizi creando 
così un disagio nell'utenza». 

Una prima verifica politica 
di questa vertenza verrà effet- 
tuata oggi quando il comitato 
ristretto della commissione 
bilancio e programmazione 
della Camera si incontrerà 
con i ministri del bilancio La 
Malfa, dei trasporti Formica e 
del lavoro Foschi. 

AEREI - Si infittisce il calen- 
dario degli scioperi. Oltre ai 
tecnici di volo della Fulat, 


LA DENUNCIA DI MARIANELLA GARCIA INSEGNANTE DI DIRITTO 


‘anche quelli che si riconosco- 
no nel sindacato autonomo di 
categoria (Atv) hanno deciso 
di scioperare per 48 ore conse- 
cutive domani e giovedì. Il 
traffico aereo sarà notevol- 
mente ridotto in quanto non 
potranno volare quegli aerei a 
bordo dei quali è obbligatoria 
la presenza del motorista. E 
cioè'i «Dc/10», i «Boeing 727» 
e i «Boeing 747». î 

Giovedì, invece, il traffico 
aereo sarà completamente 
paralizzato in quanto, a fian- 
co dei tecnici di volo, scende- 
ranno in sciopero per l’intera 
giornata anche le hostess e gli 
stewards: aderenti sia al sin- 
dacato confederale (Fulat) sia 
a quello autonomo (Anpav). Il 
blocco, come abbiamo detto, 
sarà totale in quanto inbasea 
un accordo internazionale va- 
lido in tutto .it mondo, un 
aereo puòxalzarsi.in volo sol- 
tanto se il suo equipaggio è a 
completo. x 

Sia i tecnini sia gli assitenti 
di volo protestano per i ritardi 
che sta subendo il rinnovo del 
proprio contratto di lavoro. 
Per quanto:riguarda invece i 
piloti, il ministro del lavoro 
Foschi li ha convocati (confe- 
derali e autonomi) per venerdì 
5 aprile. 


Nel Salvador rischia la morte 
anche chi cerca un familiare 


MILANO — Insegnante di 
diritto all'università statale di 
San Salvador, deputato nella 
lista della Democrazia cristia- 
na, Marianella Garcia, avvo- 
cato, denunciò il suo partito 
quando la de nel 1978 le chie- 
se di non difendere più (insie- 
me a due colleghi) i «sovversi- 
vi» incarcerati dalla giunta 
militare. 

Teri mattina al circolo della 
stampa di Milano ha tenuto 
un incontro con i giornalisti 
durante il quale ha ricordato 
che un recente decreto legge 
voluto dal governo, il 704, 
«per sconfiggere il terrorismo 
permette alla polizia di arre- 
stare, durante 15 giorni, 
chiunque sia sospettato di at- 
tività sovversiva. Dopo di che 
interviene il magistrato mili- 
tare che, per dar tempo alle 


forze dell’ordine di raccogliere 
le prove, può consentire chela 
carcerazione prosegua di 120 
in 120 giorni. E nel frattempo 
vengono commesse le più 
‘orrende torture e violenze ai 
denni di uomini, vecchi e 
bambini nel tentativo di inti- 
midire la popolazione e impe- 
dire di unirsi agli insorti». 

Durante la conferenza 
stampa sono state mostrate 
fotografie a testimonianza de- 
gli effetti delle torture, dei 
bambini divisi in due tronchi 
a colpi di machete, 

«Di questa situazione — ha 
detto Garcia — riteniamo re- 
sponsabili gli Usa: non è vero 
che i cosiddetti consiglieri in- 
viati da Reagan addestrano i 
militari all'uso delle armi. 
Guidano le squadre durante 
le operazioni repressive. Per 


quanto riguarda gli assassini 
c'è la documentazione di 
13.194 persone assassinate 
l’anno scorso (di cui 280 al di 
sotto dei 15 anni), e di 704 
assassini nel primo mese del 
1981: omicidi che avvengono 
trale 19 e le sette del mattino, 
quando il coprifuoco consente 
soltanto ai militari di girare 
per le strade, 

«E i nostri dati peccano per 
difetto — ha detto Garcia — è 
avvenuto che sia stato assas- 
sinato chi è venuto a denun- 
ciare la scomparsa dei fami. 
liari: Per questo spesso la gen- 
te subisce e non parla. Altri- 
menti scatta anche per loro 
l'accusa di sovversione, un 
reato che si applica perfino 
agli uomini che calzano le 
scarpe da tennis e alle donne 
che portano i pantaloni». 


IN PRETURA E IN CORTE D'ASSISE D'APPELLO 


LA DECISIONE DELLA 


CORTE COSTITUZIONALE 


Presentati i ricorsi 


per piazza Fontana 


MILANO — Due ricorsi in 
cassazione sono stati presen- 
tati a Milano da altrettanti 
legali di parte civile, contro la 
sentenza della corte d’assise 
d’appello di Catanzaro che ha 
mandato assolti tutti gli im- 
putati, per la strage di piazza 
Fontana, avvenuta a Milano il 
12 dicembre 1969. 

Si tratta degli avvocati 
Marcello Gentili, parte civile 
per il consiglio d’azienda della 
banca nazionale dell’agricol- 
tura di Milano; l’altra dell’av- 
vocato Alessandro Garlatti, 
parte civile invece per uno dei 
feriti nell'attentato avvenuto 
il 25 aprile 1969 alla fiera di 
Milano. 

Entrambi i ricorsi presenta: 
ti alla pretura di Milano per- 
ché li inoltri alla corte d’assise 
d'appello di Catanzaro, sono 
stati avanzati contro quella 
parte della sentenza che as- 
solve Franco Freda, Giovanni 


Ventura e Guido Giannettini. 

Analogo il ricorso dell’avvo- 
cato'Garlatti che ha sostenu- 
to che «la corte d’assise d’ap 
pello non ha tenuto conto de- 
gli elementi di colpevolezza 
indicati già dal pm Alessan- 
drini nella sua requisitoria del 
13 dicembre 1974», 


I difensori di Franco Freda, 
di Guido Giannettini, del ge- 
nerale Gianadelio Maletti e di 
Claudio Mutti, la parte civile 
Pizzamiglio ed il procuratore 
generale Domenico Porcelli 
hanno presentato nella can- 
celleria della corte d’assise 
d'appello il ricorso per cassa- 
zione, 

SANTECA #06 RS 
HI MONZON — L'argentino 
Carlos Monzon, ex campione 
del mondo dei pesi medi, è in 
stato di fermo a Santa Fé, da 
domenica, per «detenzione di 
armi da guerra», 


Sì definitivo al referendum 
sull’abrogazione del ferm 


——_—reeee. e ttt 


ROMA— I cittadini italiani 
dovranno pronunciarsi sull’a- 
brogazione o meno del fermo 
di polizia. La Corte costituzio- 
nale ha dichiarato ieri sera 
ammissibile anche il referen- 
dum sull’art. 6 della legge 
Cossiga per l'ordine pubblico, 
confermando così il via libera 
dato nei giorni scorsi dall’uffi- 
cio centrale per i referendum 
della Corte di cassazione. 


In pratica i giudici di palaz- 
zo della Consulta hanno ri- 
compreso il «fermo» nella 
consultazione popolare pro- 
posta dai radicali, 


L'articolo 6 della legge sul- 
l’ordine pubblico afferma che 
«nel corso di operazioni di 
polizia volte alla prevenzione 
di delitti» e quando «se ne 
appalesi l'assoluta necessità 
ed urgenza» gli ufficiali e gli 
agenti di pubblica sicurezza 
possono procedere al fermo di 


persone «nei cui;confronti, per 
il loro atteggiamento ed in 
relazione alle circostanze di 
tempo e di luogo, si imponga 
la verifica della sussistenza di 
comportamenti ‘ed atti che, 
pur non integrando gli estre- 
mi del delitto tentato, possa- 
no essere rivolti alla commis- 
sione dei delitti indicati nel- 
l’articolo 165 ter del codice di 
procedura penale o previsti 
negli articoli 305 e 146 del 
codice penale». 

L'articolo 6 stabilisce anche 
quali sono i poteri della pub- 
blica sicurezza nei confronti 
del fermato e cioè: ...«sotto- 
porre il fermato a perquisizio- 
ne personale ed assumere 
sommarie informazioni dal 
medesimo»; ...«trattenerlo per 
il tempo strettamente neces- 
sario in relazione alle esigenze 
che hanno determinato il fer- 
mo e comunque non oltre le 


.quarantotto ore». 


re'î loro depositi bancari. Cre- 
diamo però, per le considera- 
zioni che seguono, che ciò dif- 
ficilmente si verificherà. 

In generale assisteremo ad 
una lievitazione di tutti i sag- 
gi di interesse, ivi compresi 
quelli del reddito fisso. Se si 
vorrà che le nuove emissioni 
siano sottoscritte un innalza- 
mento del loro rendimento 
appare quindi inevitabile. 
Tutto ciò non è naturalmente 
privo di conseguenze anche 
sul mercato delle obbligazioni 
attuali, che vedranno un ab- 
bassamento del loro prezzo 
fino a che il loro rendimento 
effettivo non sarà paragona- 
bile a quello delle forme alter- 
native di impiego del denaro. 

Una perdita secca quindi 
per tutti i detentori di titoli di 
debito pubblico che avra 
indubbiamente dei riflessi an- 
che sui consumi in quanto 
diminuirà la «ricchezza» delle 
famiglie. Ma avrà degli effetti 
anche sulle capacità delle 
Stato di rastrellare nuovo da: 
naro per il fabbisogno del set- 
tore pubblico allargato. 

Da un lato i valori del pre- 
lievo fiscale suggeriscono in- 
fatti di ignorare per il momen- 
to un ricorso massiccio a que- 
sto strumento mentre dall’al- 
tro gli attuali livelli di infla- 
zione escludono di fatto la 
possibilità di ricorrere al mer- 
cato finanziario a medio- 
lungo termine. Non rimane 
per lo Stato che ricorrere an- 
cora una volta al mercato 
monetario, anche se le ridu- 
zioni che si verificheranno nei 
corsi dei Bot e dei Cct non 
rappresentano certo un'inie- 
zione di fiducia per i risparmi 
che negli ultimi tempi si sono 
avvalsi in maniera massiccia 
di questa forma di investi 
mento. In questa situazione 
una riduzione della spesa 
pubblica — a meno di uno 
spiazzamento completo del 
settore privato nella nostra 
economia — diventa in prati- 
ca una scelta obbligatoria. 

Ciò che non risulta ancora 
chiaro è se la riduzione di 
cinquemila miliardi, che rap- 
presenta la manovra di tipo 
«reale» prevista dal C'onsiglio 
dei ministri, consista solo nel- 
lo slittamento dei contratti 
del settore pubblico — allar- 
gato anche ai medici — o.se 
questo slittamento si affianchi 
a essa. 

Evidentemente gli effetti 
nella seconda ipotesi sarebbe- 
ro estremamente più. rile- 
vanti. ‘ 

Noi propendiamo per la pri- 
ma interpretazione anche 
perche altrimenti l’intero pia- 
no casa, che già così vede 
minati dalle fondamenta al- 
cuni presupposti, non avreb- 
be proprio alcuna possibilità 
di riuscita. 

Gli effetti di contenimento 
della domanda interna do- 
vrebbero poi essere potenziati 
dalla svalutazione del sei per 
cento della parità centrale 
dell'Unità di Conto Europea 
che, rendendo più cari i beni 
di importazione, dovrebbero 
ridurne il consumo. 

Com'è noto cardine dello 
Sme è l'Unità di Conto Euro- 
pea, una «moneta-paniere», 
una moneta cioè il cui valore 
(nel nostro caso in lire) viene 
determinato da quello di tutte 
le monete che, con diverso 
peso, vi fanno parte. La cosid- 
detta «soglia di divergenza», 
ossia la fascia nell’ambito del- 
la quale il valore dello scudo 
espresso in lire può oscillare, 
era fino all’altro ieri di circa 
più o meno il 4 per cento. 

Ciò significava che le auto- 
rità italiane non dovevano 
intervenire con acquisti o 
vendite di valute straniere fi- 
no a che il valore delle altre 
settè monete europee in lire 
non era tale da far superare 
questi limiti. La svalutazione 
nonfa altro che alzare questo 
valore di riferimento. Ciò 
significa che la lira potrà 
oscillare — senza interventi dî 
sostegno della Banca d’Italia 
— nm un margine che rimarrà 
all’incirca del più 0 meno 4 
per cento che però è posto ad 
una quota più alta rispetto a 
prima. Questo fatto non com- 
porta che la svalutazione sia 
del sei per cento ma che essa 
possa variare rispetto alla 
vecchia parità all’incirca fra 
il due e il dieci per cento. 

In effetti il primo giorno la 
variazione è stata del 2,5 per 
cento. 


è La manovra di svalutazione 
è stata presa tenendo presen- 
te anche altri obiettivi: la pos- 
sibilità di non intervenire più 
con vendite massicce di valu- 
ta di riserva sul mercato dei 
cambi per sostenere la lira e 


' diincrementare le esportazio- 


ni di beni italiani. 

Molto importante quindì sa- 
rà l'andamento del corso del 
dollaro che rappresenta la 
moneta con.cui vengono pa- 
gate le importazioni difficil- 
mente riducibili, cioè quelle di 
prodotti petroliferi. Nella mi- 
sura în cui la svalutazione 
della lira nei confronti di que- 
sta moneta risulterà minore 
di quella che si verifica con le 
monete dei paesi europei, de- 
stinatari della maggior parte 
delle nostre esportazioni, si 
potrà dire se la manovra sor- 
tira qualche risultato. Stare- 
mo a vedere. 

Fabio Neri 
(docente di politica 
economica e finanziaria 
all’università di Trieste) 


I veri fattori di crisi 


Dalla prima pagina 


presidente della Banca nazio- 
nale del lavoro, «cioè a un 
miscuglio di alta inflazione e 
di stagnazione economica». 

E il prodotto Italia, è più 
vendibile da oggi all’estero? 
«L'entità della svalutazione 
non è sufficiente — risponde 
Battiston, presidente. della 
Federexport — e non dimenti- 
chiamo che all'estero si vende 
a credito, per cui il costo del 
danaro diventa un fattore- 
chiave della nostra competiti- 
vità. Contano molto di più nel 
giudizio finale î provvedimen- 
ti di sostegno all’erxport che 
sono stati preannunciati». 

«Per il turismo è tardi» pre- 
cisa Francesco Cosentino, 
presidente della Fait (l’asso- 
ciazione degli operatori turi- 
stici). «La stagione del turi- 
smo organizzato a questo 
punto della stagione è già 
venduta, con risultati molto 
deludenti per l'Italia. La sva- 
lutazione potrà portare solo 
un aumento del turismo indi- 
viduale». 

Naturalmente i pareri che 
contano di più sono quelli 
degliindustriali. Il centralino 
della Confindustria ieri era 
surriscaldato, ma i maggiori 
dirigenti dell'organizzazione 
hanno fornito risposte evasi- 
ve, in attesa della posizione 
ufficiale. Questa è venuta in 
serata, e suona a pesante cri- 
tica di quello che comune- 
mente viene ormai chiamato 
«piano Andreatta». La Con- 
findustria riconosce l’inevita- 
bilità dei provvedimenti, ma li 
attribuisce alla carenza di li- 
nee concrete di politica eco- 
nomica e industriale. 

L'organizzazione degli im- 
prenditori «rileva con preoc- 
cupazione il carattere forte- 
mente recessivo delle misure 
monetarie; il costo del denaro 
raggiungerà livelli insoppor- 
tabili per le imprese di qual- 
siasì dimensione», e i maggio- 
ri costi assorbiranno i van- 
taggi derivanti dalla svaluta- 
zione. Infine la Confindustria 
avvisa: il deficit della previ- 
denza sociale va corretto 
agendo sulla spesa, gli im- 
prenditori non sono disponi- 
bili ad alcun aggravio di 
costi. 

Tra le categorie più preoc- 


Dalla prima pagina | 
ì 


che sono state issate le ban- 
diere nazionali, i sindacalisti e 
ì comitati di sciopero portano 
il bracciale di riconoscimen- 
to) ma l'agitazione, a quanto 
pare, è rinviata a dopo l’in- 
contro di mercoledì tra «Soli- 
darnose» e il governo. 

Forse all'incontro parteci- 
perà anche il primo ministro 
Jaruzelski. All’osservatore è 
però difficile stabilire dove le 
due parti potranno trovare la 
base di un ennesimo compro- 
messo. E intanto le manovre 
proseguono: non è vero che 
dovevano. finire domenica e 
che sono state prolungate al- 
l’ultimo momento a causa 
della tensione politica. In 
realtà, nessuno aveva mai 
annunciato quando dovevano 
concludersi. 

Unità tedesco-orientali, 
polacche e sovietiche hanno 
svolto «esercitazioni di sbar- 


I 


Situazione: sull'Italia il campo 
di pressioni di poco. superiore al 
valore normale, è in fase di ulterio- 
re aumento. Infiltrazioni di aria 
instabile interesseranno oggi il 
Nord e il centro. 

Tempo previsto: al Nord e sulle 
regioni centrali poco nuvoloso con 
tendenza ad annuvolamenti sulle 
zone interne ove nelle ore centrali 
della giornata si potranno verifica- 
re isolate manifestazioni tempora- 
lesche. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso. Foschie 
notturne e nel primo mattino nelle 
valli e lungo i litorali con isolati 
‘banchi di nebbia in val Padana. 


Con le spalle al muro 


cupate vi è quella dell’edili- 
zia: «E chiaro che i maggiori 
oneri finanziari rendono pres- 
soché impossibile un acquisto 
della casa» afferma Viziano, 
presidente della Confedilizia. 
Non è più ottimista il presi- 
dente dei petroliferi, Theodo- 
li: «Oltre al rincaro dei carbu- 
ranti provocato dal muta- 
mento del rapporto lira- 
dollaro, dovremo mettere in 
conto il costo delle scorte ob- 
bligatorie, che con un credito 
che non pagheremo meno del 
26 per cento salirà inevitabil- 
mente». 

Come sempre, il parere più 
originale viene dall'imprendi- 
tore di maggior grinta del mo- 
mento, l'amministratore dele- 
gato dell’Olivetti De Benedet- 
ti. «Tassi d'interesse superiori 
di qualche punto al tasso d’in- 
flazione non sono insopporta- 
bili per delle imprese sane» 
sostiene De Benedetti. «In Ita- 
lia è diverso, per le distorsioni 
e gli inquinamenti provocati 
dall’assorbimento di capitali 
e dai privilegi del sistema del: 
l'impresa pubblica». 

Oggi la parola passa alle 
banche. Nel pomeriggio sì riu- 
nisce l’Abi, che dovrà decide- 
re il nuovo livello del prime 
rate. Attualmente esiste un 
valore teorico del 19% appli- 
cato a pochissimi clienti, men- 
tre peri clienti ordinari siamo 
attorno al 24. Una trasposi- 
zione di cifre porterebbe il 
prime rate attorno al 22%, e il 
costo per i clienti ordinari 
attorno al 27%. 

«Come sempre, scelte deci- 
sive per l’economia ci ricado- 
no addosso, ben al di là delle 
nostre competenze» lamenta- 
vano ieri fonti vicine al presi- 
dente dell’Associazione ban- 
caria, Golzi. 

PA: 


Forse oggi 


la data dei referendum 


ROMA — È probabile che 
oggi si riunisca il Consiglio 
dei ministri per stabilire la 
data dei referendum. Nell’e- 
ventualità che impegni inter- 
nazionali non consentissero 
all’on. Forlani di rientrare per 
tempo a Roma, il Consiglio 
potrebbe essere presieduto 
dal ministro dell'interno Ro- 
gnoni. 


co» sulla costa pomerana, nel 
Nord-Ovest della Polonia, e i 
reparti hanno marciato poi 
nei villaggi costieri, «festosa- 
‘mente applauditi.dalla popo- 
lazione», come hanno scritto i 
giornali della Germania 
orientale. 


Reparti di artiglieria coraz- 
zata sovietici e polacchi «si 
sono esercitati» a loro volta 
nelle regioni sud-occidentali 
polacche alla presenza del co- 
mandante in capo del Patto 
di Varsavia e dei ministri del- 
la difesa tedesco-orientale, ce- 
coslovacco e polacco: que- 
st'ultimo, come si sa, è pro- 
prio Jaruzelski, ed essendo 
queste esercitazioni avvenute 
domenica si dovrebbe credere 
che egli non abbia preso parte 
alla riunione straordinaria del 
Politburo del suo partito. Per 
molti sindacalisti di «Solidar- 
nosc», questo sarebbe «un 
brutto segno». 

BilPi 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: su tutte le regioni deboli intorno Ovest con locali rinforzi al 


Nord. 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mosso l'Adriatico 


settentrionale. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 14; Venezia 10, 
14; Verona 4, 16; Bolzano 3, 20; Milano 6, 18; Torino 5, 18; Cuneo 4, 


14; Genova 10, 15; Bologna 
Falconara £, 15; Perugia 6, 1 


.; Firenze 4, 19; Pisa 5, 15; Ancona 
Pescara 4, 18; L'Aquila 4, 


Roma 


Urbe 2,19; Roma Fiumicino 5, 16; Bari 6, 16; Napoli 8, 19; Potenza 4, 
12; S. Maria di Leuca 8, n.p.; Reggio Calabria 10, 17; Messina 11, 18; 
Palermo 13, 15; Catania 7, 20; Alghero 9, 17; Cagliari, 9, 19. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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Valanga 


spettive di difesa degli inve- 
stimenti e dell'occupazione 
che ci consentono di meglio 
sopportare il peso degli odier- 
ni e così rilevanti sacrifici», 
afferma una nota della segre- 
teria repubblicana. 

Il sospetto è che questo 
benedetto piano triennale in 
realtà non esista se non nel 
cuore del ministro del bilan- 
cio. In mancanza di un piano 
organico serio, preciso, soste: 
nuto da un governo compatto 
e solidale, non si può certo 
chiedere collaborazione e 
comprensione ad un Paese 
vessato da sacrifici non fina- 
lizzati. 

T. G. 


Sindacati 
tare la dipendenza dall'estero 
e che sia accompagnata da un 
piano di risparmi nei consu- 
mi, Contemporaneamente la 
spesa pubblica deve. indiriz- 
zarsi verso gli investimenti. 
Dovrebbero essere varate del- 
le misure selettive di sostegno 
‘a imprese e settori mediante il 
credito. Per finire si rende ne- 
cessaria una politica fiscale 
più equa e quindi rivolta a 
combattere le evasioni. 

Per ottenere queste cose pe- 
tò, aggiunge il comunicato 
sindacale, è necessaria. «una 
adeguata direzione politica 
del paese». La federazione 
unitaria non sembra quindi 
farsi illusioni sul futuro ‘di 
questo governo, con questo 
esecutivo ogni trattativa sem- 
bra impossibile e allora non 
rimane che la scelta della lot- 
ta, e queste due ore sono sol- 
tanto l'anticipo delle decisio- 
ni che saranno prese in se- 
guito, 

La posizione sindacale oltre 
che nella riunione della segre- 
teria è stata messa a punto 
nel corso di riunioni ristrette 
nel corso della giornata. Già 
domenica sera nell'incontro 
con La Malfa, Lama, Carniti e 
Benvenuto hanno detto;chia- 
ramente che sulle misure di 
stretta creditizia il dissenso 
sindacale è completo. 

In un'intervista Lama ha 
affermato che si va verso una 
diminuzione degli investi- 
menti, della produzione indu- 
striale e dell'occupazione. Se- 
condo Lama dunque «l’appro- 
vazione del piano a medio 
termine è una pura fantasia 
rispetto alle decisioni concre- 
te che si sono adottate». 

G.S. 


«Placet» 


ciale alla distorsione degli 
scambi»; richiesta per l’Italia 
di una quota globale di pro- 
duzione di zucchero «protet- 
ta», che tenga conto del fabbi- 
sogno effettivo del Paese. 

Su questi punti, contrasti 
ancora profondi continuava- 
no a esistere in serata, alla 
fine della discussione sulla si- 
tuazione economica e sociale 
della Comunità. Verso una 
soluzione, anche in seguito al 
riaggiustamento della parità 
della lira, si avvierebbe inve- 
cela questione dei prezzi agri- 
colì (la conclusione sì avrà 
probabilmente in una «mara- 
tona» alla fine del mese) e 
della siderurgia. 


Su quest’ultimo punto For- 
lani ha ribadito la posizione 
dell’Italia mirante a una rica- 
pitalizzazione della Finsider e 
al consolidamento dei suoi 
debiti a breve termine. Il pre- 
sidente del Consiglio ha spie- 
gato al riguardo che talvolta 
sulle imprese pubbliche italia- 
ne gravano degli oneri impro- 
pri, «come ad esempio un nu- 
mero di lavoratori superiore 
alle necessità e ciò per finali- 
tà sociali e occupazionali. 
Sarebbe sbagliato e ingiusto — 
ha detto agli altri capi di 
stato e di governo — chiederci 
în questi casi la riduzione del- 
la capacità produttiva, ‘che 
renderebbe più acuto il pro- 
blema invece di risolverlo». 

C. R. 


Andreatta: 
non basta 
la politica 
monetaria 


ROMA — Ai provvedimenti 
monetari e creditizi decisi l’al- 
tra sera dovrà corrispondere 
al più presto un'altrettanto 
incisiva azione sull'economia 
reale; in particolare dovrà 
essere attuato un taglio della 
spesa pubblica dell’ordine di 
cinquemila miliardi di lire, ta- 
le cioè da ricondurre il ricorso 
al mercato interno al volume 
di 37.500 miliardi di lire previ- 
sto sei mesi fa. Lo ha detto 
conversando con i giornalisti 
il ministro del tesoro, Benia- 
mino Andreatta, il quale ha 
voluto così ribadire la sua 
propensione a combattere 
l'inflazione con strumenti non 
soltanto monetari, 


Sostenuta 'la assoluta ‘ne- 
cessità dei provvedimenti 
presi, Andreatta ha subito 
rammentato che essi, sono 
contrari alla sua filosofia: 
combattere l’inflazione con la 
leva del credito — ha detto — 
è molto costoso. ‘Andreatta 
pensa invece alla possibilità, 


da altri considerata utopisti-' 


ca, di una programmazione 
del costo del lavoro; è convin- 
to della praticabilità di una 
via che, attraverso meccani- 
smi di solidarietà politica e 
sociale, possa risolvere i pro- 
blemi dell'economia italiana 
con strumenti diversi dalla 
politica monetaria. 
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i Sotto il segno 
dei terremotati 
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'ERREMOTATI si na- 
sce. Si può nascere ter- 
remotati anche in un paese 
dove non esistono, sismi, E 
viceversa. Essere terremotati 
equivale a soffrire il freddo, 
la fame, la sete, l'angoscia, 
l'incertezza. Perdere quelle 
poche cose a cui ci si aggrap- 
pava per avere un po’ di 
sicurezza, per dare un senso, 
uno scopo alla propria vita. 
Oltre ai «movimenti telluri- 
ci» ‘ci sono state le guerre, le 
persecuzioni razziali, ogni 
tanto qualche grosso incen- 
dio, innondazioni... e per 
centinaia, migliaia, centinaia 
di migliaia, milioni... è l’in- 
ferno. Intorno a loro, dentro 
di loro. 

Ma, come dicevo all’inizio, 
c'è in molti esseri umani que- 
sto germe di terremotati, di 
disastrati, che li accompagna 
per tutta la vita. Gente insta- 
bile, che vive con la valigia in 
mano. La realtà che li circon- 
da non li soddisfa — giusta- 
mente — e cambiano e me- 
stiere, città, paese, continen- 
te — ma non rimangono 
lontani — ritorneranno — e 
tutto ricomincerà da capo. 
Forse anche ci si arricchisce 
spiritualmente, con tante 
esperienze, con tante cono- 
scenze nuove. Qualcuno po- 
trà anche tornare ricco di 
denato ed avere finalmente 
una bella e stabile dimora. 


Ma per altri nati sotto il 
segno dei terremotati, non' 
c'è remissione. Una volta 
tornati, non vivono più con 
la valigia in mano — ormai 
dove ‘andare, sanno che la 
vita è alla fine. Ma non 
hanno saputo assicurarsi una 
pace, una sicurezza, nemme- 
no nella vecchiaia, rientrati 
nel porto di partenza. 


] «terremotati» sono senti- 
mentali. Non si attaccano al 
luogo che dà loro la sussi- 
stenza, certi agi — i luoghi 
lasciati, coi ricordi degli ami- 
ci, dell'infanzia, della giovi- 
nezza prevarranno su ogni 
considerazione pratica, eco- 
nomica, E così gli scossoni li 
accompagneranno fino all’ul- 
timo giorno della loro vita. E 
anche dopo... perché, per 
loro natura così vaganti e 
dispersi — e dispersivi — 
non avranno una tomba di 
famiglia dove raccogliersivin 
pace, alla fine. 

® a 


La morte è sempre stata 
temuta, ma, una volta era 
«buona». Sì, perché non era 
combattuta con tanto accani- 
mento, quando il suo mo- 
mento era’ giunto. Oggi la 
morte è diventata cattiva. La 
medicina moderna non ri- 
sparmia nessuno sforzo per 
prolungare, sia pur di poco 
tempo, le sofferenze di chi 
ormai era giunto alla fine. E 
allora la morte, che. pratica- 
mente si è già installata, con- 
tinua la sua lenta opera di 
distruzione, combattuta fino 
all’estremo. E° questa una 
fedele osservanza al giura- 
mento di Esculapio? Perché 
questa insensata, accanita 
lotta contro il naturale, fatale 
compimento delle leggi della 
natura? 


Una volta non si viveva 
così a lungo. E’ vero, le 
scoperte della medicina ci 
hanno «donato» molti anni di 
vita. Chi arrivava a vivere a 
lungo, finiva nel suo letto, 
circondato dai familiari. C'e- 
rano le vecchie domestiche 
da lunghi anni in casa, che 
avevano cura dell'infermo. 
Questo era ancora un essere 
umano, che poteva dire a chi 
stava intorno a lui le ultime 
parole che sarebbero state 
ricordate, le ultime volontà 
che sarebbero state rispet- 
tate. Ù 


Ma oggi è proibito morire. 
Ovunque. Se un malato rico- 
verato: in ospedale si aggra- 
va, invece di lasciarlo tran- 
quillo, lo si sballotterà da 
una parte all’altra, per pro- 
curargli «cure più adeguate». 
Perché, mi domando, cosa 
c’è dietro a tutto questo? La 
vita è sacra. Sì, ma cosa si 
chiama «vita?» Ho letto in un 
libro che parla di un popolo 
di pigmei che vive nelle fore- 
ste africane, che per loro la 
morte ha differenti gradi. 
Uno può essere morto, com- 
pletamente o assolutamente 
morto, ed infine, morto per 
sempre. 

E se nella lotta per prolun- 
gate ad ogni costo la vita di 
un vecchio malato irricupera- 
bile giunto all’estremo, si sa- 
rà riusciti a strapparlo alla 
morte, il poveretto non potrà 
essere accolto da nessuna 
parte. Nella nostra città ven- 
gono smantellate le attrezza- 
ture create a tale scopo. Se 
ha una famiglia, questa deve 


riceverlo. E. quale famiglia, 


può avere? Figli sposati che 
vivono lontani e che lavora- 
no, o un congiunto vecchio e 
malandato che sicuramente 
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non è in grado di aver cura di 
lui. Questo non interessa alla 
società. Il responsabile del 
reparto che dimette l’amma- 
lato alza le spalle. Il letto è 
necessario per un altro. 

Cosa farà la riforma sani- 
taria? Si occuperà di questa 
situazione? Non potrà resti- 
tuirci il buon medico di fami- 
glia dei vecchi tempi — per- 
ché la famiglia non c'è più, e 
il medico che oggi va a vede- 
re l’ammalato a domicilio, 
deve correre come un danna- 
to da uno all’altro perché ha 
troppi assistiti. 


In un racconto di. Foster 
«The machine stops» scritto 
molti anni fa, si descrive la 
vita del futuro, quando l’uo- 
mo avrà distrutto tutti gli 
alberi, reso la terra una infet- 
ta crosta senza aria respirabi- 
le. Allora egli immagina gli 
uomini che vivono sotto ter- 
ra, organizzati, comodi, pro- 
tetti, con aria artificiale. Non 


si esce dal rifugio, altrimenti 
è la morte. la «Macchina» 
provvede alla loro sopravvi- 
venza sotto terra. E chi in- 
frange le regole di questa vita 
— la sola ormai possibile — 
viene condannato alla «ho- 
melessness» ossia senza casa, 
senza rifugio. Verrà ricaccia- 
to sulla crosta terrestre, ove 
troverà la morte. 


«Homelessness»! E’ que- 
sto il tragico destino dei po- 
veri vecchi inabili sopravvis- 
suti, ossia secondo i pigmei, 


«non completamente morti». 


Ecco perché oggi, i vecchi 
ancora Vivi corrono, COrro- 
no. Fuggono dalle case vuo- 
te. Non vogliono pensare. 
Cercano distrazioni, confe- 
renze, teatri, viaggi, chiac- 
chiere, bridge. E fanno bene, 
anche se non c'è soddisfazio- 
ne, ma solo stordimento. E 
invece, il poeta Virgilio Giot- 
ti diceva in una sua poesia: «I 
veci che speta la morte —i la 
speta sentai su le porte...». 


Alma Morpurgo 


«La tradizione del. nuovo» 


Proiezioni in Sardegna 

CAGLIARI — Il secondo ci- 
clo a Cagliari della rassegna 
cinematografica «La tradizio- 
ne del nuovo» si è aperta con 
un’opera chiave del. teatro 
non ufficiale inglese degli an- 
ni ’70: «An Die Musik» di Pip 
Simons, Lo spettacolo è 
incentrato sugli orrori imma- 
ginariamente accaduti in un 
campo di concentramento na- 
zista. 

Il teatro di Pip Simons si 
propone di mettere in dubbio 
giudizi e valori comunemente 
ritenuti validi, ossia di provo- 
care emotivamente e talvolta 
anche fisicamente il pubblico, 
alla ricerca di quella tensione- 
energia chiave del meccani- 
smo teatrale. _ 

La proiezione è stata 
accompagnata da una breve 
conferenza dibattito. È in pro- 
gramma poi una serata dedi- 
cata all’Odin Teatret con «Il 
libro delle danze», «L'Odin a 
Vilminore». 

Domani verrà proiettato un 
filmato pedagogico sull’alle- 
namento degli attori del tea- 
tro laboratorio di Grotowski. 
Concluderà questo ciclo, svol- 
tosi al conservatorio Pierluigi 
da Palestrina un altro filmato 
pedagogico «L'allenamento 
del mimo» a cura di Yves Le 
Breton. 


IL PICCOLO 


| DI SALA IN SALA NEL PALAIS DE BEAUX-ARTS DI BRUXELLES 


Il fruscio dell’art nouveau 


Gli oggetti esposti danno la sensazione che il gusto moderno sia nato proprio qui 
Pause musicali e audiovisivi per consentire ai visitatori di rilassarsi e continuare 


BRUXELLES — Vivere al- 
l'estero non è facile; inserirsi 
inunambiente diverso è dura 
esperienza che si supera con 
profitto solo dopo qualche 
mese e con molta buona vo- 
lontà:.ci si accorge alla fine 
che ovunque sî può trovare 
l'aggancio che accomuna — 
soprattutto in Europa — un 
popolo all’altro e allora ci sì 
sente un po’ più a casa pro- 
pria. 

Mi è capitato così anche 
quando, sposa novella, mi so- 
no stabilita a Bruxelles. 

Cominciai con il sostituire 
alla parola il sorriso assu 
mendo l’aspetto di un essere 
stereotipato, e, forse, un po’ 
scemo; poi mi sono aperta 
all'improvviso e ho comincia- 
to a discorrere e a girare; 
oggimitrovo a lavorare în un 
museo, in contatto con gente 
eterogenea: l’informazione ai 
visitatori — siano essituristi o 
abitanti —è il mio compito: ne 
avevo fatto buona esperienza 
già a Trieste ma qui è più 
impegnativo perché devo 
informarmi io stessa e vagare 
quindi da un museo all’altro, 
da ‘una mostra una confe- 
renza. ; 

Ed eccomì all'assunto: la 
mostra «L'Art Nouveau en 
Belgique», che già altri più 
dotti di me avranno certo re- 
censito suì giornali italiani, 
eppure credo che le mie rifles- 
sioni possano interessare 
qualcuno — magari tra î miei 
amici — a Trieste. 

La rassegna mi ha stimola- 
to e commosso per la presen- 
za di tanti oggetti che avevo 
visto in molte case di zie, non- 
ne, parenti e amici fin’ da 
bambina; perché tantîi partì- 
colari di edifici sparsi in città 
(e speriamo che la frenesia 
delnuovo nonli cancelli come 
a Bruxelles) si ritrovano nei 
disegni qui esposti; perché la 
grafica pubblicitaria ricalca 
gli stessi temi di tanti nostri 
manifesti teatrali. 

La mostra si apre con una 
scultura in avorio e peltro, 
molto bella: un busto dì sfinge 
dicono, io l'ho chiamata Cleo- 
patra per le implicazioni psi 
cologiche che il personaggio 
emana; fissate nel gesto del 
silenzio cuì non è turbamento 
la serpe che avvolge e com- 


pleta il braccio. 

Una staticità quasi sopran- 
naturale, di ascendenza egi- 
zia si sposa con un profilo 
italico che sì rifà a modelli 
raffaelleschi o, per la sublime 
staticità, s'avvicina ancor più 
alle Madonne di Piero della 
Francesca o a certe Sante di 
Giambellino e Giorgione. 

L’uso di due metalli o il 

matrimonio metallo avorio è 
caratteristica di grande effet- 
to che si ripete più volte nelle 
pere esposte e dimostra esse- 
re peculiare all'arte belga cui 
la materia veniva largamente 
offerta dalle colonie. 
“La' prima sala presenta 
quadri e disegni a matita: da 
profana non posso giudicare 
ma mi limito a dire che non mi 
piacciono, anche se ostentano 
nomi famosi come» quello di 
Khnopff. ‘ 

Certo la pittura non è la 
disciplina in cui l'Art Nou- 
veaur abbia potuto 'e saputo 
dare il meglio mentre di gusto 
raffinato sono gli oggetti d’in- 
fluenza orientale posti in una 
vetrina a muro: tra essi spic- 
ca un servizio da caffè in 
rame esottone con manici d’a- 
vorio come quello di casa mia. 
Particolarmente belli î vetri 


lavorati a piombo, pieni di 
movimento, di venature, di 
colore entusiasta, gli arabe- 
schi, gli arazzi fatti con vari 
tipì di stoffe: quasi un patch- 
work di estrema eleganza. 
Seguono tanti mobili, can- 
delabri, soprammobili e por- 
tapiante în cui si esalta la 
mossa linearità caratteristica 
dello stile: essi forniscono la 
sensazione vera che il gusto 
moderno, l'oggetto attuale, 
sia nato proprio quì ad opera 
di architetti, î cui nomi ricor- 
rono di sala in sala: Horta, 
Hankar, Van de Velde soprat- 
tutto, che hanno studiato tut- 
to per creare insiemi coerenti 
e dare l'avvio a una forma di 
artigianato consapevole, di 
voler curare i particolari e 
offrire all'industria e alla di- 
vulgazione più ampia e capil- 
lare forme eleganti, adatte al- 
l’uso. La terza sala è dedicata 
ai gioielli femminili: piacevoli 
per l’estrema raffinatezza del- 
le forme anche se non molto 
preziosi nella sostanza: picco- 
li oggetti, spille soprattutto, 
cuiunagamma coloristica sa- 
pientemente studiata fornisce 
l'effetto voluto; predominano 
i nomi di Wolfers, Craco e 
naturalmente Van de Velde. 


Sî snodano altre sale con 
disegni e mobili sempre più 
moderni che dalle realizzazio- 
ni artigianali di Serrurier- 
'Bovy, più spiccatamente 
Liberty, giungono al mobilio 
coloniale 0 tipo. bordo, bianco 
con cuscini blu; la rassegna si 
conclude in un ambiente con 
luci soffuse al cui centro è un 
simbolico canto del cigno: 
scultura in metallo di gusto 
superato. 


L'allestimento della mosria 
è «normale» sobrio ma niente 
di particolare (in Italia si è 
usifare molto di pùù, a Trieste 
anche con scarsi mezzi). Ci 
sono però dei momenti entu- 
siasmanti: la mostra è vasta, 
pesante, ma quando ci si sen- 
te stanchi, ecco la pausa ge- 
niale che ti scuote e ti fa dire: 
ma guarda che idea! 


Ecco così (V sala) îl «pavil- 
lon» in legno bianco, soffitto 
in tela, rotondo: alle pareti 
fiori finti si alternano a vetri- 
ne ove sono libri aperti e chiu- 
si in modo da evidenziare le 
superbe copertine di P. Claes- 
sens e di altri; una strana 
musica, come un fruscio d'ac- 
qua, aiuta a rilassarsi e conti- 
nuare: 

Altra pausa è offerta dal- 


VICINO A FIRENZE LA CASA - MA 


DRE DI UNA INTRAPRENDENTE SETTA INDUISTA 


Krishna ha una villa da dio 


S, CASCIANO VAL DI PE- 
SA, marzo — La Toscana, con 
la sua particolare fisionomia 
geografica, le sue inesauribili 
sorgenti d’arte e di umanesi- 
mo e l'ironia filosofica dei suoî 
abitanti, da tempo immemo- 
rabile è stata la residenza pre- 
diletta, stagionale o definiti-, 
va, di personaggi venuti da 
ogni dove, come artisti cele- 
bri, poeti immortali, studiosi 
di fama intramontabile, prin- 
cipi, reed ex re, Nelnovero c'è 
anche un maragià che, a 
Firenze, ha il suo suggestivo 
monumento in fondo alle Ca- 
scine, sull’ombroso spiazzo 
che i fiorentini chiamano, in- 
fatti, «l’Indiano». 

Sapero, grazie al demonolo- 
go Alfonso M. di Nola, che 
anche Satana si era ben siste- 
mato nell’Aretino da sempre. 
Avevo avuto notizia che quat- 
tro anni fa, la bellissima mae- 
stra Hipkin Bronwyn era ve- 
nuta a Fiesole a insegnare con 
seria capacità l’antichissima 
disciplina cinese del Tai Chi 
Chuan che consente di rag- 
giungere la salute fisica me- 
diante una sottile forma di 
meditazione. Non mi era na- 
turalmente sfuggito il clamo- 
roso approdo dei Bambini di 
Dio, che avevano istituito la 
loro Casa-madre in una gros- 
sa fattoria vicino a Certaldo 
ed erano poi scomparsi nel 
nulla dopo aver predicato per 
le strade la redenzione dai 
sette vizi capitali, fondato 


scuole, stampato riviste, di- 
stribuito incenso, imbandito 
pranzi favolosi, aperto night- 
club e suggerito alle giovani 
seguaci più promettenti raffi- 
nate arti della sessualità più 
disinibita per convertire i pec- 
catori facoltosi. 

A questo punto, mancava 
solo una divinità che venisse 
a mettere su casa in terra 
toscana. E proprio questo ‘è 
avvenuto di recente. Krishna, 
dio indiano tra i più popolari e 
importanti, ha preso dimora 
in una incantevole posizione 
vicino a San Casciano Val di 
Pesa. E che dimora! Una villa 
immensa e fantastica, vera= 
mente da Dio!, per la cui de- 


scrizione mi rimetto a ciò che 


affermano, con spiccato senso 
della promotion i p.r.-men 
della setta induista: 

«A sette chilometri da Fi- 
renze, tra le dolci colline to-. 
scane, eccovi all’ingresso del 
lungo viale ombroso di villa 
Vrindavana, proseguite fino a 
scoprire la grande casa ospi- 
tale, e passato il portico, il 


| giardino pieno di sole, la ser- 


ra, l’orto, il frutteto, e più 
lontano, sui prati, le mucche e 
i bambini che giocano felici. 
Siete arrivati a casa?» 


Volete qualche nozione in 
più su Krishna? Ebbene, per 
dirla in poche parole, è una 
delle maggiori divinità del 
pantheon indiano, I testi reli- 
giosi affermano che è l'ottava 


incarnazione di Vishnù, prin- 
cipale dio degli indiani indui- 
sti, che rappresenta la secon- 
da persona della trinità neo- 
brahmanica, insieme con 
Brahma e Shiva. 

I suoi seguaci, o fedeli che 
dir'si voglia, sono unici e in- 
confondibili: indossano una 
lunga tunica color ocra, han- 
no il cranio rasato a zero, 
niente barbe o baffi e il sorriso 
non tramonta mai sul loro 
volto. Sono perlopiù giovani, 
offrono dischi, bastoncini 


d’incenso, volumi costosi cu-. 


rati da Bhaktivedanta Swami 
Prabhupada, che nominano 
dicendo «Sua Grazia Divina». 
Con molta urbanità ti vengo- 

jo incontro in gruppo per 
strada, alle fermate dell’auto- 
bus, alle stazioni dei taxi. Co- 
sa dicono? Tante cose: di vo- 
ler lottare contro la piaga del- 
la droga, e parlano/di terrori- 
smo, di curruzione, di guerra... 
E per tutto hanno la ricetta di 
sicuro risultato. Si mettono 
anche a disposizione per ve- 
nirti a trovare é organizzare 
per te e per i tuoi amici una 
serata che non dimenticherai 
più: «Puoi ricreare nella tua 
casa l'atmosfera trascenden- 
tale dei nostri templi. I devoti 
canteranno e cucineranno per 
te squisite preparazioni vege- 
tariane. Con i libri e i nostri 
film risponderemo a tutte le 
tue domande. Arrivederci a 
presto». 

Essì hanno istituito un si- 


stema educativo, che chiama- 
no Gurukula: funziona nella 
stessa comunità di San 
Casciano e i risultati della 
scuola vengono così indicati: 
«Gli studenti di Gurukula svi- 
luppano un carattere ideale, e 
per tutta la vita saranno pro- 
pensi: a servire il Signore e 
tutti gli esseri viventi». 


A Parigi, il culto di Krishna 
è stato proibito per motivi di 
ordine pubblico. Lo ha deciso 


il tribunale, ingiungendo al. 


gruppo francese (circa seicen- 
to fedeli) di non riunirsi e non 
celebrare più il loro culto nel 
palazzo acquistato dalla setta 
nel centro della città: l'Hotel 
d’Argenson, pagato nel 1979 
circa dieci milioni di franchi, 
Discriminazione francese ver- 
so il culto di Krishna? L’avvo- 
cato del dio indiano sostiene 
di sì. Altri dicono di no. Chis- 
sà come stanno veramente le 
cose? 

Intanto in Toscana i devoti 
di Krishna mettono su radio 
private, girano, film, stampa- 
no una rivista, distribuiscono 
libri, e la loro Casa-madre di 
‘San Casciano Val di Pesa vale 
— mi dicono — non meno di 
tre o quattro miliardi di lire. 

Non c’è che dire: sembrano 
anche degli operatori finan- 
ziari ben in gamba gli organiz- 
zatori di questi sorridenti fe- 
deli dell'ottava incarnazione 
del dio Vishnù. 


Aleramo Hermet 


l’ambiente tutto esotico (sala 
VII) con mobili in giunco e, a 


tutta parete, la riproduzione 
di un dipinto con uccelli esoti- 
ci: un canto di uccelli forte, 
penetrante, simile a una mu- 
sica orientale, accresce la 
suggestione. 

Un corridoio di collegamen- 
to espone vestiti da bambino e 
da donna, in velluto soprat- 
tutto, con ornati a linea mos- 
sa in vari colori, originali per- 
ché. hanno. determinato la 
liberazione femminile dalla 
costrizione’ deì busti e delle 
stecche, ma in fondo niente di 
eccezionale se si escludono le 
realizzazioni del solito Van de 
Velde. 

Una geniale trovata anche 
all'uscita: ambiente quasi 
buio per permettere la proîe- 
zione continua di audiovisivi; 
una parete totalmente nera è 
aperta a tratti da vetrate co- 
lorate in piena luce, di grande 
effetto. 

Ed eccoci ‘infine «a riveder 
le stelle»: il solito traffico ru- 
moroso della grande città, la 
nostra nuova casa: ed è qui 
che, ripreso il colloquio con 
me stessa, avverto di essermi 
arricchita, di aver accertato 
ancora quanto comune è îl 
linguaggio del nostro conti- 
nente, quanti aspetti del no- 
stro vivere ci legano l'un l’al- 
tro: ed è delizioso sentirsi per- 
ciò più vicini. 

Barbara Ruaro Mason 


Il momento 
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di Dalila 


«Playboy», nel numero in edicola in questi giorni, dedica la copertina ed un ampio servizio a 
Dalila Di Lazzaro. L'attrice, dopo «Voltati Eugenio» di Comencini e «Il bandito dagli occhi blu» 
di Alfredo Giannetti, con Franco Nero, è stata protagonista di due film che compariranno sugli 
schermi italiani nel corso del 1981; «Trois hommes à abattre» con Alain Delon, regista Jacques 
«Quando la coppia scoppia» di Steno, con Enrico Montesano. 


Derais, già uscito in Francia, e 


NELLA MOSTRA ALLESTITA DA SILVANO ZORZI A VILLA MANIN DI PASSARIANO 


Ponti tra scienza e arte 


Al visitatore svagato, e non 
sufficientemente spregiudica- 
to, possono sembrare estra- 
nee, tra gli affreschi del Dori- 
gny nella quieta atmosfera 
settecentesca della Villa Ma- 
nin di Passariano, le moderne 
ardite strutture dei ponti e dei 
viadotti di Silvano Zorzi pre- 
sentati in gigantografie nella 
mostra aperta il 13 marzo. Ma 
a un attento esame quelle 
strutture si armonizzano per- 
fettamente con le linee archi- 
tettoniche della villa, e hanno 
la stessa eleganza degli ampi 
bracci dell’esedra, in quel rin- 
corrersi degli archi a ribadire 
il. predominio dei vuoti sui 
pieni. 


Da quando la rivoluzione, 


industriale ha aperto nuove 
prospettive al rapporto tra ar- 
te e scienza non si accoglie 
più.con sorpresa l’affermazio- 
ne che anche un ponte può 
essere opera d’arte in quanto 
proiezione di un’idea, di una 
condizione umana, di un gu- 
sto pur nel rigido rispetto del- 
la funzionalità, considerata 
come un richiamo all’essen- 
zialità e, per chi ha talento, 
alla purezza stilistica. 

La mostra dell'ingegner Sil- 
vano Zorzi, veneto tra Padova 
e Treviso prima di approdare 
a Milano dove vive da tren- 
t'anni, costituisce appunto 
una testimonianza di bella 
convivenza tra arte e scienza. 
Essa illustra trent'anni di 
esperienze delle costruzioni di 
ponti e viadotti in cemento 
precompresso, ideati e realiz- 
zati da Zorzi in Italia e all’e- 
stero, ma — come osserva Li- 
cisco Magagnato nel catalogo 
— l’oggetto dell'analisi non è 
il materiale, bensì il processo, 
lo sviluppo delle numerose 
opete compiute in un lungo 
periodo durante il quale è 
avvenuta una autentica rivo- 
luzione nei metodi costruttivi. 
Di questo sviluppo sono ben 
documentati cinque momen- 
ti: il primo, datato nel 1950, 
trova espressione nel ponte 
per il piano inclinato dell’im- 
pianto idroelettrico del Muco- 
ne (Cosenza), costituito da co- 
struzioni ottenute con impal- 
cature in tubi e sostegni in 
travature e centine di legno, 
adoperate per armare le get- 
tate in cemento precompres- 
so. Questa fase, nella quale 
rientrano numerosi ponti del- 
le autostrade italiane, si pro- 
lunga fino al 1965, ma già in 
‘precedenza, a partire dal 1957, 
si afferma l’uso di ponti e 
viadotti prefabbricati, con im- 
palcati e travi costruiti in can- 
tiere e quindi alzati e traspor- 
tati con mezzi adeguati. Dal 
1970 ponti e viadotti si co- 
struiscono a sbalzo, e, senza 
puntellazioni a terra, si proce- 
de dalle teste delle pile con il 
getto di successivi conci di 
impalcati che si saldano, al 
centro, anche ad altezze con- 
siderevoli, I lavori si effettua- 
no a scatti su grandi lunghez- 
ze, e ben presto, abbandonati 
i cantieri fissi di prefabbrica- 
zione, l’«officina semovente» 
provvede a portare avanti le 
campate. Nell'ultimo decen- 
nio infine si fa ricorso a ponti 
e viadotti in parte a struttura 
metallica, per superare il trat- 
to centrale di grandi infra- 
strutture a dislivelli altissimi. 
Di questo metodo è esempla- 
re il viadotto sul torrente Pla- 
tano per l'autostrada Saler- 
no-Potenza, che presenta una 
campata centrale in acciaio di 
oltre trecento metri di lun- 
ghezza con un salto vertigino- 
so di 220 metri di altezza. 


La mostra di Villa Manin 
documenta trent'anni di ardi- 
te innovazioni e offre al visita- 
tore, con l’eloquenza delle im- 
magini, un motivo di riflessio- 
ne sui fenomeni costruttivi 
caratteristici dell’architettu- 
ra, della techica e della socie- 
tà moderna. 


A nessuno può sfuggire lo 
stretto legame, ben tenuto» 
presente dal costruttore, tra 
‘ambiente in cui il progetto 
deve essere inserito, tecniche 
costruttive e forme estetiche: 
lo provano le opere che, rian- 
nodando i rapporti fra storia 
dell’arte e\storia della'tecnica, 
contribuiscono oggi a chiarire 
la realtà culturale del nostro 
tempo. 

Dall’eleganza delle campa- 
te del sovrappasso di viale 
Certosa a Milano, del 1958, 
alla fuga dei pilastri multipli 
del ponte sull’Ebro per l’auto- 
strada Valencia-Tarragona 
del 1967; dall’ardito viadotto 
sul torrente Nervi, del 1964, 
alla slanciata e agilissima for- 
ma arcuata dal ponte a Ma- 
kurdì in Nigeria, del 1977, al 
recentissimo ponte di terra- 
ferma sulla laguna di Lagos — 
per soffermarsi solo su alcuni 
esempi proposti dalla mostra 
— si ha un quadro persuasivo 
dei valori emergenti nell’ope- 
ra di Silvano Zorzi che ha 
saputo rendersi portatore di 
un messaggio civile fatto di 
euritmia, di equilibrio, di ardi- 
mento moderno e di antica 
sapienza. 

«L'architettura — scriveva 
Bruno Zevi più di vent'anni or 
sono nel suo «Saper! vedere 
l’arettura» — è come una 
gra scultura scavata’ nel 
cui. * l’uomo penetra e 
cammi è», e afferniava anche 
che essa «è soprattutto l’ant- 
biente, la scena dove.la nostra 
Vita si svolge», Ebbene i ponti 
ei viadotti di Zorzi costitui» 
scono davvero gli elementi:di 
‘uno scenario in cui l’uomo di 
oggi si trova a operare, ed 
entrano nella storia della cul- 
tura moderna proprio perché 
sono un segno, una testimo- 
nianza umana essenziale del- 
l'epoca nostra. P 

Importante è rendersene 
conto, e ciò non è facile dato 
che raramente si parla di ar- 
chitettura con linguaggio ap- 
propriato nelle scuole e attra- 


verso ì mass media. Si può 
essere educati a conoscere la 
pittura e la letteratura, la mu- 
sica e la scultura, ma sull’ar- 
chitettura esiste una confes- 
sata ignoranza’ che induce a 
tirar di lungo davanti. a un 
palazzo o a un ponte, senza 
vergognarsi di non capirne 
nulla, e senza la voglia di 
apprezzarne i valori. ; 

Per questo la mostra di Vil- 
la Manin, allestita in collabo- 
razione con la Regione Vene- 
to e il Museo di Castelvecchio, 
sotto gli auspici dell’assesso- 
rato regionale all’istruzione e 
alle attività culturali, e della 
Pro Loco di Codroipo, ha un 
preciso significato e una lode- 
vole finalità: avvicinare il 
pubblico e gli stessi storici 
dell’arte, spesso distratti di 
fronte all'attività ingegneri- 
stica, e stimolarli a esplorare 
un territorio dell’intelligenza 
e della fantasia umana con 
maggiore attenzione e inte- 
resse, ravvisando in esso — 


come quelli tradizionali e for- 
se con più edificanti risultati 
— la presenza delle impronte 
più tipiche e limpide della 
nostra epoca. 

Il nome del costruttore, no- 
to in tutto il mondo peri suoi 
progetti e i suoi studi, relatore 
in congressi in Italia e all’este- 
ro, autore dì saggi fondamen- 
tali, conosciuto non solo per i 
suoì ponti ma anche per edifi- 
ci e stadi, dighe e metropolita- 
ne, è già quello di un classico 
moderno cui attingere con 
profitto. 

La rassegna, itinerante, si 
sposterà fra breve a Milano; 
dopo questa tappa in una se- 
de, come Villa Manin, ormai 
prestigiosa. per le espressioni 
artistiche accolte nelle sue sa- 
le: non a caso ciò è avvenuto 
ed. è auspicabile che sia il 
primo passo verso una corret- 
ta interpretazione dei rappor- 
ti tra tecnica arte e società. 


Fulvio Monai 


RIVISTA MARITTIMA 

Nel numero di: febbraio la 
rivista pubbliea la conferenza 
del Capo di Stato Maggiore 
della Marina agli Ufficiali in 
congedo su «La Marina ‘degli 
anni '80 - Problemi e prospet- 
tive». Interessante. e ricco di 
illustrazioni l'articolo di Giu- 
seppe Puglisi sul metanodot- 
to transmediterraneo, altret- 
tanto la «lezione» dell'amm. 
Vittorio Re sulla resistenza al 
moto. delle navi. Completano 
il fascicolo altri servizi, rubri- 
che e la consuéta panoramica 
politico-militare. 


PIANETA VERDE 

Questo mensile di varia 
umanità (tratta di pensiero, 
letteratura, soteriologie orien- 
tali, altra medicina, ecologia, 
alimentazione; erboristeria, 
esoterismo e. spiritualità) 
affronta nel numero di marzo 
il tema del rito. Tra i diversi 
articoli segnaliamo: ««Il rito 


nelle comunicazioni di massa 
di Franco Chiarenza, «Ritua- 
lità della coppia» di Anna 
Cascella e «La ritualità mas- 
sonica e il mito» di Alberto C. 
Ambesi. 
QUADERNI 
DEL VITTORIALE 

La rivista edita dalla Fon- 
dazione del Vittoriale degli 
Italiani pubblica nel n. 24 (no- 
vembre-dicembre 1980) 
un’ampia sintesi degli inter- 
venti al convegno sul teatro di 
D'Annunzio oggi, svoltosi nel 
settembre scorso nell’audito- 
rium del Vittoriale. La mono- 
grafia è arricchita dai nomi di 
studiosi e critici teatrali come 
Ruggero Jacobbi, Roberto De 
Monticelli, Raul Radice, e Ga- 
stone Geron. 


CIVITAS 

Il primo numero dell’anno 
di questo mensile di studi po- 
litici diretto da Paolo Emilio 
Taviani si apre con un saggio 


ando le riviste. — 


di Silvio Tramontin sul pro- 
blema della militanza politica 
dei cattolici che suscitò un 
vivace dibattito nell’estate 
del ‘22. Nel secondo articolo 
Fausto Montanari riflette su 
quale idea di cultura risulti 
più adeguata alla formazione 
dei giovani nella scuola se- 
condaria. Di Mario Brutti die- 
ci pagine di «Contributi all’a- 
nalisi della disoccupazione». 
Il direttore Taviani chiude il 
numero con una scheda sulla 
instabilità internazionale, 


Ens 

N bollettino del corso di per- 
fezionamento in chimica ad 
indirizzo didattico pubblicato 
dall'Università di Modena con 
il titolo «La Chimica nella 
Scuola» (CnS) e una periodici- 
tà bimestrale nel n. 3 parla di 
energia e di educazione am- 
bientale e nel n, 4/5'di stereo- 
chimica ed elettroni e moto 
browniano. 

R. S. 


IL PICCOLO! 


GIORNALE DI TRIESTE 


Martedì, 24 marzo 1981 


NELLA SEDE GIÀ DELL'ENPAS IN VIA GHIBERTI 


Nuova Saub da aprile 
assisterà ottantamila 


Elenco delle vie e dei rioni - Nuovi servizi iniettivi 


Dal 1.0 aprile entrerà in fun- 
zione la quinta Saub della 
provincia, alla quale faranno 
capo oltre 80 mila assistiti dal 
servizio sanitario nazionale, 
Uffici e ambulatori della nuo- 
va struttura saranno ospitati 
nell’edificio di via Ghiberti 4, 
già sede dei servizi assisten- 
ziali dell’Eripas (l’ente di pre- 
Vvidenza e assistenza malattia 
dei dipendenti dello Stato). 
Per ogni pratica di malattia, 
nonché per tutte le certifica- 
zioni e per una serie di presta- 
zioni mediche, circa un terzo 
della popolazione provinciale 
dovrà dunque rivolgersi dal 
prossimo mese ai nuovi uffici 
e ambulatori. Sono decine di 
migliaia di persone che a tut- 
t’oggi fanno capo alla Saub di 
‘via Nordio, la cui mole di 
lavoro risulterà di conseguen- 
za notevolmente alleggerita. 


Nel dettaglio, faranno capo 
alla nuova Saub tutte le per- 
sone residenti nelle seguenti 
vie e piazze: vie Cellini, Gep- 
pa, Galatti, Corsi; largo Panfi- 
li e piazza Vittorio Veneto; via 
del Lavatoio, piazza Dalma- 
zia, vie Beccaria, Cicerone, 
Giustiniano, XXIV Maggio, 
Milano e Ghega; piazza Ober- 
dan. Ed inoltre, parte degli 
abitanti delle vie Cavour, 
‘Trento, Roma, Filzi, XXX Ot- 
tobre (fino all'incrocio di via 
Milano), Carducci (fino all’in- 
cerocio di via Milano) e Coro- 
neo. (fino al civico 18). Alla 
stessa Saub di via Ghiberti 
faranno anche capo gli abi- 
tanti di Duino-Aurisina, Mon- 
rupino, Santa Croce, Prosec- 
co, Contovello, Banne, Opici- 
na, Trebiciano, Padriciano, 
Gropada, Longera; Barcola, 
Gretta, Roiano, Cologna e 
Scorcola. 


La decisione di istituire la 
nuova Saub è stata presa dal- 
la Giunta regionale con pro- 
pria delibera, in accoglimento 
di una specifica richiesta del- 
la nostra Saui (la struttura 
‘amministrativa intermedia 
cui fa capo il servizio sanita- 


«Tiene» la lira 


sulle valute orientali 


La lira ha «tenuto» molto 
bene ieri all'apertura delle 
contrattazioni nei confronti 
delle valute orientali e soprat- 
tutto del dinaro jugoslavo, di 
cui Trieste è una delle più 
importanti piazze d’Europa. 
Le banche hanno acquistato i 
dinari a 28.70 i tagli grossi, e a 
29.10 quelli piccoli, rispetto a 
28.50-28.60 di venerdì. C'è 
quindi una variazione irrile- 
vante. Va tenuto presente che 
la giornata di maggiore con- 
trattazione è proprio il lunedì, 
quando i commercianti trie- 
stini, che operano conla clien- 
tela jugoslava, cambiano la 
valuta. 


Se dalle banche finora le 
notizie sono confortanti, di- 
verso l'atteggiamento dei 
cambiavalute, alcuni dei qua- 
li, prudenzialmente, hanno 
sospeso la contrattazione in 
attesa di conoscere la quota- 
zione ufficiale, dettata anche 
dall'andamento della piazza. 


ig SII 


Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri ‘766666. - 
7166667. 


Pena di morte: 
oggi corteo 
e assemblea-dibattito 


Il comitato unitario contro 
la pena di morte, formato dal- 
la Federazione giovanile re- 
pubblicana, dalla federazione 
giovanile comunista, dal Mo- 
vimento giovanile della De- 
mocrazia cristiana, dalla se- 
zione giovanile dell’Unione 
slovena, dalla Federazione 
giovanile socialdemocratica e 
dal Pdup, invita tutta la citta- 
dinanza, gli enti locali, le as- 
sociazioni. politiche, sindacali 
e culturali a partecipare alla 
manifestazione pubblica in- 
detta per oggi e così articola- 
ta: ore 17.30 ritrovo in piazza 
Goldoni, formazione e parten- 
za di un corteo, assemblea- 
dibattito, con inizio alle ore 
18.30, nella sala maggiore del 
Circolo cultura e arti, 

Nel sottolineare il carattere 
aperto di questa iniziativa do- 
ve protagonista deve risultare 
la coscienza civile, il comitato 
rileva la sostanziale impor- 
tante unità che i giovani 
democratici, italiani e sloveni, 
hanno raggiunto nell’opporsi 
a chi vuole riportare il Paese 
nel terrore della violenza. 

«Ridare fiducia e credibilità 
alle istituzioni — conclude 
una’ nota del comitato — è 
obiettivo primario delle forze 
politiche democratiche e un 
dovere nei ‘confronti delle 
nuove generazioni; certamen- 
te però va detto che episodi 
come la conclusione dell’in- 
chiesta sulla strage di piazza 
Fontana, dopò dodici anni, 
vanno nel senso diametral- 
mente opposto e destano non 
poco sconcerto». 


rio), dopo che dal 1.0 gennaio 
— passata alla Regione la ge- 
stione sanitaria delle struttu- 
re dell’Enpas — si erano ap- 
punto resi disponibili parte 
dei locali e tutte le attrezzatu- 
re di via Ghiberti (dove peral- 
tro rimane in funzione la 
struttura previdenziale del- 
l’ente che tutela i dipendenti 
dello Stato). 

In questo modo, oltre ‘ad 
alleggerire la Saub di via Nor- 
dio (alla quale faceva capo un 
numero eccessivo di assistiti), 
potranno essere sfruttati an- 
che i servizi ambulatoriali già 
dell’Enpas. È peraltro previ- 
sto un loro potenziamento, 
prima della riapertura dei lo- 
cali il 1.0 aprile, in modo da 
rendere più complete ed effi- 


MARTEDÌ 7 APRILE 


cienti le varie forme di assi- 
stenza. E anche prevista l’en- 
trata in funzione di un servi- 
zio iniettivo (la stessa cosa 
avverrà alla Saub di Muggia, 
sempre dal l.o aprile), con 
particolare beneficio per mi- 
gliaia di pensionati (si tratta 
ovviamente di prestazioni 
gratuite). 

Le persone già assistite da 
altra Saub non dovranno pe- 
raltro espletare alcuna forma- 
lita burocratica e rimarrà 
valida la tessera già in loro 
possesso, Per molti assistiti 
delle zone più periferiche del- 
l’Altopiano Ovest, il passag- 
gio alla nuova Saub signifi- 
cherà anche risparmiare una 
tratta — e relativo prezzo — di 
autobus. 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Romolo e Agapito — Il 
sole sorge alle 6 e tramonta alle 18.22; 
la luna si leva alle 22.10 e cala alle 
8.03. 


Ieri: temperatura massima gradi 14, 
minima gradi 7,2; pressione millibar 
1012,6 stazionaria: umidità 95 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 9,4. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare: di Trieste alle 
ore 18 di ieri) 

Maree: OGGI: alta alle 11.10 concm 
23 e alle 23.06 con em 40 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.12 concem 
37 e alle 16.48 conem 27'sotto il livello 
medio. 

Normale orario di aperura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-20,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Oriani 2, piazza Venezia 
2,via Fabio Severo 112, via Baiamonti 
50. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466: via F. 
Severo 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Roma 15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8,30 (servizio notturno): Via Ro- 
ma 15; via Ginnastica 44. 

Servizio di guardia medi 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 


: nottur- 


PER TRE ORE IN TUTTA LA PROVINCIA 


s Re, iui CONI CONNAZIONALI 
L'ambasciatore d’Italia 
visita Fiume e l’Istria 


Tutta la provincia di Trie- 
ste si fermerà per tre ore mar- 
tedì 7 aprile, in occasione del- 
lo sciopero generale procla- 
mato ieri dal direttivo provin- 
ciale della confederazione sin- 
dacale Cgil-Cisl-Uil riunitosi 
in forma allargata al cantiere 
‘Alto Adriatico. Ai lavori, oltre 
alle maestranze, sono interve- 
nuti il consiglio di fabbrica 
del cantiere e di molte altre 
aziende (Italcantieri, Grandi 
Motori, Vm, Arsenale triesti- 
no San Marco, edili) nonché 
vari esponenti politici fra cui 
gli onorevoli Tombesi è Cuffa- 
ro, il presidente della Provin- 
cia Carbone, l'assessore co- 
munale Gambassini, il sinda- 
co di Muggia Bordon e il vice: 
sindaco Rossini. L'on. Gruber 
Benco, assente per giustificati 
motivi, ha mandato un mes- 
saggio con cui attesta la sua 
‘adesione a qualsiasi forma di 
lotta venga decisa per la sal- 
vezza del cantiere. 

La relazione sindacale è sta- 
ta svolta «per rotazione» dal 
segretario provinciale della 
Cgil, Gialuz, che ha collocato 
la situazione contingente del- 
l’Alto Adriatico nel difficile 
quadro nazionale, con la Con- 
findustria da un lato — ‘ha 
detto — che preme per rende- 
re esecutivi migliaia di licen- 
ziamenti e il governo dall’al- 
tro che con i provvedimenti 
economici di. domenica sera 
ha fatto salire il costo del 
denaro, provocando una dimi- 
nuzione dei redditi dei lavora- 
tori e un'ulteriore stretta ai 
finanziamenti alle industrie. 

Ma torniamo allo sciopero 
del 7 aprile: non sarà uno 
sciopero generico, una «lista 
della spesa» delle innumere- 
voli e legittime richieste che il 
sindacato dovrebbe fare per 
Trieste, bensì un'azione fina- 
lizzata a tre scopi ben precisi. 
Eccoli. Anzitutto, la manife- 
stazione unitaria chiederà la 
costituzione della società 
mista Fincantieri-Friulia en- 
tro venti giorni, termine ulti- 
mo per evitare la chiusura del 
cantiere. In secondo luogo go- 


verno e Parlamento saranno 
sollecitati ad accelerare i pia- 
ni di settore per la navalmec- 
canica e la siderurgia. Infine, 
la dimostrazione vuole impe- 
gnare la Regione a intervenire 
in termini di assoluta priorità 
perla tutela dell’assetto indu- 
striale e produttivo di Trieste. 


A parte qualche inevitabile 
polemica, dato il clima di no- 
tevole tensione in cui si è 
svolta l'assemblea, da tutti gli 
interventi sono emersi due in- 
dirizzi: anzitutto, lo sciopero 
dovrà registrare la partecipa- 
zione di tutte le categorie eco- 
nomiche e sociali della città, 
in quanto — è stato detto — si 
sta svolgendo una battaglia 
per Trieste e non solo per una 
singola azienda, «E ora quindi 
— dicono gli operai — che 
anche negozianti, impiegati, 
insegnanti. e tutti gli altri 
scendano in piazza con noi». 

In secondo luogo, non deve 
sfaldarsi il clima di unità poli- 
tica che rimane l’unica arma 
per richiamare il governo alle 
sue precise responsabilità. 


SESSANTA | COMPONENTI DELLA NUOVA STRUTTURA 


Sfocia in sciopero generale 
la protesta per il cantiere 


Chiarificanti, in proposito, 
anche le parole del sindaco di 
Muggia, Bordon, il quale, nel 
ribadire il suo personale im- 
pegno per coinvolgere gli enti 
locali nella vertenza, ha av-. 
vertito che «nessuno può illu- 
dersi, nel caso di chiusura del 
cantiere, di gestire ai propri 
fini il malcontento popolare: 
sarebbe invece una sconfitta 
di tutti». Dal canto suo, l’as- 
sessore Gambassini, ricor- 
dando un trentennio di delu- 
sioni e mancate promesse da 
parte del governo, non ha 
escluso che le azioni di dura 
risposta ai mancati impegni 
dell'esecutivo possano trovar 
sfogo in una clamorosa dimo- 
strazione di isolamento della 
città, che per un giorno — ha 
proposto — potrebbe chiude- 
re strade d'accesso, valichi, 
stazione ferroviaria e porto 
per dimostrare al governo il 
suo distacco da Roma. Po- 
chissimi' gli applausi, andati 
solo a chi ha parlato con chia- 
rezza senza concedere nulla 
alle sterili polemiche fra i par- 
titi. 


PRIMA DELLA TAVOLA ROTONDA SULLA RICERCA SCIENTIFICA 


S'’insedia questo pomerig- 
gio alle 16, al Centro interna- 
zionale di fisica teorica di Mi- 
ramare, il comitato cittadino 
per la «luce di sincrotone», il 
nuovo ‘acceleratore di parti- 
celle europeo per la cui loca- 
lizzazione l’Italia ha presenta- 
to la candidatura di Trieste. 
Alla cerimonia avrebbe dovu- 
to prender parte anche il mi- 
nistro per la ricerca scientifi- 
ca Pier Luigi Romita, che in- 
vece è stato trattenuto all’ul- 
timo momento a Roma, al 
consiglio dei ministri, in se- 
guito al varo dei provvedi- 
menti: economici annunciati 
l’altro giorno. 

L'insediamento del comita- 
to cittadino per la nuova 
«macchina» per la ricerca nu- 
cleare testimonia l'impegno 
di agire in favore della candi- 
datura di Trieste (com'è noto, 
il consiglio comunale ha già 
destinato eventualmente a ta- 
le scopo l’area di Banne). Il 
comitato raccoglie un po' tut- 
ve le componenti cittadine, in 
quanto risulta composto, ol- 
tre che dal ministro Romita, 
dal presidente della Regione 
Comelli, dal commissario di 
governo Marrosu, dal sindaco 
Cecovini, dal presidente della 
Provincia Carbone, dal diret- 
tore del Centro di Miramare, il 
premio Nobel Abdus Salam, 
dal presidente dell’Area di ri- 
cerca Anzellotti, dal presiden- 


le richerche Quagliariello, dal 
responsabile del Cpnsorzio di 
Trieste per la fisica prof. Lu- 
ciano Fonda, dal responsabile 


dott. Stasi, dal presidente del- 
l’Istituto nazionale di fisica 
nucleare prof. Zichichi, dal di- 
rettore della Scuola interna- 
zionale di studi superiori 
avanzati prof. Budini, dal ret- 
tore dell’Università prof, de 
Ferra e dai cinque parlamen- 
tari triestini Cuffaro, Gher- 


Buoni jugobenzina 


L’Automobile Club Trieste 
ricorda a tutti gli automobili- 
sti che presso la sede di via 
Cumano 2, le delegazioni Fiat 
- via Campo, Marzio, piazza 
Duca degli Abruzzi e via Fla- 
via di Aquilinia, sono in ven- 
dita i buoni benzina jugoslavi. 
Ricorda ancora che presso 
questi uffici sono a disposizio- 
ne degli interessati i nuovi 
cataloghi Acitur «Vacanze e 


viaggi 1981». 


Il voto dei Consigli comunali 
per l’unità sanitaria locale 


te del Consiglio nazionale del- | 


bez, Gruber Benco, Modiano, 
Tombesi, 

Dopo l'insediamento del co- 
mitato, con inizio alle 16.30, 
sempre al Centro di Mirama- 
te, si svolgerà una tavola 
rotonda sul tema «Il contribu- 
to della ricerca scientifica allo 
sviluppo della società», alla 
quale prenderanno parte Sa- 
lam, Zichichi, Anzellotti, il 
prof. Saverio Avveduto, diri- 
gente generale del ministero 
della pubblica istruzione, e il 
dott. Gianni Varasi, presiden- 
te del comitato ambiente del- 
la Confindustria. 


SECONDO IL PRESIDENTE DEL CNEN COLOMBO 


Insediamento del comitato 
er la «macchina di luce» 


SENTENZA DI CATANZARO 


Telegramma di Dp 
a Sandro Pertini 


Continuano le prese di posi- 
zione sulla sentenza di Catan- 
zaro per la strage di piazza 
Fontana. Ieri mattina la fede- 
razione provinciale di Demo- 
crazia proletaria ha inviato 
un telegramma al Presidente 
della Repubblica Pertini. In 
esso i demoproletari «profon- 
damente indignati per la 
scandalosa sentenza» chiedo- 
no un «suo pronunciamento», 


È la volta 


triestino della Fondazione in- || 
ternazionale delle scienze 


I sei Consigli comunali 
della nostra provincia si so- 
no trasformati ieri sera (dal- 
le 18 alle 20) in altrettanti 
seggi, per l'elezione dei ses- 
santa componenti dell'as- 
semblea costitutiva dell'Uni- 
tà sanitaria locale triestina. 

Nove le liste dei candidati, 
espressione delle forze poli- 
tiche rappresentate a livello 
provinciale. % 


Chiusi i seggi, è stato 
effettuato in ogni comune .lo 


È iniziata ieri la serie di 


visite del nuovo ambasciatore 


italiano a Belgrado, Pietro 
Calamia, a Fiume e in varie 
località dell’Istria che lo 
vedranno impegnato fino a 
giovedì. In mattinata il diplo- 
matico, accompagnato dal 
console generale d’Italia a Ca- 
podistria Francesco Labbruz- 
zo, si è incontrato con il presi- 
dente della Comunità dei 
comuni, Tomislav Kovac, ed è 
stato informato sulle peculia- 
rità della regione di Fiume la 
cui economia dipende in larga 
misura dal mercato interna- 
zionale. Kovac ha posto l’ac- 
cento sugli indirizzi futuri che 
prevedono, tra l’altro, un’in- 
tensificazione dei rapporti 
con le regioni di frontiera. 
In proposito l'ambasciatore 
Calamia ha messo in luce 
l'importanza del piccolo traf- 
fico frontaliero, pur sottoli- 
neando l’attualità del proble- 
ma di un riequilibrio dello 
scambio stesso, già al vaglio 
delle commissioni miste italo-\ 
jugolave. L’alto diplomatico 
ha precisato che vi sono setto- 
Ti dove la cooperazione può 
svilupparsi e progredire. Cala- 
mia e Kovac hanno concorda- 
to sul fatto che il momento 
politico favorevole tra Italia e 
Jugoslavia costituisce un 
vantaggio importante per i 
due gruppi etnici; se vi sono 


problemi — hanno convenuto 
— si tratta di questioni di 
ordine pratico e non di natura 
politica, e quindi possono es- 
sere risolti a scadenze più o 
meno immediate. 

Conclusa la visita alla Co- 
munità regionale, i diplomati- 
ci italiani sono stati ricevuti 
dal presidente dell’assemblea 
comunale di Fiume, Vilim 
Mule. Dopo una visita al cimi- 
tero di Cosala essì si sono 
recati nella sede del Centro 
medio per l’istruzione in lin- 
gua italiana. 

Infine l'ambasciatore si è 
incontrato con l'Unione degii 
italiani nella sede della Co- 
munita. Nell’indirizzo di salu- 
to il presidente Mario Bonita 
ha ricordato l’evoluzione, del 
gruppo etnico italiano: «Uno 
sviluppo né lineare né facile — 
ha detto — che ci vede ora 
soggetto attivo di tutti i pro- 
cessi a livello nazionale», In 
risposta l'ambasciatore Cala- 
mia ‘ha puntualizzato che è 
sua ambizione dare un picco- 
lo contributo ai già favorevoli 
e positivi rapporti bilaterali. 
Il quadro generale sull’attivi- 
tà dell’Edit è stato illustrato 
dal presidente Ettore Maz- 
zieri. 

Nel pomeriggio, concluso 
l'appuntamento fiumano, Ca- 
lamia è stato ad Abbazia e 
stamane si recherà a Pola. 


spoglio delle schede, che sa- 
ranno poi scrutinate tutte 
assieme da un ufficio eletto- 
rale centrale. Sarà quest'ulti- 
mo, nella giornata di giove- 
dì, a proclamare ufficialmen- 
te i nomi dei sessanta eletti. 
Dalle votazioni al consi- 
glio comunale di Trieste non 
sono emerse sorprese di ri- 
lievo, se si fa eccezione per il 
«travaso» di due voti del 
gruppo della LpT sulla lista 
radicale (nella quale erano 
candidati anche esponenti 
della stessa LpT): la Lista ha 
così ottenuto 17 voti anziché 
19 e i radicali 5 anziché i tre 
del loro gruppo. Un voto 
hanno poi perduto i comuni- 
sti, quello di Anghelone (ra- 
diato dal partito) che neppu- 
re si è presentato, Gli altri 
gruppi hanno invece ottenu- 
to un numero di voti uguale 
a quello della rispettiva rap- 
presentanza in Consiglio. 
L'elenco degli eletti, in vir- 
tù del complicato meccani- 
smo elettorale, potrà 
comunque. essere definito 
soltanto sulla base dei con- 
teggi riguardanti tutti i voti 
espressi dai sei consigli co- 
munali della provincia. 
sede 


Disoccupati ex Sirt: 
rivotata la delibera 


I lavoratori rimasti disoccu- 
pati dopo la chiusura dell'ex 
Vetrobel-Sirt potranno racco- 
gliersi in cooperativa per ve- 
dersi affidato dal Comune il 
compito di provvedere alla 
manutenzione e alla pulizia 
del verde pubblico cittadino. 
La relativa delibera — già 
adottata dal Consiglio, ma 
perfezionata dalla giunta sul- 
la scorta delle successive os- 
servazioni del comitato di 
controllo — ha dovuto essere 
rivotata, passando come la 
prima volta all'unanimità, a 
distanza di un paio di mesi. 


Corso per animatori 


E' iniziato in questi giorni il 
corso annuale per animatori 
di gruppò organizzato dal 
Cerpe (Centro regionale studi 
e ricerche sui problemi dell’e- 
ducazione), che sì articolerà 
in una serie di seminari coor- 
dinati da docenti dell’Aiatel 


i 


J 


(Associazione italiana anima- 
tori tempo libero). Questi se- 
minari si rivolgono a tutti co- 
lor che operano nel campo 
dell'animazione o che sono in- 
teressati a problemi di carat- 
tere educativo, pedagogico, 
psico-sociale, terapeutico e si 
svolgeranno, alla cadenza di 
circa uno al mese, fino al gen- 
naio del prossimo anno. 


‘Arrestato — Espulso dall'Italia, 
il cittadino jugoslavo Ilija Manic, 
di 26 anni, non ha ottemperato al 
decreto per cui è stato arrestato 
dalla Mobile. 


Il prof. Umberto Colombo 


Dopo .l’era del carbone e 
quella del petrolio, il futuro 
energetico mondiale appare 
venato di sfumature e scelte 
complesse, in cui dovranno 
confluire numerose altre fonti 
energetiche ma tra le quali la 
principale appare prevedibil- 
mente l'energia nucleare, sia 
nella forma attuale dei reatto- 
ri a fissione, sia in quella più 
avanzata dei reattori autofer- 
tilizzanti, sia (possibilmente) 
in quella futura dei reattori a 
fusione. 

Questa la sostanza della 
conferenza tenuta ‘ieri sera 
dal prof. Umberto Colombo, 
scienziato e manager di rilie- 
vo internazionale, presidente 
del Cnen (Comitato nazionale 
per l’energia nucleare), al 
Circolo della cultura e delle 
arti. Se il passaggio dal car- 
bone al petrolio è stato spon- 
taneo e facile in questo dopo- 
guerra perché il greggio — 
‘per quanto più caro — è meno 
inquinante e ha maggior pote- 
re calorifico, l’attuale preve- 
dibile passaggio verso le nuo- 
ve fonti non è di altrettanto 
facile definizione. Ma è una 
transizione che si dovrà pur 
fare, di fronte al prezzo del 
petrolio in continua ascesa, di 
fronte ai condizionamenti po- 
litici da parte dei paesi del- 
l’Opec. 

«A mio giudizio — ha detto il 
prof. Colombo — le sorgenti 
che sostituiranno il petrolio 
saranno molteplici: il gas na- 
turale (che però impone gros- 
si problemi ditrasporto attra- 
verso pipelines), la geotermia 
e l’idroelettricità (che tutta- 


BOTTINO DI OLTRE:UN MILIONE 


Incursione notturna 
in un bar del centro 


Ha fruttato un bottino di 


oltre un milione di lire il 


«blitz» notturno di ignoti mal- 
viventi al bar «Vermouth di 
Torino» di corso Italia 11. I 
ladri dopo aver infranto il ve- 
tro laminato (spesso quasi un 


i| centimetro) della porta d’in- 


gresso, hanno aperto un varco 
sufficiente per entrare all’in- 
terno del locale. Dal bancone 
hanno rubato un libretto al 
portatore, con l'importo di 
mezzo milione, dentro al qua- 
le vi erano pure 500 mila lire 
in contanti di proprietà della 
moglie del titolare, Wilma 
Turco Cerbone. Inoltre dal re- 
Bistratore di cassa gli ignoti 
hanno asportato 130 mila lire 
e 13 mila da dietro il bancone, 
lasciate da uno dei barman. 

I malviventi del tutto, indi- 
sturbati, hanno potuto agire 
con estrema calma; si sono 
impossessati anche di alcuni 
dolciumi ed hanno sorseggia- 
to una lattina di birra lascian- 
do poi sul pavimento il barat- 
tolo vuoto, avvolto in una sal- 
Vietta di stoffa usata con l’evi- 
dente intento di evitare l’im- 
ROCIZIOnE delle impronte digi- 
ali. 


Il furto è stato scoperto la 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


mattina successiva dal titola: 
te, Nicola Cerbone, il quale ha 


dell’uranio 


dopo carbone e petrolio 


_— —-—-—-—- 


via forniranno solo minime 
percentuali rispetto ai consu- 
mi), sistemi di cogenerazione 
di elettricità ed energia termi- 
ca, il teleriscaldamento, il ri- 
torno allo stesso carbone, no- 
nostante il notevole inquina- 
mento. atmosferico. Ma, ri- 
spetto a tutte queste fonti, 
l'impiego dell’energia nuclen- 
re mi sembra inevitabile, pur 
coni problemi di accettabilità 
sociale che oggi essa presen- 
ta, per ottenere quantità mas- 
sive di elettricità necessarie 
soprattutto per l'industria». 
Abbastanza scettico, inpe- 
ce, il prof. Colombo si è detto a 
proposito dell’energia solare: 
«Sarebbe un miracolo se nel 
Duemila essa potrà coprire 
l’un per cento delle necessità 
energetiche nazionali». 


Ceramiche decorate a 

mano in un assortimento 
spettacolare, su 4.000 

metri quadrati con parcheggio. 


in via Fianona 13 


Merce pronta a magazzino. 


Pavimenti, rivestimenti 

in ceramica. Ma anche accessori 
e mobili per bagno nelle 
proposte più moderne. E i prezzi? 
Contenuti, veramente amichevoli. 


UGUSSI 


EarrLroen | 
A\/A X Tour accompagnato a 
ICENTRAINIAGGI 
CRE BUDAPEST 
dal 30/6 al 4/7 
VIENNA 


L. 250.000 tutto compreso 
17-20/4 e 30/4.-4/5 


DA LIRE 238.000 


più tassa d'iscrizione 


Tergeste Viaggi 


V.le Miramare 207 Barcola 
Tel. (040) 415256 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


è un'iniziativa 


in una 
rinnovata 


da oggi 


cornice 
riapre 


setaliorie 
crise 

iane galo 

PACO da 1099 
Acacainahi 


l'allestimento 
è stato curato da 
«Lo Studio - Progettazione Interni» 
Galleria Fenice 2, in collaborazione 
con la ditta Zanon I, 
Cervignano del Friuli 


O CONCERIA E © CONFEZIONE”. RELLIGGE 


ANCHE NELLA FILIALE 
DI TRIESTE PELLICCE 


A PREZZI 


DI FABBRICA 


Pelliccerie Francetich-via S.Spiridione, 2/0-tel.040/6497G 


Sede: Montegaldella di Vicenza (uscita autostrada Gris 


a Vicenza 

dal 21 al 29 marzo 1981 in viale degli Scaligeri 
13° Mostra del Campeggio 
e del Tempo Libero. 


Mostra autorizzata dalla Giunta Regionale del Veneto 


VIA CORONEO 33 - TEL. 762381 


AVVISO AI POSSESSORI DI AUTOVETTURE 
CITROÉN GS 1015, 


Chiesto l'intervento della po- 
lizia. 


STATO CIVILE | 


NATI: Radessich. Francesca, 
Guglia Alessandra, Morsut Massi- 
miliano, Cappellani Gabriele, Jer- 
se Lucio, Perrella Giuseppe, Ka- 
bilka Elisa, Crevatin Riccardo, 
Sergon Alessia, Marton Yoel, Do- 
dic Sara, Ferfoglia Fabrizio. 

MORTI: Janesich'in Rustia An- 
na, anni 72; Skodnik Agostina, 80; 
Alquati Rina, 85; Fischl ved. 
Kersch Marta, 88; Cavalieri Leone, 
67; Donadini Luciano, 71; Salva- 
gno Antonio, 69; Kacovich Guerrì- 
no, 65; Degan Giovanni, 86; Gom- 
bac in Flego Olga, 77; Zock ved. 
‘Baldi Maria, 87; Orlando ved. Toso 
Bianca, 73; Delise Francesco, 52; 
Svara Enrico, 69; Gnesda ved, Bar- 
nabà Caterina, 89. 


SORDITÀ 


Per sentire bene, per esempio nel 
rumore o alla TV, i nuovi apparecchi 
acustici personalizzati. Originali te- 
deschi e delle migliori marche. Pro- 
ve gratis in TRIESTE: Hotel COR- 
SO, via S. Spiridione 2, giovedì 26 
marzo. Assistenza e cambi ogni 
marca garantiti dalla LETRICO di 
Milano. 


La CITROEN «DINOCONTI» ha il piacere di invitare ad una 
prova della nuova gamma GSA tutti i più vecchi ed 
affezionati possessori di GS facendo loro presente che 
fino al 20 aprile verranno praticate condizioni particolar- 
mente favorevoli nella permuta. 


CITROENA 


Ora anche in versione 1130 ce. 
A partire da L. 6.796.000 
CHIAVI IN MANO 
— IVA COMPRESA — 


| 
| 


— 


II 


PRE le ESTERNARE | SPIA Need 


RINVII TRA TIOEOII ARII IALERIARITOTIAE 


Martedì, 


24 marzo 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Non è sul tasto zfi 
che si deve battere 


Richiamo alle numerose iniziative per il bene di Trieste 
da sostenere con unità di propositi in sede parlamentare 


Egregio direttore, interven- 


| go anch'io nel dibattito che si 


è aperto sulle colonne del 
«Piccolo» a proposito della 
zona franca integrale per fare 
‘una puntualizzazione e rivol- 
gere un invito ai triestini au- 
torevoli, parlamentari o no. 
Anzitutto la puntualizza- 
zione. 

Ame risulta, quanto meno 
dalle indagini che ho fatto sui 
documenti e presso la Cee, 
che non sussiste, in linea di 
principio, alcuna pregiudizia- 
le preclusione comunitaria al- 
la costituzione delle zone 
franche. 

Se devo fare riferimento alla 
prassi seguita per il riconosci- 
mento: della Cee della zona 


franca prevista dal trattato di 
Osimo, direi che basta che lo 
stato membro — che costitui- 
sce una zona franca — ne dia 
comunicazione alla Comuni. 
ta;la quale solo accerta che le 
normative che ne regolano il 
funzionamento non siano in 
contrasto con le direttive co- 
munitarie. 

D'altra parte, lo stesso rela- 
tore on. Rubbi, quando ha 
riferito alla commissione fi- 
nanze e tesoro della Camera, 
il 19 febbraio scorso, non ha 
parlato di divieto assoluto, 
bensì soltanto di «vincoli esi- 
stenti per ogni iniziativa di 
istituzione di zone franche, 
vincoli fissati dal trattato isti- 
tutivo della Cee». 


Volontà politica 


Si tratta, però, sempre di 
zone extradoganali, che han- 
no regime estero per estero e, 
conseguentemente, implica- 
no la barriera doganale con il 
resto del territorio nazionale e 
comunitario. 


Così come oggi avviene per 
le zone franche esistenti nel- 
l'ambito del nostro porto. 

A me sembra, tuttavia, che 
questa questione abbia oggi 
poca importanza. Anzitutto 
perché le 65 mila firme, che 
sono state raccolte nel 1976, 
erano motivate più da una 
protesta generalizzata contro 
il trattato di Osimo che da 
‘un’effettiva attenzione al con- 
tenuto della proposta. 


Ricordo, a testimonianza di 
ciò, l'episodio accaduto allor- 
ché sono venuti a Roma i 
rappresentanti della raccolta 
delle firme e, precisamente, la 
Signora Letizia Fonda Savio, 
la signora Aurelia Gruber 
Benco e Gianni Giuricin. Do- 
po aver tentato, inutilmente, 
di parlare con l'allora presi- 
dente della Camera dei depu- 
tati, onorevole Ingrao, essi so- 
no venuti da me e assieme 
siamo andati dal presidente 
del Senato, Fanfani, che ci ha 
riservato un'accoglienza cot- 
tese e con il quale abbiamo 
esaminato cosa di poteva ot- 
tenere in una situazione già 
così compromessa e con l’osti- 
lità ufficiale di tutti i partiti 
della maggioranza, sia a Trie- 
Ste sia a Roma: 

In quella sede — e lo ricor- 
deranno gli amici che ho cita- 
to — è stata «pensata» la 
«verifica di fattibilità» per la 
zona a cavallo del confine, 
verifica che poi si rivelerà così 
Utile nelle vicende che sono 
seguite, così come si. sono 
«pensati» pure quegli impe- 
gni ‘che il governo avrebbe 
preso in Senato e riguardanti 
Trieste e.il suo porto. Ebbene, 
tanto era forte la motivazione 
di Osimo, e solo formale la 
richiesta di zona franca, che 
durante tutto il colloquio i 
rappresentanti delle 65 mila 
firme mai hanno fatto cenno 
alla zona franca, che pure era 
oggetto. della petizione popo- 
lare che essi rappresenta- 
vano. 


In secondo luogo, perché il 
problema non è quello di sal- 
varsì l’anima dietro un ipote- 
tico divieto comunitario, 0 di 
aver sempre avuto ragione, 
bensì quello di verificare se 
esiste la volontà politica in 
Italia di affrontare il proble- 
ma, delle zone franche nel. 
l'ambito del regime Cee, te- 
nendo conto che esistono al- 
tre richieste di zona franca, 
come quella portata avanti 
dall’on. Garzia per la Sarde- 
gna. Questa volontà: politica 
non può però non tener conto 
che concessioni di questo tipo 
— in un Paese come il nostro 
dove programmazione e scel- 
te sono più parole che fatti — 
creerebbero un precedente 
del quale non sono prevedibili 
le conseguenze, 


Fatta questa puntualizza- 
Zione, vengo all'invito ai par- 
lamentari e agli amici autore- 
voli che possono, se vogliono, 
fare qualcosa per Trieste. 
Trieste non manca d'iniziati- 
ve e di proposte: anzi ne ab. 
bonda, ma spesso — dopo che 
esse sono state enunciate — 
vengono abbandonate al loro 
destino. Soprattutto, poi, se 
sono iniziative di altri La mia 
proposta (o il mio invito) è di 
unirci facendo l'inventario de- 
gli impegni governativi e dei 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Questa 
sera alle 20 riunione nella se- 
de di via dei Mille 16 con 
all’ordine del giorno la situa- 
zione della scuola a tempo 
pieno nell’edificio del Ferdi- 
nandeo; l’organizzazione del- 
la conferenza rionale sul pro- 
blema degli affidi; comunica- 
zioni del presidente. 


Altipiano Ovest — Domani 
sera riunione alle 18 nella 


‘ sede di Prosecco 220. 


provvedimenti in corso; e as- 
sieme, in occasione del dibat- 
tito. parlamentare, che .sarà 
fatto in aula sulla zona franca, 
chiedere al governo puntuale 
rispetto. Ci sono parecchie co- 
se sul fuoco. Anzitutto la pro- 
grammazione portuale che, se 
riguarda tutto il nostro Paese, 
interessa particolarmente 
Trieste che, dal testo fin qui 
elaborato, ne esce avvantag- 
giata. Il provvedimento deve 
essere discusso quanto prima 
in aula, perché l'opposizione 


del Msi non ha consentito’ 


l’approvazione da parte della 
commissione in sede delibe- 
rante. 


Poi ci sono le agevolazioni 
per l’industria,, definite su di 
un testo che ha molti padri e 
che, quindi, a maggior ragio- 
ne, dovrebbe richiamare mol- 
te solidarietà. Testo che par- 
lamentari ‘e sindacati hanno 
deciso di sottoporre al gover- 
no. Queste agevolazioni, som- 
mate a quelle previste dalle 
norme istitutive e dagli accor- 
di Cee-Jugoslavia, nonché a 
facilitazioni per l'acquisizione 
dei terreni, potrebbero spera- 
bilmente creare anche inte- 
resse all’insediamento di 
aziende italiane nella zona 
franca di Osimo, opportuna- 
mente spostata dal Carso. 
C'è, pure, la legge per finan- 
ziare il completamento del 


IMMAGINI DEL SIGNIFICATIVO INCONTRO IN VAL ROSANDRA 


bacino di carenaggio, sul qua- 
le sono tutti d'accordo, ma 
che è fermo al ministero del 
Tesoro per il finanziamento. 
Come pure presso il Tesoro 
sono in esame le proposte di 
legge per l’indennizzo definiti 
vo dei beni abbandonati dai 
profughi nei territori ceduti 
alla Jugoslavia, problema che 
dopo oltre trent'anni è da ora 
da definire. 


Questi aleuni problemi 
aperti, ma ce ne sono di altri 
come: modificazioni alla legge 
per la gestione dell'Ente por- 
to, per le quali è stato appro- 
vato anche un documento in 
Commissione trasporti, l’im- 
pianto per il trattamento del- 
le morchie e dell’acqua di la- 
vaggio delle petroliere, l’uti- 
lizzo dei 60 miliardì previsti 
per la zona di Osimo, il finan- 
ziamento per completare il 
raddoppio della ferrovia Pon- 
tebbana, il rifinanziamento 
della legge in attuazione agli 
accordi di Osimo; ed infine gli 
studi di fattibilità per l’idro- 
via coni Balcani (sempre pre- 
vista da Osimo) e per quella 
chiesta al Parlamento euro- 
peo per il collegamento con la 
Baviera (la cosiddetta idrovia 
adriatica). Va sottolineata an- 
cora la costituenda area di 
ricerca scientifica e tecnologì- 
ca sulla quale si è impegnato 
il ministro Romita, così come 
ha portato avanti con energia 
la candidatura nazionale di 
Trieste per la macchina luce 
di sinerotrone europea. Ebbe- 
ne, se invece di perderci in 
polemiche con il governo, o 
tra di noi, in occasione del 
dibattito in aula, alla Camera, 
sulla proposta di zona franca 
integrale, ci riunissimo — ma- 
gari con un documento comu- 
ne — per chiedere resa di 
conto al governo sulle que- 
stioni aperte, e che ho appena 
elencato, forse faremmo*una 
cosa utile alla nostra città. 


Questa è la proposta che, 


dalle colonne del «Piccolo»,; 


rivolgo a tutti, ma particolar- 
mente ai colleghi parlamenta- 
ri, che con me saranno a Mon- 
tecitorio, in un'aula probabil- 
mente semivuota e tartassata 
dall’ostruzionismo dei radica- 
li, protagonisti effettivi di 
questo dibattito. f 
Giorgio Tombesi 
deputato al Parlamento 


| Rassegna delle gallerie 


Le scelte di Duiz e di Bernini 


Alla Sala comunale d'arte Gio- 
vanni Duiz si è ripresentato al 
pubblico triestino con una serie di 
‘opere'a tema unico, il Carnevale a 
Trieste, interpretato secondo lo 
stile che gli e consueto e iche lo 
caratterizza nettamente sul pano- 
rama degli artisti cittadini. La ve- 
na metafisica, che scaturisce qui 
dal tema trattato, viene risolta in 
un linguaggio pittorico centrato 
su di una costruzione a volumi 
essenziali, sia nel paesaggio, sia 
nei personaggi, e sull'uso di colori 
chiari un po’ fiabeschi. L'impianto 
compositivo che in precedenti ope- 
re si presentava più aperto, diven- 
ta'in queste tele piuttosto serrato e 
rimanda, in taluni casì, alle co- 
struzioni assonometriche di un 
Escher. 


Le maschere fanno gruppo di- 
nanzi alla cattedrale di San Giu- 
sto, si divertono în qualche piaz- 
zetta nascosta o sfilano tra le vie 
di una città rivissuta secondo un 
gusto medioevale. L'ambientazio- 
ne trasforma le maschere în perso- 
maggi în costume, attori silenziosi 
‘su di un palcoscenico immaginato 
dall’artista che fonde così insieme 
iltema del Carnevale con la rievo- 
cazione di una città trecentesca. 
Duiz piega in questo modo il suo 
linguaggio personale allo svolgi- 
mento di un tema «d'occasione» in 


cui prevale, sulla ricerca pittorica 

ed espressiva, il disegno e la leggi- 

bilità della scena rappresentata. 
rn 


Ferruccio Bernini alla galleria 
Alcorso, Artista triestino, attivo in 
città da lungo tempo, Bernini si è 
mantenuto fedele aì temi della sua 
ricerca pittorica, praticata con 
notevole adesione e impegno. 
L'ambito in cuì si muove l'artista è 
quello dell'astrattismo e della ri- 
cerca materica; entro questa va- 
sta area, Bernini sì riallaccia di- 
reitamente alle grandi esperienze 
degli anni Cinquanta e ne svolge 
con conseguenza le premesse arti- 
stiche. 


La costruzione è nitida ed essen- 
ziale, condotta per larghe masse 
bianche emergenti con forza dal 
fondo nero. Le superfici calcinate 
sono animate da segni sottili di 
colore vivo, simili a graffiti che 
incidono la materia inerte e che 
lasciano la traccia dì una memo- 
ria e di un'esperienza su dì un 
‘paesaggio interiore fermo e silen- 
zioso. 


Artista coerente e sincero, Ber- 
nini continua a esplorare così le 
possibilità implicite in questa sua 
scelta formale ed espressiva, pre- 
sentando anche questa volta risul- 
tatì sicuri e convincenti, 


Messa per Santin 


Una messa di suffragio per l'arci- 

vescovo mons. Santin sarà cele- 
brata stasera con inizio alle 19 nella 
chiesa di Nostra Signora di Sion. in 
via don Minzoni 6, a cura dei concitta» 
dini della «Famia ruvignisa». 


Lions Club 


Riunione conviviale, questa sera 

(inizio ore 20), dei soci del Lions 
Club: saranno presentate le cariche 
sociali per l'anno 1981-82. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Galleria Rossoni 
Espongono 


BRUNA MURZI 
FURIO BOMBEN 
29059999939 II5 


Galleria Cartesius 
VIRGINIO TRAMONTIN 
Incisioni 


Brunitoio 
S. Michele, 8 
WILLIAM HOGART 
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Prezzi triestini 
visti da un romano 


A Romain unlocale di piaz- 
za Colonna, l'espresso al tavo- 
lino costa 800 lire; a Trieste 
vari esercizi chiedono 900. A 
Roma in .via Condotti una 
pasta costa 350 lire, a Trieste, 
una molto più piccola invece 
500. 

Questi ad altri numerosi 
esempi pongono Trieste all'a- 
vanguardia dell’inflazione tol- 
gono credibilità alle istanze di 
assistenza, avanzate dalle au- 
torità cittadine al governo di 
Roma. I parametri mitteleu- 
ropei purtroppo non si addi- 
cono al resto del Paese. E. 
Bonifazi (Roma). 


Non tutti spariti 
i sacchi di fagioli 

Che colpa ne ho io se l’auto- 
re della lettera pubblicata il 
20 marzo e siglata L. C. non 
vede più sacchi di fagioli nei 
negozi da «almeno un quarto 
di secolo»? Nel centro della 
città — chissa quante volte ci 
è passato e ci passa davanti — 
esiste un negozio moderna- 
mente rinnovato, che, nell’in- 
terno, accanto all'ingresso, 
tiene ben sistemati e in vista 
sei sacchi di legumi, dei quali 
quattro di fagioli, per la preci- 
sione, proprio come «un quar- 
to di secolo» fa. A. P. 


Il convegno sulla Val Rosan- 
dra, svoltosi al teatro Preseren 
di Bagnoli, si proponeva — fra 
gli altri obiettivi — di sottolinea- 
re il valore universale della natu- 
ra, bene indivisibile di tutti gli 
uomini. Per questo motivo il 
congresso si è concluso in 
modo originale e quanto mai 
significativo: tutti i partecipanti, 
accompagnati da molti appas- 
sionati ed escursionisti, hanno 
raggiunto a piedi la località di 
Bottazzo, dove il torrente Rosan- 
dra segna il confine fra l'Italia e 
la Jugoslavia. 


Proprio sul ponticello fra le 
due casermette della finanza, si 
sono incontrati il sindaco di Se- 
sana Bernetic (a sinistra nella 
foto) e quello di San Dorligo 
della Valle Svab (a destra), rap- 
presentanti dei due comuni che 
si dividono il difficile compito di 
tutelare e valorizzare l'inconta- 
minato ambiente della valle car- 
sica. 


Al benvenuto del sindaco Ber- 
netic (per l'occasione il valico è 
stato aperto nel vero senso del 
termine, e la colonna di escur- 
sionisti è passata senza controlli 
per essere ricevuta oltre confi- 
ne) assistono il sindaco Cecovi- 
ni, l'assessore regionale alla pia- 
nificazione e bilancio Coloni 
(uno dei relatori al convegno) ed 
il vicesindaco di San Dorligo. 

Nella foto sotto il titolo: la 
lunga colonna dei partecipanti 
al convegno, (Italfoto). 


Natura senza frontiere 


to 


PER L'INTERRUZIONE DEI «POMPAGGI» 


In data 21. marzo l'ufficio 
stampa e pubbliche relazioni 
del Comune ci ha inviato la 
seguente cortese risposta alla 
segnalazione pubblicata il 
giorno 4 con il titolo «E crude- 
le il mare sporco». L'ammini- 
strazione comunale fa presen- 
te che il pompaggio alla sta- 
zione di depurazione di Servo- 
la era stato ripreso, in quel- 
l'occasione, proprio nella gior- 
nata antecedente a quella del- 


scarichi di tempo secco, lungo 
le rive, conseguenti al manca- 
to pompaggio, sono venuti a 
cessare. Vi potranno essere 
ancora nei prossimi giorni 
momentanee ed assai brevi 
interruzioni nel sollevamento, 
per operazioni di messa a 


però rilevarè che, nel caso di 
pioggia di una certa intensità, 
tali scarichi inevitabilmente 
verseranno ancora in mare, 
trattandosi, appunto, di scari- 
catori di piena. 

Il lungo periodo di interru- 
zione del pompaggio dei li- 
quamni si è reso necessario per 
condurre a termine dei grossi 
lavori di ristrutturazione del- 
l'impianto di Servola, lavori 
che non potevano assoluta- 
mente essere eseguiti a solle= 
vamento funzionante. Consci 
che tali lavori avrebbero com- 
portato tempi lunghi si era 
scelto appositamente il perio- 
do invernale al fine di arreca- 
p il minimo disagio ai citta- 

ini, 


Si auspica, con l’occasione, 
che tutti gli altri enti od asso- 
ciazioni che continuano anco- 
ra a sversare le proprie acque 
di rifiuto nella Sacchetta 
provvedano, a loro volta, ad 
eliminare tali scarichi. 


Si raccoglie 


ancora carta? 

‘Care «Segnalazioni», da 
molto tempo non vedo più 
comparire nelle «Ore della cit- 
tà» gli annunci di coloro che 
raccoglievano carta e stracci 
a scopo benefico. Se ben ricor- 
do c'erano almeno due orga- 
nizzazioni ciascuna con il pro- 
prio recapito telefonico, che 
operavano in questo senso, 
sia in città, sia a Opicina, 

Vorrei sapere (e il mio desi- 
derio è condivisoda diverse 
persone) se è ancora possibile 
disfarsi dei vecchi giornali e 
degli indumenti fuori uso che 
si accumulano nelle case fa- 
cendo del bene a qualcuno. In 
tal caso a chi bisogna rivol- 
gersi? Grazie C.L. 


Scrivono gli amici 


di Ciro Lai 


Egregio direttore, è triste 
riscontrare come, ancora una 
volta, abbia prevalso. sulla 
correttezza giornalistica la di- 
scutibile pratica del «mostro 
in prima pagina» per quanto 
riguarda l’arresto di Ciro Lai; 
edè ancora più triste e penoso 
poiché a farne le spese, in 
questo caso, è un carissimo 
amico. 


Le notizie che la stampa ha 
fornito riguardo l'arresto del 
nostro amico si sono accaval- 
late con un ritmo frenetico e 
sono state spesso in contrad- 
dizione fra di loro; il giornale 
da Lei diretto coinvolgeva Ci- 
ro Laì addirittura nell’orren- 
da strage di Bologna; la «Re- 
pubblica» sosteneva che l’ar- 
resto fosse avvenuto alla sta- 
zione di Trieste, mentre Ciro 
si apprestava a mettersi in 
viaggio verso Roma; secondo 
«L'Unità» poi, il nostro amico, 
sarebbe appena ritornato dal 
Sudafrica, dove avrebbe com- 
battuto come mercenario (?); 
per il Telegiornale, Ciro sareb- 
be colui che addestrava all’u- 


la pubblicazione. Pertanto; gli. | 


punto dei macchinari. Si fa. 


Era provvisorio 
il mare sudicio 


so degli esplosivi schiere di 
terroristi neri. 

Questo il terribile e distorto 
quadro che la stampa ha dato 
di Ciro Lai. 

In realtà chiunque lo cono- 
sca, al di là delle scelte politi- 
che, sa quale sia la sua lealtà, 
il suo.eoraggio, conosce la sua 
allegria e il suo amore per le 
cose belle; no, Ciro non è un 
terrorista, non è un bandito, 
non ha mai nascosto il suo 
volto, perché è il volto di chi 
sta dalla parte della vita, non 
della morte. Nel congedarci 
desideriamo manifestare la 
nostra più viva e incondizio- 
nata solidarietà alla famiglia, 

Ringraziando, Fausto Bilo- 
slavo, Franco Cardella, Gian- 
carlo Lippi, Gilberto Lippi, 
Riccardo Pelliccetti, Piero 
Tomizza. 


Nell’ospitare, dopo la com- 
movente lettera del padre di 
Ciro Lai, anche questi affet- 
tuosi giudizi che gli amicì del 
giovane esprimono sulla sua 
persona, lasciamo, natural- 
mente, alla magistratura il 
giudizio sulle sue azioni. 


Scienza e fede 


Dopo la riabilitazione di 
Galileo Galilei da parte di 
Giovanni Paolo II, nel mondo 
cattolico sì è verificato un 
notevole fermento intorno al- 

È la questione «fede e scienza», 

I centri culturali «Il Segno» 
e «G. La Pira» ripropongono a 
Trieste tale questione e an- 
munciano per stasera alle ore 
18.19, nel salone della par- 
rocchia di S. Maria Maggiore 
(via Collegio 6), un incontro 
con il prof. Antonio Zichichi, 


Il pensiero di Hugo 


Stasera l’ultima lezione del 
ciclo sul romanticismo in 
Francia, sarà dedicata dalla 
prof. A. Gerdina al «Pensiero 
sociale e umano di Victor Hu- 
go». L'incontro, organizzato 
dal circolo culturale «Il Car- 
so» e dalla sezione cittadina 
della Società italiana dei fran- 
cesisti, si terrà nella sede 
sociale di via Mazzini 12, con 
inizio alle 19. 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


Gradito ospite del Rotary club 

‘Trièste Nord, questa sera il con- 
sole americano a Trieste James 
Shinn terrà una conversazione sui 
«Nuovi orientamenti nella politica 
estera degli Stati Uniti». La riunione 
conviviale, aperta alla gentile parte- 
cipazione delle signore, avrà inizio 
‘alle 20.30 nella consueta sede. 


Pro Natura carsica 


Sotto gli auspici di Pro Natura 

carsica e del museo civico di Sto- 
ria naturale questa sera con inizio 
alle 19 nella sala di via Ciamician 2, il 
prof. Giorgio Bartolomei dell'istituto 
di Geologia e paleontologia dell'Uni- 
versità di Ferrara parlerà sul tema: 
«Paleoecologia e paleoclimatologia 
del Carso durante il quaternario». La 
conferenza sarà corredata da proie- 
zioni. L'ingresso è libero, 


Pastorale giovanile 


Stasera alle 20,30 si riunirà nella 

propria sede di via del Lazzaretto 
Vecchio 12 (Villaggio Sereno) la com- 
missione per la pastorale giovanile 
diocesane. 


All'Adei 


Una conversazione sul tema: 

«Ebrei, trent'anni dopo» verrà 
tenuta questo pomeriggio con inizio 
alle ore 17, nella sede dell'Adei di 
piazza Benco 4, dalla giornalista fio- 
rentina Wanda Lattes Nirenstain. 


Centro «Carli» 


Domani sera con inizio alle 18.30, 

nella sala maggiore dell'Unione 
degli Istriani, via Pellico 2, a cura del 
centro culturale «Gianrinaldo Carli», 
Ciro Manganaro parlerà sul tema: 
«Mons. Santin nei miei ricordi». 


Per le signore al CdS 


Domani .con inizio alle 16,30 

nella sede di Corso Italia 12 del 
Circolo della Stampa, Giorgio Cusma 
presenterà il suo volume «Andar sul 
Carso», Verranno proiettate immagi- 
ni a colori assunte dall'autore e dal 
dott. Sergio Dolce, conservatore del 
civico museo di Storia naturale. L'in- 
contro è all'insegna dei pomeriggi per 
le signore organizzati al CAS da Ful- 
via Costantinides. 


Ragazzi del ‘99 


I soci della sezione «Ragazzi del 

199», cavalieri di Vittorio Veneto 
possono ritirare nella sede di via 
XXIV maggio le tessere d'autobus 
agevolate valide per il mese d'aprile, 
dalle 17 alle 17.30 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 

na venerdì 27 con inizio alle 18.30, 
nella sala di via Stuparich 1 dell'O- 
spedale Maggiore il prof. Aldo Legge- 
ti e il dott. Mauro Roseano (direttore 
e assistente di Patologia chirurgica 
nella nostra Università) parleranno 
sul tema: «Le suture meccaniche in 
chirurgia». 


Può succedere 


‘Può succedere, ma di rado: ogni 
due, tre anni Ora è in atto da 
Dominique arredamenti la più rara 
delle vendite speciali. Occasioni pre- 
ziose «fra le righe», in via San France- 
sco 22 (Comunicazione al Comune 


123.81). 


(Com. al Comune d.d. 16.1.) dal 21.1.81 al 31.381) : 


al'UTAT 


È 
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ORE 21.50 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


. Tradimento 


(«I film americani per la Tw) 


ORE 21.45 


L'oroscono dell'amore 


di Stella Carnacina 
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CANALE 41 


CANALE 55 


Questa sera 
vi proponiamo: 


XX SECOLO 


Regia di Howard W. Hawks, con Carole Lombard 


a 


5 
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HORIZON. 


COMBATTIVA NELLE PRESTAZIONI, 
NEI CONSUMI, 


Agile. nel traffico, instancabile in: 
‘aulostrada, ricca di ritrovati tecnologici per 
il.confont di guida è la sicurezza di marcia: 
la Horizon è tutto questo. 

Cinque modelli tre. motorizzazioni, 

alta percorrenza chilometrica. 


Talbot Horizon - Da L. 5.870.000 (savo variazioni della Casa) IVA è trasporto compresi. 


NEL PREZZO. 


per: ogni lio. di carburante. costi 


d'esercizio minimi: la. Horizon è anche 


questo. 
È infine. per un'automobile 


così completa. un prezzo d'acquisto 


‘sorprendentemente: cortenuto. 


@Drarsor 
CONCESSIONARIO 


GIOVANNI DUPLICA 


Viale Ippodromo 2/2A - Tel. 763487/8 
TRIESTE 


ancora per pochi giorni 


sconti sui 
tappet 


e 
i fino al 


w-e-s 


40:50 


e inoltre su tutti 
gli altri articoli sconti 


dal 20% in poi. 


Bor-Pas..... 


percento 


il catalogo delle vacanze estate per i vostri 
soggiorni all’estero 


UTAT 


LA TUA AGENZIA DI FIDUCIA 
GALLERIA PROTTI 2 - TEL. 68311 e VIA IMBRIANI 11 - TEL. 767831 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 marzo 1981 


SI È CONCLUSO UN VISTOSO «SCAMBIO» TRA IL COMUNE E LA REGIONE 


È NATA LA SOCIETÀ APPRENDIMENTO E LAVORO 


Sorgerà un complesso Iacp 
sull’area di viale Miramare 


Lo spazio lasciato dall'abbattimento della vecchia casa dei ferrovieri 


verrà finalmente utilizzato - Ombre sull'operazione svoltasi in segreto 


In viale Miramare, nello 
spazio lasciato vuoto dall’ab- 
battimento della casa del fer- 
roviere, sorgerà un grande 
complesso dell’Istituo auto- 
nomo case popolari. Questo il 
risultato: più vistoso di un 
«baratto» di aree fra il Comu- 
ne e la Regione, ormai virtual- 
mente concluso al termine di 
una lunga serie di trattative 
segrete fra gli economati delle 
due amministrazioni. 

Queste, per sommi capi, le 
caratteristiche di un’opera- 
zione che non ha precedenti 
nei rapporti tra gli Enti locali: 
il Comune cede alla Regione 
due aree: quella di via Giusti- 
niano contigua al palazzo del 
Consiglio regionale e destina- 
ta provvisoriamente, a par- 
cheggio dopo l'abbattimento 
del vecchio teatro di prosa; 
cede inoltre il palazzetto del 
Ferdinandeo, ora occupato 
dalla succursale di una scuola 
elementare (succursale che si 
pensa di chiudere in occasio- 
ne dell’apertura delle nuove 
strutture di Rozzol Melara). 

In quest’ultimo edificio la 
Regione intenderebbe creare 
un palazzo di rappresentanza, 
mentre l’area di via Giustinia- 
no servirebbe all’allargamen- 
to degli edifici del Consiglio. 

In cambio, il Comune otter- 
rà l’ex casa del ferroviere, che 
la Regione acquistò a suo 
tempo per un miliardo e due- 
cento milioni dalle FF.SS. al 
fine di costruire una nuova 
sede centralizzata per gli as- 
sessorati (progetto che, per il 
suo costo, decadde di fronte 
alle spese del dopo- 
terremoto). 

È proprio in tale area, ora 
destinata provvisoriamente a 
parcheggio, che il Comune in- 
tende realizzare un nuovo 
complesso edilizio popolare 
tramite l’Iacp. 

L'istituto, beneficiario fina- 
le della complessa operazio- 
ne, avrebbe già messo a punto 
un progetto di massima, del 
quale per ora non si conosco- 
no le caratteristiche. 

A prescindere dalle conside- 
razioni che si stanno facendo 
sull’utilità o meno di un 
palazzo di rappresentanza per 
l'Ente Regione, il clamoroso 
bahatto presenta -— per quan- 
to riguarda il Comune di Trie- 
ste — molti aspetti positivi 
ma anche molte zone d’om- 
bra. E indubbiamente un suc- 
cesso che, in un momento:di 
grave crisi di alloggi, si riesca 
a costruire un complesso po- 
polare in una zona vicinissi- 
ma al centro. 

Il fatto è positivo soprattut- 
to perché pone un freno alla 
tendenza consolidatasi in 
questi anni ri relegare in peri- 
feria l'edilizia popolare, Perla 
facilità di allacciamenti e di 
comunicazioni, il complesso 
non dovrebbe richiedere gros- 
se spese di urbanizzazione pri- 
maria, e ciò costituisce un 
secondo, indiscutibile van- 
taggio. 

Ilati negativi non sono tra- 
scurabili. Innanzitutto, ci si 
chiede, potrà il rione — che è 
tra i più popolati e poveri di 
servizi della città — assorbire 
l'immissione di centinaia di 
nuove famiglie? Ma soprat- 
tutto-— .si osserva — dove 
verranno realizzati l’asilo ni- 
do, la scuola materna e le 
attività ricreative previste dal 
piano regolatore — sia pur 
platonicamente — in quel ter- 
reno? È 

Il dubbio non è infondato, 
dato l'intasamento edilizio di 
Roiano e soprattutto dato il 
recente orientamento del- 
l’Amministrazione comunale 
a sacrificare le aree di sua 
proprietà per realizzare casé 
popolari. 

Consterebbe infatti che la 
Giunta, probabilmente dopo 
l'infelice esperienza di Piani 
Sant'Anna (dove si è dovuto 
espropriare con la forza pub- 
blica i terreni destinati a un 
piano di edilizia popolare), sia 
orientata a rivedere i suoi 
Peep (Piani di edilizia econo- 
mico-popolare) laddove essi 
comportano il rischio di 
espropri più consistenti, e ad 
attuare la scelta — elettoral- 
mente meno rischiosa — di 
sfruttare le sue stesse aree. 

Così, verrebbe a cadere il 
discorso del recupero delle 
sacche di.degrado di via San 
Cilino, via Molino a Vento, via 
della Tesa, di San Giacomo- 
Ponzanino, tutte originaria- 
mente destinate a Peep. 

Al loro posto si sarebbero 
proposti i terreni comunali 
del mercato ortofrutticolo al- 
l’ingrosso, quelli del deposito 
Acega. del Broletto, alcune 
aree dell'ex Ospedale psichia- 
trico, l'ex. depositeria comu- 
nale di via Cologna (per que- 
st’ultima è stata avanzata 
specifica richiesta dal consi- 
glio rionale di Cologna- 
Scorcola). 

L'operazione sarebbe como- 
da e indolore se non fosse che 
in tutte quelle aree sono pre- 
visti — come in viale Mirama- 
re — servizi di pubblica utili- 
tà: in via Cologna è program- 
mata una scuola materna e 
‘un centro civico, al mercato il 
nuovo museo di storia natura- 


del ferroviere sarà valorizzato con la realizzazione di un 


grande complesso dell’Istituto autonomo case popolari 


le, al deposito Acega insedia- 
menti di interesse tecnologi- 
co, all'ex Opp importanti ser- 
vizi pubblici a scala urbana. 

Un programma, questo, at- 
traverso il quale il Comune 
finirebbe per divorare le sue 
stesse proprietà, sacrificando 
‘alle. più impellenti esigenze 
residenziali le prospettive di 
risanamento della città attra- 
verso un rafforzamento dei 
servizi e un abbassamento 
della densità abitativa. 

Tornando a viale Miramare, 
vi è un'ultima, grave zona 
d'ombra, costituita dal man- 
cato coinvolgimento del con- 
siglio rionale e comunque del- 
la popolazione interessata a 
un'operazione destinata a in- 
cidere fortemente sul tessuto 
urbano. Tutto è avvenuto nel 
chiuso degli uffici ammini- 
strativi, esattamente come 
avvenne otto anni fa, quando, 
si decise l'inutile abbattimen- 
to della Casa del ferroviere. 

La storia di quell’area ha 
del paradossale, talvolta del 
comico. Nel ’73 la Regione 
decide l'acquisto e l'abbatti- 
mento per costruire i nuovi 
super-uffici, ma la gente pro- 
testa perché ritiene che 
meglio sarebbe fare un bel 
parco magari con una scuola. 

Inutili le insistenze: notte- 
tempo, per prevenire malu- 
mori, le ruspe si mettono al 
lavoro, iniziando l’abbatti 
mento. Al mattino la gente si 
sveglia e non trova più la 
Casa del ferroviere. 

Dopo platoniche proteste 
della Sovrintendenza, che ve- 
deva particolari valori archi- 
tettonici nel vetusto edificio 
in arenaria, l’area, come sem- 
pre, si trasforma in parcheg- 
gio «ruspante», e le automobi- 
li rubano lo spazio. a un possi- 
bile campetto di calcio — sia 
pure provvisorio — per i locali 
«ragazzi della via Paal». Con 
le belle pietre in «masegno» 
del muro di cinta c'è chi addi- 
rittura si costruisce una villa; 
sul posto arriva poi un circo e 
— particolare patetico — vi 
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muore anche un elefante. 
Nel frattempo, i progetti 
della Regione vanno in fumo: 
dopo il concorso di idee che 
vide alcune tra le più belle 
proposte della locale storia 


LA STRADA DELLA 


dell’architettura, arrivò il ter- 
remoto a spazzare via finan- 
ziamenti e programmi. L'area 
restò li, inutilizzata, inutile 
tranne che alle automobili, 
provvisoriamente aprendo il 
panorama del mare alle belle 
case di via Boccaccio, 

Poi, il baratto a sorpresa. 
Ed è sintomatico che, in que- 
sta storia di decisioni prese 
dall'alto, si inerocino i destini 
di due edifici abbattuti en- 
trambi inutilmente: la Casa 
del ferroviere e il teatro di 
prosa, anch'esso frettolosa- 
mente demolito per far posto 
a progetti faraonici mai realiz- 
zati, e anch’esso trasformato 
in parcheggio. 

Se una trattativa così 
importante ha potuto arriva- 
re in porto, in tutta segretez- 
za; significa che le premesse 
dell'accordo erano politica- 
mente chiare. E non vi è dub- 
bio che, in campo urbanistico, 
l'accordo tra la LpT e il parti- 
to di maggioranza relativa al- 
la Regione si sia chiarito già 
da alcuni mesi a livello Comu- 
nale. E forse — sostengono 
alcuni — il «baratto» non è 
che il sintomo di un più vasto 
orientamento verso nuovi 
equilibri a livello politico. 

P. R. 


Nuova attività Anffas 
per gli handicappati 


Dopo una laboriosa prepa- 
razione il giorno 12 del corren- 
te mese, alla presenza del no- 
taio Vladimiro Clarich di Trie- 
ste, è stata costituita la coo- 
perativa di «Apprendimento e 
lavoro associato» Ala società 
voluta dall’Anffas per l’inseri- 
mento in attività produttive 
di quei giovani handicappati 
che, a mezzo dei corsi di for- 
mazione professionale svolti 
nel. Centro di via Cantù 45, 
hanno raggiunto un buon li- 
vello lavorativo. 

Una meta verso la quale 
l’Anffas di Trieste (Associa- 
zione naz. famiglie di fanciulli 
e adulti subnormali) si stava 
orientando da tempo e che 
segna un notevole progersso e 
un nuovo sforzo dell’associa- 
zione per migliorare le condi- 
zioni dei giovani portatori di 
handicap. 

In presenza del notaio sono 
state assegnate le cariche del 
consiglio di amministrazione, 
del collegio dei sindaci e dei 
probiviri, con i rispettivi sup- 
plenti. Presidente del consi- 
glio la signora Eleonora To- 
rossì Sinigo, fondatrice del- 
l'Anffas locale; presidente del 
collegio dei sindaci il dott. 
Arrigo Sticco; presidente del 
collegio dei probiviri il dott. 
Bruno Pascalis. 

La riunione costitutiva era 
stata preceduta da un’assem- 
blea delle famiglie dei giovani 
che frequentano il Centro di 
via Cantù, nella quale, con 
regolare votazione, sono state 


elette le persone che avrebbe- 
ro formato il consiglio di am- 
ministrazione e gli altri organi 
della cooperativa. 

Dopo la lettura dello statu- 
to e l'apposizione delle firme 
richieste per legge, il notaio 
ha porto i più fervidi auguri di 
buon lavoro al neoeletto con- 
siglio e voti di successo per la 
nuova cooperativa, che si pre- 
dispone a dare serene possibi- 
lità di lavoro ad un notevole 
numero di handicappati. 


Premio di laurea 
a ricordo di Strudthoff 


Per onorare la memoria del 
prof. Mario Strudthoff, già 
docente di matematica gene- 
rale presso la facoltà di econo- 
mia e commercio dell’Univer- 
sità di Trieste, viene bandito 
un concorso al premio unico. 
ed indivisibile di 250 mila lire 
per una tesi di laurea che sia 
stata approvata nell’anno ac- 
cademico 1979-80 presso la 
stessa facoltà. 

I concorrenti devono far 
pervenire la domanda, in car- 
ta legale, indirizzata al retto- 
re, all'ufficio assistenza scola- 
stica dell’Università entro le 
ore 11 del 15 aprile 1981. 

Alla domanda dovranno es- 
sere allegati i seguenti docu- 
menti: copia della tesi di lau- 
rea; certificato attestante la 
votazione riportata nei singoli 
esami di profitto e nell'esame 
di laurea; certificato di citta- 
dinanza italiana. 


DROGA PASSA PER VERONA: TRAFFICANTI SOTTO PROCESSO 


Imbottiti di condanne 
i pani di oppio grezzo 


La strada della droga passa 
per Verona, e l'ennesima pro- 
va di questo transito quasi 
obbligatorio viene dal proces- 
so contro i detenuti Dalibor 
Sardelic, 27 anni, da Spalato, 
Anselmo Coroni 41 anni, 
da Umago, e suo cugino Bru- 
no Zacchigna, 38 anni, via 
Zorutti 26, il quale trovasi 
invece, a piede libero. 

Essi compaiono davanti al 
‘Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. T'a- 
velli, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Elda Cassoli, per 
rispondere di associazione per 
delinquere nel traffico di stu- 
pefacenti, due ipotesi di de- 
tenzione e contrabbando di 
oltre 7 chili e mezzo di oppio 
grezzo in pani, e.il solo Zacchi: 
gna anche di contrabbando di 
9 chilogrammi di caffè, sco- 
perti dalla polizia nella sua 
casa. 

Nei primi giorni di marzo 
dello scorso anno, il dott. La 
Corte ebbe sentore che da 
Amburgo era in arrivo una 
partita di droga che viaggiava 
su un'«Audi». 

Nel pomeriggio dell'8 mar- 
zo, la vettura, guidata da Sar- 
delic, venne. intercettata a 
Barcola e, dietro a un pannel- 
lo, gli inquirenti trovarono 
quattro chili e mezzo di stupe- 
facente. Sardelic fu arrestato 
e dichiarò di avere acquistato 
la merce ad Amsterdam e di 
averla presa in consegna dai 
venditori a Verona. 

L’indiziato aggiunse di ave- 
re fatto. l'affare per conto di 
certi Bruno'e Anselmo, i quali 
lo avrebbero retribuito con 
200 grammi di oppio. Sardelic 
disse ancora che mesi prima 
aveva acquistato per conto 


dei due tre chili di oppio e 
Anselmo lo aveva pagato con 
10 milioni avuti da Bruno. 


Gli inquirenti identificaro- 
no le persone chiamate in 
causa da Sardelic per Coroni- 
ca e Zacchigna, i quali respin- 
sero ogni addebito. Furono 
messi a confronto con il loro 
accusatore e. tutti rimasero 
ancorati alle rispettive tesi. 
Questo, il fatto. 


Sardelic ripete al dibatti- 
mento che Coronica lo incari- 
cò di acquistare la droga, 
Coronica, invece, sostiene che 
Sardelie lo avvicinò perché 


non sapeva come liberarsi 
dello stupefacente, e Zacchi- 
gna ammette di aver prestato 
quattro milioni al cugino. Il 
dott. La Corte precisa che 
l’oppio era di provenienza ma- 
cedone. 

Il p.m. valuta brevemente il 
fatto e chiede che Coronica e 
Sardelic siano condannati. a 
12 anni di reclusione e 100 
milioni di multa a testa e 
Zacchigna a 8 anni e 80 milio- 
ni. In difesa di quest'ultimo 
parla l'avv. Giordano, per Co- 
ronica l’avv. Alfredo Antonini 
e per Sardelie gli avvocati 
Agneletto e Maniacco di Go- 


rizia. 

Con l'esclusione di alcune 
aggravanti e la concessione 
delle «generiche», il Collegio 
infligge a Sardelie 6 anni di 
reclusione e 6 milioni di mul- 
ta, dispone la confisca dell’au- 
to e della droga e ordina che a 
pena scontata venga espulso 
da) territorio dello Stato, con- 
danna Coronica a 5 anni e 5 
milioni, respinge l'istanza di 
libertà provvisoria e condan- 
na, infine, Zacchigna a 4 anni, 
15 giorni di reclusione e 4 
milioni di multa e assolve tut- 
ti tre dall'associazione per de- 
linquere. 


In memoria di Fabio Giraldî per 
il compleanno (24-3) da Rita 40.000 
pro Centro-tumori; dalla mamma 
20.000, dalla zia Maria 10.000 pro. 
Domus Lucis. 

In memoria di Mario Mele nel 
l'anniversario (24-3) dalle famiglie 
Mele e Melis 20.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Lucia Tranquilli 
(24-3) da Paola Catania 10.000 pro 
Fondazione L. Tranquilli. 

In memoria di Fabio Puppi nel 
240 anniversario (24-3) dal papà 
10.000 pro Istituto Ciechi Rytt- 
meyer, 10.000 pro Domus Lucis G. 
e G. Sanguinetti, 10.000 pro Orato- 
rio Salesiano D. Bosco; 10.000 pro 
Chiesa Sacra Famiglia, 10.000 pro 
Conservatorio di Musica G. Tarti- 
ni, 10.000. (Fondo Fabio Peressoni); 
da Antonietta ed Ervino Puppi 
10.000 voce amica; dalla sorella 
Ina e cognato Giovanni 20.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza 

Im memoria di Vittoria Codogno 
nel I anniversario (23 marzo) dalla 
sorella Margherita 30.000 pro Casa 
Mater Dei; dai nipoti Codogno 
20.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 

In memoria di Giuseppe Ferro 
nel XXXII anniversario dalla mo- 
glie, figlie e generi 20.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Ernesto Carlovat- 
tinelII anniversario dalla moglie e 
dai figli 10.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie 

In memoria di Amalia Rovis 
Ved. Spagnoli nel III anniversario 
da Vidmar Bernarda 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Guido nel II anni- 
versario dalla moglie 50.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Giuseppina Zu- 
ban ved. Vouch nel I anniversario 
del figlio Alfredo e sorella Lucia 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
mayer. 

In memoria di Celestina Mar- 
chigli ved, Martin nel trigesimo da 
Piero Mengaziol 20.000 pro Ente 
Comunale Assistenza, 

In memoria di Irma Zudenigo 
nel II anniversario da Anna e Lo- 
retta 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmayer. 

In memoria di Rodolfo Marolt 
nel XVII anniversario (24-3) dalla 
sorella 10.000 pro Cri (Pronto soc- 
corso). 

In memoria di Mario Tabor dalla 
moglie Nerina 10.000, dal nipote 
Mauro 10.000 pro Anffas; dalle ni- 
poti Antonella e Paola 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Robinia Occini 
nel 7.0 anniversario (24-3) dalla 
famiglia 20.000 pro Associazione 
XXX Ottobre-Cai (Natale Alpìno). 

In memoria di Ezio Zaratin per il 
26.0 compleanno (22-3) da mamma. 
e papà 20.000 pro Uil Distrofia 
muscolare. 

In memoria di Edgardo Weisen- 
feld I anniversario (24-3) dalla so- 
rella Bianca 30.009 pro Domus 
Lucis. 

In memoria della mamma Maria 
per l'anniversario 21-3 da Olga e 
Mundi 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

Per il 50.0 anno di sacerdozio di 
don Bruno Menegoni dagli isolani. 
220.000 pro Seminario vescovile 
(pro Seminarista della Parrocchia 
B.V. del Rosario). £ 

In memoria di Giuseppina Ta- 
maro da Sandra Lucy Anna 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Amalia de Stau- 
ber da Norberto e Rosaria Valli 
50.000 pro Astad rifugio animali. 

In memoria di Isabella Benedet- 
ti da Piras Benvenuti Vlak Rus- 
sian, Oliva, Baroncini Allegretti 
105.000 pro Centro tumori. 


RIEVOCATI IN CORTE D’APPELLO FATTI ILLECITI RISALENTI AD OLTRE 16 ANNI FA 


Sentenza riformata per l’«affaire» della panna 


Di montagne di crema di 
latte, gabellato — secondo 
l’Accusa — per caolino o gras- 
so si lana si discute alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Costa e formata dai consiglie- 
ri dott. Mancuso e dott. Cola, 
p.g. il dott. Gervasi, cancellie- 
re Giuliana Fabiani. 

I fatti di causa sono ormai 
lontani nel tempo: ebbero di- 
fatti inizio a Roma ancora nel 
gennaio del 1965 e l’attività si 
sarebbe paralizzata a Tarvisio 
il 10 settembre del 1969. 

Nell’«affair» erano state ori- 
ginariamente coinvolte 19 
persone, una morì nelle more 
dell'istruttoria e le. altre furo- 
no, invece, giudicate dal tri- 
bunale di Tolmezzo per asso- 
ciazione per delinquere, diver- 
se ipotesi di contrabbando. e 
alcune ipotesi di falso. 


POSITIVO INCONTRO AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE DI SAN GIACOMO 


La Provincia disponibile 
con l'Ipami per l'asilo-nido 


Alla presenza dell’assesso- 
re provinciale Cannone, del 
presidente del consorzio sani- 
tario, Pessato e di vari opera- 
tori dell’Ipami nonché di due 
medici del centro di salute 
mentale del rione, si è tenuto 
nella sede del consiglio riona- 
le di San Giacomo il prean- 
nunciato incontro sull'utilizzo 
dell’edificio di strada di Fiu- 
me 201 come asilo-nido. 

L'incontro, organizzato dal- 
la commissione scuola e servi 
zi socio-sanitari del consiglio 
circoscrizionale, è voluto 
essereun momento dì studio e 
di approfondimento di tutte 
quelle forme di pressione poli- 
tica nei confronti delle autori- 
tà competenti, allo scopo di 
sollecitare în tempi brevi una 
soluzione. 

Infatti si è posto il problema 
di arrivare, per il prossimo 
autunno, a una utilizzazione 
dell’edificio secondo gli scopi 
eanchele esigenze tante volte 
manifestate dai cittadini, in 
una realtà che necessita di 
strutture e di servizi sociali 
come il rione San Giacomo. 

Dopo una breve introduzio- 


| ne-da parte del responsabile 


della commissione socio- 
sanitaria, del consiglio riona- 
le, Macaluso, che ha posto 
agli intervenuti i problemi le- 
gati all'utilizzo della struttura 
dell’Ipami anche come asilo- 
nido, è intervenuto il presi 
dente del consorzio sanitario, 
Pessato, il quale si è sofferma- 
to più in generale sui proble- 
mi degli asili-nido in tutta la 
città, legando a questa pro- 
blematica la futura utilizza’ 
zione dell'edificio di strada di 


i 
9 ‘apri 


processo tangenti 
al Lloyd Triestino 


Per il 9 aprile prossimo 
è stato fissato alla Corte 
d'appello il processo per 
le presunte tangenti .che 
alcuni funzionari del 
Lloyd Triestino avrebbe- 
ro arbitrariamente prete- 
so dai marittimi. Nella vi- 
cenda sono implicate 


quattro persone. 
| I TE | 


Fiume che però non deve 
esser occasione per creare 
strutture istituzionalizzate; il 
problema rimane invece, ha 
affermato Pessato, quello di 
cogliere le occasioni atte a 
potenziare la rete di servizi 
ma nello stesso tempo di apri- 
re un discorso sulla deistitu- 
zionalizzazione delle strut- 
ture. é 

L'assessore Cannone ha 
evidenziato la disponibilità 
da parte della Provincia di 
concedere l’edificio, e ha an- 
che ricordato la manifestata 
disponibilità del «Burlo» per 
una convenzione con il Comu- 
ne sull’organizzazione della 
mensa. 

Il problema sta quindì nel 
superamento di ostacoli e di 
resistenze, evidenziatesi so- 
prattutto da parte del Comu- 
ne, e nelle appropriate ricer- 
che di forme di pressione. 

In conelusione, il discorso 
del presidente del consiglio 
rionale, Spaccini, il quale ha 
ricordato come la richiesta 
dell’asilo-nido sia un'esigenza 
dei cittadini nata ed eviden- 
ziata da almeno cinque anni. 


Il processo, che si protrasse 
per oltre due mesi, si concluse 
con una serie di condanne. A 
Luigi Portinari, 60 anni, da 
Milano, furono inflitti 5 ‘anni 
di reclusione e 450 milioni di 
multa, Gino Mazzoni, 84 anni, 
da Macerata, e Anna Bonaso, 
62 anni, da Genova, 4 anni e 6 
mesi di reclusione e 450 milio- 
ni di multa a testa, Rodolfo 
Ursini, 63 anni, da Trieste, via 
del Coroneo 6, tre anni e 6 
mesi di reclusione e 205 milio- 
ni di multa, Franco Guarnieri, 
50 anni, da Genova, 4 anni e 
350 milioni di multa, il Colle- 
gio condonò un anno a Porti 
nari e agli altri sei mesi cia- 
scuno, dispose che per un an- 
no venissero sottoposti alla 
libertà vigilata e li condannò, 
infine al risarcimento dei dan- 
ni al Ministero delle Finanze, 
costituitosi parte civile. 

Il Collegio assolse Flavio 
Bove, 51 anni, da Roma, per- 
ché il fatto non sussiste, 
dichiarò estinto per prescri- 
zione gli addebiti di contrab- 
bando attribuiti ad Agostino 
Reposi, 43 anni, da Costeggio, 
Antonio Ghia, 44 anni, pure 
da Costeggio, e a Domenico 
Ludovico, 60 anni, da Pia- 
cenza. à 

I condannati ricorsero ma 
contro la sentenza insorse an- 
che il p.m. che interpose ap- 
pello. contro il Bove, Ursini, 
Guarnieri, Mazzoni, Bonaso e 
Portinari. 

Il processo di secondo gra- 
do, già in ruolo lo scorso mese, 
venne rinviato a data fissa per 
un'anomalia di carattere pro- 
cedurale, e alla ripresa degli 
atti di causa viene stralciata 
la posizione di Mazzoni. 

Gli imputati sono quasi tut- 
ti contumaci. La discussione 
si inizia con l’arringa dell'avv. 
Galletto dell'Avvocatura del- 
lo Stato, patrono di p.c. del 
Ministero: chiede la conferma 
delle deliberazioni del Tribu- 
nale. Il p.g. discute la causa in 
chiave di stretto diritto, so- 
stiene l’impugnazione del. 
l’Accusa e chiede che sia con- 
dannato a 4 anni e 6 mesi di 
reclusione e un miliardo di 
multa. Il dott. Gervasi chiede, 
inoltre, che la multa inflitta a 
coloro contro i quali ricorse il 
p.m. venga aumentata a un 
miliardo e mezzo a testa. 

La lunga e appassionata 
battaglia defensionale viene 
aperta dall’avv. Smuraglia di 


Milano (Bove) e poi, nell’ordi- 
ne, parlano l’avv. Traversa di 
Tortona (Ghia e Reposi), avv. 
Spalla di Piacenza (Ludovi- 
co), D'Urso di Milano (Porti- 
nari) e l’avv. Della Pietra di 
Tolmezzo (Ursini, Guarnieri e 
Bonaso). 

Dopo oltre un’ora di camera 
di consiglio il presidente Co- 
sta legge la sentenza che di- 
chiara prescritti gli illeciti 
contestati a Bove, Ursini, 
Ghia e Reposi, determina la 
pena complessiva per il Porti- 
nari in cinque anni di reclu- 
sione e conferma nel resto le 
impugnate deliberazioni. 


——- 


AI congresso Cisl 


ministero finanze 


Nella sede della Federazio- 
ne Cisl si è tenuto, alla presen- 
za del segretario generale pro- 
vinciale Paolo Coppa, il con- 
gresso provinciale del perso- 
nale ministero delle finanze. 
Sono stati eletti componenti 
il direttivo provinciale i signo- 
ri: Carnelli Franco, Visintin 
Mario, Patruno Roberto, 
Alessandrini Giovanni, Ci- 
priano Andrea, Cerne Mauro, 
D'Urso Salvatore e Marzullo 
Renato. Sono stati eletti inol- 
tre delegati al pre-congresso 
federazione territoriale lavo- 
ratori statali Visintin Mario, 
Marzullo Renato e. Carnelli 


Nuove graduatorie 
del personale 
non docente 


L'ordinanza ministeria- 
le del 12.3.1981 prevede, 
entro il 21 aprile prossi- 
mo, di effettuare la do- 
manda di nuovo incarico 
per l'inclusione nelle gra- 
duatorie provinciali del 
personale non docente per 
gli anni scolastici 1981-82 
e 1982-83. 

La Ccdl-Uil/scuola di 
Largo Papa Giovanni 
XXIII 6 (stanza n. 27 II 
piano orario 9-12 e 16-19) 
ricorda che, oltre ad avere 
a disposizione degli inte- 
ressati copia dell’ordinan- 
za, dei moduli e delle sche- 
de necessarie per la do- 
manda, dispone di una 
consulenza per l’eventua- 
le compilazione delle do- 
mande stesse. 


Franco, e delegati al congres- 
so nazionale del settore Mar- 
zullo Renato e Visintin Mario. 

Al termine dei lavori il neo- 
eletto direttivo ha votato a 
maggioranza quale segretario 
provinciale generale il funzio- 
nario di dogana Marzullo Re- 
nato, il neo segretario genera- 
le ha ringraziato tutti gli 
iscritti per la serietà dimo- 
strata in questo difficile con- 
gresso. 


ENO ATALA 


Adesioni alla mostra 
del Primo Maggio 


Da mercoledì 1.0 aprile a 
martedì 7 aprile dalle ore 
17.30 alle 19.30 si ricevono 
presso la sala d'arte «Cesare 
Sofianopulo» di Trieste, largo 
Papa Giovanni 6, le opere di 
pittura, disegno, grafica, inci- 
‘sione e scultura che gli artisti 
della nostra regione, senza di- 
stinzione, intendono esporre 
alla XII edizione della mostra 
Primo Maggio organizzata dal 
«sindacato regionale belle arti. 
Cedi-Uil in collaborazione con 
l'Associazione artistica regio- 
nale. 

Per ragioni tecniche non si 
potranno accettare lavori pre- 
sentati dopo tale data. Ogni 
artista può esporre soltanto 
un’opera. I quadri non po- 
tranno superare, con la corni- 
ce compresa, ottanta centi- 
metri di base, 

La mostra sarà inaugurata 
il 1.0 maggio alle 12.30 e resta- 
rà aperta fino al 15 maggio nel 
giorni feriali dalle 17.30 alle 
19.30 e nei festivi dalle 11 alle 
13. Per chiarimenti telefonare 
al numero 911297, a Trieste, 


Sin SEI 


Episodio di crudeltà 


contro un cane 


Un triste episodio di crudel- 
tà verso un animale ha mobi- 
litato la guardia zoofila Vita- 
liano Battelini, la polizia e i 
vigili del fuoco. Un signore ha 
telefonato all’Enpa segnalan- 
do che, da una settimana, un 
povero lupo languiva per la 
fame e per la sete sul poggiolo 
di una casa dalle parti di via 
Commerciale alta. I soccorri- 
tori hanno raggiunto lo sven- 
turato cane: era ormai moren; 
te ed è stato soppresso. Il 
proprietario dell'animale ver- 
tà denunciato per maltratta- 
menti. 


In memoria di Pietro Giannotta 
dalle famiglie Laera, Fàva, Zam- 
perlo 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Radessich 
dai nipoti Gianna, Umberto e Lu- 
cio Rimini 50.000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare 

In memoria di Ilde Prelec da 
Prencini Anita 20.000 pro Antffas. 

In memoria di ‘Alberto Meula 
dalia moglie e figlia 25.000 pro 
Circolo dalmatico Iadera. 

In memoria di Bruno Signoretto 
da Maria e famiglia Cocevar 
20.000; dalla famiglia Valentino 
Bortoli 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Malcy de Stauber 
da Zoe e Giuseppe de Stauber 
50.000, dalla fam. Valli 30,000. Pro 
Senectute. 

In memoria di Nereo Rugliano 
da Anna 15.000 pro U.I.Ciechi. 

In memoria di Angelo Rossetti 
da Eligio Sgagliardich 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nicola Poserina 
da Margherita Morin 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Ettore Paglieri 
dalle fam. G. Barini, F. Barini e 
Framalico 40.000 pro Centro car- 
diologico ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Predonzan Gior- 
dano dal titolare e dipendenti dit- 
ta Tedesco 75.000 pro Divisione 
semeiotica (Ospedale maggiore). 

In memoria del dott. Guido Nas- 
siguerra da Wilma e Nerina Hirsch 
20.000 pro Ist. Rittmeyer; da E. L. 
20.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Luigi Michelli da 
Bruno Bertuzzi, Doro Manferie- 
ciotti Mazaroli, Roberta Sagués 
40.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Mario Miliani dal- 
la sorella Anita ved. Dollenz 
100.000, dai cugini Svara 20.000, 
dalla famiglia Frausin 10.000, dalla 
famiglia Visintini 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del Cav. Giulio Me- 
loni da Maria Maupas 5.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Joe Korodi da 
Piri Korodi 500.000 pro Adei-Wizo, 
100.000 pro Pia casa Gentilomo, 
50.000 pro Asilo infantile Tedeschi; 
da Erna Sevastopulo 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Pietro Giannotta 
dai dipendenti Standa 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuliana ‘Grop- 
pazzi da Carla Carli 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nalda Gattorossi 
ved. Visini dagli amici del Triesti- 
na club bar Elio (via Cherubini) 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Woytowiez 
da Edda Diana Vittorina Furlan 
30.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Mario Gabrielli 
dalla sorella Alba *in Messineo 
50.000 pro Centro cardiologico 
ospedale’ Maggiore (prof. Came- 
rini). ij 

In memoria di Silvia de Manin: 
cor Va Gnezda da Concetta Pava- 
nello 10.000 pro Assitenza spastici. 

In memoria di Luigi Ferin ‘da 
Lisetta Comici 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Renzo e Lydia 
Croatto 10.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

In memoria di Lyuba Amalia 
Facchi dalle famiglie Ottavi Bene- 
detti Movia 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Nello Demarchi 
da Silvio Salvadori 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Nello Colzi dalle 
famiglie Bolle, Gustin, Ziukovic, 
Andriani, Belli 70.000 pro Chiesa 
ss Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Antonia Carpe- 
netti Ulianich dalla famiglia Picoi 
- Cesari 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ici Caporali Bene- 
detti da R.L. Sillich 20.000 pro 
Uildm; da Romana Movis 20.000, 
da Olga Carninei 10.000 pro Centro 
tumori. n 

In memoria di Lidia Blasina da 
Nives Sauli 10.000 pro Centro tu- 
mori. ld 

In memoria di Luciano Bonazza 
da Alida Agazzi 10.000 pro Cri, 
10,000 Istituto Rittmeyer, 10.000 
pro Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Fabio Al- 
banese dalla famiglia Bartole 5.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Bice Tiragallo da 
Lotti Stanfli, Nucey e Ugo Chiurco 
10.000 pro Centro tumori e 10.000 
pro Anffas. 

In memoria di Anna Specogna 
da Mariolina Specogna, Antonio 
Specogna, Sergio e Adriana Spe- 
cogna 250.000, dai condomini dello 
stabile n. 7 di via Rivalto 30.000 
pro Centro tumori. 


L'elargizione di lire 10.000 pro 
Ente Protezione animali apparsa 
in data 17 marzo u.s. deve inten- 
dersi fatta dalle famiglie Suard- 
Depase in memoria di Luigi Pines. 

L'elargizione di lire 50.000 pro 
Pro Senectute apparsa in data 14 
c.m., fatta in memoria di Antonia 
Saulig ved. Kersevany deve inten- 
dersi eseguita dalla figlia Netty e 
dal genero, 

Le elargizioni in memoria di Ed- 
da Bisiani-Lombardi apparse in 
data 13 marzo u.s. devono inten- 
dersi così eseguite: da Ennio ed 
Uccia Marassi 40.000, da Arduino e 
Mariuccia Zorn 10.000 e da Bruna 
Fuhermann 10.000 tutte a favore 
della Divisione Oncologica (Ospe- 
dale Maggiore). 


La Ditta MARODER 


ARTICOLI PER LA CASA 


si trasferisce 
in. STRADA DI 


ed invita MERCOLEDÌ!’ 25 c.m., ore 11, tutti i 
clienti, parenti ed.amici: al. brindisi inaugurale. 


FIUME 34/D 


dove 


miando tempo prezioso 


dalle 15 alle 21 


La primavera. 
ai vostri piedi 


nel reparto calzature” 


un prezzo giusto 

un assortimento 

una qualità 

e le favorevoli condizioni di acquisto 


a contanti o rateale 
assicurano la migliore scelta 


. Calzature 


memorapid 


Divisione ‘SVILUPPO RISORSE UMANE» del Wall Street Institute 


Memorizzazione 
Lettura veloce 
Come studiare 


® Inizio dei corsi ogni mese. Durata 10 settimane 
® Psicologi specializzati vi insegnano a sviluppare le. vostre 
risorse umane; intellettuali, culturali e. professionali, rispar- 


® Un microcomputer in vostra dotazione permanente per l'auto- 


verifica dei progressi gradualmente ottenuti | 
® Test gratuito delle vostre capacità ogni giorno, dalle 9 alle:12 e 


WALL STREET INSTITUTE 


45 sedi in Italia 
TRIESTE - VIA UDINE 11 - TEL. 414733 
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GIORNALE DI TRIESTE 


STAMANE SEDUTA 


Economia 
triestina 

al Consiglio 
regionale 


Il Consiglio regionale si riu- 
nirà stamane. alle ore 9.30, 
mentre il resto della settima- 
na sarà dedicata ai lavori del- 
le commissioni permanenti. 

Nella seduta di oggi l’as- 
semblea del Friuli-Venezia 
Giulia prenderà in esame la 
situazione di Trieste sulla ba- 
se di tre mozioni e di altri 
documenti di analogo conte- 
nuto; primi firmatari delle tre 
mozioni sono rispettivamente 
il consigliere Giuricin della 
Lista per Trieste («esenzioni 
fiscali per il rilancio dell’eco- 
nomia triestina»), il comuni 
sta Tonel («sulla situazione 
socio-economica della provin- 
cia di Trieste»), il democri- 
stiano Vigini («sulla situazio- 
ne economica e sullo sviluppo 
industriale di Trieste»). 

Per quanto riguarda il ca- 
lendario dei lavori delle com- 
missioni: domani riunione di 
quella igiene e sanità e di 
quella pubblica istruzione ed 
attività culturali, quest’ulti- 
ma continuerà anche giovedì 
le udienze conoscitive sul di- 
segno di legge di intervento 
regionale per la difesa e la 
valorizzazione delle lingue e 
delle’ culture locali della re- 
gione: 


INAUGURATA A LUBIANA LA 20.a EDIZIONE DELLA RASSEGNA 


UN DOCUMENTO DEL DIRETTIVO REGIONALE 


Vieni, compra subito una 


Su uomo e tempo libero 


a fiera di Alpe Adria 


Presso il Centro esposizioni 
dî Lubiana è stata inaugurata 
ieri la 20.a edizione della Fie- 
ra internazionale Alpe Adria 
alla quale prendono parte 503 
espositori provenienti da una 
quindicina dî paesi. 

Per quanto riguarda îl nu- 
mero di espositori l’Italia ri- 
copre il secondo posto dopo la 
stessa Jugoslavia con una set- 
tantina di presenze tra le qua- 
li vanno particolarmente 
menzionate quelle della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
del Veneto e della Repubblica 
di San Marino. 

Sono inoltre presenti l’Ente 
nazionale per il turismo di 
Roma e l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trie- 
ste; la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia è pre- 
sente anche quest'anno con 
uno stand ufficiale allestito 
dalla Camera di commercio 
di Pordenone per conto del- 
l'assessorato regionale all’in- 
dustria. 

L'esposizione regionale ri- 
calca il tema dî fondo a cui si 
ispira la manifestazione nel 
suo complesso e cioè l'Uomo 
e îl tempo libero» per cuì an- 
che nello stand regionale figu- 
rano con particolare eviden- 
za le attività connesse al turi- 
smo internazionale. L’Enit, da 


parte sua, pone in rilievo il 
fatto che l’Italia ha registrato 
nel 1980 ben 105 milioni di 
presenze di turisti stranieri 
con un'introito valutario pari 
a sette miliardi di dollari. 


Alla cerimonia inaugurale 
hanno preso parte anche nu- 
merose autorità e operatori 
provenienti dai paesi limitro- 


Documentari all’Aia 


Tre secoli degli Usa: 
uno sguardo al futuro 


Domani mercoledì alle ore 19, 
nella sala maggiore dell’Associa- 
zione italo-americana in via Ro- 
ma 15/II verranno proiettati tre 
documentari in lingua inglese 
della serie Century 3: a look at 
the future today (Terzo secolo: 
uno sguardo al futuro oggi) pro- 
dotta dall’U.S. International 
Communication Agency. 

Questa serie di 13 filmati illu- 
stra ed analizza i maggiori svi- 
luppi in campo scientifico e tec- 
nologico destinati a modificare 
le condizioni di vita dell’umani- 
tà in genere e degli americani in 
particolare nel corso dei prossi- 
mi cento anni (il terzo secolo 
degli Stati Uniti come nazione 
indipendente). 

Gli altri dieci film della serie 
verranno presentati in serate 
successive, sempre all'Aia, du- 
rante i mesi di maggio e giugno. 


PER QUATTRO Gì GIORNI IL , CONVEGNO NAZIONALE AL LICEO DANTE 


Come la grafologia 
aiuta la giustizia 


«Grafologia e criminologia» 
è il tema del convegno aperto, 
ieri, al liceo Dante Alighieri, 
di Trieste, e organizzato dal- 
l’Istituto di grafologia che, da 
alcuni anni opera nella città, 
sotto la direzione del prof. 
Oscar Venturini. Questi ha in- 
.trodotto i lavori ringraziando 
gli studiosi di grafologia, gli 
operatori della giustizia, che 
hanno aderito alla iniziativa 
ed ha augurato che le temati- 
che offerte dal convegno offra- 
Nb nuova materia di confron- 
to agli studiosi. 

Primo relatore è stato il 
dott. Italo Visalli, consigliere 
della Corte Suprema di Cas- 
sazione, che ha evidenziato 
l’importanza della psicologia 
della scrittura nel campo del- 
la giustizia, dove le sue appli- 
cazioni sono molteplici. Essa, 
infatti, non è solo di ausilio al 
giudice nei vari momenti del- 
la.sua funzione ma può, 
anche, essere finalizzata alla 
iridividuazione del trattamen- 
to penitenziario del condan- 


. nato, alla prevenzione e al suo 


riadattamento alla vita so- 
ciale. 


AL CCA 


“Lunedì assemblea 
“Amici del cuore 


L'«Associazione Amici 
del cuore per il progresso 
della cardiologia», invita 
propri soci a partecipare 
all'assemblea annuale che 
si terrà lunedì 30 corrente 
mese alle ore 18, al Circolo 
della cultura e delle arti 
(g.c.), in via San Carlo 2. 

‘Nel corso dei lavori — 
secondo un Apposito ordi- 
he del giorno — il presi- 
dente, avv. Giorgio Irneri, 
presenterà una relazione a 
nome del consiglio d’am 
ministrazione sull’attivi- 
tà sociale svolta dall’As- 
sociazione lo scorso anno, 
Seguirà l’esame e l’appro- 
vazione del bilancio al 31 
dicembre 1980. 


Analizzando il primo punto, 
il dott. Visalli, ha rilevato 
quanto la pluralità e l’etero- 
geneità delle materie sottopo- 
ste al vaglio del giudice non 
gli consentano sempre, per 
vasta e profonda che sia la 
sua preparazione, di emette- 
re, autonomamente, un moti- 
vato e valido giudizio senza 
l'appoggio di esperti in mate- 
rie specifiche e di non comune 
esperienza quali, appunto, la 
grafologia. 

Di qui la necessità del:sup- 
porto offerto dal perito grafico 
il cui compito, così responsa- 
bilizzante e delicato, richiede 
studi seri ed approfonditi, cor- 
redati dall’iscrizione in appo- 
siti albi o quantomeno dal- 
l'autorizzazione da parte delle 
pubbliche autorità. 

La psicologia della scrittura 
accresce il proprio tributo nel 
campo giudiziario, secondo 
Visalli, inserendosi, come mo- 
do di applicazione pratica del- 
la scienza psicologica, tra di- 
scipline come antropologia e 
sociologia criminale, psichia- 
tria e medicina legale, etc., 
che costituiscono, nel loro in- 
sieme, la cosiddetta crimino- 
logia, cioè la scienza che stu- 
dia e cerca di risolvere la com- 
plessa problematica creata 
dal crimine e dal suo autore. 

A quest’ultimo la grafologia 
potrebbe essere di grande uti- 
lità, sia nel momento in cui 
individua la personalità e le 
cause, remote e recenti, del 
comportamento deviante, sia 
quando indica i mezzi più ido- 
nei ad eliminarle 

Il dott. Livio Vecchioni, pre- 
sidente della sezione di sorve- 
glianza del distretto della 
Corte di Appello di Trieste, ha 
dal canto. suo, sviscerato il 
tema inerente la funzione del- 
la perizia psicologica nella pe- 
na e nel trattamento del con- 
dannato. 

Egli, ha rilevato la necessità 
di sottoporre il colpevole ad 
un processo di rieducazione in 
base alla conoscenza di dati 
soggettivi del condannato, 
emersi dalla perizia, onde eli- 


minare le cause individuali 
del delitto. 

L'importanza della perizia 
psicologica è considerata 
anche dal nuovo codice di 
procedura penale, ancora in 
gestazione, il quale all'art. 209 
cita: «Ai fini del giudizio sulla 
personalità dell'imputato 
anche in ordine alle qualità 
psichiche indipendenti da 
cause patologiche. 


Vecchioni, ha concluso af- 
fermando che, il giudice, al 
momento di determinare la 
sanzione, trova nella perizia 
uno strumento valido per un 
giudizio veramente approfon- 
dito e valido. 


fi, tra le quali il presidente del 
Consiglio del Friuli-Venezia 
Giulia ‘Colli, accompagnato 
dal console generale di Jugo- 
slavia Cigoj. î 

Dopo un breve indirizzo di 
saluto del direttore del Centro 
esposizioni Regovec, ha preso 
la parola il presidente dell’As- 
semblea comunale di Lubiana 
Rozic il quale ha sottolineato 
in modo particolare îl signifi- 
cato della «Settimana di col- 
laborazione internazionale 
Alpe Adria» nell’ambito della 
quale ha luogo la Fiera vera e 
propria e che rappresenta 
un'ottima occasione per ricer- 
care nuove opportunità di 
allargamento degli scambi 
non solo nel settore economi- 
co ma anche in quelli attinen- 
ti alla scienza, alla cultura e 
al turismo. 

L’oratore sì è quindi soffer- 
mato sulle attuali difficolta 
economiche in cui versa la 
Jugoslavia esprimendo tra 
l’altro l'auspicio che'special- 
mente con le regioni conter- 
minì sì possa giungere a for- 
me dì collaborazione più sofi- 
sticate che non quelle riguar- 
danti esclusivamente: gli 
scambi commerciali. 

Un breve discorso è stato 
quindì pronunciato dal vice- 
presidente della Camera per 
l'economia della Croazia Ku- 
relic il quale ha posto în risal- 
to i positivi risultati consegui- 
ti nella collaborazione tra le 
camere di commercio delle re- 
gioni limitrofe auspicando 
che tale collaborazione abbia 
a svilupparsi ulteriormente in 
futuro anche nell’ambito delle 
nuove possibilità offerte dai 
trattati dì Osimo. Alla fine è 
stato lo stesso Kureliè a inau- 
gurare ‘Ufficialmente la Fiera. 


La 20.a: edizione della Fiera 
Alpe Adria rimarrà aperta 
fino a domenica 29 marzo; 
oggi vi è in programma la 
giornata ufficiale della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia con 
l'intervento di una delegazio- 
ne guidata dall'assessore al 
turismo Bomben; la delega- 
zione di cui faranno parte 
numerosi esponenti degli am- 
bienti imprenditoriali e delle 
Camere di commercio delle 
quattro province avrà una. 
serie di contatti con persona- 
lità politiche ed economiche 
slovene. Dopo una visita al 
‘padiglione regionale l’asses- 
sore Bomben nel tardo pome- 
riggio terrà una conferenza- 
stampa presso l'albergo Slon. 


Severe critiche del Pci 
alla politica economica 


«La mancanza da parte del 
governo di misure serie di pro- 
grammazione e di precise 
scelte di politica economica e 
le responsabilità della Giunta 
regionale, che si conferma pri- 
va di una politica industriale 
e di una strategia complessi- 
va per fronteggiare la critica 
situazione del comparto», so- 
no state denunciate dal diret- 


Industrie più razionali 


È arrivato 
l'cenergy-bus» 


Qualsiasi iva diretta a 
rendere migliore l'impiego delle 
fonti di energia disponibili e a 
favorire il contenimento dei con- 
sumi energetici nell'industria, 
presuppone la conoscenza della 
situazione aziendale circa la 
quantità di energia consumata, 
le modalità e destinazioni del 
suo impiego. 

Nell’intento di favorire l’acces- 
so delle aziende, in particolare 
piccole e medie, alla conoscenza 
della propria situazione energe- 
tica, l'Associazione degli indu- 
striali, con il contributo. della 
Camera di commercio e la colla- 


borazione della Cnos- 
Tecnoservizi, ha promosso un 
programma di diagnosi energeti- 
ca che ha avuto inizio ieri e s 
svolgerà presso stabilimenti 
industriali appartenenti a diver- 
si settori merceologici. 

La diagnosi energetica si con- 
creta in. una visita all'azienda 
interessata da parte di due inge- 
gneri, che utilizzano per Je loro 
rilevazioni un centro diagnosti- 
co mobile, il cosiddetto «energy 
bus», montato su un pullmino e 
dotato di sofisticate apparec- 
chiature di misurazione e di un 


a, per le picco- 
le e medie aziende dura normal 
mente otto ore e viene program- 
mata utilizzando le informazioni 
sui flussi energetici fornite dal- 
l'azienda tramite la compilazio- 
ne di un apposito questionario. 

L'elaborazione dei dati raccol- 
ti, che vengono trasfusi in una 
sorta di «pagella» energetica, 
permette, sulla base del rapporto 
intercorrente tra situazione 
energetica sperimentalmente ri- 
levata e situazione ottimale di 
impiego programmata in relazio- 
ne alla tipologia produttiva e 
alla dimensione economica del- 
l'azienda, di quantificare il ri- 
sparmio di energia ottenibile, di 
individuare gli interventi a ciò 


isultati finali verranno tra- 
si in una relazione tecnica, 
che sarà inviata all'azienda 
entro una ventina di giorni dal- 
l'effettuazione della visita ener- 
gelica, 

Con l'attuazione di questo pro- 
gramma che riveste carattere 
promozionale, gli industriali 
triestini intendono contribuire 
in positivo alla soluzione dei fon- 


damentali problemi energetici. 


GIOCHI PROIBITI NELLA SEDE DEGLI ELLI DELL’IPPICA» 


Smantellata una terza «hisca» 


Il materiale da gioco sequestrato dalla polizia a seguito della perquisizione 


D VANTI AL TRIBUNALE PENALE U: GIOVANI DI UN «RAID» CA TANIA-TRIESTE 


Tre accusati di due rapine in banca 


Sarebbe stato un criminoso 
raid Catania-Trieste quello di 
Salvatore Ventura, 26 anni, 
Orazio Clienti, 25 anni, e Giu- 
SIE Caruso, 24 anni, ai quali 

l’Accusa addebita due rapine 
a mano armata. 

I tre si ritrovano ora nella 
gabbia dell’Assise dove, ecce- 
zionalmente, si insedia ìl Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Ligori e dott. Nico- 
tra, p.m. il dott. Coassin, can- 
celliere Elda Cassoli. 

Le imprese, ‘sulle quali si 
incentra la causa, risalgono la 
prima al 30 maggio del 1979 
quando tre individui entraro- 
no, pistole alla mano, nell’a- 
genzia della Banca d'America 
e d’Italia di riva Grumula 2 e, 
tenendo a bada i presenti con 
le armi, razziarono oltre 18 
milioni e mezzo, 

La seconda incursione av- 
venne nella tarda mattinata 
del successivo 9 luglio allor- 
ché quattro sconosciuti con il 
volto coperto e armati di ri- 
voltella fecero irruzione nel- 
l’agenzia della Banca Cattoli- 
ca del Veneto di via Giulia 9, 
rapinandovi oltre 102 milioni 


in valuta nazionale ed estera. 

Prima di allontanarsi, i mal- 
‘viventi strapparono dalle ma- 
ni di un cliente, il signor Ma- 
rio Suban, due libretti al por- 
tatore e un milione. I banditi 
fuggirono con una 128 (era 
stata rubata giorni prima a 
Udine a Marco Fabris), che 
poi venne ricuperata in piazza 
dei Volontari giuliani. 

Gli investigatori brancola- 
rono nel buio sino a dicembre 
quando i carabinieri di Cata- 
nia, appresa la notizia delle 
rapine, informarono i commi- 
litoni di Trieste che ì colpi 
sarebbero stati opera di un 
clan di catanesi e inviarono a 
Trieste le fotografie degli indi- 
ziati. 

Le persone che ebbero mo- 
do di essere presenti alle rapi- 
ne avrebbero riconosciuto 
nelle immagini gli attuali im- 
putati. Un punto basilare nel- 
l'inchiesta è costituito dal fat- 
to che-Caruso, fidanzato di 
Rita Crosta, 27 anni, Udine, 
via Podgora 18/12, avrebbe 
raggiunto la ragazza a Ligna- 
no, dove avrebbe cercato di 
cambiare valuta straniera. 
Nella casa della Crosta gli 


v 


inquirenti avrebbero ricupe- 
rato la distinta della divisa 
estera sottratta nella banca di 
via Giulia. È 

Nell'inchiesta furono origi- 
nariamente coinvolte 8 perso- 
ne, tre sono state assolte in 
istruttoria, e gli attuali impu- 
tati sono stati rinviati a giudi- 
zio per concorso in rapina plu- 
riagravata, due ipotesi di por- 
to e detenzione di armi da 
guerra e furto di due macchi- 
ne usate per le imprese. 

Rita Crosta e sua sorella 
Antonietta, 30 anni, residente 
a Ronchiettis di Santa Maria 
La Longa, furono invece, ac- 
cusate di favoreggiamento. 
Come in istruttoria anche al 
dibattimento, i catanesi pro- 
testano la loro innocenza, af- 
fermano di non essere venuti 
mai a Trieste, Caruso esclude 
la puntatina a Lignano, Ven- 
tura dice che dei coimputati 
conosce il solo Clienti per il 
semplice fatto che è un suo 
lontano cugino. 

Rita Crosta sostiene di non 
‘avere portato alcun catanese 
nella casa di sua sorella e 
afferma di non sapersi spiega- 
te come la distinta della valu- 


ta estera possa essere finita 
nella sua casa. Antonietta, 
contumace, mantenne in 
istruttoria l'atteggiamento 
negativo. Depongòno, quindi, 
una decina di testi, tra costo- 
ro il maresciallo Furlan e una 
giovane donna dî colore, e 
alcuni confermano di ricono- 
scere Clienti. 


. Un teste credette di avere 
identificato Caruso ma al di- 
battimento dichiara di non 
essere in grado di indicarlo. 
La ragazza negra avrebbe vi- 
sto nel cortile della casa di 
Antonietta una macchina con 
targa di Vicenza. Era quella 
rubata a Milano e usata perla 
Tapina in riva Grumula? Chi 
lo sa. 

Alle 19.30, data l’ora inoltra- 
ta, il Presidente aggiorna la 
causa alle 9 di stamane e fissa 
la discussione per il 13 aprile 
prossimo. 


Spostamento capolinea — Per il 
tempo strettamente necessario al 
l’esecuzione dei lavori nello stabile 


di largo Giardino 1, il capolinea. 


del bus 29 sarà spostato sulla via 
Giulia, lato giardino. A tal fine, di 
fronte agli stabili 13 e 15 è stato 
istituito un divieto di sosta. 


(Italfoto) 


Tempi duri peri biscazzieri. 
Nemmeno nel caso degli 
«Amici dell'ippica»; il circolo 
ricreativo di via Giulia 3, le 


riunioni serali si svolgevano‘ 


all'insegna della sviscerata 
passione per la ragione socia- 
le, Era invece il gioco d’azzar- 
do a polarizzare le attenzioni 
dei convenuti così come nelle 
bische clandestine smantella- 
te dieci giorni fa nelle sedi 
dell'associazione «Amici del 
pugilato» e del Circolo italia- 
no poetico-artistico ricreativo 
(Ciparì). 

Fiches, carte, dadi, tovaglie 
di panno verde e attrezzi peril 
gioco del baccarat sono stati 
sequestrati assieme a due mi- 
lioni di lire in assegni e con- 
tanti nel corso di una perqui- 
sizione della Mobile la notte 
tra sabato e domenica nella 
sede di via Giulia. 

Quando il maresciallo Scoz- 
zai e gli agenti Pavanello, 
Maio, Lombardi, Del Monaco 
— su autorizzazione del preto- 
re dott. Reinotti — hanno fat- 


% to irruzione nei locali del cir- 


colo c'erano dieci persone ap- 
parentemente affaccendate in 
‘una normale riunione; il frigo- 
rifero era però stipato di 
materiale da gioco. 

Le persone identificate — 
sulla cui identità viene man- 
tenuto il riserbo — verranno 
presumibilmente denunciate 
a piede libero per esercizio di 
casa da gioco o partecipazio- 
ne a gioco d'azzardo. 


LANCIA BETA 


tivo regionale del Pci.che ha 
preso in esame la situazione 
economica del Friuli-Venezia 
Giulia, con particolare riferi- 
mento al settore industriale. 


Nel comunicato conclusivo 
si afferma che la crisi è ormai 
diffusa sull'intero territorio 
regionale ed è sempre più sen: 
tita dai lavoratori e dalle po- 
polazioni. 

Alle gravissime difficoltà in 
cui da tempo versano le aree 
di Gorizia, Trieste e della Bas- 
sa friulana, si sono aggiunti, 
infatti, i problemi e le crisi di 
aziende, o interi settori, delle 
province di Pordenone (zona 
del legno e Zanussi) e di Udine 
(Safau). 

Tale situazione — si rileva 
nel documento — è sì il rifles- 
so della crisi generale che in- 
veste il Paese, ma è pure con- 
seguenza della politica della 
Giunta regionale «costretta a 
rincorrere con affanno i punti 
di crisi» e «incapace di misu- 
rarsi anche con i problemi 
complessivi di un diverso svi- 
luppo posti dalle difficoltà di 
alcune aziende che non posso- 
no certo considerarsi ’’de- 
cotte’”». 


Un fatto nuovo viene messo 
in luce dal direttivo regionale 
del Pci: il delinearsi di piatta- 
forme di natura economica a 
livello delle singole province ( 
o di zona) conle quali si tende 
a dare una risposta ai punti di 
crisi più acuta ma pure ai 
problemi più generali di rie- 
quilibrio e di sviluppo. 

«Put con alcuni limiti — si 
precisa nella nota — questi 
documenti rispondono a un'e- 
sigenza reale, che è stata fin 
qui elusa dalla Giunta regio- 
nale: quella di definire la pro- 
grammazione non soltanto 
per settori verticali ma per 
comparti territoriali». 


Per il Pci si tratta quindi di 
operare perché tali piattafor- 
me non si risolvano in pac- 
chetti di rivendicazioni assi- 
stenziali ed elettoralistiche, 
senza raccordo con i piani di 
settore, e di verificare la loro 
reciproca compatibilità e coe- 
renza. 

L'esigenza da cui nascono 
tali rivendicazioni, e cioè la 
richiesta di un ruolo autono- 
mo da salvaguardare alle di- 
verse realtà provinciali, indi- 
cano — secondo i comunisti — 
il progressivo venir meno di 
un rapporto fiduciario e di 
delega delle comunità locali 
verso la Giunta regionale «pu- 
re in quelle Province e in quei 
Comuni dove vi sono meggio- 
ranze omogenee al quadro re- 
gionale o a quello nazionale». 

Anche da questo dato — si 
sostiene nel documento — 
emerge l'insufficienza dell'at- 
tuale quadro politico regiona- 
le rispetto alla gravità dei pro- 
blemi. 

Per contro il Pci ritiene si 
debba attuare un maggiore 
decentramento e una pro- 
grammazione intesa come 
partecipazione alle scelte (e 
gestione di esse) spostata ver- 
so il basso: enti locali, asso- 
ciazioni di Comuni, nuova 
Provincia-comprensorio. 

In conclusione nel comuni- 
cato si precisa che il Pci defi- 
nirà ulteriormente la propria 
posizione in un convegno che 
si svolgerà in primavera, 
anche in rapporto all’iniziati- 
va della direzione nazionale 
sui problemi dell'economia 
del Paese. 


Da oggi ti conviene 
perché ti offre il piacere di 


’viaggiare” con LANCIA 
Consegne entro il 30 Aprile 1981 


E° una iniziativa dei: 
Concessionari LANCIA del Friuli - Venezia Giulia 
Pordenone - A. Benedetti & C..- Tel. 31591 
Pordenone - Inauto sas di Pittini - Tel. 32541 
Udine - A. Ferri di Ferri Cormons - Tel. 680315 
Udine - Dr. A. Ruggenini spa - Tel. 680595 
Gorizia - Svag snc di Ivone & Sergio Dizorz. - 
Tel.32510 
Trieste - Giorgio Ferrucci & C. snc 
e la loro rete periferica. 


una sorpresa da 
300milioni 


Tel. 820204 


new advertising 


biglietto della 


LOTTERIA di i AGNANO 


non lasciarlo agli altri: 
può essere quello vincente! 


1 PREMIO 300MILIONI 


e oltre un miliardo in altri premi! 
ESTRAZIONE DOMENICA 5 APRILE 1981 


quando vediun 


QUESTO È IL MOMENTO DI ACQUISTARE A PREZZI ECCEZIONALI VISONI E PERSIANI 
IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE sx. 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


RANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il] centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone Black Glama L 3.290.000 
Visone Saga .L 2.990.000 


990.000 
895.000 


795.000 
595.000 


Castoro selvaggio L. 


Rit Volpe giacca = L 
Castorino Spitt  L L 


Castorino 


Visone Saga pi. L 2.590.000 Imperm, interno pelo. 595.000 AgnelloLP. . L 395.000 
Visone pelle intera L 1.990.000 Persiano zampe. «L 425.000 Montone doré. L 235.000 
Visone tweed L 1.090.000 Marmotta giacca  L 1.490.000 Lapn =». L 195.000 
Persiano Swakara . L 1.290.000 Volpe Patag. LC 990.000 Coperta lapin L90000 
Persiani L 1.090.000 Rat Musqué .  L 990.000 Colli assortiti L 38.000 
Murmell visonato  L 990.000 Opossum . L 795.000 Cappelli assortiti ni 


Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA UDINE i 
Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
BRESCIA CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350. 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 


24 marzo 1981 


A VENEZIA IL FILM COME BENE CULTURALE 


Tra poco il cinema 
avrà cento anni 


Cosa mai resterà di questo fenomeno di massa? 


VENEZIA — «Tra poco il 
cinema avrà cento anni. Cosa 
resta, cosa può essere consul- 
tato, diffuso, studiato, del pa- 
trimonio accumulato in que- 
sto secolo dal lavoro creativo 
di tanti cineasti, autori, tecni- 
ci, artigiani, scrittori e musi- 
cisti?» 

E a questa domanda, posta 
da Carlo Lizzani, direttore del 
settore cinema della Bienna- 
le, che cercherà di dare una 
serie di risposte il convegno 
sul tema «Il film come bene 
culturale» che, organizzato 
dalla stessa Biennale con al- 
cune regioni italiane, con la 
Federazione internazionale 
archivi del film, l'Unesco e 
l’Università di Venezia, si 
svolgerà nella città lagunare 
da domani al 29 marzo. 

«Il paesaggio che si. offre 
‘agli occhi dello studioso e del- 
lo storico — ha detto Lizzani 
durante la conferenza stampa 
di presentazione del conve- 
gno — non è consolante: lacu- 
ne, opere filologicamente 
scorrette e, soprattutto, man- 
canza di una rete di comuni- 
cazione tra i conservatori di 
questo patrimonio ed ì suoi 
fruitori». 

A questo punto, un’altra do- 
manda: che cosa conservare e 
come selezionare, restaurare, 
catalogare e permettere la 
consultazione di una massa di 
materiali che diventerà sem- 
pre più sterminata? 

«Sono problemi — ha osser- 
vato Lizzani — che non riguar- 
dano solo il cinema ela televi- 
sione» ed è tempo di «confron- 
tare, con serietà di studi e 
ricerca, le diverse metodolo- 
gie e le teoriche della conser- 
vazione e del restauro». 

Da qui il convegno, al quale 
parteciperanno docenti di ci- 
nema, storici dell’arte, registi, 
giornalisti specializzati, criti- 
ci e quanti altri si occupano, 
appunto, di cinema, e che du- 
rerà quattro giorni, articolati 
in due «tavole rotonde» ed irî 
tre sezioni di lavoro. 

La «tavola rotonda» di do- 
mani, in particolare, intende 
fissare ed analizzare, con il 
contributo di uomini del cine- 
ma e studiosi di altre discipli- 
ne umanistiche, i criteri e le 
prospettive del cinema.in.re- 
lazione ad altri campi di stu- 
dio, mentre le tre sezioni 
avranno lo scopo di approfon- 
dire, sul piano teorico e meto- 
dologico, tale relazione inter- 
disciplinare, completando tra 
l’altro il dibattito sul ruolo, e 
sui criteri della storia e della 
critica del cinema in rapporto 
alla questione dei testi e dei 
supporti, «rilanciando» il con- 
fronto tra studiosi e conserva- 
tori sul problema del corretto 
restauro delle opere e dei ma- 
teriali. 


L'epopea di Tito 


alla Tv jugoslava 

BELGRADO — «La fonda- 
zione della Jugoslavia di Ti- 
to» è un programma in venti 
puntate che la Tv jugoslava 
irradierà ogni venerdì nell’ora 
di maggior ascolto. Il suo inte- 
resse non è soltanto politico e 
storico, ma ‘anche spettaco- 
lare. 

Per la sua realizzazione in- 
fatti sono state compiute ri- 
cerche in numerosi archivi ci- 


nematografici stranieri e ac- 
quisiti film anche inediti ìn 
vari paesi, fra cui l’Italia. Si è 
così realizzato in Jugoslavia 
— ha dichiarato il redattore 
capo del programma, Ivan 
Kopcon — «un archivio cine- 
matografico completo dell’e- 
poca della guerra di libera- 
zione». 

La serie racchiude peraltro 
anche immagini di eventi an- 
teriori al 1941. Nella prima 
puntata dal titolo «Tito alla 
testa del partito», saranno 
presentati film girati dal 1918 
‘al 1937 e in particolare un 
documentario, rinvenuto per 
caso in Canadà, sulla parteci- 
pazione di volontari jugoslavi, 
nelle file delle brigate interna- 
zionali, alla guerra civile spa- 
gnola. 


Teatro dell'orrore 
repliche a Genova 


GENOVA — Fino a domeni-. 


ca 29 marzo, alla sala Pagani- 
ni, va in scena lo spettacolo 
«La strana sera del dott. Bur- 
ke», una. realizzazione del 


‘Teatro dell'orrore di Genova, 
gruppo di ricerca e sperimen- 
tazione teatrale da tempo at- 
tivo in città come nucleo pro- 
duttore organizzatore di ma- 
nifestazioni a carattere spet- 
tacolare e culturale tra le qua- 
li, ad esempio, la promozione 
ed il coordinamento artistico, 
lo scorso anno, delle attività a 
Genova del teatro ‘Laborato- 
rium di Wroclaw diretto da 
Jerzy Grotowski. 

Lo spettacolo che il Teatro 
dell'orrore di Genova ora pro- 
pone è tratto da un testo di 
Ladislav Smocek, uno dei 
maggiori rappresentanti del 
nuovo teatro cecoslovacco. Si 
tratta di una storia giocata 
sui toni di uno sferzante hu- 
mour nero: un filantropo 
«amateur» si trasforma in as- 
sassino per liberarsi dei suoi 
avversari reali ed immaginari; 
Si tratta della stravagante fi- 
gura di un giovane-vecchio 0 
di un vecchio-giovane. 

Alla maniera di autori del 
dopoguerra come Beckett e 
Sartre, Smocek studia la con- 
dotta e le azioni degli uomini 
in una situazione limite. 


Yves Montand 


torna all'Olympia 


PARIGI — Per festeggiare i 
suoi 60 anni, Yves Montand 
tornerà quest’autunno alla 
Music hall dopo una lunghis- 
sima assenza. Lo ha annun- 
ciato lo stesso Montand preci- 
sando che il suo appuntamen- 
to con la canzone è fissato 
all'Olympia tempio parigino 
del Music Hall, il 9 ottobre 
prossimo. 

Montand, che per tutti que- 
sti anni ha trascurato il mon- 
do della canzone per il cine- 
ma, rimarrà all’Olympia pro- 
babilmente fino alle feste di 
Natale. 

Per il suo spettacolo Mon- 
tand, il cui ultimo «One man 
show» risale al 1968 (a parte 
‘un recital di una sera a favore 
dei profughi cileni nel feb- 
braio 1974), sta preparando 
con il suo pianista e amico 
Bob Castella sia nuove canzo- 
ni sia alcuni suoi vecchi suc- 
cessi, 

Prima di tornare all’Olym- 
pia, l'attore che è nato a Mon- 
summano ‘(Livorno) 13 otto- 
bre 1921, ha però in program- 
ma due film: «Les choix des 
armes» di Alain Corneau e 
«Tout feu tout flamme». 


«Cinema e trasgressione» 


ROMA — Al tema «Cinema 
e trasgressione» è dedicato un 
nuovo festival cinematografi- 
co che si svolgerà a Roma nei 
mesi di giugno e luglio nel- 
l'ambito della manifestazione 
«Platea-estate 81», che com- 
prende anche i settori del bal- 
letto, della musica classica e 
della prosa. 


A.A.A. delitto e castigo 


‘Ti svegli, apri la finestra. Oh 
che bella giornata, splende il 
sole! Però meglio non fidarsi, 
se devi uscire prendi l’ ‘ombrel: 
lo. Non si sa mai, la meteoro- 
logia è volubile dalle nostre 
parti, fra mezz'ora può essere 
pioggia a catinelle. Allo stesso 
modo, meglio non fidarsi del 
barometro televisivo: cambia 
anch'esso dalla sera al matti- 
no, e viceversa. Avete visto 
com'è andata a finire col pro- 
gramma «A.A.A. offresi». Pri- 
ma dicono: niente paura, è 
soltanto sospeso ma verrà tra- 
smesso di sicuro giovedì pros- 
simo alla stessa ora, senza 
tagli o manomissioni, tutto 
regolare, parola diTv!vE i 
giornali subito a prenderne 
atto (noi stessi a darlo per 
certo su queste colonne). In- 
vece... di doman non v'è cer- 
tezza. Colpa nostra, beninte- 
so, dovevamo portarci dietro 
l'ombrello (anzi il paracadu- 
te), per ogni evenienza. L’eve- 
nienza si è puntualmente veri- 
ficata e adesso tutti in brache 
di tela (come all'ultimo pro- 
cesso di Catanzaro): il rinvio 
d'una settimana è diventato 
sospensione «sine die», il che 
significa che l’inchiesta 
«A.A.A. offresi» è destinata 
alla fossa comune. Oddio, per 
parlarne se ne parlerà ancora 
e molto, ma più che altro nelle 
aule giudiziarie, visto che 
l’«affaire» appartiene ormai 
alla magistratura: delitto e 
castigo. E di delitti, pare, che 
qui ce ne siano parecchi: in- 
trusione audiovisiva nella vi- 
ta privata, favoreggiamento 
della prostituzione, persino 
concussione, se è vero che il 
poliziotto che ha «consuma- 
to» senza pagare, avvalendosi 
del suo tesserino, era un poli- 


ziotto vero e le autrici lo sape- 
vano, ecc... 

Insomma, questa benedetta 
Véronigue ha sollevato un 
vero «rebelot» a lucetta più 
gialla che «rossa». La suspen- 
se, adesso, è di quelle che 
‘fanno accelerare il respiro, an- 
che perché la nostra giustizia 
in queste cose è irresistibile, 
arriva in un lampo e fa piazza 
pulita. Con lei, potete star 
certi che l'amore mercenario 
non paga, specie se ha l’im- 
pertinenza di non essere por- 
no. Così, le autrici del pro- 
gramma, già in odore di zolfo 
per quel servizio di tempo ad- 
dietro, «Processo per stupro» 
(acclamato vincitore dalla 
giuria internazionale dell’ulti- 
mo Premio Italia), sono avvi- 
sate. E sono pure avvisate la 
donne, le mogli eventualmen- 
te esposte a sospetto d’infe- 
deltà coniugale, perché i loro 
uomini hanno licenza di ucci- 
derle e uscirne assolti a testa 
alta, festeggiatissimi dalla 
colta e dall’inclita, com'è suc- 
cesso la settimana scorsa in 
una città del Sud, Il codice 
parla chiaro, perbacco, non 
per nulla è così antico: l’assas- 
siniòo degli uomini è soltanto 
un «delitto d’onore» e per ciò 
stesso lava il delitto, lo annul- 
la: magari non sempre e non 
in ogni parte del Paese, essen- 
do il nostro Paese fatto di 
tante Italie e Italiette ciascu- 
na con i propri usi, costumi, 
tradizioni, che fanno. poi, a 
loro volta, legge. Personal. 
mente, una cosa mi è rimasta 
sempre oscura: perché davan- 
ti alla parola «onore» ci met- 
tano la parola «delitto». Come 
può esservi delitto, se così 
spesso non viene ritenuto me- 
ritevole di severa sanzione? 
Che ciò sia dovuto all’opinio- 


ne della gente e di alcuni giu- 
dici, secondo la quale l’uxori- 
cida ha gia scontato il suo 
crimine con la pena delle cor- 
na, o del sospetto di corna? 
Mah... 

Comunque sia, delitto di 
prostituzione è brutto, delitto 
d’onore è bello e merita perciò 
un trattamento di riguardo. 
Sono i rischi dell'amore, codi- 
ficati nei Libri Sacri e pagati 
soprattutto dalle donne. Chi 
d'amore ferisce, d'amore peri- 
sce. Giusto? 

‘A proposito. Avete visto la 
terza puntata di Anna Kuli- 
scioff? C'era una scena in cui 
Anna, madre nubile della 
bimba avuta da Andrea Co- 
Sta, si incontra con suo padre. 
Costui la rimbrotta perché 
non ha regolarizzato la posi- 
zione sua è della figlia, spo- 
sandosi. Che ne sarà della 
bambina — dice scandalizza- 
to — vuoi che' resti senza no- 
me? E lei, con un lampo di 
sprezzante fierezza: — Certo 
no! Tutti hanno un nome, Mia 
figlia si chiama Andreina Ku- 
liscioff. 

Sì, dai tempi di Anna, passi 
avanti si son fatti. Figli di 
N.N., ad esempio, non esisto- 
no, più, ma allora e fino a 
trentacinque anni fa, quanti 
erano gli N.N., i «figli della 
vergogna»? Anche il procrea- 
re fuori del vincolo era un 
«delitto», che castigava madri 
e figli. Se ha trovato il condo- 
no, assicurando un nome a 
tutti, dentro e fuori la norma, 
parte del merito spetta anche 
‘a donne come Anna Kuli- 
scioff, donne che seppero vi- 
vere il proprio privato come 
evento collettivo, come di- 
mensione di civile progresso 
sociale. 

Ber. 


Domani al Politeama 
gran gala di beneficenza 


Ileana Meriggioli 


Come annunciato il circolo 
culturale «Il Carso» organiz- 
za, in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, un concerto 
vocale e strumentale con la 
partecipazione di alcuni tra i 
‘migliori esponenti della lirica 
e della concertistica cittadi- 
na, che hanno già onorato il 
nome della nostra città in Ita- 
lia ed all’estero e che hanno 
voluto dare, in tal modo, la 
loro significativa adesione al- 
le manifestazioni indette per 
l’anno internazionale dell- 
’handicappato. 

Il concerto, al quale parteci- 
perà, tra gli altri, il tenore 
Carlo Cossutta, si terrà doma- 
ni alle ore 21, al Politeama 


Rossetti. Il ricavato netto di 
questa manifestazione — la se- 
conda in assoluto in campo 
nazionale — sarà devoluto per 


la realizzazione di interventi ‘ 


concreti nel settore culturale 
a favore dei portatori di han- 
dicap (p. es. borse di studio 
per le scuole superiori e l’Uni- 
versità). 


Oggi «Musik» 


domani «Il piacere» 


Con il tagliando d’abbona- 
mento n. 7 il Teatro Stabile 
presenta a partire da questa 
sera (ore 20.30 turno «prime») 
«Musik» di Frank Wedekind 
nell’allestimento del Teatro 
Stabile di Torino. La regia è di 
Mario Missiroli, le scene e i 
costumi di Enrico Job, la mu- 
sica di Benedetto Ghiglia. 

Nei ruoli principali: Anna 
Maria Guarnieri e Gabriele 
Ferzetti. Gli altri interpreti 
(in ordine alfabetico): Vittorio 
Anselmi, Cesare Gelli, Lore- 
dana Martinez, Pino Patti, 
Umberto Raho, Anna Recchi- 
muzzi, Alberto Sorrentino. 

Con domani sera prende 
l’avvio all'Auditorium di via 
Tor Bandena una nuova ini- 
ziativa del Teatro Stabile che 
propone al pubblico triestino. 
una serie di tre spettacoli di 
sicuro interesse. Si tratta de 
«Il piacere» di Gabriele D’An- 
nunzio con Ludovica Modu- 
gno e Gigi Angelillo in scena 
fino a domenica. . 


Sciopero rientrato 
c'è «La sonnambula» 


Lo sciopero nazionale 
proclamato dalle organiz- 
zazioni sindacali dei lavo- 
ratori dello spettacolo per 
la giornata di oggi è rien- 
trato, pertanto la sesta 
rappresentazione de «La 
sonnambula» di Vincenzo 
Bellini al Teatro Verdi 
(turni di abbonamento C/ 
©) andrà in scena regolar- 
mente stasera alle ore 20 
con gli stessi realizzatori 
sa interpreti applauditi 
nelle precedenti. Dirige il 
maestro Oliviero de Fa- 
britiis. Orchestra e coro 


del Teatro Verdi, maéstro 
del coro Andrea Gior 


Ultima replica 
di lonesco 


Questa sera alle 20,30 al tea- 
tro Auditorium la Compagnia 
dell’Accademia dell’Idad si 
congeda dal pubblico triesti- 
no con l’ultima replica de «La 
cantatrice calva» di E. Ione- 
sco, per la regia di Sergio 
Jannitti. 


Incontro 
con «Sonnambula» 


L'incontro con il maestro 
Oliviero de Fabritiis e gli in- 
terpreti principali della «Son- 
nambula» di Bellini in scena 
al Verdi, si terrà domani alle 
18.30 nella Sala di via San 
Carlo. Libero accesso alla ma- 
nifestazione promossa dagli 
Amici. della lirica. 


Gulli-Cavallo 


agli incontri di Gorizia 
Frarco Gulli ed Enrica Ca- 


vallo suonano questa sera al- | 


l'Auditorium di Gorizia per 
gli «incontri musicali». 

Il programma del concerto, 
che avrà inizio alle 20.30, pre- 
vede la Sonata op. 100 di 
Brahms, la seconda Sonata di 
Bartok e la Sonata di Ri- 
chard Strauss. 

E’ questo il primo «saggio 
dei docenti» dei «Seminari di 
primavera», la manifestazio- 
ne inaugurata ieri sera nella 
sala Caprin del castello di 
San Giusto. 

Questa mattina Franco 
Gulli ed Enrica Cavallo han- 
no dato inizio alla loro «ma- 
ster-class» nell’Auditorium 
della Rai. Prendono parte al 
corso violinisti e pianisti 
provenienti da Svizzera, Ger- 
mania, Italia. 


«Panico a Needle Park» 
al cinema d'Essai 


Il cinema d'essai triestino 
presenta oggi al cinema Lu- 
miere il film di J. Schatzberg 
«Panico a Needle Park» (’72) 
con Al Pacino. 


Cinema e scuola 


Prosegue all’Ariston con 
‘adesioni sempre crescenti il 
progetto «Scuola al Cinema»: 
da domani fino al 30 marzo le 
‘mattinate per le scuole saran- 
no dedicate alla presentazio-. 
ne dell’eccezionale film. di 
Ariane Mnouchkine «1789», 
imperniato! su alcuni momen- 
ti della Rivoluzione francese. 


| TEATRI E 


CINEMATOGRAFI 


TEATRO. STABILE 


Politeama Rossetti 
ore 20.30 («prime») 
Teatro Stabile di Torino 
ANNA MARIA GUARNERI 
GABRIELE FERZETTI 


«Musik» 


di FRANK WEDEKIND 
Regia di MARIO MISSIROLI 
con (in ordine alfabetico): 


Vittorio Anselmi 
Cesare Gelli 
Loredana Martinez 
Pino Petti - Umberto Raho 
Anna Recchimuzzi 
Alberto Sorrentino 
rd 


—- AUDITORIUM — 


da, domani a domenica 
Compagnia dell'Albero 


«Il piacere» 
di GABRIELE D'ANNUNZIO 


con Ludovica Modugno 
e Gigi Angelillo 

+ 
Abbonamenti all'intero ciclo 
dei «Tre spettacoli di primave- 
ra» comprendente anche «Zoo di 
vetro» di T. Williams con Elena 
Zareschi e Alfio Petrini e The 
Living Theatre in «Uomo massa» 
di E. Toller (in italiano) alla Bi- 

Blietteria Centrale, 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 sesta (turni C/C) de 
«La Sonnambula» di. V. Bellini, 
Direttore de Fabritiis, regia di F. 
Crivelli. Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948); 

TEATRO COMUNALE, GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Giovedì alle ore 20 settima (turni 
E/F) de «La Sonnambula» di Belli- 
ni. Direttore O. de Fabritiis, regia 
di F. Crivelli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 (turno 
prime) il Teatro Stabile di Torino 
in «Musik» di Wedekind, regia di 
Mario Missiroli. In abbonamento: 
tagl. 7. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM, da domani per «Tre propo- 
ste teatrali», «Il piacere» di G. 
d'Annunzio. Compagnia dell’Albe- 
ro con Ludovica Modugno e Gigi 
Angelillo. Abbonamenti ai tre 
spettacoli alla Biglietteria Centra- 
le e alle casse dei «teatri», 
TEATRO AUDITORIUM: ore 
20,30 la Compagnia dell’Accade- 
mia dell'IDAD in collaborazione 
con il Teatro Stabile in «La canta- 
trice calva» di E. Ionesco. Prenòta- 
zioni Biglietteria Centrale. Sconti 
agli abbonati. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi spettacoli di cinema- 
varietà con i comicissimi Mario 
Nobile.e Letizia Valli e le ragazze 
Pon-Pon nella rivista sexy «Strip- 
tease 2000 a luce rossa». Precede il 
film «L'attentato» con G.M. Volon- 
tè, M. Piecoli, J. L. Trintignant. 
V.M. 18. Sospese tutte le tessere, 
ARISTON:INC, Festival dei Festi- 
val. Ore 16-18:20-22. Butt Lanca: 
ster, Susan Sarandon, Michel Pic- 
coli nella «prima» più attesa: 
«Atlantic City USA » di Louis Mal- 
le. Leone d'Oro alla Mostra di 
Venezia 1980: Tra gioco d'azzardo 
e traffico di cocaina un gangster 
all'antica tenta il colpo grosso... 
‘Un grande giallo di cui non dovete 
raccontare il finale. Colore. Per 
tutti. In omaggio a tutti l'adesivo 
del film. Ultimo giorno. 

EDEN. Orè 17, 18.20, 19.40, 22.15: 
«La moglie in bianco... l'amante al 
pepe». Technicolor con Lino Banfi 
e Pamela Prati. V.m, 14 anni. So. 
Spese le tessere. 

EXCELSIOR, 17, 19.30, 22. Carlo 
Verdone, regista e protagonista ec- 
cezionale del divertentissimo film 
«Bianco Rosso e Verdone» con E. 
Fabrizi e M, Vukotic. 

FENICE. Riposo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14.45, ult. 22: «Proi- 
bitissimo». solamente Hollywood 
poteva produrre un film hard-core 
di questo livello! Eccezionale su- 
perporno da non perdere. Seve- 
ram. v.m. 18. Ultimi due giorni. 


Al cinema in compagnia 


divertirsi e stare insieme 


SCUOLA AL CINEMA 


Da domani fino al 30 marzo al 
Cinema ARISTON 
mattinate per le scuole medie del film 
«1789» 
di.Arianne Mnouchkine, con ìl Theatre du 
Soleil = Inizio spettacoli.ore 8.15 e 10.45. 
Informazioni è prenotazioniall'Ariston dalle 
10.alle 12 e dalle 16 alle 20 (tel. 741093), 


GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15. W. Holden, Ricky Schroder 
nel film più bello «Il bambino e il 
grande cacciatore». «Il cacciatori 
gli insegnò a vivere nella foresta: 
bambino gli insegnò ad amare» 
MIGNON. 16, ult. 22.15: ruce 
Lee, l'invincibile Kung Fu» i più 
grandi campioni delle arti marziali 
si sono radunati per realizzare 
questo film spettacolare. Colori 
per tutti. 
NAZIONALE. 
porno peccatr 
Pronte a offrirsi per dare e ricevi ere 
piacere. Tutto porno lenza. un 
attimo di tregua! Sevi am. vm, 
18. Ultimi due giorni, 

RITZ, 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
Sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. Da oggi il film 
non è più vietato ai minori, 


AURORA. 16.30, Un divertimento 
garantito e le più matte risate con 
«Una vacanza bestiale» l’ultimo 
Spassosissimo film dei «Gatti di 
vicolo Miracoli». Technicolor. Ulti- 
me repliche. 

CRISTALLO. 16.30: Oggi spetta- 
coli di varietà. Domani ancora a 
grande richiesta «Il bisbetico do- 
mato». 

CAPITOL. 16.30. Pieno di suspen- 
se e di impre i colpi di scena: 
«Due sotto il divano» è la più 
‘accanita ma anche la più diverten- 
te caccia all'uomo mai intrapresa 
insieme da C.I.A. e K.G.B. E' un 
film da non perdere interpretato 
da W. Matthau e G. Jackson. Tech- 
nicolor. Per tutti. Ultime repliche. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). La formula», 
con Marlon Brando, George Scott, 
Marthe Keller. Che succederà 
quando il petrolio sarà esaurito? 
Due uomini lo sanno. Entrambi la 
vogliono. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. «La soldati alle grandi 
manovre» con Edwige Feneck, R. 
Montagnani, A. Vidali, ©. Banfi. 
Divertentissimo. V.m. 14. 
ALCIONE (tel. 796162), 16. Un film 
di eccezionale su 
can gigolò» con Richard Gere e 
Laurent Hutton. Era l'amante più 
pagato di Beverley Hills. Sapeva 
molto sulle ‘donne... e quello che 
sapeva poteva costargli la vita. 
V.m. 18. Technicolor. Ultimo 
giorho. 

LUMIERE - D'ESSAI AIACE (tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. Speciale 
cinema e droga: «Panico a Needle 
Park» con Al Pacino. Colore. V.m 
18. Solo oggi. 

RADIO, 15.45: «Labbra aperte» 
questo sì che è vero porno con la 
superpomostar KARINE GAM- 
BIER. Severamamente vietato ai 
minori di 18 anni, 


Riduzioni C.I.C.A, 
AI.C.S4, A.R.C.L, 
nice, Radio,Capitol, Ù 
ston, Vittotio Veneto, Aurora. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON-INC 
Leone d'Oro alla Mostra di Venezia 
BurtLancaster Susan Sarandon 
ATLANTIC CITY 


U.S.A. unfilmdi Louis Malle 
Gaumont 
| 2* settimana di successo 
ULTIMO GIORNO 


Oggi al RADIO 


QUESTO È SPETTACOLO 
PORNO!!! 


TERI 
APERTE 


martedì. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30/al piano 
bat UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì: 
Luce rossa «La moglie in.calore 


PALMANOVA 


TPALIA. «It laureato», con Dustin 
Hoffman. 
GARIBALDI, «La chiamavano Su- 
sy tettalunga». V. m, 18. 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Ho fatto 
splash 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 
CASARSA 
ROMA. «Storia d'amore di una 
suora». V.m. 18. 
GRADO 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 
GORIZIA 
CORSO. 17, 22: «Oltre le grandi 
montagne», con R. Logan, G. 


Buck Flower, Colori. 
VERDI. 17.30, 
con G. Gianni 
Colori. 

VITTORIA. Oggi riposo. Domani 
17, 22: «Giochi erotici di una mo- 
glie perversa», Colori v.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Sono eroti- 
ca, Sono sexy». A colori. 
PRINCIPE, 17.30: «Bagarre ex- 
press», con Michel Aumont, 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Viaggi erotici», 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Il bisbetico domato» 
con A. Celentano. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Cameriera porno sen- 
za malizia». V. m. 18 anni. 
CRISTALLO, «Bianco, rosso e ver- 
done». 
SUPERCINEMA. 
vedovo». 
VERDI. «Il ficcanaso». 


CORDENONS 


«Una vacanza bestiale», 


SACILE 


NUOVO. «Tutto quello che avreste 
Voluto sapere sul sesso e non avete 
mai osato chiedere», 
ZANCANARO. «I vizi sono bagna- 
ti». V.m. 18 anni, 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17, 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

I testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
Cinematografiche, 


PK - Pilblikompass 


CI) 
AI Nazionale 
SENZA UN ATTIMO DI TREGUA! 


LE PORNO 
PECCATRICI 
DI PROVINCIA 


ULTIMI 2 GIORNI 


ilî Marlene», 
i Hi Schygulla 


«Sorvegliate il 


RITZ. 


AI Filogrammatico 


ICE ROSSA 


Solamente Hollywood pote- 
va produrre un film hard- 
core di questo livello! 


GNA LEE 
NUNC KOFFMAN 
RICHARD BOOTH 
pa EDROTA 


ULTIMI 2 GIORNI 


80 


ILMEGLIO DI HOLLYWOOD 


| film da vedere questa settimana su 
TELEQUATTRO 


canali 39, 42, 66 
ORE 20,30 


* MARTEDÌ 24 MARZO 
IL CASO PARADINE 
Dramma/Bianco-nero/1947 


con Gregory Peck, Alida Valli, Ann Todd, 
Charles Laughton, Charles Couborn 


Regia di Alfred Hitchcock 
* GIOVEDI 26 MARZO 


IL PREZZO DEL SUCCESSO 


Commedia/Bianco-nero/1959 


conDean Martin, Anthony Franciosa, Shirley MacLaine 


Regia di Joseph Anthony 


* DOMENICA 29 MARZO 
GIACOMO IL BELLO 
Commedia/Colore/1957 
con Bob Hope, Vera Miles, Paul 
Regia di Melville Shavelson 


* MARTEDI 31 MARZO 1 
FURORE SULLA CITTÀ 


Douglas 


Avventura poliziesca/Bianco-nero/1952 
con William Holden, Edmond O'Brien, Alexis Smith 


Regia di William Dieterle 


Una iniziativa Telemond - Rusconi Editori Associati-GPE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


VCICaInze si fra amici 


ANZIO 


il lurismo 


splendida vacanza. 


(*) Le settimane bianche in 
14/3 al 4/4/1981 offrono 


Villaco/Gerlitze, Turrach, 
regione. carnica dello sci, 
Pramollo e Heiligenblut. 

A partire da Lire 231.000 


De per la sera: 


Mesdames, 
messieurs faites 

vos jeux al Casinò 
de Velden. ; 
Roulette — Baccara -, 
Black Jack 


della 


mini (INNOCENTI, 


& Sciare sulla neve primaverile 
il vero piacere dello sci, ospitalità cordiale 
e tutte le possibilità di trascorrere una 


Kàmlten 


IZZA 


una regione 


unica per 
invernale 


Carinzia dal 


7 giorni a mezza pensione, 

in alberghi di lusso, buffet per la prima 
colazione compresa; menu a scelta, 
piscina coperta in albergo, sauna, 
skipass settimanale per gli impianti 

di risalita, manifestazioni mondane e 
sportive a Bad Kleinkirchheim, 


mn 


Carinzia 


un ‘esclusività che ci si 


può permettere 


Informatevi per favore presso il 
LANDESFREMDENVERKEHRSAMT 


Carinzia A-9010 Klagenfurt, 
Kaufmanngasse 13, 


Telefon 0043/42 22/80 5 11-14 


SENUN-VIV 


AILTRAFFICO.. 


Martedì, 


24 marzo 1981 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


11.30 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14,30 
14.40 
15.00 


Anton Bruckner. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 


i cannibali». 
15.30 
16.30 
17.00 Tg 
17.05 


1 - Flash. 


18.00 


Falaschi. 


18.30 
19.05 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21.45 
22.45 
23.15 


Telegiornale. 


«La contessa Mizzi». 
Frontiere musicali, 


23.20 


TV RETE 3 


10.00 


Romania. 

Tg3. 

Tv 3 regioni. 

Le istituzioni locali. 


19.00 
19,30 
20.05 


Schubert. 
22.30 Tg 3. 


Radio Capodistria 


7.45: Giornale radio; 8.30; Noti- 
ziario; 8.32: Muratti music; 9.15: 
Un libro alla radio: Miodrag Bu- 
latoviè: Il gallo rosso vola verso 
il cielo, 2.a puntata; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Orchestra 
Baiardi; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo; 10.45: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: L’o- 
roscopo; 11.35: Carrellata di mo- 
tivi; 12: In prima pagina; 12.05- 
14.30: Musica per voi; 12.30- 
12.45: Giornale radio; 12.50-13; 
Brindiamo con...; 13.30-13,33: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
| 14.33: Le più belle canzoni 
d'amore; 15: Giovani al mierofo- 
no; 15.15: Casadei sonora; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canta la 
corale «Tita Birchebner» di To- 
pogliano; 16: Voci del nostro 
tempo; 16.15: Edig Galletti; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16,55: Calendarietto; 17: Fanta- 
sia musicale; 17.30: Notiziario; 
17.32: Canta il gruppo Village 
People; 17.45: Sipario radiofoni- 
co: Ti amo quando mangì la 
mela, di Mila Oklobdzié; 18.15: Il 
complesso Sergio Farina; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Ricordando l’o- 
peretta; 19: Cori nella sera, 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo news; 
Noi, tu e la schimmia; E 
Shopping; 18.35: La corda al col- 
lo; 19.05: Telemnu, oroscopo di 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 e) 


Roma: Rito celebrativo delle Fosse Ardeatine. 


Giorno per giorno. Rubrica del Tg 1. 


Capitani e re (4.4 puntata). 


Specchio sul mondo. Tg 1 informazioni. 
Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di ferro; 
«Buon cuore non mente» - «Visita allo 200» - «Re fra 


La casa rossa (ultima puntata). 
Happy Days: «Eccesso di fiducia». 


3,2, 1... contatto! - Capitan Futuro: «Il signore della 
cometa» - Ma perché? Perché campione di Folco 
Quilici - Musica, ragazzi! 

Intervista con la scienza. Incontro con Arturo 
Primissima. Attualità del Tg 1. 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 

Eischied. «Paura a New York» (1.a puntata). 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Tribuna politica. Conferenza stampa della Dc. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 
Al termine: Specchio sul mondo (replica). 


TV RETE 2 


i 


T protagonisti del Nido di Robin 


12.30 Il nido di Robin: «Il candidato», telefilm. 

13.00 Tg 2 - Ore tredici. 

13.30 Il mestiere dì genitore. 

14.00 Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 

14.10 «Il sindaco di Casterbridge (3.a puntata). 

15.25 Una lingua per tutti. Il francese: Les Gammas, Les 
Gammas! 

16.00 Giorni d'Europa. 

16.30 Racconta la tua storia. 

16.45 Cuoco per hobby. 

17.00 Tg 2 - Flash. 

17.05 Il pomeriggio. 

17.05 L'opinione di Nantas Salvalaggio. 

17.10 Angolo musicale. 

17.20 Il «saper vivere». 

17.30 Bia, la sfida della magia: «Un tuffo nel cielo» 
(disegni animati. 

18.00 Giallo rosso arancio verde azzurro blu. Spettacolo 
educativo-didattico per bambini. 

18.30 Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera. 

18.50 Buonasera con... Supergulp! I fumetti in Tv — 
Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.40 Tg 2 - Spazio sette. Fatti e gente della settimana. 

21.30 Altmanville - Otto film di Robert Altman: «Quel 


freddo giorno nel parco». Al termine: Robert Alt- 
man commenta il film. 

Tg 2 - Stanotte. Nel corso della trasmissione: 
Eurovisione. Ortisei - Hockey su ghiaccio. 


(regionale) 


Eurovisione - Ortisei - Hockey su ghiaccio: Campio- 
nati mondiali. Giappone-Polonia, Jugoslavia- 


— Intervallo con: I Nibelunghi (cartoni animati). 
20.40 Concerto del martedì. Alfred Brendel interpreta 


21.40 Delta. Settimanale di scienza e tecnica. 


_____________ 


domani; 19.15: La signora e il 
fantasma; 19.45: Notiziario; 20: Il 
buggzzum; 20.35: Giovannona. 
coscialunga disonorato con ono- 
re, film con Edwige Fenech, Pip- 
po Franco, regia di Sergio Marti- 
; 22.10: Bollettino meteorolo- 
12.15: Gli intoccabili, tele- 
;23.15: Notiziario; 23.25: Ag- 
giudicato, un quadro per voi, 
asta, 


Tv Capodistria 


i 13.25: Hockey su, ghiaccio da 
Ortisei: Campionati mondiali 
gurtppo B Jugoslavia-Romania; 
16.15: Sci da Borovec: coppa del 
mondo, slalom maschile; 17.30: 
Film (replica); 19: Odprta meja- 
confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 19.25: L'angolino 
dei ragazzi: «Rapina alla minie- 
Ta» telefilm della serie Il sergen- 
te Preston; 20: Cartoni animati, 
zig-zag; 20.15: Tg punto d'incon- 
tro, due minuti; 20.30: Le bellissi- 
me gambe di mia moglie, film 
con Colette ‘Mercier, Noel Ro- 
quevert, Armand Mestral, regia 
di Luis Cesar Amadori; 22.10. ‘ 


Tv Svizzera 


9: Telescuola: Archeologia del- 


le terre bibliche; 10: Telescuola; 
16.20: Da Bratislava (Cecoslo- 
vacchia) calcio: Cecoslovacchia- 
Svizzera; 18.20: Peri più piccoli: 
le noci, il totem; 18.30 Per i 
bambini: il castello di sabbia; 
18.40: Telegiornale; 18.50: Star 


Trasmissioni 
di avvio 


17.30 Cartoni animati. Re- 
plica 

18.00 «Tex Willer». Replica. 

18.30 Telefilm: «L’Ispettore 
Regan». Replica. 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 «Tex Willer». 

20.30 Per il ciclo: I film ameri- 
cani per la Tv: «Tradi- 
mento». Interpreti: 
Amanda Blake, Tisha 
Sterling. 

21.45 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.50 Film: «XX Secolo». Re- 
gia di Howard W. 
Hawks. Interpreti: Ca- 
role Lombard, John 
Barrymore. 

23.30 Per il ciclo: Nel favoloso 
West. Film: «La sfida 
degli implacabili». Re- 
gia di Ignacio I. Iquino. 
Interpreti: A. Vilar, M. 
Gas. 

01.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 8.30, 10, 12, 
13, 14, 15; 17, 19,21, 23. 

6: Segnale orario, risveglio mu- 
sicale; 6.30: All'alba con discre- 
zione; 7.15: Grl lavoro; 7.25: Ma 
che musica; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.50: Asterisco musicale; 
9: Radioanch'io; 13.25: La dili- 
genza; 13.10: Via Asiago Tenda; 
14.03: Una storia del jazz; 14.30: 
Dalla parte delle comparse; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Racconti possibili: «Den- 
tro la piazza con la gatta e il 
mora»; 17.03: Star gags; 17.08: 
Blu Milano; 18.35: Spazio libero; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Intervallo musicale; 19.40: La ci- 
viltà dello spettacolo; 20.30: Iro- 
nik alias Bassignano; 21.03: La 
gazzetta, settimanale lirico; 
21.30: Check-up per un vip; 22: 
Musica dal folklore; 22.30: Musi- 
ca ieri e domani; 23.10: Oggi al 
Parlamento, la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.03, 6.30, 7.30 
8.30, 9.10, 11.30, 12.10, 1 b 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6,.6.06, 
6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45: I giorni, al 
termine: Sintesi programmi; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 9.05: «Avve; 
tura romantica» di Conrad (2); 
9.32-10, 12-15, 15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr 2 sport; 
11.32: Dse: l’altro bambino ( 
11.56: Le mille canzoni; 12.10- 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound 
‘Track: musica e cinema; 15.30: 
Gr 2 economia; 16.32: Disco 
club; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: piccolo mondo anti- 
co, di A. Fogazzaro, regista F. 
Piccoli (al termine: «Le ore della 
musica»); 18.32: In diretta dal 
caffè Greco; 19.50: Conversazio- 
ne quaresimale del Tg 2; 19.58: 
Spazio X; 22-22.50: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamentare; 
23. Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. 

Quotidiana radiotre — 6: Pre- 
ludio, 6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna riviste culturali; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: inventa- 
rio critico: le riviste italiane dal 
'40 ai nostri giorni; 17.30-19: Spa- 
ziotre; 20.30: Dal teatro Marghe- 
rita di Genova «Il dittatore» di 
E. Krenjek (Mell’intervallo, 21.15 
circa, Cronache musicali); 23: Il 
fazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


".30-7:55: Rai regione, giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Nazioni vicine; 12: I fatti e 
le parole; 12.20: I programmi re- 
gionali dell'accesso. Federazione 
Italiana Autotrasportatori Arti- 
giani, Federazione provinciale di 
‘Trieste: «I problemi dell'autotra- 
sporto merci conto terzi nella 
provincia di Trieste»; 12.35-13: 
Rai regione, giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Fuori gioco; 14.10: Gente di ma- 
re; 14.45-15: Rai regione, giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-19: Rai regione, giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani în 
Istria. 

14.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia. Trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera. Alma- 
nacco-Notizie dall'Italia e dall’e- 
stero, cronache locali, notizie 
sportive; 14.45-15.30: Fuori gioco 
(replica). 

Programmi in lingua slovena. 

"l: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino, il clero‘ 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per la scuola materna; 10.20: 
Concerto alla radio: Musica da 
camera; 11.30: Echi folcoloristici, 
a cura di Magda Bizjak; 12: In- 
contri del giovedì (replica); 12.30; 
Melodie da tutto il mondo; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10: L'ango- 
lino dei ragazzi: i bambini canta- 
no; 14.30: Motivi dal piccolo 
schermo; 15: Conversazione qua- 
resimale; 15.15: Musica d’attuali- 
tà; 16: Giovani scrittori; 16.15: 
Momento romantico; 16.30: Ri- 
servato per...; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
novità discografiche, a cura di 
Tomaz Simtié; 18: Mirko Mah- 
nié: Immagini sceniche della 
poesia slovena: (11). «L'usignolo 
di Gorizia». Compagnia di prosa 
Ribalta radiofonica, regia del- 
l'autore; 18.45: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario, Gr e ì pro- 
grammi di domani. 


blazers, disegni animati; 15.20: Il 
carrozzone; 19.50: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Milita- 
ri di carriera, sceneggiato con 
Glenn Ford, Sam Elliot, Cliff 
Potts, regia di E.W. Swackha- 
mer; 22.10: Orsa maggiore; 23: 
Telegiornale; 23.10: In eurovisio- 
ne da Ortisei (Italia): campionati 
mondiali di hockey su ghiaccio, 
Svizzera-Germania orientale. 


UN PRONOSTICO COMMENTATO SULLE CANDIDATURE AGLI OSCAR 


Anche Reagan sarà presente 
alla «notte delle stelle»? 


NEW YORK — Sembra che 
la sera del 30 marzo prossimo 
anche il Presidente america- 
no Reagan sarà presente alla 
consegna dei premi Oscar per 
il cinema. In qualità di ex 
attore la sua presenza servirà 
a ridare lustro alla famosa 
«notte delle stelle» durante la 
quale, a Hollywood, l’Accade- 
mia delle arti e delle scienze 
assegnerà quest'anno 22 sta- 
tuette, ufficialmente denomi- 
nate Academy Award. 

Gli Oscar vengono distri- 
buiti annualmente dal lonta- 
no 1928 e uno dei primi lo 
vinse «Sunrise» (Aurora) di 
Murnau, regista scomparso 
proprio 50 anni fa. Gli Oscar 
sono placcati in oro, alti 35 
cm, pesano circa 5 kg e sono 
attribuiti secondo i voti 
espressi da circa 4200 votanti 
scelti nell'ambiente del cine- 
ma. Di conseguenza non è 
difficile che si determinino vo- 
tazioni «di squadra» e sebbe- 
ne sia abbastanza risaputo 
che sono di origine «commer- 
cialmente controllata» eserci- 
tano tutt'ora un'attrazione ri- 
levante tra la gente di spetta- 
colo. 

Il battage pubblicitario e le 
spese per la serata della con- 
segna sono considerevoli. Un 
Oscar vinto dà prestigio e fa 
alzare immediatamente le 
quotazioni del film o delle per- 
sone che lo hanno ricevuto. 
La nostra attenzione si soffer- 
merà, in rapida, sintesi, sui 
candidati ad alcuni Oscar più 
importanti. 

Prenderemno in esame, in 
rapida sintesi, i candidati agli 
Oscar ritenuti di maggior im- 
portanza. Cominciamo con la 
cinquina finalista all’Acade- 
my Award per il miglior film. 
Due sono le pellicole che han- 
no le maggiori probabilità di 
vittoria, «Toro scatenato» 
(Racing Bull) di Martin Scor- 
sese (8 nomination), opera 
sgradevole e complessa, virile 
e violenta, che smonta il mito 
della nobile arte del pugilato, 
scandendo l’ascesa e la cadu- 
ta di un nevrotico, nella sua 
vita infelice di macchina da 
pugni, e nel suo itinerario 
quotidiano. 

Scorsese non da giudizi ma 
racconta con grinta e De Niro 
fa il resto con una sua stupen- 
da interpretazione nella parte 
del forsennato e irriducibile 
Jake La Motta. Contenderà 
l'Oscar al Toro quella che po- 
trebbe essere definita la pelli- 
cola sorpresa dell’anno, «Gen- 
te comune» (Ordinary people) 
(6 nominations) diretta da un 
attore molto popolare, Robert 
Redford, passato per la prima 
volta alla regia. 

Esempio di film solido, che 
parte in sordina per crescere 
poi strada facendo, «Gente 
comune» è uno spaccato su 
una famiglia tipica america- 
na, quasi sulla falsariga di 
quel «Kramer contro Kra- 
mer» che lo scorso anno ha 
fatto man bassa di Oscar, ma 
artisticamente questo sta due 
gradini sopra. 

Antifemminista come Kra- 
mer, con qualche abbraccio e 
lacrima di troppo, ritrae la 
crisi di un nucleo familiare 


«La contessa Mizzi» (Rete 1 
- ore 21.45 - colore) — Telefilm 
diretto da Otto Schenk, con 
Christine Ostermayer e Karl 
Schonmock. Avventure poco 
drammatiche e molto senti- 
mentali di un, aristocratico 
piantato dall'amante e alle 
prese con una figlia, appunto 
la contessa Mizzi, piena di 
iniziative. 
x &* 
«Frontiere musicali» (Rete 
1 - ore 22.45 - colore) — Tra- 
smissione a cura di Romano 
Del Forno: «Ravl Shankar og- 
gi», dî*Michele Buoni. 
XE 


«Quel freddo giorno nel 
parco» (Rete 2 - ore 21.30 - 
colore) — Terzo film della se- 
rie dedicata a Robert Altman. 
Una donna malata d'amore e 
di solitudine convince un gio- 
vane trovato nel parco a se- 
guirla in casa. Il ragazzo però 
ha una natura particolare e la 
respinge preferendole una 
prostituta che la donna ucci- 
derà. Protagonisti Sandy 
Dennis, Michael Burne e Lua- 
na Anders. 

PITT i 

«Sport». Sulla seconda rete 
nel corso del telegiornale del- 
le 23.20 in Eurovisione da Or- 
tisei, trasmissione della parti. 
ta Norvegia - Italia per i cam- 
pionati mondiali di hockey su 
ghiaccio. Sulla terza rete, per 
questi stessi campionati, col- 
legamenti 10-12,45 e 14-16.15 
per la trasmissione delle par- 
tite Germania - Polonia e Ju- 
goslavia - Romania. 

* A 

«Concerto del martedì» 
(Rete 3 - ore 20.40 - colore) — 
Quando Alfred Brendel inter- 
preta Schubert. 

* * * 


«Delta» (Rete 3 - ore 21.40 - 
colore) — Settimanale di 
scienza e tecnica di Gabriella 
Carosio. «Caldo, ma a che 
prezzo?», di P. Peltonen; «In- 
contro con uno scienziato: Al- 
berto Oliviero», di Antonello 
Capurso. 


altoborghese di Chicago, de- 
terminata dalla scomparsa di 
un figlio in un naufragio, e 
dalle crisi psichiche e suicide 
dell’altro, che sì crede respon- 
sabile dell’affogamento del 
fratello. Il giorno che la ma- 
dre, una donna fredda, calco- 
latrice e incapace di qualsiasi 
slancio affettivo, deciderà di 
andarsene, le cose subito si 
risistemeranno. Il padre ritro- 
verà il figlio e il figlio ritroverà 
‘un padre-madre. 

Levità di tocco e approfon- 
dimenti psicologici sono le ca- 
ratteristiche di questa opera- 
prima di Robert Redford, un 
film con attori di alta levatura 
a partire da Mary Tyler Moore 
(la madre), Timothty Hutton 
(il figlio) candidato all'Oscar 
di attore non. protagonista, 
Donald Sutherlard (il padre) 
tutti guidati magistralmente 
da un regista che sà cos'è la 
buona recitazione e che ha 
avuto il buon gusto di tirarsi 
da parte e di limitarsi a diri- 
gerli. 

Per il miglior film restano in 
lizza il discontinuo, ma poeti- 
co e sconvolgente, «L'uomo 
elefante» (The Elephant Man) 
di David Lynch (8 nomina- 


tions), il solido «Tess» ‘di Po- 
lansky (6 nominations) e 
«Coal Miner's Daughter» (La 
figlia del minatore) (7 nomina- 
tions) storia di una cantante 
country che in Italia si intito- 
lerà «La ragazza di Nashvil- 

». Inspiegabilmente «Glo- 
» di Cassavettes e «Shi- 


La Hit parade 
dei long playing 


ROMA — Questa è la 
classifica dei dischi a 33 
giri (long playing) più 
venduti in Italia: 1) — 
«Guilty» di Barbra Strei- 
sand, 2) — «Tutto Sanre- 
mo 81» di cantanti vari, 3) 
— «Making movies» dei 
Dire Straits, 4) — «Cervo a 
primavera» di Riccardo 
Cocciante, 5) — «Dalla» di 
Lucio Dalla, 6) — «Rondò 
Veneziano» del Rondò 
Veneziano, 7) — «Pleasu- 
re» di Stephen Schlaks, 8) 
— «Amanti» di Julio Igle- 
sias, 9) «Sensitive e delica- 
te» di Stephen Schlaks, 
10) — «Double fantasy» di 
John Lennon-Yoko Ono. 


ning» di Kubrick sono stati 
esclusi, 

In quanto agli Oscar per gli 
attori sono candidati a quello 
per il miglior attore protago- 
nista Robert De Niro per «To- 
ro scatenato», John Hurt per 
«L'uomo elefante», Jack Lem- 
mon per «Tribute», versione 
cinematografica della famosa 
commedia di Bernard Slade 
«Serata d’onore» (presentata 
nei nostri teatri da Lionello), 
Peter O’Toole per «Stunt- 
man» (Il cascatore) e Robert 
Duval (diventato famoso per 
la parte del maggiore militari- 
sta in «Apocalupse now») per 
«The Great Santini», Qui la 
rosa dei papabili si può 
restringere alle prime tre can- 
didature. 

Per quanto concerne l'O- 
scar per la migliore attrice 
protagonista due sono le favo- 
rite, Mary Tyler Moore per 
«Gente comune», un'attrice 
‘ancora poco nota in casa no- 
stra ma invece molto popola- 
re in America in quanto inter- 
prete di molti sceneggiati tv 
di grande successo, e Gena 
‘Rowlands per la sua corposa 
inttepretazione del film 
«Gloria». 


| Solo film d'autore a 


SANREMO — L'Italia ha 
fatto la sua apparizione alla 
ventiquattresima mostra in- 
ternazionale del film d'autore 
in corso di svolgimento a San- 
temo. Venerdì sera è stato 
programmato «L'usura», uni- 
co film italiano presente alla 
rassegna, prodotto per la Re- 
te 3 della Rai-Tv con la regia 
di Maurizio Rotundi che ne ha 
scritto anche il soggetto e ne 
ha curato la sceneggiatura. 

Rotundi ha 41 anni e ha 
lavorato in passato con Fran- 
co Rossi e Alberto Lattuada; è 
al suo esordio nel lungome- 
traggio a soggetto, dopo aver 
realizzato numerosi docu- 
mentari inchieste e spettacoli 
televisivi. 

«L'usura» «racconta le” vi: 
cende di un debitore caduto 
nella rete degli usurai, un ter- 
ribile cerchio che lo condurrà 


a un gesto disperato. Il film è 
interpretato da un inedito 
Gianni Cavina, da Peter Ber- 
ling, Luciana Negrini, Victor 
Cavlo e Adriana Pecorelli. 
La cinematografia d'autore 
italiana non ha mai avuto 
grossafortuna nella rassegna 
sanremese: partecipazioni 
scarse e ridottissime. In que- 
sti ultimi anni l'Italia non ha 
mai vinto un premio dal 1958 
a oggi, periodo in cui hanno 
fatto la parte del leone le 
cinematografie polacche e ce- 
coslovacche, premiate quat- 
tro volte ciascuna. E difficil- 
mente «L'usura» sarà premia- 
ta quest'anno: infatti il rego- 
lamento prescrive che î film 
presentati in gara a Sanremo 
devono essere assolutamente 
inediti mentre l’opera di Ro- 
tundi è già andata in onda 
(nonostante le assicurazioni 


Sanremo | 


date tempo fa dalla Rai agli 
organizzatori della mostra) 
circa diecì giorni fa sulla ter- 
za rete televisiva. 


Il programma è stato com- 
pletato da altri due film in 
competizione: lo statunitense 
«Model» di Frederik Wise- 
man, tutto dedicato al mondo 
della pubblicità, e dal sovieti- 
co «Sole d'autunno» del regi- 
Sa armeno Bagerat Ogane- 
stan. 


La sezione informatica ha 
invece presentato il film un- 
gherese «Perché?» di Janos 
Domolky. Ha completato la 
giornata, per la retrospettiva 
dedicata al regista cecoslo- 
vacco Vavra il film «Buon 
viaggio», girato nel 1943 du- 
rante l’occupazione tedesca 
di Praga di cui costituisce un 


vinteressante documento. 


il 2° tascicole 
e 
LIBRO-DOCUMENTO 


In cinque fascicoli settimanali 
‘Leo Valiani rievoca 
tutti gli avvenimenti 
che dallo scoppio della guerra 
portarono alla Costituzione. 
160 pagine di storia 
con interviste e testimonianze 
dei protagonisti: 
da Napolitano a Andreotti, 
a Pajetta e tanti altri. 


qnorro. 
è un settimanale del R RIZZO! 


 —ScriviaFiveintuttafretta 
la fortuna è lì che aspetta. 


Aut. Min. n. 4/221437 


È partito il grande concorso “OPERAZIONE FIVE”, un fantastico 


motivo in più per essere fedele a Canale 5. 
1] monte premi è eccezionale e ci sono quindi tante probabilità di vincere 
‘ 


per tutti. 


| 30FIATPANDA 
L'automobile dei giovani. 


3000 ALLEGRI BISCIONI 
Perché FIVE 
sia ogni giorno conte. 


Ogni giorno Canale 5 ti regala i suoi splendidi 
programmi e i favolosi premi 
dell'Operazione Five. 


Stai pronto davanti al tuo televisore con carta e penna alla mano. 
Diverse volte al giorno ti daremo delle parole che, messe in ordine, 
comporranno una rima. 
Trova la rima del giorno e spediscila subito, coniltuo nomee.indirizzo, a: 
Canale 5 - C.P. 12084 - MILANO. 
Ogni giorno ti daremo una nuova rima; tu continua a mandarci le tue 


cartoline perché così parteciperai a tutte le estrazioni del concorso è avrai 
tante probabilità in più di vincere i magnifici premi 


dell'“OPERAZIONE FIVE”. 


150 TELEVISORI BRIONVEGA 
La tecnica nella sua forma più bella. 


o canale 5 


ogni ora con te 
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IL PICCOLO 


_ GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Dalla Germania 


con Antoni 


I misteriosi voli delle farfal- 
le notturne, certi spazi croma- 
tici, tra gli opposti confini del- 
l’appena percettibile e del- 
l’appena' indugiato sulle pre- 
siosità tonali, proprie dei 
lavori di Guido Antoni, stan- 
no attualmente entusiasman- 
do i tedeschi di RODEN- 
BACH. In questa città della 
Renania-Westfalia, alla Gale- 
rie Immanuel, sono infatti 
esposti, sino ‘al ‘2 maggio, le 
singolari opere del triestino 
Antoni. 

A TRENTO, alla Galleria 
Fogolino (via S. Trinità 30, 
sino al 30 marzo), è stata ordi-' 
nata una retrospettiva di Ma- 
ria Magni-Endrizzi (1892- 
1961), affettuosamente ricor- 
data in catalogo da Guido 
Polo. 


| ANDAR PER QUADRI 


di Luigi Danelutti 


Un'importante mostra, an- 
tologica di Ernesto Treccani e 
visibile a BRUGHERIO (Mi- 
lano), presso la sala comunale 
d’arte, e nella pinacoteca di 
Villa Fiorita. La mostra, che 
allinea opere degli ultimi qua- 
ranta anni, si chiuderà il 12 
aprile. ; 

A ROMA, il francese Kijno 
(pittore di origine polacca, na- 
to a Varsavia nel ’21), ci dà 
appuntamento al Centro cul- 
turale-francese di piazza Na- 
vona 62 e alla Galleria Santo- 
ro in via Margutta 54.a. A 
MILANO, nel salone della 
Banca Popolare di Milano, in 
piazza Meda 4 (sino al 2 apri- 
le), suggeriamo di visitare.la 
mostra di Gianni Dova, ad- 


GALLERIA 
PLANETARIO 
TRIESTE - Via A. Diaz 1/d - Tel. 64222 


dentrandoci in quei suoi tur- 
bati «paesaggi» della coscien- 


za, recuperati come fossero, * 


frammenti di storia. Treccani, 
Kijno e Dova, sono artisti ben 
conosciuti dal pubblico trie- 
stino,. essendo stati ultima- 
mente presentati alla Galleria 
Planetario. 


Alle gentili lettrici, e alle 
pittrici, segnaliamo ora una 
mostra che può sempre inte- 
ressare la donna, se non altro 
come curiosità: quella dei 
merletti, a BURANO. Tale 
mostra è permanente (orario 
9/18- martedì chiuso) ed è 
allestita nella Scuola dei Mer- 
letti all'Isola di Burano, ap- 
punto. 


Se infine, amate il «click» e 
desiderate essere deliziati, di- 
sturbati, divertiti e stimolati, 
Visitate a VENEZIA, a Palaz- 
zo Fortuny (sino al 30 marzo, 
orario 9/18), la rassegna della 
recente arte fotografica bri- 
tannica, come vi documentia- 
mo nella riproduzione, con il 
curioso «Autoritratto» di 
Freddie Fox. 


di, Grazia. Palmisano 


Carezza di primavera 


Primavera! E per ogni don- 
na è tempo di rifiorire, uscen- 
do da quel letargo invernale 
che ha fatto perdere snellez- 
za, luminosità, piglio scattan- 
te; quell'aria ottimistica e si- 
cura di sé insomma che è il. 
primo elemento per conferire 
una dimensione di attraente 
seduzione e insieme, di voglia 
di vivere. 

Dieta e ginnastica ovvia- 
mente, e anche, con misura; i 
cosmetici, ci aiuteranno dun- 
que a ritornare in gran forma, 
restituendoci il piacere della 
nostra immagine. Ma la dieta 
va fatta con intelligenza, se- 
condo l’età e le esigenze di 


il salotto 


Boutique 


SI 


IL PRESTIGIO 
DELL'ELEGANZA 


GALLERIA PROTTI 3 - TEL. 62591 


ciascuna donna: il dimagri- 
mento troppo rapido infatti, 
può lasciare sia alla giovanis- 
sima che alla meno giovane 
quegli antiestetici e indelebili 
segni che sono le smagliature 
così come la ginnastica deve 
essere eseguita con costanza 
e regolarità, senza scorag- 
giarsi se i risultati tardano a 
venire. 


Cellulite, grande nemica 
della linea, quale donna non 
sa che cosa sia? Il grasso 
superfluo, il più delle volte, si 
trasforma appunto in celluli- 
te, anche nelle donne più gio- 
vani, annidandosi nella parte 
esterna delle cosce, all’inter- 
no del ginocchio ed, attorno 
alla caviglia. Se all’inizio, es- 
sa non è molto visibile, non 
tarda però ad assumere 
l'aspetto caratteristico a buc- 
cia d'arancia e a questo pun- 
to «curarla» diventa più diffi- 
cile. Tale «grasso» infatti che 
è la cellulite, non si scioglie 
facilmente poiché si incunea 
tra le fibre reticolari del der- 


ma e:quindi non risulta assi 
milabile. 

Oltre alla dieta, trattamenti 
specifici: per combattere la 
cellulite sono la pressotera- 
pia settoriale peristaltica che 
consiste nell’insuflare aria, la 
quale provoca nel tessuto cel- 
lulitico una pressione uguale 
ma contraria a quella idro- 
statica del cuore, promuoven- 
do così un risssorbimento dei 
liquidi e mettendo în movi- 
mento il metabolismo delle 
cellule adipose che utilizzano 
il grasso cellulitico; quindi la 
mesoterapia che consiste nel- 
l'iniettare direttamente nelle 
zone affitte da cellulite degli 
enzimi è quali, sotto forma di 
farmaci, liberano l’acqua 
trattenuta dal tessuto come 
una spugna. Questa cura 
comprende un ciclo di venti 
applicazioni, due la setti- 
Mana. 

Per quanto riguarda invece 
gli altrettanto famigerati cu- 
scinetti di grasso, sara suffi- 
ciente oltre ad una dieta che 
elimini alcool e cibi troppo 
grassi e piccanti, un buon 
massaggio circolare da fare, 
con una manopola e un sapo- 
ne speciale, durante la doc- 
cia. In tal modo si favorirà 
l'eliminazione dei liquidi sta- 
gnanti nei tessuti che sono 
appunto, la causa iniziale del- 
la cellulite. 


Imitiamo 
à FERASEI 
i mosaicisti 

Da quando ci siamo messi a 
sbrigarcela da soli nei piccoli 
lavoretti domestici sembra 
che in casa ci si diverta a 
sfidarci sui lavori più ardui, 
quasi per mettere alla prova 
le nostre capacità. 

Finirà prima o poi che 
dovremo affrontare anche il 
lavoro della. piastrellatura 
delle pareti. 

Anche questo è un lavoro 
quasi «magico»: un bagno 
piastrellato è sempre conside- 
rato un po' come l'erede del 
* mosaico. Ma anche qui le tec- 
niche più moderne ci permet- 
teranno di semplificare le 
cose. 

Una volta si usava le pia- 
strelle con la malta, ma chi di 
noi sa far piroettare fra le 
mani la cazzuola senza schiz- 
zare di calce tutt'intorno? 

Oggi fortunatamente esi- 
stono in commercio dei col- 
lanti appositi che vanno im- 
pastati con acqua e quindi 
applicati con una speciale 
spatola dentata. Prima di at- 
taccare le piastrelle occorre 
lasciare riposare l'impasto 
per una mezzoretta, quindi si 
può iniziare l'applicazione 
badando a stendere uno stra- 
to leggero ed uniforme. 

Per la prima fila di piastrel- 
le è meglio servirsi di un filo a 


AI DA TE 


| di Diego Marani 


Charlie Brown 


BUON POMERIGGIO, 6|- 
GNORE E SIGNORI ... QUI 
PARLA LA VOSTRA STE- 


IL NOSTRO VOLO SUBIRÀ 
UN LIEVE RITARDO A 

CAUSA DI UNA PICCOLA 
RIPARAZIONE IN CORSO... 


di Schulz 


DAGLI UN ALTRO CALCIO 
sis Ml E SEMBRATO DI 
SENTIRE UN RUMORE 
STRANO NELL' ULTIMO 
VOLO ... 


30 oreopuls osnurs3 pariun ossi © 


PERCHE LO HAI 
FATTO A MEMO- 


I PI 
FENOMENALE ! PROPRIO RIA VERO? 


IDENTICO! Mi COMMUOVE 
VEDERE CHE MI RICORDI 
COSI'BENE/ 


di Quino 


L'HO FATTO CON Î Ti 


MALE ALLA GENTE 


NINCITÀ AL | 
BILIARDO . 


piombo in modo da non anda- 
re storti. 

L'operazione più. difficile 
‘consiste nel tagliare le pia- 
‘strelle alla fime di ogni parete. 
Conviene quindi fare in modo 
che le piastrelle da tagliare 
siano il meno possibile, sce- 
gliendo un'appropriata misu- 
ta e facendo attenzione alla 
loro disposizione. 

Lo strumento più efficace 
per tagliare le piastrelle è 
dotato di una morsa millime- 
trata, ma è anche molto 
costoso. Meglio lasciar perde- 
re ed accontentarsi di un sem- 
plice tagliapiastrelle che si 
può trovare dal ferramenta ad 
un presso che si aggira sulle 
diecimila lire. Se le nostre pia- 
strelle sono piuttosto sottili, 
possiamo addirittura usare 
‘un tagliavetri. In questo caso 
bisogna incidere ripetuta- 
mente la piastrella, badando 


a restare sempre sulla stéssa 
linea e quindi spezzarla con 


»un colpo secco, 


Non è il caso di scoraggiarci 
se le prime piastrelle ci an- 
dranno in mille pezzi. E nor- 
male, bisogna farci la mano. 
Durante l'operazione incisio- 
ne, ricordare che il tagliavetro 
va tenuto perfettamente per- 
pendicolare alla superficie 
della piastrella. Per ottenere 
un taglio netto ed evitare di 
scrostare i bordi, è consiglia- 
bile insistere soprattutto sui 
lati. 


Se qualche piastrella risulta, 
storta o malferma, può benis- 
simo essere staccata e riattac- 
cata. Il collante impiega in 
genere ventiquattr'ore per 
asciugarsi completamente. Se 
invece di rivestire una parete, 
dobbiamo pavimentare una 
stanza, occorre assolutamen- 
te un vero e proprio tagliapia- 
strelle con la punta di dia- 
mante industriale, perché le 
piastrelle per i pavimenti so- 
no necessariamente più spes- 
se di quelle per i rivestimenti. 


Per finire, un consiglio: prima + 


di impiastricciare di collante i 
muri del bagno, è meglio fare 
qualche esperimento in gara- 


. ge. Non si sa mai. 


ORIZZONTALI: 1 Arnese con le ganasce — 5 Il moro di 
Desdemona — 10 Tratto dell'intestino — 11 Se lo fa chi è bravo — 
12 Avverbio di tempo — 13 Famosa accademia milanese -- 14 La 
quarta nota - 15 Risposta di dissenso — 16 Elemento chimico 


con simbolo Li - 17 Nipote di Abramo - 18 George attore ed‘ 


Erich scrittore — 19 Il nome della Simeoni — 20 Elemento 
chimico detto anche emanazione — 22 Se è spuntato non serve — 
24 Servizi di comunicazioni — 26 Lo schermo del televisore — 28 
Un terzo di ventisette —29 Il pianeta tra Saturno e Nettuno — 31 
Il tocco dopo mezzanotte — 32 Passare all’azione — 33 Iniziali 
della Duse — 34 Le vocali in onda — 35 È simile al finocchio — 36 
‘Hannole punte ricurve — 37 Buono, comprensivo — 38.Il nome di 
‘Travolta — 39.Il navigatore Cadamosto — 40 Palline di. vetro. 


VERTICALI: 1 Opera lirica di Thomas - 2 Condisce e 
lubrifica — 3 Ritenuta colpevole — 4 Sigla di Sondrio — 5 Eugene, 
il drammaturgo di «Desiderio sotto gli olmi» — 6 Segno dello 
zodiaco — 7 Periodo geologico - 8 Articolo femminile - 9 


Pregiato pesce del Mediterraneo — 11 Il lago detto anche Cusio— 
13 Dolce ripieno di crema — 14 Avverbio di dubbio — 16 Il re con 
la criniera — 17 Brutto, turpe — 18 Magazzino della nave - 19 Le 
armi delle rose — 21 Il nome della Staller 23 Lo è l’Arpagone di 
Moliére — 25 Il drammaturgo O'Neill — 27 Lo impartisce il capo 
— 28 La moglie del figlio — 30 Cerimonia — 32 Cura strade 
statali (sigla)— 33 Risonanze acustiche — 35 Arnesi per pescare — 
36 La quinta nota musicale — 37 Sono pari in curva — 38 Iniziali 
di Iglesias. 
Soluzione del cruciverba pubblieato ieri 


ORIZZONTALI: 1 neppure; 6 Marc; 10 lane; 11 cesio; 12 coulomb; 15 
Siam;.16 otto; 17 irosa; 19 Sto; 21 Adige; 23 ii; 24 clavicola; 27 acciarino; 
29 in; 30 arare; 31 uso; 33 inane; 35 Brin; 36 ramo; 38 alveari; 40 steso; 41 
Bonn; 42 stai; 43 manioca. 


VERTICALI: 1 Nicosia; 2 Pluto; 3 pelo; 4 uno; 5 remi; 6 Messico; 7 
‘Asiago; 8 ria; 9.Como; 13 ottica; 14 bravi; 18 Odino; 20 Clara; 22 elîsir; 24 
cianosi; 25 Arena; 26 anonima; 28 Crimea; 31 Urano; 32 Urss; 34 Elba; 35 
beni; 37 att; 39 von. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Laghi A, I; anelli MO = la ghiaia nel limo 


MARINAZ 2 
°; SEMENTI San dell'Istria 64 


TRIESTE Tel. 040-810211 


— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi. 
50 Varietà viti innestate 1.a scelta. 
Patate da seme originali olandesi 
Piante da frutto, rosai e bulbi. 7 
Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura. 


La ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


Martedì, 24 marzo 1981 


\ 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iornata un po’ agitata, densa di avveni- 

meriti non sempre favorevoli, specialmen- 
te per la prima decade. Vi troverete forse di 
fronte alla necessità di chiarire verità finora 
ignorate: evitate discussioni e compromessi. 
‘Prudenza in tutto i nati verso il 26-27. 


‘on sarà una giornata completamente liscia 
e scevra da pericoli, però il vostro spirito 
dovrebbe essere pronto a superare le difficoltà 
che via via si presenteranno. Attenti a non 
affrontare gli ostacoli con eccessivo ottimismo, 
vi mettereste nei guai, 


GEMELLI 2 


lat 244 2120-98 


Me di voi tendono a disperdersi in progetti 
inutili o superficiali e costosi; astenetevì 
da iniziative che vi espongono economicamen: 
te o agite prendendo tutte le precauzioni possi- 
bili. Prudenza e riguardo anche per la salute.la 
prima decade, 


dar 21-9 al20-6 


IDEE essere più oculati in ogni campo, 
‘modificare forse il sistema di vita e di 
abitudini, dare un'impostazione più seria al 
lavoro. Una configurazione negativa minaccia 
alcuni della prima decade: occorrè prudenza 


anche contro gli infortuni «casalinghi». 
contrasti o potreste mettervi in una situazione 


& È critica da cui vi sarebbe difficile uscire. Attenti 


Lat 33-7 at22-8 | a cadute, lussazioni, ecc. 


dal 21-64 alî2-7 


iete portati a vedere le cose sotto una luce 
troppo ottimistica e dimenticate la pruden- 
za. Fate attenzione, potrebbero verificarsi dei 


VARESE una giornata abbastanza complessa, 
rischiate di trovarvi in un’atmosfeta tesa, 
contrastata, che non vi permetterà di vedere le 
cose nella giusta luce. Uno sbaglio di valutazio- 
ne potrebbe ripercuotersi tanto in famiglia 
quanto nella professione: cautela. 


BILANCIA | 


dal 23 - 9 2122-10 


dal 23-18 a)22-9 


‘omenti complicati per la prima decade, 

«non sono esclusi colpi di scena, decisioni 
drastiche, rotture. Agite con rapidità ma anche. 
‘con prudenza per evitare delusioni. Attenti alla 
salute e alle ossa in genere. Novità di scarso 
rilievo per gli altri. 


IS 
probabile che vi sentiate inutili, affacenda- 
ti in cose futili che procurano scarse soddi- 

sfazioni; usate il cervello, la fantasia, troverete 

sicuramente qualche buona idea. Per alcuni 

della prima decade possibilità di pro blemi di 

salute: prudenza. 


SAGITTARIO d 


dal tt" tt al zi-12 


e vi sentite attratti da nuove avventure 0 
‘cambiamenti siate un po’ prudenti, la situa- 
zione richiede molta attenzione e un atteggia- 
mento diplomatico. Interessatevi di più delle 
questioni personali e familiari per non trovarvi 


davanti a brutte sorprese. 
pe: 


ii periodo che attraverserete non è dei più 
‘propizi, anche se molto intenso e movimenta- 
Lo; una difficoltà o una delusione vi renderà 
incerti e forse non saprete affrontare la situazio- 
ne con la dovuta pazienza: sforzatevi di non 
drammatizzare, distraetevi. 


dal 22-12 al20-1 


ttenti a non agire con testardagine ed 

irruenza perché potreste commettere atti 
di cui vi pentireste. Cercate di essere più 
responsabili, di considerare le cose sotto un 
aspetto pratico, concreto, presto troverete una 
soluzione ai vostri problemi. 


dal 26 -valto-2 


JE vostro orizzonte è pieno di imprevisti e di 
spese; cercate di controllarvi e di fermarvi in 
tempo per non mettervi in una situazione 
imbarazzante, non lasciatevi incantare ma pon- 
derate bene ogni cosa prima di fare scelte 
importanti o definitive. 


dal 29 -2 alî0-3 
Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
..«passa prima da MAIER! 


Fino al 31.581 una Pfaff:VariMatic 216/%a Sale 359.000 IVA 
comprésa anzichè a L 449.000 (sconto 20%!) 


MAIER TARCISIO 


Via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 


tel: (040) 730332 CIHI 


L’ANEDDOTO 


Quando doveva partire per la spedizione d’E- 
gitto, Napoleone incaricò il suo amico Arnault di 
trovargli un poeta degno di celebrare le gesta che 
avrebbe compiuto. E volle che inoltre gli cercasse 
un pittore, un orientalista, un musicista, insomma 
alcuni intellettuali celebri che formassero V’Istitu- 
to d’Egitto,.ossia una specie di Accademia egizia- 
na, il suo corpo dî Stato Maggiore spirituale. Se 
non che tutte le persone celebri declinarono l’invi- 
to: chi col pretesto della salute, chi per quello degli 
affari o di cuore. Il povero Arnault cercava 
disperatamente, quando un giorno ‘il suo amico 
Parseval de Grandmaison gli disse: 

— Ma perché non porti me, come poeta? 

— Poeta? Ma se non hai scritto mai un verso! 

— È vero purtroppo! Non ho mai scritto un 
verso; ma che importa? L'ho pensato. 

E su questa asserzione un po’ ottimista, Parse- 
val fu assunto come poeta ufficiale della spedizio- 
ne, il nuovo Camoens del nuovo Vasco di Gama! 


RIASSUNTO — Siamo nel 1917. Il tenente 
Frederick Henry, del servizio sanitario dell’e- 
sercito americano, è rimasto ferito alle gambe 
nel corso di una spedizione sull’Isonzo e de: 
v’essere trasferito a Milano. Qui, in un ospeda- 
le americano, si sottopone ad un’operazione e 
trascorre la sua convalescenza in compagnia 
di Miss Barkley, un'infermiera inglese cono- 
sciuta a Gorizia che lo ha raggiunto per 
assisterlo. In questo periodo lei rimane incin- 
ta, ma ben presto Henry deve ritornare al 
fronte, dove ritrova il suo compagno Rinaldi 
ormai quasi alcolizzato e tutti gli altri psicolo- 
gicamente distrutti dai combattimenti. 


DEGXI 
O noi, o loro 


«Gli austriaci sono cristiani... salvo i bo- 
sniaci». 

«Non in questo senso. Dico cristiani come 
Gesù Cristo». .* 

Non rispose. 

«Ora siamo più miti, noi, perché abbiamo 
perduto. Come sarebbe stato Nostro. Signore 
se Pietro non l’avesse rinnegato nell’orto?» 

«Oh, per nulla -diverso». 

«Non lo credo» dissi. | 

«Lei non vuole lasciarmi sperare. Io sono 
convinto ,e. prego che qualche. cosa accadrà 
presto. È fino a un momento fa, lo sentivo 
prossimo». 

«Qualche cosa può anche accadere» dissi. 
«Ma solamente a noi. Se anche loro sentissero 
come noi, allora adrebbe bene, Ma ci hanno 
battuti e sentono in un modo diverso». 

«La maggior parte dei: soldati ha sempre 
sentito così. E non perché fossero battuti». 

«Erano battuti in partenza. Fin da quando 
li avevano tolti dai loro campi. Ecco perché il 
contadino è mite. Perché è battuto in parten- 
za, Faccia di lui un vincitore e vedrà quanto è 
mite». 

Non rispose. Stava riflettendo. 


© Oscar Mondadori 


«Ora mi sento depresso anch'io» dissi. «E' 
che non penso mai a queste cose, Non ci penso 
eppure, quando incomincio a parlare, dico 
quel'che stava già nella mia mente», 

«Io credevo di potere sperare». 

«Nella sconfitta?» 

«No. In qualche cosa di meglio». 

«Non c'è niente.di meglio, tranne:la vitto- 
E può essere peggio». 

«Ho sperato.a lungo nella vittoria». 
«Anch'io». 

«Ora rion so». 

«Ma si tratta ancora di vincere. O noi 0 
loro». > 

«Non ho più fede nella vittoria». 

«Neanch'io. Ma nemmeno ho fede nella 
sconfitta. Anche se è possibile che sia meglio». 

«In che cosa ha fede adesso?» domandò. 

«Nel sonno» dissi. 

Si alzò. i 


ria. 


«Mi dispiace d’essermi trattenuto troppo. 


er ho sempre tanto desiderio di parlare con 
ei». È 
«Ho detto ’’nel sonno” come avrei detto in 
nulla. Sarò ben contento di ritrovarmi con lei». 
Mi alzai anch'io e ci stringemmo la mano, 
nella penombra. 


ALLE ARMI 


di Ernest Hemingway 


«Dormo al 307 ora». 

«Io salgo agli ospedaletti domani mat- 
tina». 

«Ci rivedremo quando torna». 

«Andremo a passeggiare insieme e parle- 
remo». 

Lo accompagnai fino all’uscio. 

«Non stia a scendere. E° bello che sia 
ritornato da noi, ariche se non è altrettanto 
bello. per lei», Mi,mise una mano sulla spalla. 

«Per me va benissimo» dissi.  «Buona- 
notte». | 
«Buona notte. Ciao». 

«Ciao!» dissi. Cascavo dal sonnò. 


Mi svegliai quando entrò Rinaldi, non 


parlò e tornai a dormire. La mattina mi vesti e 
uscii prima dell’alba. Rinaldi non.mi sentì. 

Non ero'stato ancora sulla Bainsizza, ed' 
era strano di salire per le colline di dove 
sparavano gli austriaci, sull’altra riva del fiu- 
me, quando ero rimasto ferito. C'era una stra- 
da nuova e ripida che percorrevano molte 
carrette, Poi si appianava in cima ai boschi, su 
erte colline avvolte di nebbia. 

I boschi li avevano occupati rapidamente 
e non erano devastati. Là dove non era più 
protetta dalla:collina, la strada era maschera- 


ta di stuoie ai lati e in alto. Terminava tra i 
ruderi d’un villaggio. Subito su c'erano le 
trincee, e molta artiglieria intorno. L®* case 
erano una sola rovina ma tutto pareva ben 
organizzato e vedevo molti cartelli, Trovammo 
Gino che ci offrì il caffè, poi andammo insieme 
da diverse persone e visitammo gli ospedaletti. 
Seppi da Gino che le ambulanze inglesi lavora- 
vano più in giù, sempre sulla Bainsizza, a 
Ravne, Molta gente si sarebbe ammalata ades- 
so che incominciavano le piogge. Tutti parla- 
vano di un'offensiva austriaca ma Gino non ci 
credeva. Raccontavano anche di un'offensiva 
nostra, ma non erano arrivate truppe fresche e 
così gli pareva impossibile. Si mangiava poco e 
lui aveva una gran voglia d’un buon pranzo, a 
Gorizia. Cosa ci avevano dato da cena? Trovò 
che era stata una cena meravigliosa. Gli fece 
impressione soprattutto il dolce. Non l'avevo 
descritto nei particolari, avevo detto soltanto 
che c’era il dolce; doveva aver creduto a 
qualche cosa di ben più squisito che un budino 
fatto di pane. 3 

Sapevo dove l'avrebbero mandato? Dissi 
di no, ma qualcuna delle altre ambulanze era a 
Caporetto. Sarebbe stato contento d’andare 
lassù. Disse che era un paese simpatico, e gli 
piaceva l'alta montagna subito dietro. Era un 
bravo ragazzo, tutti sembravano volergli bene. 
Disse che il vero ‘inferno era stato il San 
Gabriele, e l'attacco di là dal Lom che era 
andato male. Disse che gli austriaci erano 
pieni d’artiglieria nei boschi lungo il crinale 
del Ternova e, la notte, battevano duro sulle 
strade. Una batteria di pezzi da marina gli 


aveva dato sui nervi. Li avrei riconosciuti dalla. 


traiettoria tesa, mi disse. Si sentiva il colpo e 
quasi subito il fischio, di solito sparavano due 
pezzi alla volta, quasi insieme, e le schegge 
erano enormi: Me ne mostrò una leggermente 
slabbrata e lunga più di un piede, che pareva 
fatta di metallo antifrizione, 

«Non credo che siano molto efficaci» disse 
Gino. «Ma fanno paura. Pare che ti vengano 


sempre addosso. Si sente bum! e subito il 
fischio e lo scoppio; cosa importa che non ti 
feriscano se ti fanno morire di paura?». 

Disse che in linea davanti a noi c'erano dei 
croati e qualche reparto di ungheresi. I nostri 
si trovavano ancora nelle posizioni d'attacco. 
Di reticolati nemmeno l’ombra, e, se gli au- 
striaci attaccavano, non c’era linea su cui 
ritirarsi. Le piccole montagne che venivano su 
dall’altipiano offrivano buone posizioni, ma 
non si era fatto niente per prepararle a difesa. 
Che impressione mi aveva fatto la Bainsizza? 

«Me l'aspettavo più piatta, più altopiano» 
gli dissi. Non avevo pensato che fosse tanto a 
montagne russe. 

«Alto piano» disse Gino, «ma non piano». 

Ritornammo alla cantina dove abitava. 

«Secondo me» continuai, «un'altura che 
verso la cima si spiani e abbia i fianchi un po’ 
scoscesi, è più facile, più pratica da tenere che 
una serie di piccole montagne. Attaccare su 
per una montagna non è più duro che in 
piano». 

«Dipende dalla montagna» disse. «Guarda 
il San Gabriele». 

«Già» risposi, «ma al San Gabriele il duro 
è incominciato in cima, là dove è piatto. Fino 
in cima ci si era arrivati abbastanza allegra- 
mente». 

«Non tanto allegramente». 

«Sì» dissi, «ma quello è un caso speciale. E’ 
una fortezza più che una montagna. Per anni e 
anni l’avevano fortificata». Spiegai che pensa- 
vo, col mio teorema tattico, a una guerra un 
po’ di movimento. Non serve come linea di 
difesa una catena di montagne, è troppo facile 
aggirarla. Bisognerebbe poterla muovere, e 
una montagna non è molto mobile. Si può 
sempre oltrepassarla tenendosi in basso. E 
dopo un aggiramento gli uomini migliori resta- 
no tagliati fuori in cima ai monti. Non avevo 
fiducia nella guerra di montagna. Ci avevo 
pensato per molto tempo, dissi. Gli prendi una 
montagna e loro te ne prendono un’altra, ma 


quando incomincia un attacco un po’ serio 
bisogna scendere tutt'e due dalle montagne. 

«Cosa faresti se avessi anche tu una fron- 
tiera di montagna?» domandò. 

«Non ho ancora deciso il mio piano» dissi, 
e ridemmo. «Ma» ripresi, «una volta gli. au- 
striaci perdevano sempre nel quadrilatero, 
intorno a Verona. Li lasciavano venir giù in 
pianura e poi li battevano». 

«Sì» disse Gino, «ma i vincitori erano 
francesi. In casa d'altri è più facile risolvere i 
problemi militari». 3 

Ne convenni. «E difficile servirsi così 
scientificamente di casa propria». 


«I russi lo fecero per prendere in trappola . 


Napoleone». 

«Ma i russi hanno un territorio enorme. Se 
voi tentaste di ritirarvi per prender in trappola 
Napoleone, finireste a Brindisi». « 

«Una città terribile» disse Gino. «Non ci 
sei mai stato?». 

«Solo di passaggio». i 

«Amo la mia patria» disse Gino, «ma non' 
posso soffrire Brindisi e Taranto». 

«E la Bainsizza?». 

«E' terra santa» disse. «Ma vorrei che 
desse più patate. Sai, quando siamo arrivati 
qui c'erano campi di patate messe giù dagli 
austriaci». 

«Avete patito la fame?». MOL, 

«Io non ne ho mai abbastanza, ma sono un 
grande mangiatore e infine non sono morto. La 
mensa è sopportabile e in trincea si mangia 


discretamente. E’ a quelli più indietro che 


danno poco. C'è il marcio da qualche parte; 
dovrebbero esserci montagne di roba». 

«Qualche pescecane la venderà \chissà 
dove». 

«Sì, ai battaglioni in linea danno quel che 
possono, ma gli altri stanno male. Hanno 
mangiato le patate degli austriaci e le casta- 
gne dei boschi. Dovrebbero dar di più da 
mangiare. 

(Continua) 
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Milano — Rialzo di tutte le monete sulla lira. Quest'ultima ha perso mediamente più del 2% nei 


La lira sotto tiro 


essi dr 


confronti di tutte le principali monete occidentali. Nella foto la lavagna dei cambi alla 


chiusura delle contrattazioni 


(Telefoto Ansa) 


UNA SVALUTAZIONE MONETARIA NON SIGNIFICA SEMPRE UNA «PENALIZZAZIONE». 


L’ABI DEVE DECIDERE GLI AUMENTI 


erché si «tosano» le monete? 
Esempi di Germania e Giappone 


Una svalutazione moneta- 
ria non significa necessaria: 
mente una «penalizzazione» 
della valuta di una nazione, 
anche se comporta una perdi- 
ta nel potere d’acquisto a 
fronte di altre valute stranie- 
re. E indubbio che «tosare» un 
rapporto monetario di un 
«tot» per cento vorrebbe di- 
mostrare che l'economia della 
nazione titolare di quella mo- 
neta ha subito un «deperi- 
mento» a fronte di quelle stra- 
niere. Il tasso di svalutazione 
esprime l'ampiezza del depe- 
rimento, suggerendo però ai 
fattori economici i modi per il 
raddrizzamento. 

Gli esempi più classici sono 
quelli tedeschi e nipponici. La 
Germania, uscita con le ossa 
rotte dalla guerra, nel marzo 
1961 impostò il marco su 4 
‘unità per dollaro e su questa 
base coniò l’economia della 


ricostruzione. Dopo 9 anni, 


nel 1969, il marco venne por- 
tato a 3,66; nel '71 a 3,27; nel 
dicembre ’71 a 3,22; dopo i 
clamorosi successi delle 
esportazioni tedesche, Bonn 
rivalutò ancora a 2,83 per dol- 
laro nel marzo 1973; dopo cin- 
que anni il marco si apprezzò 
ancora a 1,95-1,99 e raggiunse 
il massimo «splendore» come 
valuta guida il 27 dicembre 
del ’79 quando venne trattato 
il fixing di Francoforte a 
1,7155 Dm per dollaro. 

Poi con l’inizio della gestio- 
ne Reagan, il prime rate Usa 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il, mercato valu- 
tario italiano ha ieri registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
re Usa 1090-1100, marco tedesco 
520-525, franco svizzero 565-570, 
lira sterlina 2330-2370, franco 
francese 212-217. 


Il nuovo allineamento nello Sme 


Alla ‘prima fissazione uffi- 
ciale dopo il provvedimento 
di svalutazione del 6%, la lira 
italiana appare — sulla base 
delia media. Uic, al di sotto 
della parità nei confronti del 
franco francese, del marco e 
del fiorinò mentre segna delle 
plusvalenze lievi rispetto alla 
corona danese e più accentua- 
te nei confronti della sterlina 
irlandese e del franco belga. 

Rispetto al franco francese 
la lira ha quotato ieri secondo 
«la media UIC 211,825 con- 
tro 210,653 della nuova parità 
con un deprezzamento dello 
0,56 per cento, rispetto al mar- 
co 498,525 contro 496,232 della 
nuova parità con un deprezza- 
mento dello 0,46 per cento e 
rispetto al fiorino 450,885 con- 
tro. 448,93 con un deprezza- 
mento dello 0,44 per cento. 

‘| Nei confronti della corona 
danese. ieri abbiamo avuto 
una quotazione di 159,00 con- 
tro 159,476 della nuova parità 
con un apprezzamento della 
lira dello 0,30% rispetto alla 
sterlina irlandese 1822,375 


contro 1843,29 con un apprez- 
zamento dell’1,13% e sul fran- 
co belga 30,438 contro 30,9551 
della parità attuale con 
un’apprezzamento per la no- 
stra valuta dell’1,67 per cento. 

La «svalutazione», cioè il 
riallineamento annunciato 
dalle autorità monetarie 
riguarda — come si è detto — 
la posizione della lira nel si- 
stema monetario europeo: ri- 
spetto alle valute che non fan- 
no parte di questo sistema, 


Vanno in discesa 


i prime rate Usa 


NEW YORK — La Chase 
Manhattan Bank ha ribassato 
il proprio prime rate al 19% 
dal 19,50 precedente, con. ef- 
fetto immediato. In preceden- 
za la Continental Illinois Na- 
tional Bank e Trust co. aveva- 
no annunciato la riduzione 
del prime rate dal 19,5 al 
18,5%. E' la prima banca che 

. porta il prime rate a questo 
livello. 


infatti, i cambi della lira flut- 
tuano liberamente. 

Sul piano pratico il rialli- 
neamento, cioè la modifica 
del tasso centrale della lira, 
sposta in basso, nella misura 
del sei per cento, i margini 
della fascia di oscillazione en- 
tro la quale la Banca centrale 
deve mantenere la moneta 
italiana rispetto alle altre mo- 
nete europee. 


I vecchi margini, infatti, 
erano stati ormai sfiorati per 
la perdita di valore della mo- 
neta italiana rispetto a valute 
più forti come il marco tede- 
sco. Con la «svalutazione» 
nell’ambito dello Sme, insom- 
ma, non viene automatica- 
mente stabilito un nuovo va- 
lore per il cambio della lira 
rispetto alle altre monete eu- 
ropee, come poteva avvenire 
quando i cambi erano rigidi e 
le valute legate da parità fisse 
vere e proprie. 


Viene, invece, concesso alla 
lira un maggior spazio di ma- 
novra di fronte alle pressioni 


al ribasso motivate, d'altra 
parte, dal differenziale di in- 
flazione che caratterizza l'Ita- 
lia rispetto agli altri Paesi Cee | 
e dell’emorragia valutaria 
causata dai negativi conti con 
l'estero. 


Il deprezzamento 
della lira 


in due anni 

ROMA — Cospicuo è stato 
l'apprezzamento che, nel giro 
di due anni, hanno avuto nei 
confronti della lira, le princi 
pali monete. In testa è la ster- 
lina che, con la quotazione di 
2291,85 venerdì scorso, ha 
conseguito un progresso del 
32,51 per cento (pari a +562,33 
lire); segue il dollaro, che a 
quota 1010,40, è salito del 
19,53 per cento (+33,37); poi il 
marco tedesco che si è porta- 
to a 488,10 con un aumento 
del 7,37 per cento (+33,37); 


seguono il franco svizzero che, 
col livello di 537,31, è aumen- 
tato del 6,71 per cento 


"BORSE E MERCATI 


(+23,81); il franco francese a 
quota 207,075 ha conseguito 
un incremento del 4,87 per 
cento (+9,62); il fiorino olan- 
dese, salito a sua volta vener- 
dì a 441,29, si è apprezzato del 
4,75 per cento (+20,02 lire). 


Ha ceduto, invecè, la corona 
danese che nell'ultima quota- 
zione ufficiale di venerdì era a 
155,435, con una flessione del 
6,98 per cento (-4,32 lire). 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 
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TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 


Multinvest 

Int. Sec. Fun. » 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr. Îsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
Rolinco 


Titoli azionari di Milano 


26500, 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 


usi 
TITOLI 23/3 | 203 TITOLI 23/3 | 203 

ni 

Alimentari e agricole Finanziarie 
| 5970 | 5980 2001 
‘30800 | 33300 34400 
8000 | 8200 740 
17210 | 17800 41300, 
30680 | 30800 8500 
5300 | 5349 6580 
I70:| | 198 3600 
153 | © 154 83.15 
215 | 200.25 90 
4900 | 5270 1170 
6500 
Assicurative DE 
Alleanza Assicuraz. 50000 :| 50500 5150 
Assicuratrice Italiana aa Tai 1830 
Ridionia 3560 | 3600 5) 
Comp. Ass. Milano. 24995 | 25010 5570 
Comp. Ass. Milano pr, | 22430 | 22450 0 
Comp. Latina... 1660 | 1800 dr 
Comp. Latina pri 1950 | 1399 13350 
Firs. 2840 | 2840 Ia) 
1975 |. 1975 Pr 
51000 | 144500 rata 
38900 | 38995 Pn 
51000 | 53270 prora 
57200 | 58750 Di 
138500 | 139990 . GORE 
BORGO Fase 207200 | 213750 
55000 | 54200 | Italmobiliare, 
Toro Assicurazioni pr.... | 47950 |, 46900 
Immobiliari-Edilizie 

Pancaneo o DIRE 12200 | 12010 
‘a Comm. Italiana 1229 | 1230 
PIACAG 1900 | 76880 1230 | 1228 
1200) 12099 3880 | 3890 
Credito Italiano. 3999 | 8480 375 | 390 
Credito Varesino 20295 | 20960 24500 | 24550 
Interbanca priv. 38950 | 39100 1920 | 1860 
Mediobanca .... ‘| 94800 | 95490 | Gen. Immobil 2401 | 2440 
Iniziativa Edilizia. dl 45000 
riali Isvim 5000 
Canoe sa Mx) 62500 | 62150 
11470 | 11500 | Risanamento PU AESTSO 
11340 | 11400 | Sifa... Tr00: Ja 600 

780 | 770 
6700 | 7050 Meccaniche-Automobilistiche 
2335 | 2398 
Cementi-Ceramiche 1449 | 1450 
4990 | 5050 39000 | 40900 
147 |. 173 4900 | 5005 
120 | 126.25 4200 | 4320 
812 | 801 3710. | 3789 
mo | 725 4070 | 3699 
54990 | 55990 | Westinghouse 30000 | 31900 
55100 | Wortinghton 3550 | 3699 


Minerarie-Metallurgiche 


dn 140 | 139.75 
680 4350 | 4410 
at 4060 | 3900 
19 = 
51950 
49100 3880.| 3945 
1349 | 1349 
21500 
252.75 1885 | 1880 
7300 
1701 
050 46 49 
21350 | © 14850 | 15245 
4751 | 4900 
6000 | 6350 
2750 | 2750 
30 2301 | 2350 
344 9000 | 9200 
7100 3120 | 3148 
3350 15 TI 
19550 | 19650 
1350 | 1355 
1600 | Sn i 1051 | 1030 
10600 Unione Manifatture 19180 | 29999 
3699 
12290. Diverse 
2306 | Acq.De ent... 5600 | 5700 
1178 Acq. De Ferrari risp. 5400 | 5540 
4 Acque Potabili 4250 | 4300 
Calz. di Varese 7500 | 7645 
10950 | 10600 
16400 | 17110 
195 | 206 
1980 | 2000 
7030 | 7200 


Prevalenti 
flessioni 


MILANO — Prevalenti flessioni 
nei prezzi dopo fasi molto irregola- 
rì, Gli scambi sono avvenuti in un 
clima molto nervoso. Il mercato ha 
reagito con crescenti tensioni nei 
due sensi alla severa stretta credi- 
tizia ed alla svalutazione della lira 
decise dal governo. 

Lo scontrarsi, abbastanza acce- 
so, di opposte tendenze (quella 
ribassista, che ha privilegiato l'a- 
spetto recessivo delle misure cre- 
ditizie e quella rialzista, che ha 
insistito sul valore dell'azione co- 
me bene rifugio in un momento di 
svalutazione della moneta) ha im- 
posto alla riunione un andamento 
decisamente irregolare. 

Ad una prima fase di generale e 
pronunciata flessione, ha fatto se- 
guito un momento centrale in buo- 
na ripresa, mentre nel finale sono 
tornate a prevalere le vendite. Il 
bilancio della riunione si chiede 
con un netto arretramento della 
quota, anche se non sono mancati 
i valori in controtendenza. 

Fra i titoli più trattati, le Ifil 
hanno ceduto il 7,3%, le Mira Lan- 
za il 6,9%, le Saffa risp. il 6%, le 
Saffa ord, e le Invest il 4,4%, le 
‘Pirellone il 4,3%, le Cir ord. il 4,1%, 
le Ifi priv. il 4% e le Eridania il 
3,3%. 

Perdite comprese tra l'1,7% e il 


3% per Italmobiliare, Rinascente , 


ord., Bastogi, Olivetti ord. e priv., 
Centrale ord., Pirellina, Cantoni e 
Italcementi ord. 

Le Alitalia e le Pozzi Ginori ord. 
dopo essere state rinviate per ec- 
cessivo ribasso, hanno ceduto ri- 
spettivamente il 18,1% e il 15%, 
mentre le Autostrade Mi-To hanno 
perso il 10,7%, le Iniziativa edil. il 
9,6%, le Latina ord, il 7,7%, le 
Westinghouse il 5,9%, le Cascami il 
5,5%, le Mondadori il 4,9% e le F. 
Tosi il 4,6%. 

In denaro, invece, le Credit 
+6,1%, Perlier +5,7%, Anic +5,4%, 
Fiscambi +4,8%, Stet.+4%, Sip 
+3,7%, Ciga +3,3%, Generali 
12,3%, le Sai +2,2%, Italcementi 
risp. +1,6%, Aedes +1,5%, Banco 
Roma +1,3% e Montedison +0,4%. 

Le Toro ord, e priv. hanno acqui- 
sito entrambe una ulteriore plu- 
svalenza dell’1,4%. 


DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi: Generali. 144.500-145.000, 
Montedison 260, Credito italiano 
8.800-8.900, 


e ne 


TRIESTE 

Generali 149,100, Ras 138.500, 
Ras 1-1-81 133.300, Anic 975, Mon- 
tedison 258, La Rinascente 380, La 
‘Rinascente priv. 330, Gerolimich 
805, Premuda 2910, Sip 1185, Trip- 
covich 101.000, Bastogi 730, Fin- 
mare 83, Finsider 90, Pirelli 2070, 
Sme 2810, Stet 1200, Ge. Imm. 
Sogene 2400, Fiat 2340, Fiat priv. 
1450, Dalmine 140, Italsider 300, 
Lana Marzotto priv. 3150, Snia 
Viscosa 1350, Snia Viscosa priv. 
di Snia Viscosa 1090, Patriarca 

182. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23-3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa  14-1/2 14-38 14-3/8 
“Sterl, br,  12-3/4 12-3/4 12-3/4 
Franco sv. 7-3/8 8-3/4 73/4 
Marco ger. 12 12 1 


Titoli di Stato 


e obbligazioni 


TITOLI 23/3 TITOLI 
Rendita T 54.90 | Enel 1965 I 
Edil. Scol. '67 92.40 ‘1965 IL 
. » ‘68 88.35 1966 I 
‘69 83.20. » 1966 II 6% 74,30 
"0 80.75 1967 6% 69. 
" 7420 1968 I 6% 07 
» n 172 73,50 1968 II 6% 67.80 
» »_ 96 74.10 1969 I 6% 63.40. 
» » 176 T- 1969 II 6% 84. 
. IT 80.90 1970 1% 83.60 
Cassa d.p, c.p. 175.60) 1971 7% | 80.65 
COTLGSI 99.50 1972 T% 15- 
» OT81 1.99.25 1972/92 1% 80— 
a DC81 99 1973/93 Uci 98.— 
GE8? 98.40, » 197481 Ind, 6,95% | 136.80 
MZ 82 98.50 » 1974/94 9% 67 
MG82 97.45 » 1975821 10% 93.80 
»  MG81I 97.20 1975/82 II 10% 92.40 
» GN82 97.20 1976/83 10% 9 
» LG82 9M_- » 197683 Ind. 7,20% | 121.90 
» LG82Il 98— | » 1977/84 Ind. 7,20%| 11970 
* AG82 9 » 1977/84 Ind. IL 7,20% | 119.15 
» OT82 Uni » 1978851 12% | 84.50 
Btn ‘821 91.40) 1978/85 II 12% | 82— 
» ‘82. 96.10 » 1979/86 12% 84 
‘82 HI 95.10 | Eni 1966 5% 99.10 
‘88 90.25 » 1972 6% 70 
84 I 89,60 » 1973 6% | 6580 
» 784 IL 90_ » 1976/86.1 10% 85.30. 
» ‘84 IL 89.90 "Vi 5,9% 96— 
n 187 87.80 | Iri 61/86» 9,9% 71,80 
Am. Ff. Ss, 70/90 63.70 » 63/83 1 5,5% 86.50 
» x» 7787 87.90 » Giulia 64/82 9,6% |' 89.10, 
Città Mi 72/92 63.75 » 65/83 6% 84.30 
Imi XXVI 171.30 » Alfa R. T% m- 
» XXVII 71.20 | » Stet T%| 72.40 
»' XXIX 70,30: » 75 © 10%| \88— 
» XXXII Tu—- » TI 12% 81— 
« XLV T8— » 79 13% BI 
» XLVIN 83.25 | Autostr. C.e. 63/88 5,9% 63.50 
» LXVII 9 » » 65/85 6% 75.10 
Op. Pub. 96,55 » 67/87 6% T0— 
vo 51.30 » » 68/88 6% | 69.10 
»_» 48.75 » 71/86 1% 78.40. 
n°» Anas ‘172 50.10 172/88 T% | 71,30 
sn Dot. IL 175.60 » «73/91 T% 63— 
# QeInt. St. II 70.— |Cred. Fond. 5% 80.20 
» Int. St.IM 67.80 » » 95 7% 71.60 
» o Int. I 62,20 » è 90 9% 90.90 
» +» Inn 62 » “98 12% 9d6— 
Op. Auto "70 51— | Bei 65 6% m8- 
» ca 72. 44.60 » 66 35% TI.T0 
Pubbl. Ut. 91.25 »_ 67 8% 76.30. 
» » Vent. 169.95 68 6%| 82— 
» » "78 93.25 »_ Ml 7% | 86.80 
» » Dec. "75 81.50, "2 7% 80 
» »* "811 83.40. | Bid 69 8% | 76.50 
RI TAMNRISAT 81— | Birs 72 1% | 7420 
» » 15.1 
» » 15 HI 
» »_ 201 
Isveimer XIV 
» XVII 
» XIX 


BORSE ESTERE — 


LONDRA —Ititoli hanno.chiuso 
contrastati, mentre le obbligazioni 
hanno fatto segnare rialzi dopo 
una seduta fiacca. L'indice del Fi- 
nancial Times era in ribasso di 0,20 
2 500,7 alle 1500. Deboli i bancari a 
seguito di commenti di stampa 
dopo, i dati forniti dalla Midland 
venerdì. La Midland stessa ha per- 
so 15 pence, mentre Barclays è 
scesa di 12. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so stabili con scambi moderata- 
mente attivi, con gli investitori 
che stanno focalizzando la propria 
attenzione sul ribasso del franco e 
sul rialzo dell'oro. La domanda 
estera è leggermente calata in 
linea con la perdita di valore del 
franco, mentre pochi fattori nuovi 
hanno influenzato la borsa. Tutti i 
settori hanno seguito la tendenza. 
Le obbligazioni interne sono rima- 
ste stabili con scambi molto calmi 


PARIGI — I prezzi hanno teso 
ad una chiusura contrastata con 
aggiustamenti di posizioni in vista 
délla conclusione del periodo con- 
tabile come principale fattore di 
‘mercato, mentre i disordini in Po- 
lonia hanno depresso il tono gene- 
rale, 


FRANCOFORTE — L'indice 
Commerzbank ha perso 1,8 a 
687,90 di riflesso ad una tendenza 


complessiva leggermente debole, 


sebbene sembra sia emerso un to- 
no di fondo più fermo negli ultimi 
scambi, quando il movimento è 
aumentato. I maggiori fattori sul 
mercato sono i disordini in Polo- 
nia ‘e la) situazione nello Sme, I 
valori italiani si sono mostrati po- 
co contrastati.con Fiat che è salita 
da 2,90 a 3,05. Poco variati i tre 
chimici principali, deboli gli auto- 
mobilistici e gli industriali. Con- 
trastati gli elettrici. Chiusura al 
ribasso. 


salì al 20 per cento, attirando 
capitali stranieri nelle banche 
Usa, e la Germania subì un 
deflusso di circa 20 miliardi di 
Dm trasferitisi negli Usa, at- 
tratti dai forti tassi di interes- 
si attivi. 

La Bundesbank di Bonn è 
stata perciò costretta ad 
aumentare i tassi di sconto 
con conseguenti aumenti nei 
tassi debitori delle banche 
verso i depositanti e l'emorra- 
gia della valuta per l’oltreo- 
ceano si ridusse a montanti 
non pericolosi per la liquidità 
tedesca. Lo scollamento si eb- 
be fra il 16 ela fine di febbraio 
quando il cambio del dollaro 
salì da 2,25 a 2,05-2,065. Dal 
dicembre 1979 a venerdì scor- 
so il Dm si apprezzò del 19 per 
cento sul dollaro. Oggi a 
Francoforte si ritiene che il 
tasso attuale costituisce. un 
livello di equilibrio sufficien- 
temente stabile a fronte della 
moneta guida mondiale. 

In Giappone, manovre mo- 
netarie «non ufficiali» (lascia- 
te cioè alle iniziative banca- 
rie) ebbero questi sviluppi: 
giugno 1979 il cambio venne 
portato a circa 230 yens, con 
una svalutazione sensibile. 
Da-quella data al dicembre 
scorso, il Giappone rimodellò 
i suoi fattori industriali (mi- 
croprocessori, rohotizzazione, 
impiantistica, informatica, 
componentistica, politica 
energetica ecc.) riducendo i 
costi di produzione per unità 
di prodotto. Poi lo yen si siste- 
mò da solo sugli attuali livelli 
di 205-206, livelli che sono in 
sintonia con le riduzioni nei 
costi per unità di prodotto, 
aumentando così la concor- 
renzialità a fronte dei mercati 
esteri. 

Lo «Zosen» di Tokyo, conte- 
stando i cantieri europei che 
hanno condannato i giappo- 
nesi per l'assunzione di com- 
messe a prezzi dumpistici, ri- 
leva che nella concorrenza in- 
ternazionale contano: la pro- 
duttività del lavoro, l’applica- 
zione continua di nuove tec- 
nologie, la sobrietà dei citta- 
dini, le ricerche scientifiche 
applicate, la razionalizzazione 
nelle gestioni commerciali 
delle imprese e le economie di 
scala. Friedrich Albert Klam- 
mer (del gruppo tedesco 
‘Thyssen, un colosso nella la- 
vorazione dell'acciaio) ha det- 
to al «Neue Hannoversche» 
che spetta alla produttività 
delle imprese il risanamento: 


di una nazione: ha'altresì fat- 
to presente che i giapponesi 
ed altri popoli dell'Estremo: 
Oriente si sono collocati pro- 
prio su questi obiettivi: ha 
concluso: nessuno conosce la 
moneta di Taiwan, ma cono- 
sce i prodotti che l’isola sfor- 
na e che investono ogni parte 
del pianeta. 
D. L. 


Il dollaro balza 
a 1040 lire 


ROMA — Il dollaro è balza- 
to a 1.040 lire, guadagnando 
quasi 30 lire rispetto alla chiu- 
sura della settimana scorsa a 
quota 1.010,24, per la nostra 
moneta, si tratta di una perdi- 
ta di valore pari al 2,9%, la 
quale, tuttavia, non è da 
ascriversi totalmente all'im- 
patto della svalutazione deci- 


sa per la lira all'interno del. 


sistema monetario europeo. 

Infatti, il dollaro ha guada- 
gnato fortemente nei riguardi 
anche delle altre valute, an- 
che se, naturalmente, molto 
ridotta rispetto a quel che è 
successo alla lira, 

AI fixing di Francoforte, ad 
esempio, il dollaro ieri è stato 
quotato 2,0883 marchi, quasi 
due pfenning in più di vener- 
dì, quando venne fissato ‘a 
2,0706. Si tratta di un arretra- 
mento dello 0,8% perla valuta 
tedesca. Le variazioni del 
cambio dollaro-marco hanno 
oscillato tra 2,0940 e' 2,0860, 


La svalutazione 


favorisce il turismo 


ROMA — Mai come que- 
st'anno le sorti dell'economia 
italiana saranno strettamente 
collegate al settore turistico. 
La svalutazione della lira del 
6% nell’ambito dello Sme fa- 
vorirà certamente, data la 
convenienza del cambio, l'in- 
gresso di un maggior numero 
di stranieri nel nostro paese, e 
in particolare, delle correnti 
tedesca e francese, le cui mo- 
nete beneficeranno  maggior- 
mente delle decisioni italiane. 

La corrente tedesca, tradi- 
zionalmente, è la più consi- 
stente tra quelle dirette nel 
nostro paese. Un suo aumento 
potrebbe incrementare il flus- 
so medio di ospiti stranieri. 

Altri fattori condizioneran- 
no, comunque, il turismo in 
Italia. 


Tassi bancari 
1 sl saprà 


ROMA — Un aumento di 
tutti i tassi attivi a comincia- 
re dal «prime rate» (il tasso 
applicato sui prestiti alla 
maggiore clientela) sarà deci- 
so con ogni probabilità dal 
comitato esecutivo dell’Asso- 
ciazione bancaria itliana 
(Abi) che si riunità questo 
pomeriggio. Il comitato è sta- 
to convocato d'urgenza per 
valutare le conseguenze sul 
sistema creditizio delle misu- 
re decise l’altra sera dal go- 
verno. 

L'aumento del tasso di 
sconto dal 16,5 al 19 per cen- 
to, la quota più elevata di 
riserve obbligatorie che le 
banche sono tenute a costi- 


tuire, hanno creato una situa- 
zione nuova che le aziende di 
credito si preparano ad af- 
frontare con decisioni in ma- 
teria di tassi. 

In analoghe circostanze, ad 
aumento del tasso, di sconto 
(il saggio di interesse che le 
banche corrispondono alla 
Banca d'Italia per approvvi- 
gionarsi di denaro) ha fatto 
immediatamente seguito un 
aumento del «prime rate». È 
quindi prevedibile un nuovo 
aumento di tutti i tassi attivi 
(per le banche) a cominciare 
appunto dal «tasso primario» 
che attualmente è fissato ad 
un livello già elevatissimo: il 
21 per cento. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERO. | BANCONOTE 


MEDIE UIC 


498,55 
211,85 
451,12 
130,45 
159 

1820/75 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


494, 
211,50 
146, 
29,50 
155, 
1780,— 


488,52 
211,82 
450,88 
211,22 
150,— 
1882,37 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


GCOMMERC. | BANCONOTE 


MEDIE LG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 70,65 
Franco svizzero 548,15 
Yen nipponico 5— 
Dracema greca aes geni 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 
» (Trieste) 


2390,70 
194,30 
227,75 

1040,05 
880,40 

12,29 
18,50 


2341,10 
194,59 
227,92 

1040 
880,50 
12,37 


2345, 
190,— 
R2R— . 

1042, 
870 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 44,14 p.c. (42,50); nei confronti di tuttele valute 51,78 p.c. (50,59); 
nei confronti della Cee 56,68 p.c. (53,58). ki 

ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-180000; sterlina nc 195000- 
200000: marengo italiano 120000-140000; marengo svizzero 120000- 
140000; marengo francese 145000-155000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 660000-720000; 50 pesos messicani 700000-760000; kruger- 
rand 590000-640000; oro fino 16700-16900; argento 430-438; platino 18050. 
La quotazione della sterlina nc sì riferisce alle coniazioni fino al 173. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


durata 3 anni 


certificati 
di credito 
deltesoro 


scadenza 1° aprile 1984 


prima cedola semestrale 


,0 


equivalente a un rendimento anmuo 
per il primo semestre di circa il 19% 


cedole | 
successive 


RENDIMENTO BOT 
SEMESTRALI 


centesimi 


+0,40 


Le cedole successive alla prima’ sono determinate aggiungendo 40 centesimi alla 
media bimestrale dei tassi dei BOT a sei mesi D) 
Le aziende di credito, gli istituti-di credito speciale, gli agenti di cambio e gli'altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 27 marzo 
lamento avverrà il 1° aprile al prezzo di lire 990.000 per milione 
richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione 


prezzo di emissione 
per ogni 100 line cn. 


Taglio minimo 1 milione © 


tire 


99,00 


Il rego- 


Il pubblico potrà 


esenti da ogni imposta presente e futura | 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 marzo 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


GIORNATA GRIGIA IN SERIE A PER LE «GIACCHETTE NERE» E LO SPETTACOLO 


Spiccioli della domenica 


Arbitri colpevoli gli «sudditanza >> ? Posticipi dannati - Vriz ripescato per dispetto? - La «B» entro due anni, anche Lo 
Un dubbio sulla «media» bianconera 


Juve da sola al comando 
della classifica, nel pieno ri- 
spetto di un pronostico detta- 
to sabato semplicemente dal- 
la media inglese, ma non sen- 
za qualche brivido e tra pole- 
miche che si protrarranno ine- 
vitabilmente sino alla sfida di 
domenica prossima a San Si- 
To, quando finalmente il cal- 
cio parlato lascerà posto alla 
controprova del campo. 


L'ultima delle sei vittorie 


consecutive che hanno. per- 
messo alla squadra di Trapat- 
toni di agguantare e soppian- 
tare una Roma che in vetta 
c'era rimasta praticamente 
dalla prima giornata è stata 
anche la più discussa e la più 
sofferta. Per i meriti della ce- 
nerentola Perugia, salita a 
‘Torino per fare la sua partita, 
nonostante sotto i piedi le si 
sia già aperto il baratro della 
serie inferiore (ma una vitto- 
ria a Torino avrebbe potuto 
alimentare in qualche modo 
la fiammella della speranza in 
casa degli umbri) e per i de- 
meriti di una Juve non irresi- 
stibile come in precedenti oc- 
casioni. Ma non si è trattato 
solo di una vittoria sofferta, 
bensìdi' un vero e proprio 
scippo ai ‘danni dei perugini, 
che a nove minuti dalla fine 
stavano’ vincendo per il gol 
realizzato. da De Rosa ad un 
immobile ‘Zoff. 

Le. cronache hanno già 
abbondato al riguardo in par- 
ticolari. Un rigore concesso 
con eccessiva longanimità (a 
parere di tutti i critici presen- 
ti al «Comunale») dall'arbitro 
triestino Terpin ha permesso 
alla «Madama» di raddrizzare 
una partita che pareva ormai 
segnata, e Brady non s'è fatto 
scappare l'occasione manci- 
na, dopodiché ci ha pensato 
Marocchino con un'azione in 
mischia sulla quale pesa an- 
che qualche ombra (il perugi- 
no Dal Fiume giura, che Ma- 
rocchino si era aggiustato il 
pallone .con le mani), a far 
rispettare i pronostici dell 
vigilia. & 

‘Arbitro. sotto accusa, dun- 
que, e non solo a Torino. 

Anche sulla vittoria dell'In- 
ter a Pistoia, che ha finalmen- 
te interrotto il cielo nero della 
squadra di Bersellini già tor- 
nata sorridente da Belgrado, 
grava l'ombra di ur discusso 
penalty accordato dall’arbi- 
tro Prativquando le squadre 
erano in parità, ed Edmondo 
Fabbri, solitamente uomo di 
sobrie parole, si è lasciato 
andare — come l’avvocato 
Molinari che ha rassegnato.il 
mandato nelle mani del suò 
presidente — a parole di 
fuoco. 

Gli episodi di Torino e ‘di 
Pistoia ripropongono l’antica 
questione della sudditanza 
psicologica degli arbitri di 
fronte alle squadre metropoli- 
tane, e nello stesso tempo fan- 
no più che mai apparire ana- 
cronistico il divieto imposto 
dall’Aia, l'associazione degli 
arbitri, a qualsiasi spiegazio- 
ne pubblica da parte del diret- 
tore di gara. Campanati non 
vuole, e dunque non sentire» 
mo mai le ragioni che hanno 
spinto Terpin e Prati a conce- 
dere rigori così discussi. 

Che anche l’arbitro possa 
sbagliare, è umano: se sba- 
gliano tanto i giocatori sul 
campo, e troppo spesso i diri- 
genti fuori, non si vede perché 
l'arbitro debba dimostrarsi 
sempre infallibile, e quando 
sbaglia, non debba essere sé 
non giustificato, almeno com- 
preso, 


Terpin 
irreperibile 

Il telefono del Villaggio del fan- 
ciullo di Opicina, dove è occupato 
in qualità di amministratore l'ar- 
bitro Roberto Terpin, ha squillato 
a lungo ieri dalle prime ore del 
mattino sino al tardo pomeriggio. 
Dall'altra parte del filo la voce di 
molti colleghi che chiedevano di 
parlare con il fischietto triestino, 
volevano farsi raccontare l'episo- 
dio del contestatissimo rigore che 
ha fatto e farà tanto discutere. 

Terpin, dopo la partita di Tori- 
no (è stato il quinto incontro 
diretto in questa stagione in serie 
A) si è reso irreperibile, non si è 
fatto trovare. A vuoto anche tutti 
i nostri tentativi di mettercì in 
contatto con lui. Terpin, coerente 
come in altre circostanze, non ha 
voluto parlare con nessuno degli 
episodi che hanno provocato l’in- 
dignazione dei giocatori e della 
società perugina. Sappiano solo 
che ha trascorso la giornata in 
città, che non aveva visto la 
moviola e che i giornali li avrebbe 
letti solo dopo cena. 


D'Attoma: Perugia 
«mal trattata...» 


PERUGIA — «Perugia... mal 
trattata»: questa la secca risposta 
che il presidente del Perugia, 
Franco D’Attoma, ha dato ieri ai 
giormalisti che gli hanno ripetuta- 
mente richiesto un commento alle 

* vicende della sua squadra e sulla 
partita di domenica a Torino con 
Ta Juventus. 

Nell’espressione «mal trattata» 
il presidente umbro ha voluto ri- 
ferirsi genericamente a tutte le 
vicende della formazione bianco- 
rossa e, fors'anche, per la sua 
veste di componente di organismi 
federali, non ha voluto aggiunge- 
re altro. A proposito delle dimis- 
sioni, per protesta, preannunciate 
dall'allenatore avvocato Giam- 
piéro Molinari, D’Attoma ha di- 
chiarato che «sono respinte e con- 
siderate inaccettabili,, 


Fin qui tutto bene, ma a 
maggior ragione si vorrebbe 
sentire il perché, dalla stessa 
voce degli arbitri sotto accu- 
sa, di decisioni così sconcer- 
tanti. Invece l'arbitro se vuole 
continuare ad arbitrare, deve 
tenere l’acqua in bocca. Ovvio 
che in tal modo non si favori- 
sce la comprensione tra le 
varie componenti del barac- 
cone calcistico, e che il silen- 
zio possa essere considerato 
come complicità. 


Terpin, purtroppo non po- 
trà mai confessare di avere 
sbagliato a dare alla Juve un 


titolati: non la si scopre certo 
dopo i fatti di Torino, ma 
ricordate quel che accadde ad 
Agnolin, reo di lesa sudditan- 
za nel derby d'andata? Una 
lunga squalifica, perché ave- 
va confessato di aver risposto 
per le rime alle provocazioni 
dei giocatori bianconeri... 

Ma torniamo al campiona- 
to, sperando che possa giun- 
gere a conclusione, senza che 
l'assegnazione dello scudetto 
sia in qualche modo inficiata 
dal risultato di Juventus- 
Perugia. 

La Roma, vedova di Falcao 


rigore per l’azione di Tacconi 
che ai più, presenti al «comu- 
nale» di Torino o seduti da- 
vanti al video, aveva dato 
l'impressione di essere regola- 
re. E così sul comportamento 
dell’arbitro triestino ‘conti 
nuerà ad aleggiare l'ombra 
del dubbio. 


Si è parlato varie volte del 
problema della sudditanza 
psicologica delle giacchette 
nere nei confronti dei club più 


Michelotti 


reti d Li 


pomeriggio al «Friuli» 


e Pruzzo oltreché dello squali- 
ficato Turone, se l'è cavata 
con un pari che se ha dato via 
libera in vetta alla Juve, fa 
comunque conservare ai gial- 
lorossi intatte tutte le speran- 
ze, guardando a quello scon- 
tro che presumibilmente deci- 
derà lo scudetto. 

Non è stata una domenica 
molto brillante in quanto a 
gioco: gol e spettacolo sono 
mancati del tutto ad Avellino, 
dove il Napoli ha disputato — 


al 


Udine — Ecco l'arbitro Michelotti che ha scatenato le ire dei tifosi bianconeri domenica 


sotto accusa 


come ha affermato Krol — la 
sua peggiore partita da quan- 
do l'olandese è in Italia. Il 
punto comunque non peggio- 
ra la media dei partenopei, 
che restano a loro volta in 
corsa per il titolo, 

L'Inter, dopo aver conqui- 
stato Belgrado, ha conferma- 
to a Pistoia, pur senza strafa- 
re, di aver superato il momen- 
to critico. Adeso è logico che 
punti tutto sulla Coppa dei 
Campioni, ma dovrebbe pur 
ricordarsi di essere ancora la 
squadra che porta sulle ma- 
glie il tricolore. E se domenica 
‘prossima i nerazzurri dovesse- 
ro battere i bianconeri, ripor- 
tandosi sotto a tre punti, l’In- 
ter potrebbe ancora riaffac- 
ciarsi protagonista sul fronte 
del campionato. 

E tornato alla vittoria 
anche il Torino, passato pe- 
rentoriamente in casa del Co- 
mo, mentre da due squadre 
senza patemi quali Cagliari e 
Fiorentina era da attendersi 
qualcosa di meno monotono. 

Ben quattro partite sono ti- 


nite domenica a reti inviolate, 
e ciò conferma come la prima 
domenica di primavera abbia 
alquanto annebbiato le idee 
ai considdetti «eroi della do- 
menica» (arbitri compresi...). 

Un punto prezioso, dopotut- 
to, per l'Udinese, che resta 
sempre ad un punto dal Ca- 
tanzaro e a due dalla Fiorenti- 
na, e che vanta un margine di 
sicurezza di tre lunghezze nei 
confronti della quartultima. 

Michelotti non ha di certo 
dimostrato di soffrire di sud- 
ditanza psicologica nei con- 
fronti delle «zebrette» ma si 
trattava di altri bianconeri... 
Il Brescia, che non riesce a 
vincere in casa, e la Pistoiese, 
che ha perso lo smalto di me- 
tà stagione, restano le più 
serie indiziate a seguire il Pe- 
rugia tra i cadetti, ma il Como 
non può dirsi per niente tran- 
quillo. Vita dura per le «matri- 
cole», come per la società che 
fu di Paolo Rossi: c'è chi la 
«sudditanza» la conosce sol. 
tanto a proprie spese. 

Ezio Lipott 


Terpin, personaggio suo malgrado - Madama chiede la carità? - Padova sogna uno sta- 
dio - Pallamano, sport vero - Basket a Trieste: unificate, unificate, qualcosa resterà 


Ora legale, più stagione avanzata, 
uguale partite di calcio ritardate di 
un'ora e mezzo. Ha senso tutto ciò? È 
proprio tanto caldo ormai da dover 
incominciare a giocare appena nel 
tardo pomeriggio? Con quali conse- 
guenze? Le partite termineranno di 
sera, ì Viaggi di ritorno delle squadre, 
dei tifosi e di quanti sono nel giro del 
campionato, dovranno forzatamente 
svolgersi nel cuore della notte, con 
rientri a notte fonda oppure addirit- 
tura al mattino successivo. Non po- 
iteva essere sufficiente eventualmen- 
te posticipare l'inizio solo di mezz'o- 
ra, senza curarsi d'altro? La Federcal- 
cio è stata troppo zelante stavolta, 
programmando avtavolino questi po- 
sticipi sicuramente nocivi. Anche per 
i giocatori, che vedono prolungato lo 
stress perla partita, vissuto forse più 
nelle ore di attesa che durante l'in- 
contro, dal momento in cui si sve- 
gliano fino al momento di entrare in 


campo. 
* ** 


Forse è anche autocritica, ma il 
discorso va fatto. Si incomincia al 
martedì a scrivere che Vriz è insoffe- 
rente in fatto di disciplina tattica, al 
mercoledì si spiega che non sarebbe 
da meravigliarsi di una sua esclusio- 
ne, al giovedì si considera molto 
probabile la sua sostituzione, al ve- 
nerdì si annuncia l'utilizzazione di 
Cinquetti al sun >-e*-. a! sabato si 
conferma che Vriz non ci sarà, alla 
domenica si annuncia che al posto di 


Vriz giocherà in effetti Cinquetti, al 
lunedì... si legge che Vriz ha giocato. 
Un dispetto di Enzo Ferrari, una 
lezione a chi si impiccia nei suoi 
affari, oppure semplicemente un 
Gt 


In fondo ha ragione Bianchi e con 
lui Janich. Se la Triestina non ce la 
farà ad andare in B, nessun dramma: 
lo hanno detto fin dal giugno dello. 
‘scorso anno, allorché furono presen- 
tati dal presidente del Sabato. «Trie- 
stina in B in due anni. Se arriva 
prima, non la rifiuteremo». Le mani 
avanti, si disse, ma l'immagine fu 
respinta. Era comunque serietà, anti- 
tesi della improvvisazione. 

Adesso che le cose non vanno 
troppo bene, ora che. arrivare alla 
serie cadetta sembra proprio difficile, 
a causa di un calendario pure diffici- 
le, a causa della limitata forma della 
squadra, a causa della persistente 
sterilità dell'attacco, quella frase «la 
B in due anni» torna buona, Ma per il 
momento è meglio tenerla ancora in 
frigo, aspettare l'estate prima di ca- 
varla fuori. C'è sempre tempo per 
arrendersi. E poi, ci sono proprio 
garanzie che il trio Bianchi-Janich- 
del Sabato non si sfaldi, prima del 
biennio? Tiriamo avanti, stringendo i 
denti. Se finalmente si facesse una 
volta risultato pieno, a cominciare da 
Forlì, le cose cambierebbero di colpo. 
Ma occorre determinazione. Un in- 
grediente che era superfluo sfodera- 


re contro il Mestre ma che sarà 
indispensabile appunto a Forlì. 


# a 


L'arbitro Terpin di Trieste si è gua- 
dagnato gli onori della cronaca per 
quelle faccende che ad un arbitro 
non stanno mai bene: le critiche sulla 
direzione. Capita. Ma è statistica. 
mente dimostrato che alle squadre di 
grosso taglio i rigori vengono facil- 
mente regalati; alle piccole, neglette, 
sistematicamente negati. Terpin fa 
parte del sistema. Una volta si parla- 
va di sudditanza psicologica. Come 
arbitro Terpin non è certo diverso 
dagli altri. Forse è questione di men- 
talità. E il sistema che è sempre 
quello, chiunque abbia in bocca il 
fischietto, quando ci sono di mezzo 
le «grandi». 

ORI 

Se è vero quanto ha raccontato il 
calciatore perugino Dal:Fiume (e lo si 
può ‘anche ritenere vero) davvero 
questa «madama Juventus» è scadu- 
ta di rango, se è costretta a chiedere 
all'avversario già condannato alla 
retrocessione la carità di un gol per 
guadagnare l'importante vittoria. 
«Lasciatemi segnare» avrebbe detto 
Bettega a Dal Fiume durante la parti- 
ta, sul risultato di 0-0. Sarà vero? 
Vogliamo proprio sperare di no, per 
salvare qualcosa di questo calcio, di 
cui è appena trascorso il primo anni- 
versario della sua domenica più nera, 
quando le manette scattarono ai pol- 


(Foto Pino) 


«Groviglio» tra Neumann e Anzivino in area: è stato l’episodio che ha fatto recriminare sulla 
mancata concessione del calcio di rigore 


PE DEL ALS 


SAM 
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I 


Sobtota 
Neumann(a sinistra) e Miano, 
di Ferrari 


Il portiere dell'Ascoli Pulici blocca in presa alta sul rient 


di 


IVES DSS TA MINI NAT 
due «zebrette» che non hanno ris, 


se 


rante Pradella 


(Foto Pino) 


sa da .. 
posto in pieno alle aspettative 
(Foto Pino) 


e DEI 


(Foto Pino) 


I BIANCONERI HANNO 


IMPARATO DAI MARCHIGIANI COME CI SI DEVE COMPORTARE IN TRASFERTA 


L'Udinese riprenderà a Catanzaro 


n casa con l'Ascoli 


RI -PSTERO PSR RANE S o COLA PA3600ì 


UDINE — Un altro lunedì 
amaro per l'ambiente calcisti- 
co friulano, dopo quello suc- 
cessivo alla partita di Bolo- 
gna; amaro come può risulta- 
re il disappunto che si avverte 
nel momento in cui ci si sente 
defraudati. Ma neppure que- 
sto comprensibile stato d’ani- 
mo può giustificare i gesti di 
teppismo che si sono verificati 
al termine della partita di 
domenica: lo sport è una 
cosa, comprese tutte le possi 
bili delusioni, il disappunto, 
se si vuole anche la «rabbia»; 
il teppismo con lo sport non 
ha invece nulla a che sparti- 
re. E infatti non a caso gli 
incidenti sorgono sempre per 
opera di piccoli gruppì di 
scalmanati, che finiscono per 
coinvolgere altre persone: ma 
alle volte bastano cinque, die- 
ci esagitati per far scoppiare 
il pandemonio. 

Senza considerare poi che 
questi gesti di teppismo, sca- 
turiti da «troppo amore» per 
l'Udinese, finiscono per dan- 
neggiare in primo luogo pro- 
prio la società, e di conse- 
guenza la squadra. Basta 
pensare a cosa sarebbe suc- 
cesso se l'arbitro Michelotti 
non fosse stato provvidenzial- 
mente fatto uscire, all’insapu- 
ta di tutti, sull’autovettura 
dell'amministratore delegato 
Franco Dal Cin: poteva scap- 
parci la squalifica del terreno 
di gioco, con gli inevitabili... 
vantaggi di vedere la squadra 
costretta a giocare su un ter- 
reno neutro la prossima par- 

| tita casalinga con la Roma, e 
di privare le casse’ sociali di 
‘un'incasso che fin d’ora sipuò 

‘ presumere raggiungera i tre- 
cento milioni di-lire. 

Per quanto riguarda la pre- 
stazione della squadra c’è ben 
poco da aggiungere a quanto 
è stato detto in fase di crona- 
ca e di commento della parti- 
ta; ciò deriva soprattutto dal- 
l’essere riuscito l'Ascoli nel 
suo intento di addormentare 
il gioco, o addirittura di an- 
nullarlo, difendendosiî.a ol- 
tranza per conquistare un 
punto in classifica. 


L'Udinese, comunque, pur 
frastornata dall'innalzarsi di 
tante barriere, è apparsa tut- 
tavia in salute, con gli ovvi 
limiti imposti dall’impossibili- 
tà di spiegare la propria 
manovra e di sfruttare la no- 


tevole potenzialità del pro- | 


‘prio gioco. Forse una leggera 
diminuzione di vitalità e di 
freschezza sì è notata rispetto 
alla prestazione di Bologna, 
ma nonla attribuiremmo a un 
calo fisico-atletico, ma pro- 
prio all’impossibilità di espri- 
mersi come sa. 

In sostanza, non solo dome- 
nica sono venute progressiva- 
mente a cadere tutte le spe- 
ranze e, in un certo senso, 
anche gli stimoli, ma a un 
certo punto l’inevitabile af- 


fanno di chi si vede «costret- 
‘ov a vincere e capisce di non 
riuscire a farcela ha preso il 
sopravvento, allentando la 
carica psicologica prima an- 
cora che quella fisica. 

A Catanzaro, è presumibile. 
domenica prossima sarà una 
musica completamente diver- 
sa, anche se saranno presenti 
in misura ancora maggiore le 
insidie del caldo. Anzi, forse 
quella ricevuta dall’Ascoli ri- 
sulterà in un certo senso una 
lezione salutare: pur non 
avendo le caratteristiche 
adatte, né la volontà, di innal- 
rare barricate di fronte a 
qualsiasi avversario, è presu- 
mibile che'i bianconeri adotti: 
no uno schieramento tattico 
molto prudenziale, se non di 


RASSEGNA DI GIOVANISSIMI IN APRILE 


A carattere internazionale 
il torneo «Gittà di Udine» 


UDINE — Dal 14 al 20 aprile 
prossimo si svolgerà in Friuli 
il Primo torneo internazionale 
di calcio giovanile «Trofeo cit- 
tà di Udine-Battilana», riser- 
vato alle formazioni «giova- 
nissimi» di club (nati dal pri- 
mo luglio 1965 al 30 giugno 
1968) con la possibile inelusio- 
ne per ogni squadra di due 
calciatori fuori quota (nati 
cioè fin dal primo luglio 1964). 

La manifestazione, che ri- 
‘prende le iniziative, interrotte 
da tempo, del Porzio e dell'U- 
dinese, è stata presentata ieri 
a Udine dalla società organiz- 
zatrice «Donatello» parteci 
peranno 12 formazioni che so- 
no state suddivise in 4 gironi: 
Atalanta, Juventus, rappre- 
sentativa comitato provincia- 
le Fige di Udine (girone A); 
Bologna, Monaco, rappresen- 
tativa comitato provinciale’ 
Figc di Pordenone (girone B); 
Genoa, Rjeka, Udinese (giro- 
ne C); Ascoli, Lazio, Triestina 


(girone D). 

Il torneo è a rapido corso e 
prevede le fasi eliminatorie, le 
semifinali e le finali: quest’ul- 
time' saranno disputate lune- 
di 20 aprile allo stadio Friuli 
di Udine mentre le altre fasi 
saranno giocate a Percoto, 
San Giorgio di Nogaro, Con- 
cordia Sagittaria (girone A), 
Concordia Sagittaria, Fonta- 
nafredda (girone B), Cividale, 
Fagagna (girone C), Pieris e 
Lauzacco (girone D). 

Presentando l'iniziativa, il 
presidente del comitato pro- 
Vinciale di Udine della Figc, 
Renzo Capocasale, e il diri- 
gente della Donatello, Danilo 
Grossi, hanno precisato che 
sperano di poter ripetere il 
torneo ogni anno, facendo 
scendere in campo le forma- 
zioni della categoria «giova- 
nissimi», centro focale del set- 
tore giovanile di tutte le so- 
cietà. 

A.C. 


vero e proprio catenaccio. 
E la lezione dell’Ascoli po- 
trebbe consistere proprio in 
questo: che cioè a un certo 
punto può essere necessario 
anche rinunciare a parte del- 
lo spettacolo pur di raggiun- 
gre lo scopo che ci si prefigge 
eche,nelcaso di Catanzaro, è 
quello di uscire imbattuti. Se 
poi ci dovesse scappare, pro- 
prio in virtù della preparazio- 
ne atletica dei bianconeri, un 
contropiede di quelli... «giu- 
sti», tanto meglio; ma l'impor- 
tante sarà quello di ritornare 
con un punto in più al proprio 
attivo. Non fosse altro per 
raggiungere quota 20, anche 
se con un turno di... ritardo 
rispetto al previsto, rispetto 


cioè alla preventivata vittoria” 


contro l’Ascoli. 
Giorgio Verbi 


La Triestina riprende 
Amichevoli in vista 


Dopo due giorni di riposo, con- 
cessi dall’allenatore Bianchi subi- 
to dopo l'amichevole con il Mestre, 
gli alabardati si ritroveranno nel 
pomeriggio al Villaggio del pesca- 
tore per iniziare la preparazione in 
vista della trasferta di Forlì, Il 
tecnico, con il completo recupero 
di Lombardo, avrà a disposizione 
tutti gli uomini della «rosa». 

Fiocco rosa ieri in via Machia- 
velli: «capitan» Mascheroni è 
diventato papà per la seconda vol. 
ta e oggi festeggerà assieme ai 
‘compagni il lieto evento. 


La società alabardata sta dan- 
dosi da fare per allestire una parti- 
ta amichevole in occasione dell’ul- 
tima sosta della stagione, quella 
brevista per la domenica di Pa- 
squa. Trattative sono state avvia- 
te con il Rieka. L'undici jugoslavo, 
come si ricordera, avrebbe dovuto 
giocare a Valmaura già all’inizio 
della stagione ma la partita, per le 
pessime condizioni atmosferiche, 
era stata rinviata. Esistono alcune 
difficoltà circa la data: la Triestina 
vorrebbe giocare il 18 aprile; il 
‘Rijeka propone invece lunedì 20, in 
quanto di sabato è impegnato in 
campionato. 

Anche la Pro Tolmezzo vorrebbe 
incontrare la Triestina. Quest'ulti- 
ma amichevole è subordinata 
all'esito delle trattative con il 
Rijeka. 


si di calciatori e dirigenti a San Siro e 
all'Olimpico. 
+ 

Padova sogna, La promozione in 
C1 intanto, poi in B, magari in A. 
Vuole uno stadio nuovo, hanno già 
pensato di intitolario a Nereo Rocco. 
Ma un'altra idea — oltre a quella 
dello stadio, che può far solo piacere 
— hanno avuto, copiando il Brasile: 
una lotteria per finanziare la società. 
Perché simili idee non vengono pen- 
sate e soprattutto attuate a Trieste? 

* 

In unPalasport che sente da vicino 
l'odore di malte fresche, la Cividin ha 
vinto senza affannarsi contro una 
squadra che in classifica sta ai suoi 
estremi opposti, | verdebiù mostrano 
a tratti di essere in buone condizioni, 
alle volte sembrano stanchi, svoglia- 
ti, poco concentrati. Forse s'impe- 
gnano quanto basta per passare, 
forse sono arrivati ad un punto tale 
in cui, dovendo aspettare che il Tacca 
perda, si accontentano di conquista- 
re comunque i due punti. Spenti i 
verdeblù? Forse non hanno rincalzi a 
sufficienza. | giovani non hanno mol- 
ta esperienza; anche in una partita 
facile come quella di domenica non 
‘sono riusciti a mettersi in luce. E uno 
‘sport che logora, la pallamano. Chi la 
gioca è indubbiamente atleta com- 
pleto, dotato di scatto, elevazione, 
velocità, e se proprio non è... un 
Pellegrini ultima maniera, in definiti- 
va è un bell'atleta, Non tutti ovvia- 
mente. | tifosi, l'altro giorno, dopo 
avere cavallerescamente applaudito 
il portiere del Rubiera, bravissimo, 
ma piccolino, dopo una parata gli 
hanno impietosamente gridato: 
«Bravo gnomo!». Sono le battute di 
spirito che saltano fuori quando me- 
no te le aspetti, proprio nel silenzio 
degli sport al coperto. 

asi 


Il basket a Trieste non riesce a 
decollare. Forse perché c'è abbon- 
danza di squadre. Lasciamo 'staàre 
l'Hurlingham, con i suoi problemi e la 
sua retrocessione. Ma tutto il resto 
del basket? Una, due, quattro squa- 
dre, a portarsi via l'una all'altra il 
poco di valido che c'è. E il basket 
femminile? Ci sono derby a non 
finire, una squadra mangia l’altra. 
Transmare Muggia, Bottegone della 
pelliccia (che nome breve: titolo su 
nove colonne assicurato anche per. 
una partitella d'allenamento...), Sgt. 
Una volta vince l'una, poi tocca all'al- 
tra. Ma c'è una squadra che final. 
mente ritorni nel massimo campio- 
nato? 

Anche a non seguire da vicino quei 
campionati, restando al campo fem- 
minile, ci si accorge guardando i 
tabellini che fanno spicco sempre 
quelle: Annalisa Gemmari, la Bartoli- 
ni fra le biancocelesti, la Biasi o la 
Vecchiet fra le «pellicciaie» (0 impel- 


licciate?). Ma parlare di unificazione ., 


a Trieste è impossibile, forse è addi- 
rittura ingiusto fare proposte di que- 
sto genere. Vecchie, del resto, vec- 
chissime anzi. Vi avevano dedicato 
tempo e polemiche parecchi anni fa 
(Guarini e Ghietti da una parte, Covi e 
Dolcetti dall'altra, ambasciatori ri- 
spettivamente di Ginnastica Triesti- 
na e Circolo Nazario Sauro. Accon- 
tentiamoci dei derby di casa, in fami- 
glia, con i piccoli idoli che purtroppo 
spariscono appena messi di fronte a 
quelli di fuori. Però, se Bottegone o 
Ginnastica dovessero. essere. pro- 
mosse, non sarebbe proprio possibi- 
le-un rafforzamento per vie interne, 
sotto il cielo di San Giusto? 
Dante di Ragogna 
a DI 


«Semipro» under 21 
domani a Treviso 


Domani allo ‘stadio «Tenni» di 
Treviso si svolgerà l'incontro ami- 
chevole internazionale di calcio fra 
la nazionale semipro «Under 21» 
azzurra e una rappresentativa dél- 
la Carinzia. L'allenatore Giovanni 
‘ha convocato diciannove giocatori 
dei quali dieci militano in squadre 
del girone «A». Si tratta di Biagini 
(Parma), Cilona (Forlì), Corradini 
(Reggiana), Cozzella è Scarpa 
(Treviso), Ferretti e Ravot (Empo: 
li), Montani e Montorfano (Cremo* 
nese), Mulinacci (Sant'Angelo Lo- 
digiano), Gli altri giocatori convo- 
cati sono: Ciccone (Avezzano), Co- 
sta (Campania), Faccenda (Lati- 
Na), Iodice (Formia), Nuciari (Ter- 
nana), Peragine (Matera), Versi- 
glioni (Montecatini) e Zenca (Sam 
benedettese). 


Brasile qualificato 

RIO DE JANEIRO — Con 
‘una vittoria per 3-1 sulla Boli- 
via il Brasile ha raggiunto la 
matematica certezza della 
propria qualificazione per il 
mondiale di calcio 1982. 


PONZIANA IMBATTUTO IN-CASA DEL TRIVIGNANO - PORTUALE VITTORIOSO SUL LIGNANO 


Conferme e sorprese nel torneo di Promozione 


Un fine settimana denso 
d'emozioni, sui campi dilet- 
tantistici della regione, con 
conferme e sorprese in ogni 
categoria, che hanno acuito, 
in alcuni casi in maniera 
drammatica, l’incertezza re- 
gnante ai vertici e nei bassi- 
fondi*delle rispettive -gradua- 
torie, 

In Promozione, ad esempio, 
le imprese del Ponziana, im- 
battuto nella tana della capo- 
lista, e del Portuale, vittorioso 
sul Lignano, sono state par- 
zialmente vanificate dall’ex- 
ploit dell’Azzaneze al Cosu- 
lich, che ha rimesso in discus- 
sione le possibilità di promo- 
zione dell’Usm Monfalcone, 
nonché dallo stesso pareggio 
colto dal Basiliano sull’avaro 
campo di Aviano. 

Il Ponziana ha bravamente 
tenuto testa al Trivignano, 
confermando, la ritrovata 
compattezza di un organico, 
che era sulla strada di un 
progressivo sgretolamento, 
compattezza comprovata da 
un utilitarismo anche lontano 
dalle mura domestiche. Nono- 
stante l’assenza di Ciclitira, 
l’undici di Covacich ha riva- 
leggiato con l’ambiziosa anta- 
gonista, affrontandola a viso 
aperto nel corso di un primo 
tempo avvincente, ribatten- 


dole colpo su colpo, come lo 
stesso risultato finale larga- 
mente sta a dimostrare. 

Grazie a questo nuovo im- 
portante risultato utile, il 
quinto consecutivo, la squa- 
dra biancoceleste sembra 
uscire dal vicolo cieco in cui 
s'era venuta a trovare all’in- 
domani della sconfitta inter- 
na col Palmanova e, quel che 
più conta, lo sta facendo coni 
suoi mezzi soltanto, proprio 
per la bagarre infernale scate- 
natasi in coda, dove nessuna 
delle pericolanti, ad eccezione 
forse del solo Lignano, appare 
paraltro rasseganta. 

Lo stesso Lignano, domeni- 
ca a Prosecco, ha costretto 
l’altra triestina, il Portuale, a 
sudare tutte e sette le prover- 
biali camicie, pur di incame- 
rare un preziosissimo e meri- 
tato successo, che gli consen- 
te a malapena di mantenere 
in vita la debole fiammella 
della speranza. 

Ma più che esaminare o 
enumerare quante e quali 
possibilità di salvezza riman- 
gono ancora alla squadra por- 
tualina, vale la pena di ricor- 
dare il coraggio che anima il 
bravo Adriano Varljen nel- 
l’immettere settimanalmente 
giovani leve provenienti dal 
vivaio, spinto certamente an- 


che da necessità contingenti. 
Tanta fiducia nei suoi pupilli 
di un tempo è stata domenica 
premiata dalla bella rete mes- 
sa a segno dal centravanti 
Coslevaz, certamente il più 
esuberante dell'intera nidia- 
ta. Accanto a lui, sostenuti 
dall’esperienza di Riva e Vec- 
chiet, domenica hanno gio- 
strato Allegretti, Colizza, Tre- 
mul e quello Ziodato, che ha 
lasciato una buona impressio- 
ne per la ventata .di dinami- 
smo e lucidità portata in 
squadra dopo il suo innesto. È 
questo un grosso successo al 
di là del traguardo della sal- 
vezza, legato a molti fattori 
esterni ed in buona parte an- 
che alla fortuna. 
Luciano Zudini 


PMI gia peri oe 


Dilettanti 
convocati 


Le due maggiori rappresentative 
regionali dilettanti di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia si alleneran- 
no a metà settimana. La selezione 
che nella settimana di Pasqua sa- 
rà impegnata nel «Torneo delle 
Regioni» disputerà mercoledì una 
partita amichevole a Pasian di 
Prato contro la locale formazione 
dilettantistica. 

Il commissario tecnico Giancar- 
lo Bassi ha convocato per le ore 
18.30 i seguenti diciannove gioca- 


tori così suddivisi per società di 
‘appartenenza: 

Bullara e Gava (Pro Aviano); 
Cappellaro (Gemonese); Belviso e 
Zanutel (Pro Cervignano); Anese, 
Manzon e Catto (Centro del Mobi- 
le); D'Andrea (Romana); Siega, Nì- 
coloso e Guanin (Tarcentina); Pa- 
viotti (Orcenico); Cecotti (Manza- 
nese); Missera (Sandanielese); 
Furlan e Modula (Monfalcone); Fa- 
vero (Lucinico); Iussa (Valnati. 
sone). 

Giovedì proseguirà la prepara- 
zione anche la rappresentativa re- 
gionale giovanile. Bassi ha convo- 
cato le ore 18.30 a San Giorgio di 
Nogaro i seguenti venti giocatori: 
Tuttino (Basiliano); Zompicchiatti 
(Manzanese); Piccini e Bosco (Per- 
coto); Brazzati (Fortitudo Mug- 
gia); Gregorutti (Nuova Udine); 
Moro e Marcon (Centro del Mobi- 


le); Peressin (Pieris); Canton e Bra- ‘| 


vo (Azzanese); Cortiula e Vidoni 
(Gemonese); Bazzeu (Pro Cervi. 
gnano); Bortolini (Fontanafred- 
da); Nobile (Union Nogaredo); Pit- 


‘ton (Cordenonese); Canciani e 


Battistella (Sangiorgina); Piccoli 
(Pasianese Udine). 


TROFEO «MANCINI» 
Otto i regionali 
nella «Triveneta» 


Il selezionatore della rappresen- 
tanza triveneta di serie D di calcio 
che dal 18 al 20 aprile sarà impe- 
gnata nelle eliminatorie del «Tro- 
feo. Mancini», ha diramato una 


prima lista di giocatori nella quale 
sono compresi otto che militano 
nelle quattro squadre della regio- 
ne. Si tratta dei portieri Puntel 
(Pro Tolmezzo) e Lugo (Sacilese); 
dei difensori Rugo (Pro Tolmezzo) 
‘e Marassi (Pro Gorizia); dei centro- 
campisti Bartolini e Interbartolo 
(Pro Gorizia) é Collamberotto tSa- 
cilese); dell'attaccante Urban (Pro 
Tolmezzo). 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n. 31 del 22 marzo 1981: ai 
109 vincenti con 13 punti spettano 
37 milioni 865 mila” lire; ai quat- 
tromila 706 vincenti con 12 punti 
spettano 877 mila lire, 


_—___t 


I Club a Forlì 


Il Centro di coordinamento in- 
forma che per la trasferta della 
Triestina a Forlì, in programma 
per domenica 29 marzo,.i seguenti 
Triestina club organizzano la gita 
a mezzo pullman: 

Italsider - Bar Stock, via S. Lo- 
renzo in Selva 126 (tel. 813278); Bar 
Vittorio, via Baiamonti 89 (tel. 
812372); I fedelissimi, via Braman- 
te 12 (tel, 795913); Bar Maggio, via 
S. Teresa 3 (tel. 421116); Bar Elio - 
S. Sabba, via Cherubini 5 (tel. 
817338); Buffet Armando, via Co- 
lautti 4 (tel. 774312); Plinio, via 
Lazzaretto Vecchio 18 (tel. 723251); 
Valle, via Liburnia 1 (tel. 814270). 
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È morto Hailwood 


LONDRA — L'ex campione del 
mondo di motociclismo, Mike 
Hailwood, è morto nel pomerig- 
gio di ieri, dopo quasi 48 ore di 
agonia, nell'ospedale di Birmin- 
gham,.dove era stato ricoverato 
sabato notte in seguito ad: un 
grave incidente automobilistico. 
Nell'incidente era morta sul col- 
po la figlia del campione, Mi- 
chelle, di nove anni. Un altro 
figlio di Hailwood, David, di 6 
anni, ha riportato solo leggere 
ferite. Mike Hailwood si trovava 
con i figlioli nella sua Rover 3.5, 
sabato sera, quando la vettura 
ha tamponato violentemente un 
autocarro. 


Mike Hailwood aveva 41 anni 
ed era stato dieci volte campio- 
ne del mondo di motociclismo. 
Aveva anche partecipato a corse 
automobilistiche. Si era ritirato 
nel 1979, dedicandosi ad attività 
commerciali nel campo delle 
motociclette. Aveva vinto più di 
mille gare durante la sua lunga 
carriera. Figlio di un commer- 
ciante; molto ricco, di motoci- 
clette,, Hailwood aveva iniziato 
la sua carriera nel 1957 divenen- 
do un leggendario campione 
motociclista. Nel 1969 era pas- 
sato alle corse automobilistiche. 


SOLDI E PUNTI PER IL «WCT» IN PALIO DA IERI CON BORG E €. 


PALLAMANO: IL COLLETTIVO VERDEBLÙ SI È INCEPPATO? 


II mondiale di tennis 
è attendato a Milano 


MILANO — Ci sono sempre 
naturalmente i soldi — tanti 
perché è sufficiente partecipa- 
re ed essere eliminati al primo 
turno con due soli set giocati 
per incassare oltre un milione 
e mezzo di lire — ma ci sono 
anche i punti validi per il 
«Wet» e naturalmente le vec- 
chie ruggini che orgoglio e 
prestigio tengono ben lucide. 
Per la tappa milanese del 
campionato mondiale di ten- 
nis che qui, grazie ad una 
nuova sponsorizzazione, ha il 
nome di «Cuore cup» ed è 
iniziata ieri al palazzo dello 
sport ci sono tutti questi in- 
gredienti. 

C'è Borg, c’è il suo avversa- 
rio di sempre McEnroe, c'è il 
numero quattro delle classifi- 
che Gene Mayer, ci sono altri 
giovani e baldanzosi aspiranti 
alla vetta della classifica; ci 
sono infine tre italiani — Pa- 
natta, Bertolucci e Ocleppo — 
che cercheranno di non diluir- 


si nella classifica. Perché per- 


dere punti, in definitiva signi. 
fica perdere soldi. Giunta alla 
sua quarta edizione dunque 
(la prima nel ’78 fu vinta da 
Borg, le altre due da McEn- 
roe) la tappa milanese del cir- 
cuito mondiale mantiene inal- 
terati i suoi motivi di interes- 
se. In più c'è da aggiungere 
che sia Borg che McEnroe 
sono obbligati a cercare di 
vincere qui a Milano perché 
quest'anno alla finalissima di 
Dallas (per la quale si è gia 
qualificato Connors) accede- 
ranno i vincitori delle varie 
tappe del «Wct». Né Borg né il 
suo più giovane avversario 
americano finora ci sono riu- 
sciti. 

Dopo Milano, il «circo» dei 
tennisti si recherà per analo- 
ghi tornei a Francoforte e 
Houston. Intanto però i due 
grandi si incontreranno a Mi- 
lano ed è certo che ognuno si 
sforzerà di conquistare il suo 
posto al sole. Naturalmente 
Borg e McEnroe sono ai due 


lati opposti del tabellone e 
tutto congiura a far pensare 
ad una finale tra loro. C'è 
naturalmente G. Mayer, ma 
altre sorprese sono possibili. 
Oramai, come noto a tutti, i 
valori nella classifica mondia- 
le sono pressoché uguali, Ad 
esempio la scorsa settimana 
Borg è stato battuto da Rolf 
Gehring, un tedesco classifi- 
cato. dal computer al 36.0 
posto; 


Gli italiani? Panatta parte 
contro il brasiliano Carlos 
Kirmayr. Ocleppo avrà uno 
dei vincitori del torneo di qua- 
lificazione, l'americano Wil- 
kinson. 


VINCE PANATTA 


Adriano Panatta è tornato alla 
vittoria aggiudicandosi in coppia 
con il romeno Ilie Nastase il dop- 
pio del torneo di Nancy. I due 
esperti tennisti hanno superato in 
finale il britannico John Feaver e 
il cecoslovacco Jiri Hrebec per 
6-2, 2.6, 6-4. 


SOLO UN PAREGGIO DEGLI ALABARDATI CONTRO TRE SCONFITTE DELLE ALTRE 


Vela ad 
«Linda» 


Alassio 
seconda 


Nell'ultima settimana velica di 
Alassio si decideva tra Buonalena 
e Linda per la vittoria finale nella 
terza classe. Nella terza regata la 
giuria aveva ritirato, a tarda sera, 
la decisione di squalificare le'im- 
barcazioni partite fuori allinea- 
mento, decidendo salomonica- 
mente con una congrua penalizza- 
zione, che relegava Linda al 12.0 
posto. Una posizione non certo 
confacente allo standard qualità- 
tivo espresso fino a quel mo- 
mento. 

Anche per l'ultima prova si è 
dovuto attendere lungamente il 
via della giuria, dato verso le 13, 
con vento da 190 gradi ed intensi- 
tà sui 10-15 nodi. Non erano le 
condizioni ideali per la barca di- 
segnata da Sciomachen, che ta- 
gliava il traguardo alle spalle del 
.Buonalena di Benetton. 

Settima Strega, invece, final- 
mente usciva dalla serie negativa 
giungendo alle spalle del Mapa 3, 
un progetto di Kaufmann, molto 
veloce con le ariette. Il francese 

: Azur Plaisir, uno scafo di seri 


della Benetau progettato da Ber- 
ret, vinceva nella quinta classe 
impensierito solo dallo Stradiva- 
ri, sempre costante nei suoi piaz- 
zamenti. Altra vittoria francese 
nei sesta classe con Nenufarr, un 
progetto del neozelandese già 
messosi in evidenza alla Quarter 
"Ton di Sanremo; Piestosix di Fer- 
rarese sì aggiudicava l’affolata 
categoria dei minitonner, con il 
suo prototipo. 

Per ultimi, questa volta, i gran- 
di scafi dei prima e seconda clas- 
se. Nella categoria superiore il 
vecchio Levantades fa sua la rega- 
ta dopoché Twilight e Brava si 
eliminano a vicenda, marcandosi 
strettamente per tutta la regata. 
Infatti, solo facendo giungere l’a- 
gile scafo di Landolfi all'ultimo 
posto, Twilight avrebbe primeg- 
giato nella classifica finale, e così 
è stato. È 

Nei seconda, infine, il bravo 
Dotti partava alla vittoria il Vio- 
la di Carriero, che ora ha in co- 
struzione un nuovo scafo per L’Ad- 
miral’s Cup. ED. 


anno girato storto le rotelle regionali... 


Serie A 


Le due regionali di hockey 
su pista sono state battute di 
misura da compagini che cer- 
cavano punti preziosi. L’Akai 
Pordenone. è stato superato 
per 4-3 in casa del Follonica 
che ha bissato il successo ot- 
tenuto all'andata. I toscani 
sono la bestia nera per le no- 
stre regionali, in quanto an- 
che l’Atro Gorizia ha subito 
l’unico stop interno proprio 
dal Follonica. La compagine 
isontina è tornata da Trissino 
con l’identico passivo dei por- 
denonesi. La squadra di Fon- 
da ha chiuso in vantaggio il 
primo tempo ma poi è stata 
superata senza scampo e solo 
nel finale ha ridotto le distan- 
ze. Il Pordenone ha presenta- 
to reclamo a causa dell’ormai 
nota faccenda riguardante la 
profondità delle porte. Così, 
oltre alla gara Pordenone- 
Novara (che sarà ripetuta, sal- 
vo eventuali ricorsi in appel- 


Serie A1 masch. 

Con tre giornate. di anticipo sul 
termine del campionato il Robedikap- 
pa Torino conquista il suo terzo scu- 
detto consecutivo. 

Serie A2 masch, 
Nella quart'ultima giornata di que- 


| sta categoria da rilevare la. sconfitta 


del Marcolin Belluno contro il Grana- 
rolo di Ferrara e l'inutile impennata di 
orgoglio.del Venturato contro il Ther- 
momec. 

Risultati: Gala -Transcoop 0-3; Pe- 
trarca-Italwanson 3-0; Venturato- 
Thermomec 3-0; Bartolini- 
Ingromarket 3-0; Granarolo-Marcolin 
3-1. 

Classifica: Petrarca 32; Granarolo 
22; Marcolin, Transcoop, Bartolini 
20; Steton, ingromarket 18; Thermo- 
mec, Gala 14; Venturato 8; Italwan- 
son 4; 

‘ Serie B masch. 

Situazione ancora fluida nelle zone 
basse della graduatoria con Bor, Re- 
dentore e Montecchio perdenti; sor- 
prende però la facilità con cui la Bor 
si è arresa al S. Giorgio a Mestre; in 
vetta marcia tranquilla per l'Olimpia 
Bergamo. 

Risultati: Olimpi: 
3A Vr-Mantova 3-0; S. Giorgio-Bor:3- 
0; Solaris-Legnago 1-3; Fiume Vene- 
to-Volley Bali Ud 1-3; Montecchio- 
Isola 2-3. 

Classifica: Olimpia 34; 3A Vr 30; 
S. Giorgio 26; Mantova 24; Legnago, 
22; VBÙ, Fiume Veneto 18; Isola 14; 
Montecchio 12; Redentore 10; Bor 8; 
Solaris 2. 


Redentore 3-0; 


Serie B femm. 

Acque, molto agitate in coda alla 
serie cadetta femminile grazie alle 
vittorie di Oma Zanardo e Schio e le 
sconfitte di Bor, Fratte e Sokol. 

Risultati: Baribbi-Schio 1-3; Don 
Bosco-Cenate 3-1; Mogliano-Sokol 3- 
1; Bor Spinea 1-3; Oma-Fratte 3-2, 

Classifica: Cenate 26; Spinea, Mo- 
gliano 22; Don Bosco 18; Baribbi 14; 
Bor 12; Sokol, Fratte 10; Oma, Schio 
8. 


Serie C1 masch. 

Difficile posizione di classifica per 
l'Inter 1904, ora solo al penultimo 
posto; perde nettamente il Volley 
Club mentre il Premier Cus Trieste, 
con qualche perplessità, affonda il 
Mira. 

Risultati: Mogliano-Garpinetum 3- 
1; Premier Cus-Daina Mira 3-0; Scor- 
zè-4S Ud 0-3; Rosazzo-Rovigo 1-3; 
Castelfranco-Volley Club 3-0; Volley 
Polesine-Inter 3-2. 

Classifica: Mogliano 34; Castel. 
franco 30; Rovigo, 4S Ud 28; Carpi- 
netum 22; Premier Cus Ts 16; Rosaz- 
zo, Scorzè 14; Volley Club 12; Volley 
Polesine 10; Inter 8; Daina 0. 

Serie C2 masch. 

Risultati: Consuledil-Torriana 2-3; 
Spilimbergo-Fiat Go 1-3; Lib. Turria- 
co-VV.FF. Pn 3-2; Vivii-Lib. Sacile 3-1; 
Olympia-Intrepîda 0-3; Rojalese- 
Friuli 3-1. 

Classifica: Intrepida 26; Fiat Go 24; 
Rojalese, Vivil, Torriana, Friuli 1; 
Lib. Sacile, VV. FF. Pn 14; Spilimber. 
go 12; Lib. Turriaco 10; Consuledìl 8; 
Olympia 0. 


Serie C2 femm. 


Fiat Gorizia sempre in testa con 
quattro punti di vantaggio sul Cus 
Trieste e sei sulla coppia Breg-Sloga; 
l'incontro Virtus-Rivignano non si è 
disputato per mancata presentazione 
in campo delle due squadre. 


Risultati: Intrepida-Kontovel 3-1; 
Cus Ts-Fontanafredda 3-1; Celini 
Vivil 2-3; Julia-Sloga 1-3; Breg-Fiat 
Go 2-3. 


Classifica: Fiat 28; Cus Ts 24; Breg, 
Sloga 22; Intrepida. 16; Julia 14; 
Kontovel 12; Fontanafredda 10; Vivil, 
Virt.is 8; Rivignano, Celinia.6 (Virtus 
e Rivignano una partita in meno). 


Serie D masch. 

Risultati: Solaris-Il Modulo 1-3; Ju- 
ventina-Lucinico 3-0; Volley Club- 
Rozzol 0-3; Lib. Cormons-La Talpa 
3-2; Cus Ts-Pro Cervignano 0-3. 


Classitica: Rozzol 26; Volley Club 
20; Juventina 16; Pro Cervignano 14; 
La Talpa 12; Lib. Cormons, Il Modulo 
10; Cus Ts 8; Lucinico, Solaris 6. 


Serie D femm. A 
Risultati: Olympic-Solaris 1-3; Vol- 
ley_ Club-Julia 3-0; Bor-Sloga :3-0; 
Inter-Pieris 2-3; Ausa Pav.-Lucinico 
n.p. 


Classifica: Ausa Pav 24; Volley 
Club 22; Bor 18; Solaris 14; Lucinico 
12; Julia, Sloga 10; Pieris 8; Olympic 
6; Inter 4 (Ausa e Lucinico una partita 
in meno). 


R. M. 


lo), La Federazione non ha 
omologato gli incontri Corra- 
dini-Akai, Atro-Novara e cer- 
tamente non, omologherà la 
partita Follonica-Pordenone. 
Il caos regna sovrano. Vedre- 
mo come sarà dipanata que- 
sta matassa. ; 

AI vertice c’è stato un ricon- 
giungimento poiché il Lodi si 
è sbarazzato della compagnia 
del Forte dei Marmi piegan- 
dolo di misura, raggiungendo 
così il Corradini fermato sul 
2-2 a Novara, Netta l’afferma- 
zione del Viareggio sul Bas- 
sano. 

La gara Sseregno- 
Giovinazzo è finita in parità. 
Infine settimo pareggio ester- 
no del Monza (con un insolito 
0-0) sul campo del Breganze. I 
brianzoli in trasferta hanno 
perso soltanto a Lodi ma han- 
no perso i contatti con la pat- 
tuglia di testa a causa delle 
sconfitte interne con il Porde- 
none e con il Giovinazzo. 

BEE 


Serie B 


Soltanto la Triestina ha te- 
nuto alto l'onore delle forma- 
zioni regionali nei campionati 
di hockey su pista sabato se- 
ra: pareggiando a Prato, i ros- 
soalabardati hanno conqui- 
stato il punto che costituisce 
il magro bottino racimolato 
dalle squadre della nostra re- 


gione. 

Si tratta comunque di un 
punto importantissimo per i 
ragazzi di Prinz, i quali hanno 
dimostrato ancora una volta 
il loro valore in trasferta. La 
Triestina mantiene così il pas- 
so della capolista Vercelli (av- 
vantaggiata ora di un punto) 
e si appresta ad affrontare al 
Palasport i piemontesi. Per 
Perok e soci i cinquanta mi- 
nuti di sabato prossimo rap- 
presentano una fetta di serie 
A ed è necessario arrivare a 
questo appuntamento al mas- 
simo della concentrazione. 

Contro il Prato la Triestina 
si è dimostrata matura, qua- 
drata, ha presentato in bella 
forma proprio i suoi uomini 
più importanti per l'economia 
del gioco (Sicignano, Perok, 
Piero Schinaia). Ed è appunto 
sugli uomini di maggiore 
esperienza che Prinz dovreb- 
be puntare in questa fase del 
torneo. 

Nella poule-retrocessione 
doppia sconfitta per Ferrovia- 
rio e Smail Monfalcone. Le 
due squadre si trovano ora 


Cuccioli «giganti» nel «Feeling Max - 12» 


a Sella Îevea 


A Sella Nevea, in una giornata 
splendida, di sole dopo l’abbon- 
dante nevicata dei giorni prece- 
denti, ha preso il via domenica 
Yultimo slalom gigante del circui- 
to «Feeling Max-12» riservato alla 
categoria cuccioli della regione. La 
‘gara, organizzata dallo Sci Caì 
XXX Ottobre, si è svolta sulla 
pista nazionale del Bila Pec, pre- 
parata dall’Isa Nevea. Il tracciato 
suggerito da Nicoletta ‘Kratter era 
ad alto livello ed i risultati lo 
hanno dimostrato. _— 

Sono emersi ì migliori. Nelle 
femmine ancora prima Caterina 
Stefanek dello:S.C..70, che ha così 
‘concluso il circuito al primo posto, 
seguita da Simonetta Mauri dello 
stesso.sodalizio. Buone le-presta- 
zioni delle triestine Elisabetta Au- 
ber e Barbara Buchbinder (que- 
st'ultima campionessa triestina di 
categoria) entrambe della XXX 
Ottobre e di Cristina Grimalda, 
settima classificata, dello Sci Cai 
Trieste. | 


Nei maschi le prime tre posizioni 
sono state conquistate dallo S.C. 
70 con’ Pierluigà Zipponi, Fabio 
Battista e Stefano Iancich, classi- 
ficatisi nell'ordine; quarto unvalli- 
giano, Massimo Quaglia dello 
S.C.M. Zoncolan. E’ triste vedere 
gli scarsi risultati ottenuti dai vi- 
vai delle valli in questo circuito. 
Uscita Sappada dal Comitato car- 
nico giuliano, non c’è società valli 
giana che abbia saputo prendere il 
suo posto. 

Il Trofeo «Casa Alpina», messo 
in palio dalla Associazione XXX 
Ottobre, è stato vinto dallo S.C./70 
ed è stato consegnato dal presi- 


dente della sezione Cogliati, che 
ha anche premiato i piccoli atleti 

CLASSIFICA FEMMINILE 

1) Stefanek Caterina (S.C, 
‘710)52.72, 2) Mauri Simonetta idem 
57.42, 3) Lucchini Luigina (Sauris) 
57.98, 4) Martinoia Catia (Aviano) 
58.99, 5) Auber Elisabetta (XXX 
Ottobre) 61.24, 6) Buchbinder Bar- 
bara idem 61.32, 7) Grimalda Cri- 
stina (S. Cai Trieste), 8) Ravalico 
Patrizia (S,C, 70), 9) Taucer Ma- 
rianna idem, 10) Toffolutti Elena 
idem, 11) Baron.Raffaella (M. Lus- 
sari), 12) Laurenti Susanna (S.C. 
70), 13) Antonione Raffaella (XXX 
Ottobre), 14) Vasques Adriana (Gai 
Trieste), 15) Ganz Ileana (Weissen- 
fels), 16) Coradazzi Roberta (Ci- 
menti), 17) Pulcini Licia (XXX 


Sci: gare di Coppa 


spostate in Svizzera. 


KRANJSKA GORA — Tutte le 
gare della Coppa del mondo di sci 
in programma in questa località 
della Jugoslavia saranno spostate 
in Svizzera a causa della poca 
neve e dell’ondata di caldo che ha 
colpito la zona. \ 

Alcune fonti hanno reso noto 
che il gigante femminile, che do- 
veva aver luogo giovedì si svolge- 
rà invece a Pizol, in Svizzera 
appunto, lo stesso giorno, mentre 
le gare finali della Coppa maschi- 
le si svolgeranno sabato e dome- 
nica in un’altra località svizzera, 
Laax. Nello stesso luogo, domeni- 
ca sì svolgerà infine lo slalom 
parallelo. 


Ottobre), 18) Piccini Cristina (M. 
Lussari), 19) Pustetto Monica Ra- 
vascletto), 20) Biondi Franca (Pon- 
tebbana), 21) Benedetti Romina 
(S.C. Aviano), 22) La Bianca Anna 
(Cai Gorizia), 23) Anzil Francesca 
(Raibl),, 24) Brumat Elisabetta 
(S.C. 70), 25) Cevolini Maria Vitto- 
rina (V.F. PN), 26) Gelletti Bruna 
(XXX Ottobre), 27) Andretti Elisa 
(S.CAI Gorizia), 
CLASSIFICA MASCHILE 

1) Zipponi Pierluigi (S.C. 70), 2) 
Battista Fabio idem, 3) Iancich 
Stefano idem, 4) Quaglia Massimo 
(M. Zoncolan), 5) Tognolli Alessan- 
dro (S.C. 70), 6) Tamussin Elvio 
(Cimenti), 7) Spadaro Stefano (S.C. 
"70), 8) Filaferro Filippo (M. Zonco- 
lan), 9) Cajaniz Massimiliano (Pon- 
tebbana), 10) Chiandueci Adriano 
(S.c. PN), 11) Rainis Noris (Cimen- 
ti), 12) Stocco Claudio idem, 13) 
Domini Fausto (Sauris), 14) Sarto- 
rato Massimo (S.C. PN), 15) Seraffi- 
ni Ugo (Trieste), 16) Marsilio Ales- 
sandro (Cimenti), 17) Del Fabbro 
‘Andrea idem, 18) Copetti Maurizio 
(Quarnan), 19) Calligaris Fabrizio 
(S.C.R: Cimenti), 20) Morassi Mir- 
ko (S.C.M. Zoncolan), 21) Querini 
Michele (U.S. Raibl), 22) Geromet- 
ta Gianluca (S.C.R. Cimenti), 23) 
Romanelli Francesco (S.C. M. Ca- 
nin), 24) Leonarduzzi Paolo (U.S. 
Raibl), 25) Della Santa Luca (S.0. 
‘70), 26) Zanier Maurizio (Lussari), 
27) Busolini Cesarino (S.C. Sauris), 
28) Villa Alessandro (S.C. 70), 29) 
‘Tock Stefano (Cimenti), 30) Fran- 
zot Giacomo, (S.C. XXX Ottobre), 
31 Marchesi Riccardo (S. Cai Trie- 
ste), 32) Buzzi Gilberto (S.C.M. 
Zoncolan), 33) Bellotti Roberto 


(S.C.M. Lussari), 34) Boz Guido 
(Aviano), —:) De Reggi Dario (Ra- 
vascletto), 36) Straulino Roberto 
(M. Zoncolan), 37) Bearzotti Ric- 
cardo (Pontebbana), 38) Michelj 
Luca (S.C. 70), 39) Bilus Paolo (8.0. 
70), 40) Tramontini Riccardo (Trie- 
ste), 41) Del Santo David (Ponteb- 
bana), 42) De Crignis Alessandro 
(Ravascletto), 43) Solari Bruno (Ci- 
menti), 44) Gottardis, Alessandro 
(Ravascletto), 45) Ersetig Diego 
(Caì Gorizia), 46) Straulino Paolo 
(Zoncolan), 47) Zavaldi Alberto 
(XXX Ottobre), 48) Del Torre Mas- 
simo (Raibl), 49) Macor Dimitri 
(Quarnan), 50) Beltrame Mario 
(Zoncolan), 51) Zanier Dimitri (Ci- 
menti), 52) Simonetti Denis (Dau- 
da), 53 Busolini Alex (Sauris), 54) 
Copetti Fabrizio (Quarnan), 55) 
Merciai Gianni (XXX Ottobre), 
56) Zulian Adriano (V.F. PN), 57) 
Ginserla Alessandro (S.C. 79), 58) 
Corazza Cristian (Cai Trieste), 59) 
Molinari Michele (Cai Trieste), 60) 
Neri Roberto (V.F. PN), 61) Zara- 
bara Nicola (Dauda), 62) Del Pret- 
to Maximiliano (V.F. PN), 63) Cu- 
pin Luca idem, 64) Cociancich 
Alessandro (Cai Trieste). 
CLASSIFICA SOCIETA’ 

1) Sci club 70: Stefanek Caterina 
52.72, Mauri Simonetta 57.42, Zip- 
‘poni P..Luigi 52.93, Battista Fabio 
53.18; 215.25. 

2) S..Cai Trieste: Grimalda Cri- 
stina 61.60, Vasquez Adriana 65.86, 
Seraffini Ugo 58.90, Marchesi Ric- 
cardo 62.10; 248.46. 

3) S.C. XXX Ottobre: Auber Eli- 
sabetta 61.24, Buchbinder Barba-, 
ra 61.32, Franzot Giacomo 61.96, 
Zavaldi Alberto: 65.22; 219.74. 


relegate nei bassifondi della 
graduatoria (non dimenti- 
chiamo che saranno ‘due le 
formazioni retrocesse in C); è 
necessario recuperare subito 
per non dover affrontare un 
girone di ritorno con il fiato 
Brosso. 

Sia i biancocelesti di Spes- 
sot che gli azzurri di Bercé 
devono cambiare mentalità e 
rendersi conto che questa se- 
conda fase non sarà facile e 
che la salvezza bisognerà con- 
quistarla con il classico coltel- 
lo fra i denti. 

U. S. 


Galli confermato 
presidente Fihp 


Si è svolta nella sede triestina 
del Coni l'assemblea regionale del- 
le società affiliate Fihp. Sotto la 
presidenza. del delegato regionale 
prof. Enzo Civelli, il presidente 
uscente Gino Galli e i responsabili 
di specialità (Marzano per l’artisti- 


co e Greco per la corsa) hanno 

dato lettura delle relazioni concer- 

nenti l’attività svolta nel 1980. Per 
l'hockey è stata letta una relazione 

si Cervo assente per impegni spor- 
ivi. 

Successivamente si sono svolte 
le elezioni/ per il quadriennio olim- 
pico 1981-84. Alla presidenza è sta- 
to riconfermato Gino Galli, alla 
vicepresidenza (una carica nuova) 
è stato chiamato Renato Giorgiut- 
ti, quali responsabili di specialità 
sono stati confermati Michele 
Marzano, per l'’artistico e Mario 
Greco per la corsa. Tutti gli eletti 
hanno ottenuto l’unanimità dei 
consensi. 

Nel corso della. mattinata sono. 
stati premiati Sandro Guerra per 
meriti sportivi e Lia Cameli, Mi- 
chele Marzano e Mario Greco per 
quarto da essi fatto nell'ambito 
della Fihp. 

Un riconoscimento è andato 
anche alla memoria di Paolo Sed- 
mak Ri 


NO DI SARONNI 
Giuseppe Saronni e la sua squa- 

dra non parteciperanno al Giro di 

Campania di giovedì, 


Cividin in «black-out» 
nei caldi minuti finali 


La sesta giornata, del cam- 
pionato di serie A di pallama- 
no non ha lasciato impronta 
alcuna in vetta alla classifica. 
La capolista Tacca l’ha fatta 
franca pure sul campo del fa- 
nalino di coda Tor di Quinto. I 
varesini a Roma non hanno 
fatto però faville poiché si 
sono imposti solamente per 
cinque reti di scarto. Molto 
più convincente, invece, il 
successo della Forst che ha 
calpestato l'inconsistente 
Edilarte. 

La Cividin domenica si è 
presa facilmente i due punti 
con ii Rubiera, ma Lo Duca è 
ben lungi dall’aver risolto i 
suoi problemi; Pischianz e 
compagni fianno dimostrato 
di avere una marcia in meno 
rispetto al girone d'andata. E 
non si può dire, questa wolta, 
che ai triestini sono mancati 
gli stimoli perché il Rubiera si 
è rivelato una compagine 
molto ben impostata. Al pala- 
sport di Chiarbola ha fatto 
senza dubbio una buona figu- 
ra, ‘al contrario di Jomsa ‘e 
Volksbank, le due formazioni 
che la sopravanzano, le quali 
sono uscite dal campo della 
Cividin'con la schiena curva. 

Che cos'hanno i, verdeblù? 
Nessun elemento attualmen- 
te è fuori condizione, eppure il 
collettivo si concede .troppe 
pause. Per la squadra di Lo 
Duca gli ultimi minuti di gio- 
co diventano un calvario; an- 
che nelle battute conclusive 
della partita con gli emiliani 
Bozzola e soci si sono dissolti, 
lasciando il povero Brandolin 
alle prese con il killer Zafferi. 

Finora la Cividin ha perso 
quattro punti (due con il Tac- 
ca, uno con la Forst e uno con 
il Fabbri), tutti negli ultimi 
minuti di gioco. Questo è un 
fatto molto preoccupante; i 
verdeblù infatti, se non riesco- 
no a distanziare nettamente il 
proprio avversario, rischiano 
di farsi superare nel rush fina- 
le, Che cosa sarebbe accaduto 
se la Cividin domenica non 
avesse avuto di fronte il Ru- 
biera, ma una compagine più 
altolocata ed esperta? Lo Du- 
ca, dunque, deve correre subi- 
to ai ripari per evitare spiace- 
voli sorprese nei difficili in- 
contri con Bancoroma, Rove- 
reto e Forst. 

Ma la nota più appariscente 


di quest’ultima giornata di 
campionato è rappresentata 
dalla scarsa affluenza di pub- 
blico registratasi al palasport. 
Lo spettacolo domenica sulle 
tribune era desolante: solo 
cinquecento spettatori sono 
venuti a dare il proprio so- 
stegno. 

D'accordo, il primo sole pri- 
maverile ha portato certuni 
fuori città, ma non è possibile 
che quando i verdeblù accu- 
sano una battuta a vuoto gli 
sportivi triestini voltino loro 
le spalle. Allora non è passio- 


Sport in Tv 


* Oggi sulla Rete 2, alle 23.30 
circa, nel corso di Tg? stanotte, da 
Ortisei, campionati mondiali di 
hockey su ghiaccio: Norvegia- 
Italia (cronaca registrata). Sulla 
Rete 3, dalle 10. alle 12.15 e dalle 14 
alle 16.15, da Ortisei, hockey su 
ghiaccio: Giappone-Polonia e Ju- 
goslavia-Romania. 


DILETTANTI A QUASI 44 DI MEDIA ORARIA 


ne per lo sport, ma avidità di 
risultati. 

Domenica prossima ancora 
un turno casalingo aspetta la 
compagine triestina. 

M. C. 


el 

Derby dei 4 anni 

Fedone numero uno 
Si sono effettuati ieri mattina a 
Montebello i sorteggi dei numeri 
di partenza del Derby dei 4 anni, 
Premio Presidente della Repubbli- 
ca in programma domenica all'ip- 
prodomo triestino. Dei migliori, la 
sola Foscherara può dolersi per 
‘aver sorteggiato il numero dodici, 
mentre la «pole position» è tocca- 
ta. all'allievo di Mazzarini, Fedone. 
Premio Presidente della Repub- 
blica, Derby dei 4 anni, lire 42 
milioni metri 2060 alla pari: 1) 
Fedone, 2) Ghenderò; 3) Lanson; 4) 
Nestore; 5) Iagus; 6) Golden Top; 
7; Kerigan; 8) Zimo; 9) Fregoli; 10) 
Sperlak; 11) Zebù; 12) Foscherara; 
13) Dagoberto; 14) Tex; 15) Indal; 
16) Archie; 17) Marentino; 18) Han- 
dily; 19) Renoir Bi; 20) Golfo. 


Nell’apertura di Percoto 
primo il lubianese Gerin 


Ad uno jugoslavo il primo traguar- 
do ciclistico per dilettanti della sta- 
gione. Primoz Cerin dell'Astra di Lu- 
biana, si è imposto nel gran premio 
d'apertura di Percoto, valido per il 
«Trofeo Segat Friuli», regolando in 
volata Ivo Gobbi dell'Immobiliare Do- 
mus Italica e il connazionale Bruno 
Bulic. 


Dilettante da una anno, Cerin è 
stato campione balcanico per il 1980. 
Ottimo passista in grado però di farsi 
rispettare anche nei percorsi misti,.il 
corridore lubianese non ha avuto 
difficoltà ad impotre il suo spunto 
vincente nella volata a tre. Dopo i 
primi. due ‘giri trascorsi senza che 
accadesse nulla di particolare, dall'i- 
hizio del percorso più ampio il. grup- 
po si frazionava'e ‘in diciassette pren: 
devano un leggero vantaggio sul 
gruppo. 


Prima della salita di Ruttars altri 
dieci corridori si univano a quelli in 
fuga, Il frazionamento del gruppo 
avveniva nella successiva discesa do- 
ve Cerin piazzava la sua ruota davanti 
a quella dei compagni di fuga. 


Ordine d'arrivo: 1) Primoz Cerin 
(Astra Lubiana) che ha percorso i 134 
km in 3 ore e 4° alla media\di 43,696; 
2) Ivo Gobbi {Immobiliare Domus 
Italica); 3) Bruno Bulic (Pola); 4) Emi- 
lio Bedendo (Zignano) a 27"; 5) Wal- 
ter Fornasiero (Immobiliare Domus 
Italica). 


Saccon a Lumignacco 


Daniele Saccon del Gs Caneva si è 
assicurato, la terza gara stagionale 
per juniores precedendo. in volata 
Claudio Bedin (Cicli Moratti) che do- 
menica scorsa era riuscito a superare 
Saccon sul traguardo di Bertiolo. 


RALE 
Dazzan fulmina Bidinost 

A San Vito al Tagliamento, il pi- 
stard azzurro Ottavio Dazzan si è 
imposto a conclusione di uno sprint 
molta affollato su Maurizio Bidinost, 
vincitore dell'ultima Sei giorni dilet- 
tantistica di Milano in coppia con il 
Veneto Bressan. 
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residiano la «Salyut-6» 


MOSCA — Il primo cosmonauta mongolo ed il suo accompagnatore sovietico, Vladimir 


Gianibekov, sono da questa notte nella stazione orbitale «Salyut-6», che hanno agganciato con 
la navicella «Soyuz-39». Hanno dato il cambio a Vladimir Kovalyonok ed a Viktor Savinykh, 
che li attendevano da dieci giorni. Nella foto. Tass, il cosmonauta-ricercatore Jougdermidiin 
Gourratgcha, cittadino della Repubblica popolare di Mongolia, e Vladimir Gianibekov. 


IL PICCOLO 


RANIERI DI MONACO A RUOTA LIBERA SULLA SUA FAMIGLIA 


Grace all’acqua di rose 
Stefania: un maschiaccio 


MONTECARLO — «Caroli 
na era chiaramente infelice, 
ma troppo orgogliosa per am- 
metterlo. La fortuna ha voluto 
che, quando la situazione sì è 
fatta per lei intollerabile, sia 
tornata a casa dalla suafami- 
glia, da noi. In quel momento 
Carolina si è sentita in salvo 
nel suo rifugio e noi le abbia- 
mo dato tutto îl nostro aiuto, 
il chele ha permesso di uscire 
da una situazione che non 
avrebbe fatto altro che peg- 
giorare», Lo ha dichiarato il 
principe Ranieri di Monaco 
nel corso di un'intervista con- 
cessa nel suo castello. 

Non è un segreto per gli 
amici della famiglia Grimal- 
di, principî regnanti di Mona- 
co, che quando Carolina di- 
chiaro di voler sposare l’uo- 
mo di affari francese. Philip 
Junot di 17 anni più anziano 
di lei, è genitori rimasero di 


i stucco e, sperando nell’impos- 


sibile, le chiesero di aspettare 
un anno. Trascorso questo pe- 
riodo; Carolina dichiarò che 
nulla era cambiato: Junot, 
non ricco, né famoso, né bello, 
raggiunse, nel-1978, una meta 
a prima vista irraggiungibile, 
quella cioè di sposare la più 
graziosa principessa d’Euro- 
pa entrando a fare parte di 
una famiglia ricca e potente. 

Ma, come gli amici di fami 
glia prevedevano, Junot, tra! 
scorsa la luna di miele, ritor- 
nò alla sua vita preferita, 
quella dei locali notturni e 
delle ore piccole, lasciando 
Carolina'sola a casa quando 
era stanca. 

L’'erede altrono dei Grimal- 
di, il principe Alberto, 22 anni, 
alto, atletico, sarà, quando 
verrà il momento, il. primo 
principe metà europeo metà 
americano a sedersi su un 
trono d'Europa. Sta dando 
un'occhiata în giro per trova- 


re qualcosa di eccitante e di 
avventuroso da fare quando 
a maggio avrà terminato gli 
studi. «E un uomo molto attì- 
vo — dice con orgoglio pater- 
no il principe Ranieri. 

«Non si sono mai incontra- 
ti»: così, seccamente, Ranieri 
smentisce un presunto «flirt»; 
fra la più giovane dei suoi 
figli, la principessa Stefania 
di sedici anni, e il cantante 
Miguel Bosè. «Stefania è 
ancora qualcosa come un ma- 
schiaccio — sono parole di 
-Ranierî — e indossa ancora 
jeans, e più sono sbrindellati 
più sono belli». 

Grace, 52 anni ben portati, 
trascorre molto tempo a Pari- 
gi per mettere insieme una 
raccolta di canti e poesie po- 
polari di autori sconosciuti. E 
stato intanto svelato quello 
che era il segreto della sua 
bellezza; mette sul viso, ogni 
giorno, acqua di rose; 


SALERNO 


Carabinieri 
sventano 
tentativo 

di violenza 


SALERNO — Una giovane 
che era stata sequestrata per 
alcune ore da uno sconosciu- 
to, è stata liberata da una 
pattuglia dei carabinieri poco 
prima che l’uomo le usasse 
violenza. Il fatto è accaduto in 
una piazzola dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, vici- 
no al casello di Ponteca- 
gnano. 

La donna, della cui identità 
i carabinieri hanno fornito s0- 
lo le iniziali, C.C. di 19 anni, 
era in compagnia del fidanza- 
to, C.D., di 20 anni, a bordo di 
un'autovettura, in località di 
Curti, Li Cava dei Tirreni, 
quando uno sconosciuto, con 
il volto parzialmente masche- 
rato, e armato di una pistola, 
si è avvicinato alla macchina. 
, Dopo aver fatto aprile lo 
sportello lo sconosciuto si è 
seduto sul sedile posteriore 
ingiungendo al giovane di 
mettere in moto l’atutovettu- 
ra. In prossimità di.Salerno, il 
malvivente ha fatto scendere 
C.D. e si è allontanato con la 
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TARGHE: GO- TS 


: COSTA MEN 

‘LA BUONA POLIZZA 
PER CH 
SA GUIDARE 


MASSIMALI 
100/30/10 milioni 
compresi i terzi trasportati 


FRANCHIGIA 

pari al 50% del premio annuo 
di-tariffa, riducibile al 

40% dopo un biennio senza 
incidenti, e al 25%. dopo 
altri due anni consecutivi, 
sempre indenni da incidenti. 


TIPO DI = 
POLIZZA. | FINO A_10 


POTENZE FISCALI IN CV | 


110.400 | 117.100. |154.900 {197.100 


OLTRE 18. 


146,269 


IL 245% 


La tradizionale 
convenienza della polizza 


155.150 


SI RISPARMIA | 


per questa speciale 
formula di assicurazione. In 


205.226 | 261.187 


auto "4R" del Lloyd definitiva, gli assicurati 


donna. 


Adriatico è ora ancor più 
sensibile, grazie al 

minor aumento che il CIP 
(Comitato Interministeriale 
Prezzi) ha deliberato 


"4R" risparmiano 
quest'anno 
sull'assicurazione auto il 
24,5% (confrontare le tariffe 
nello schema qui.sopra) 


LA VITTIMA, CHE È 


STATA SGOZZATA, NON HA ANCORA UN NOME 


Quando i carabinieri, avver- 
titi dal giovane, hanno trova- 
to l'autovettura con a bordo 
lo sconosciuto e la giovane, 


Sulle scogliere della Sardegna 
un cadavere seminudo di donna 


L’assassino le ha tolto camicia e pullover quando era già morta 


CAGLIARI — Il cadavere 
di una donna è stato trovato 
sulla scogliera di «Cala Libe- 
rotto», vicino a Orosei, sulla 
costa centro-orientale della 
Sardegna. Il corpo, seminu- 
do, era riverso in una pozza 
di sangue con accanto bran- 
delli di abiti. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta da due giovani che 
camminavano in riva al ma- 
re. Sul posto sono intervenuti 
i carabinieri della stazione di 
Orosei e della compagnia di 
Siniscola e il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Nuoro. 

Secondo quanto è stato 
possibile apprendere, sul cor- 
po della donna c'erano nume- 
rose ferite provocate proba- 
bilmente con un'arma da ta- 
glio. Finora la vittima non è 
stata identificata. 

In Sardegna, secondo quan- 
to risulta ai carabinieri, non 
è stata denunciata la scom- 
parsa di nessuna donna corri- 
spondente, per. caratteristi 
che fisiche, al cadavere tro- 
vato. 

Nel tentativo di identifica- 
re la vittima gli investigatori 
hanno inviato fonogrammi:a 
tutti i comandi dei carabinie- 
ri e polizià dell’isola e della 
penisola. La donna uccisa è 
minuta, magra, con carnagio- 
ne chiara, capelli neri crespi, 
vestiti acquistati probabil- 
mente nei grandi magazzini, 
età apparente 30-40 anni. 

Dopo i primi accertamenti 
fatti ierì dal medico legale, è 
stato smentito che la donna 
sia stata violentata: infatti 
era nuda solo dalla cintola in 
sù. Probabilmente l’assassi- 
no ha strappato camicia e 
pullover alla donna quando 


‘era già morta. La ferita che 


ha causato la morte non è 
stata provocata con un'arma 
da taglio, ma con un oggetto 
acuminato (probabilmente 
una pietra) che ha lacerato,la 
carotide. 


Mercenari inglesi 


con gli afghani? 

ISLAMABAD — Un gruppo 
di mercenari britannici ha in- 
tenzione di offrire i propri ser- 
vizi ai guerriglieri afghani in 
lotta contro le truppe di inva- 
sione sovietiche: lo ha detto 
ad un gruppo di. giornalisti 
John Pilerin, soldato di ven- 


tura britannico, il quale ha 
precisato di far parte, assieme 
ad altri due compagni, di una 
«missione» ché oggi si recherà 
a Peshawar per incontrarsi 
con un gruppo di guerriglieri 
afghani che si trovano in un 
campo profughi di quella 
città. 

“Siamo soltanto tre per il 
momento, ma altri 72 sono 
pronti a seguirci». ha detto 
Pilgrin. 


Prossima assemblea 


delle tribù afghane 


KABUL — Le forze afghane 
e sovietiche sono state poste 
in «stato d'allerta rafforzato» 
‘a Kabul, due giorni prima del- 
l’inizio del nuovo anno afgha- 
no, il Nauroz. 

Secondo fonti occidentali, 
questa disposizione in realtà 
sarebbe stata presa in previ- 
sione dell'assemblea di tutte 
le tribù, la Jirga,,a livello dei 


loro rappresentanti di distret- 
to, assemblea convocata dal 
governo per domani . 

Citando fonti informate a 
Kabul, esse affermano che la 
Jirga svolge un ruolo molto 
importante nella vita politica 
afghana e viene convocata, 
generalmente, per dare il pro- 
prio avallo e importanti deci- 
sioni del governo. Si fa altresì 
notare che sono otto anni che 
la Jirga non si riunisce. 

Da tempo emissari del 'go- 
verno di Kabul percorrono il 
Paese per convincere i rappre- 
sentanti delle tribù a partecì- 
pare alla Jirga, in particolare 
le tribù del passo di Kyber. 

insiti nei 


BM FERIMENTO — Un giova- 
ne, Santino Nappi, di 22 anni, 
è stato ferito a colpi di pistola 
da sconosciuti in. una strada 
alla periferia di Nola, nell’en- 
troterra napoletano. Nappi, 
soccorso, è stato ritoverato in 
gravi condizioni. È 


Già 30 le vittime de 


Belgrado 
minacciata 
dalle acque 


BELGRADO — Il sindaco 
di Belgrado ha proclamato 
ieri alle 20 (locali) lo «stato 
d'allarme» in tutta la città. Il 
livello della Sava e del Danu- 
bio cresce di due centimetri 
l'ora. Oltre tremila case del- 
Varea metropolitana sono 
state raggiunte dalle acque e 
cinquanta sono state distrut- 
te da smottamenti e frane, 

‘Altro pericolo è rappresen- 
tato dalle acque sotterranee: 
numerose cantine e alcune 
fabbriche sono state infatti 
allagate. 

Le acque della Sava hanno 
già lambito la stazione ferro- 
viaria e quella degli autobus, 
ma il traffico non ha subito 
finora alcuna interruzione 0 
modifica 


) treno 


idee 


Belgrado .,— Sono salite a 30 le vittime del disastro ferroviario di domenica sera. in 
Jugoslavia, a 182 chilometri da Belgrado. I feriti sono 35, otto dei quali versano in gravi 
condizioni; La linea ferroviaria resterà interrotta per almeno tre giorni. Il traffico internazio- 
nale dall'Europa occidentale verso la Bulgaria, la Grecia e la Turchia viene attualmente 
dirottato su linee ausiliarie. Nella telefoto Upi, la locomotiva deragliata in bilico sul costone 


Famiglia sterminata:. autopsia 


MILANO — Ciascuno con un colpo di carabina calibro 22 in 
testa: così sono stati uccisi Mario Adamo Dalla Motta, sua 
moglie Angela Ronchi e il figlio maggiore Bruno ad opera 
dell'altro figlio, Maurizio di 25 ‘anni. Lo ha stabilito l'autopsia 
fatta ieri, a Desio, dai professori Ritucci e Falzi dell'istituto di 
medicina legale di Milano. * 


Un Budda alto tre millimetri 


PECHINO — Una figuretta del Budda scolpita in avorio e 
dell’altezza di soli tre millimetri è,stata prodotta,a Suzhou, 
provincia meridionale del Jiangsu, a quanto scrive la «Nuova 
Cina». Le dita della statuina che è quasi certamente la più 
piccola del mondo hanno la sottigliezza di un capello ed i 
lineamenti dello «svegliato» possono essere visti soltanto con 
un microscopio che ingrandisce le immagini di 50 volte. 


Condanna alla sedia elettrica in Alabama 


'TUSCUMBIA — Per l'uccisione di una nipote e del marito, 
compiuta nel luglio 1980, è stato condannato a morte nell’Ala- 
bama un uomo di 31 anni, Daniel Crosslin. La giuria, che 
avrebbe potuto anche decidere per l'ergastolo, non ha ascoltato 
la richiesta avanzata all'ultimo momento dalla sorella dell'as- 
sassino, Betty Miller, madre della signora uccisa, perché 
all’imputato venisse risparmiata la vita. 


Campione di salto dei mutilati 


SYDNEY — Il ventunenne australiano James Hogan di 
Wangaratta (Victoria) ha stabilito un nuovo record mondiale 
saltando ‘con\una gamba artificiale un metro e 67 nella 
categoria amputati di classe «C», e cioè sotto-il ginocchio. La 
riunione di atletica, la prima organizzata dall’associazione 
<amputati» del Victoria, si è svolta al campo sportivo di 
Clifton Hill presso Melbourne. Hogan ha saltato con un piuolo 
di alluminio al posto della sua normale protesi per guadagna- 
re in leggerezza. £ v 


Furore ad Atlanta 
ed il KKK esulta 


ATLANTA — Pattuglie di 
giovani negri e bianchi che 
non frequentano più la scuo- 
la, sia per l’età che per aver 
abbandonato gli studi, ac- 
compagnano i ragazzi e le ra- 
gazze negre a scuola, armate 
di mazze da baseball. Sono le 
cosìdette squadre dei «fratelli 
maggiori», che nei quartieri 
più poveri di Atlanta (quelli 
dove si sono verificati la mag- 
gior parte dei venti omicidi di 
bambini strangolati dal mi- 
sterioso o dai misteriosi ma- 
niaci) hanno preso in conse- 
gna tutti iragazzini tra i sette 
e i quindici anni e li accompa- 
gnano e li vanno a riprendere 
per portarli a casa. 

Accanto a loro squadre di 
uomini seguitano da quasi un 
anno a setacciare casa per 
casa l’intera città, alla ricerca 
di qualche indizio: un’opera- 
zione questa che crea non po- 
che difficoltà alla polizia e che 
in sostanza intralcia notevol. 
‘mente le operazioni di indagi- 
ne da parte degli investiga- 
tori. 

‘Tutte le città’ americane 
hanno inviato i loro migliori 
detectives per collaborare alle 
indagini ma al momento que- 
sto enorme e costosissimo 
spiegamento di forze (oltre un 
milione e mezzo di dollari so- 
ho già stati spesi dal governo) 
non ha dato alcun risultato. 
Ogni due settimane con una 
regolarità allucinante un 
ragazzino negro tra i 7 e 15 
anni scompare, e solo in tre 
casi si è potuto accertare che 
si trattava di fughe o di sem- 
nlici allontanamenti da casa, 
di altre venti purtroppo si so- 
no trovati solo i cadaveri. 

La situazione generale in 
città sembra ormai essere sul. 
l'orlo dell'esplosione, e solo 
un discorso del reverendo Jes- 
sie Jackson, uno dei leaders 
più importanti tra la popola- 
zione di colore, è fino ad aggi 
riuscita a frenare la collera 
razziale. Jackson ha infatti, 
sostenuto pubblicamente la 
possibilità che il maniaco 0 i 
maniaci possano essere anche 
negri, e cioè che «il pregiudi- 
zio razziale possa in questo 
caso aver funzionato alla ro- 
vescia». Pare infatti assurdo 
che con la psicosi collettiva 
che ha colpito la popolazione 
negra in Atlanta un ragazzo 
negro possa essere avvicinato 
da qualcuno del quale questi 
non si fidi ciecamente. — 

In questo clima tesissimo 
oggi si è avuta in un'altra 


MINACCIATA ANCHE L'INCOLUMITÀ DEGLI ABITANTI 


Invaso da milioni di canguri 
centro minerario australiano 


SYDNEY — La cittadina au- 
straliana di. Cobar, un polve- 
roso centro minerario di 4200 
abitanti nel Nuovo Galles del 
Sud, è stata devastata dalla 
siccità, per oltre tre. anni. 
Dopo le recenti piogge, Cobar 
è stata inondata da canguri 
rossi e grigi che occupano 
strade, giardini domestici, 
campi sportivi é divorano tut- 
to ciò che cresce sotto il sole, 
fiori, erba, cespugli, e quel che 
è più grave mettono a repen- 
taglio l'incolumità degli abi- 
tanti. ò 
' All'aeroporto cittadino si 
sono .già verificati incidenti 
durante l'atterraggio e il de- 
collo degli aerei nonostante 
l'assistenza di tiratori scelti 
autorizzati a sparare sugli in- 
vadenti marsupiali, Danni an- 
che gravi a‘ macchine e auto- 
mobilisti si lamentano con 
sempre più frequenza, e in 
realtà l’unico beneficiario del- 
la situazione è il «battilamie- 
ra» di Cobar:che ha triplicato 
gli affari in poco tempo. 

I cittadini hanno chiesto al 
Consiglio municipale il per- 


‘messo di far uso delle armi 


contro gli animali ma la rispo- 
sta è stata negativa: sparare 
di notte nell'abitato — è stato 
risposto — può essere più peri- 
coloso e nocivo della voracità 
dei canguri. 

L'italiano Roberto Rivos 
che lavora nella zona ha rac- 
contato che l’altra notte è sta- 
to vittima di una paurosa av- 
ventura quando dopo una fe- 
sta con gli amici, la sua auto è 
stata investita da almeno otto 
canguri giganti ed è rimasta 
praticamente inservibile. La 
situazione è tesa e si teme che 
i cittadini nonostante il divie- 
to del municipio formino un 
comitato, di «vigilantes» col 
compito di tenere lontano con 
tutti i mezzi gli ospiti indesi- 
derati. Secondo un calcolo 
non ufficiale i canguri.che al 
calar delle tenebre scendono 
a Cobar e nelle zone limitrofe 
sarebbero parecchi milioni. 

Rie o e rit 


Scosse di terremoto 


nella parte alta dell'Etna 


CATANIA — Dopo l’eruzio- 
ne cessata sabato l'Etna con- 
tinua un'intensa attività che i 


tecnici definiscono evolutiva 
a livello strumentale. In parti- 
colare ieri mattina vi sono 
state alcune decine di scosse 
di terremoto nella zona alta 
del versante Nord-orientale 
del vulcano. , Ù 


Sotto le direttive dell’asses- 
sore regionale all'agricoltura 
Giuseppe Aleppo (De), intan- 
to i tecnici proseguono i s0- 
pralluoghi, specialmente nel- 
la zona di Randazzo, per ac- 
certare i danni che, secondo le 
prime rilevazioni, assommano 
a decine di miliardi di lire. 


Ferito da rapinatore 


“giovane nel Napoletano 


NAPOLI — Il proprietario 
di un circolo ricreativo di Ma- 
rano Pasquale Arrossito, di 29 
anni, è stato ferito a colpi di 
pistola da un bandito che po- 
co prima si era fatto conse- 
gnare da lui tutto il danaro 
che si trovava in un cassetto, 
poco più di.50 mila lire. Arros- 
sito è stato ricoverato al «Car- 
darelli» dove i sanitari si sono 
riservati la prognosi. 


città della Georgia una mani- 
festazione del Ku Klux Klan 
che ha voluto «festeggiare» il 
rinato spirito conservatore 
dell'America. Una manifesta- 
zione che è stata recepita ad 
Atlanta come un'aperta pro- 
Vocazione, 

Quello di Atlanta non è il 
primo caso nel quale ragazzi 
negri si trovino ad essere vitti- 
me di persecuzioni e omicidi; 
nel 1978 a Newark, presso 
New York, cinque ragazzini 
negri scomparvero in pochi 
mesi, € di loro non si è saputo 
più nulla. 


Su: Charles De Gaulle 
oltre 1200 libri 


PARIGI— Fra grandi sta- 
tisti del secolo XX, il generale 
Charles De Gaulle, morto nel 
1970, è probabi!mente quello 
che ha maggiormente ispirato 
gli scrittori, i saggisti e gli 
storiografi. La bibliografia in- 
ternazionale su De Gaulle 
comprende oltre 1200 titoli in 
tutto il mondo. 


quest'ultima, aperto lo spor- 
tello, si è fatta incontro ai 
militari, mentre l'uomo è fug- 
gito per la campagna. Lo sco- 
nosciuto ha sparato alcuni 
colpi di‘pistola contro i cara- 
binieri ed è riuscito a fuggire. 
Sr AR 


Minaccioso arsenale 


concentrato in Libia 

IL CAIRO — Le armi sovie- 
tiche acquistate dalla Libia 
ammontano a 20 miliardi di 
dollari. Lo ha dichiarato Anis 
Mansour, direttore del setti- 
manale egiziano «Ottobre» e 
ritenuto vicino a Sadat, preci- 
sando ‘che l’arsenale militare 
che si trova in territorio libico 
comprende armi estrema- 
mente sofisticate fra cui mis- 
sili modernissimi, aerei da 
combattimento a lungo rag- 
gio e cannoni.a lunga gittata 
«che possono minacciare la 
Sesta flotta americana nel 
Mediterraneo». 

Tutte queste armi, secondo 
Mansour, sono affidate a con- 
siglieri sovietici cubani, tede- 
sco-orientali, e jugoslavi. 

«Solo l'Egitto è capace di 
dissuadere Gheddafi», affer- 
ma Mansour, il quale, evocan- 
do la minaccia libica alla fron- 
tiera del Sudan con il Ciad, ha 
‘messo in guardia Tripoli sot- 
tolineando che «qualsiasi ag- 
gressione contro il Sudan co- 
stituirà una dichiarazione di 
‘guerra contro l'Egitto». 


POLEMICHE: 
Il caso Pertini. 


di Lucio Colletti e Alberto Moravia 


Lloyd 


ASSICURAZIONI 


AdiriatiCO VA 


cercate nelle "PAGINE GIALLE" 
l'agenzia del Lloyd Adriatico 
pil vicina a casa vostra 


Se per la tua lana 
pretendi più 
morbidezza, 


usa WUoglite — 


Se non ci credi 


e. t0CCA! 


DOPO VERONIQUE: 


Lettera aperta di una 
puttana alle femministe. 


di Cristina Mariotti Giovanni Mariotti Ruggero Guarini 


GUIDA ALLE MENSE AZIENDALI. 
Eccellente, buono, 
COSI COSI, 
immangiabile... 


a cura degli esperti gastronomici dell'Espresso 


Martedì, 24 marzo 1981 


‘SIGNIFICATIVO «TEST» ELETTORALE IN GERMANIA 


Ecologisti e Cdu 


‘vincono in Assia 


BONN'— La vittoria dei 
‘i«verdi», i gruppi ecologisti, e 
di altre liste di iniziativa loca- 
‘’le è il dato più sorprendente e 
politicamente più rilevante 
‘delle elezioni comunali che sì 
sono svolte domenica in 426 
“città e comuni dell'Assia. Dei 
spartiti tradizionali migliora la 
Cdu (cristiano-democratici), 
cala sensibilmente la Spd, (so- 
‘cialdemocratici), mentre i li- 
berali escono dal consiglio co- 
munale di Francoforte, dove 
non hanno ottenuto il 5 per 
cento dei voti, anche se com- 
* plessivamente non hanno re- 
gistrato un risultato negativo. 
Ad una analisi attenta del 
‘voto dei cittadini dell'Assia 
appare chiaramente che i 
*«verdi» e le liste locali hanno 
vinto in modo spettacolare 
dove più acuta è stata in que- 
isti mesì l'opposizione ai pro- 
* getti governativi, in nome del- 
la difesa dell'ambiente. 

Le liste ecologiche hanno 
‘sotratto voti soprattutto ai 
Tsocialdemocratici. Il partito 
del Cancelliere Helmut 
‘Schmidt esce sconfitto da 
queste consultazioni in un 
Land nel quale è tradizional- 
‘mente forte. Delle cinque cit- 
‘tà più importanti dell'Assia, 
solo a Kassel la Spd resta il 
partito più forte, anche se ha 
‘perso la maggioranza assolu- 
ta. In totale, i socialdemocra- 
tici ‘hanno perso il 2,9 per 
‘cento, mentre la Cdu guada- 
“gna lo 0,2 per cento, con un 
,successo notevole soprattutto 
a Fancoforte, rafforzandosi ri- 
spetto alle già sorprendenti 
elezioni del 1977. I liberali au- 
mentano in' percentuale (più 
1,4) ma escono dal consiglio 
comunale di Francoforte dove 
hanno certamente ceduto vo- 
ti ai cristiano-democratici. 

I comunisti della Dkp, indi- 
ne, sono diminuiti in percen- 


Eurosciopero 
a Strasburgo 


STRASBURGO — Pic- 
chetti,.. volantini e stri- 
scioni in. tre lingue per i 
funzionari del Parlamento 
europeo in sciopero per 
protestare contro i conti- 
nui trasferimenti degli uf- 
fici. dell'assemblea fra 
Bruxelles, Lussemburgo e 
Strasburgo. 

Lo sciopero, che i dipen- 
denti del Parlamento han- 
no, votato con 1.183 voti a 
favore e 438 contrari; bloc- 
cherà probabilmente ‘i 
lavori della sessione spe- 
ciale del Parlamento, che 
dovrebbe cominciare a'di- 
scutere dei prezzi agricoli, 
anche se un-responsabile 
ha detto che «l'assemblea 
‘sarà:in grado di continua- 
‘re a funzionare, a ritmo 
ridotto, nonostante lo 
«sciopero». 

«Gli scioperanti portava- 
no scritto su uno striscio- 
ne: «Parlamento europeo, 


| si. Circo itinerante, no», 


tuale (dall’1,1 allo 0,7 per cen- 
to). I nazisti dell'Npd sono 
rimasti fermi allo 0,1 per 
cento. 

Il governo federale tedesco 
ha smentito frattanto catego- 
ricamente la notizia diffusa 
da un quotidiano israeliano, 
secondo la quale il Cancellie- 
re Schmidt sarebbe disposto 
a fungere da mediatore tra 


Un «Phantom» Usa 


caduto in Baviera 


BONN — Un «Phantom» 
dell’aeronautica militare 
americana è caduto ieri in 
Baviera. I due piloti sono 
morti. Per cause ancora da 
accertare il caccia è finito 
contro un’altura della Fran- 
conia centrale, esplodendo. 


Israele e l'Arabia Saudita sul- 
Ja questione di Gerusalemme. 
Si tratta di «pure speculazio- 
ni, destituite di ogni fonda- 
mento», ha detto un portavo- 
ce del Cancelliere. 

MI SERVIZI — Il ministro del 
bilancio David Stockman, au- 
tore del più colossale «taglio» 
della spesa pubblica nella sto- 
ria americana, ha dichiarato, 
in un'intervista alla rete tele- 
visiva «ABC» che «non esiste 
alcun diritto della gente a de- 
terminati servizi pubblici». 
«Ritengo che non vi sia alcun 
diritto di base, per esempio, 
all’assistenza legale gratui- 
ta», ha detto Stockman. 
Eguali dubbi egli ha espresso 
sull'esistenza di speciali dirit- 
ti dei cittadini nel settore del- 
la casa e dell'assistenza psi- 
chiatrica. 


CLAMOROSE RIVELAZIONI A LONDRA 


Tardiva 


scoperta 


della «supertalpa» 


Spia russa per anni alla guida del «MI-5» 


LONDRA—Ilcapo delcon- 
trospionaggio inglese è stato 
per trent'anni una spia dei 
sovietici? E’ questo l’ango- 
scioso interrogativo che ci sì 
pone in Inghilterra dopo le 
sensazionali rivelazioni del 
«Daily Mail». 

Il giornale ha scritto che sir 
Roger Hollis, capo del famoso 
«MI-5», britannico dal 1956 al 
1965 e nei servizi segreti bri- 
tannici per trent'anni, era 


una «talpa» del Kgb, lo spio-- 


naggio dell’Urss. Dopo che 
Hollis andò in pensione, sî 
sospettò fortemente che fosse 
una spia dei russi, ma egli 
morì nel 1973 prima che le 
inchieste su di lui arrivassero 
a prove concrete. 

Secondo lo specialista di 
problemi della difesa del 
«Daily mail», Champan Pin- 
cher, Hollis, figlio di un vesco- 
vo anglicano, potrebbe essere 
stato «la spia che ha fatto più 
danno dì tutta la storia». 

Subito dopo essere andato 
in pensione, Hollis «fu sotto- 
‘posto va stringenti interroga- 
tori riguardanti l’intero arco 
di 30 anni durante ì quali fu 
vertice dei servizi di sicurezza 
o nelle immediate vicinanze, 
Pur non essendo arrivati ad 
un accertamento di colpevo- 
lezza gli inquirenti non si di- 
chiarano soddisfatti. « 

Pincher aggiunge: «Ho ac- 
certato che funzionari leali 
dell’MI-15 ‘che scoprirono le 
prove che portarono ai dram- 
matici interrogatori di sir Ro- 
ger ritenevano che i russi fos- 
sero penetrati così in profon- 
dità nei servizi di sicurezza 


'R ISTRUIRE LE FORZE REGOLARI 


I «berretti verdi» 
giunti nel Salvador 


 SANSALVADOR — Dodici 

«berretti verdi» sono giunti 
ieri a Illopango, la principale 
base militare del Salvador, 
per partecipare all’addestra- 
mento, militare delle truppe 
salvadoregne. Il numero dei 
consiglieri e degli istruttori 
americani presenti nel paese 
centroamericano sale così a 
54; 

Durante una messa di suf- 
fragio per l'arcivescovo Oscar 
Arnulfo Romero, assassinato 
il 24 marzo dell’anno scorso, il 
rev. Roberto Amilcar Torruel- 
la ha condannato intanto i 
«giochi di potere» di Usa e 
Urss: «Questi giochi, ha nota- 
to, avvengono sulla pelle dei 
salvadoregni». 

I cinque partiti di opposi- 
zione in Nicaragua hanno ac- 
cusato ‘nel frattempo, in un 
comunicato congiunto, la 
giunta sandinista di operare 
allo scopo di stabilire nel pae- 
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se una dittatura comunista- 
leninista. 

«Gli abusi che l’attuale go- 
verno commette contro la li- 
bertà di organizzazioni politi- 
che e sindacali sono sintomi 
indicativi della decisione poli- 
tica di stabilire una dittatura 
marxista-leninista», si legge 
nel comunicato. 

Il Nicaragua è retto attual- 
mente da una giunta compo- 
sta di elementi del Fronte di 
liberazione nazionale sandini- 
sta, un gruppo dominato lar- 
gamente da elementi di sini- 
stra. La giunta è salita al 
potere dopo il rovesciamento 
del regime dittatoriale del de- 
funto presidente Anastasio 
Somoza, nel 1979. 


Ford ‘a Pechino 


incontra Deng 


PECHINO — L'ex presiden- 
te degli Stati Uniti Gerald 
Ford si è incontrato con il 
leader cinese Deng Xiaoping, 
consegnandogli un messaggio 
personale del Presidente Ro- 
nald Reagan sulle relazioni 
cino-americane, 

Ford, che è alla sua terza 
visita in Cina, ha incontrato 
Deng nel grande edificio del 
Parlamento cinese. I dirigenti 
cinesi sono partiolarmente 
sensibili e preoccupanti per 
l'appoggio che gli Stati Uniti 
danno, in particolare con ven- 
dita di armi, al governo nazio- 
nalista di Taipei e per le di- 
chiarazioni fatte nel corso del 
la campagna elettorale ‘da 
Reagan sul suo intendimento 
di rendere più stabili le rela- 
zioni con Taiwan. 

Come è noto, la rottura dei 


BI BELGIO — Misure di risa- 
namento economico per oltre 
tremila miliardi di lire in tre 
anni sono state decise dal go- 
verno belga. 


inglesi, che non solo li neutra- 
lizzarono ma în pratica li di- 
ressero». 

Le autorità britanniche si 
sono trincerate dietro una se- 
rie di «no comment». Mentre 
alcuni deputati hanno chiesto 
che il primo ministro, Marga- 
ret Thatcher, faccia una di- 
chiarazione alla Camera dei 
Comuni, il portavoce del nu- 
mero 10 di Downing Street ha 
detto: «Abbiamo visto la noti- 
zia ma non abbiamo commen- 
ti da fare. 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
to al nostro affetto. 


Edgardo Visintin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli LUCIANO 
e BRUNO, le nuore CATERINA 
e ROSA, le nipoti LAURA e 
LOREDANA, la sorella LUCIA, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 26 corr. 'alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Virgilio Marchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e parenti tutti. I 
funerali seguiranno domani 25 
corr. alle ore 11,45 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al dolore di 
GIORGIO ed EVELINA le fami- 
glie FONDA-CRASSNIG. 


Trieste, 24 marzo 1981 


t 


di È mancato improvvisamente 
il 


È GEOM. 
Floriano Nanut 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia ELDA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 c.m. con partenza alle ore 8 
dall’Ospedale civile per la chie- 
sa di S. Andrea. 


Gorizia, 24 marzo 1981 
en] 


. Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, i Dirigenti ed il Personale 
tutto dell'AUTOVOX con pro- 
fondo cordoglio prendono parte 
al grave lutto del direttore fi- 
nanziario e amministrativo rag. 
GIOVANNI PASQUALINI per 
l'improvvisa tragica scomparsa, 
della moglie signora 


‘ Annarosa Fabris 


Roma, 24 marzo 1981 
ITS VTTZIZN RIINA ALOE TR 


L'Associazione Commercianti 
al Dettaglio ed il Comitato Tec- 
nico del Gruppo Tessili Abbi- 
gliamento sì associano al lutto 
Sea famiglia per la comparsa 


Bianca Orlando 


per 1UnEO tempo stimata diri 
gente di gruppo. 
Trieste, 24 marzo 1981 
REISEN E EINE ZI 
Ricorderà con tristezza e rim- 
pianto l’amico è 


AVV. 
Leonardo Marmorio 
— ESTER MARCUZZI e fami- 

glia 
Trieste, 24 marzo 1981 
RIE TOCARIIORI E SEZIONE PEPE ITA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di O 


Sergio Mezzina 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 24 marzo 1981 
II TARA ETTORE 


eo —_—-:ì 
Il nostro caro 


Leone Cavaliero 


riposa in pace. 

A tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio dell’estinto 
ne danno il triste annuncio a 
quanti lo ebbero caro la moglie 
BERTA, i figli ROBERTO e 
ADRIANO conla moglie LIVIA- 
NA e la sua adorata nipotina 
GIORGIA, i fratelli RAFFAE- 
LE e famiglia, ALBERTO e fa- 


miglia, la sorella EMMA ed i. 


parenti tutti. 

I familiari ringraziano tutti 
coloro che in vario modo, hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della ditta CAVALIERO. 


Trieste, 24 marzo 1981 


LA PIRAMIDE partecipa al 
lutto del suo Presidente per la 
perdita del padre. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Si associano al lutto famiglie 
FONDA. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto famiglie: 


NOVEL 

FRANCA PALAZZI 

LINA LEVI 

MAGDA BERTOCK 
ESTER SANDRIN 
CARLA ANGELI 
JURKIC GABY e PAOLO 
LIA ERBA 

GIULIANA MIZZAN 


Trieste, 24 marzo 1981 


IRIFIEICISESINIOL 


Partecipano al dolore della 
famiglia CAVALIERO: 
— FURIO, NATALIA e VIN- 
CENZO 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— GALLIANO e LUCIA 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie amiche: 
— AFFATATI 
— ALZETTA 
BATTILANA 
BONIFACIO 
CARULLI 
MALVESTITI 
RIAVINI 
RINALDI 
TREVISAN 


Trieste, 24 marzo 1981 


OTTAVIO e GIANNA MAZA- 
ROLI, LUCIANO e GRAZIA 
GABBRIELLI si uniscono al 
dolore di BERTA e figli per la 
scomparsa del carissimo 


Leone 


Trieste, 24 marzo 1981 


Siamo vicini al fraterno amico 
ADRIANO e a ROBERTO per 
la perdita del padre: 

— LIVIO e FRIDA 
— ROBERTO e DANIELA 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— MARIA PIA e GIULIANO 
TAGLIAFERRO 


Trieste, 24 marzo 1981 


La famiglia GREBLO si asso- 
cia al lutto. 


Trieste, 24 marzo 1981 


t 


Iì giorno 22 marzo è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Andreina Kokoravec 
ved. Smolars 


. La piangono la figlia NELLA, 
il genero GIANNI ed il nipote 
FABRIZIO, la cognata BRU- 
NA, il nipote ALESSANDRO 
con la rispettiva famiglia unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 24 corrente alle ore 
10.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— PUGLIESE 

— PAIERO 

— POPOVICH 

— NACCARI 

— POLETTI 

— MARINI 

— MORGAN 

— RAMIREZ 

— BIDOLI 

LOREDAN 

SANNA 

— MILANO 

— le amiche GIOIA e GIOR- 
GINA 


‘Trieste, 24 marzo 1981 


t 


Il 23 corr, si è spento improv- 
visamente il nostro caro 


Walter Rabilloud 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, i figli STEFA- 
NO, LARA e VALENTINA, i 
suoceri LUIGI e AUGUSTA, la 
hipote NEVA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 25 corr. 
alle ore 9 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Prendono parte al dolore di 
ANITA le famiglie MONTE- 
MURRO, BOLLE, FORT, BA- 
GAINI, CORTELLO e MARISA 
e SABA. 


Trieste, 24 marzo 1981 
[cet sg eee 


Sabato 21 marzo è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Aldo Dianello 


. A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie EDRA con le figlie MARA 
ed ALDA, i generi, il nipote 
IO) i cognati e parenti 
utt. 


Trieste, 24 marzo 1981 
ee] 


IL PICCOLO 


Il giorno 19 marzo è morto 


improvvisamente 


Arrigo Gregorat 


EX A.U. 


già dirigente CRDA 


A tumulazione avvenuta, lo 
annunciano addolorati la mo- 
glie CRISTINA SESEK, la figlia 
CLAUDIA con il marito GIOR- 
GIO ELLERI e la figlia LUISA, i 
figli FABIO e SERGIO. 

Si dispensa dalle visite di 


condoglianza. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— ANITA SESSI e famiglie. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
CESCHIA, 


Trieste, 24 marzo 1981 


La famiglia BONICIOLLI par- 
tecipa al lutto per la scomparsa 
dell’ 


INGEGNERE 


Arrigo Gregorat 


‘Trieste, 24 marzo 1981 


GABRIELLA ed ENNIO AN- 
TONINI partecipano commossi 
al dolore di CLAUDIA e fami- 
glia per la perdita del padre 


ING. - 


Arrigo Gregorat 


Trieste, 24 marzo 1981 


La famiglia BUHAGIAR ri- 
corderà sempre ]' 


ING. 


Arrigo Gregorat 


Trieste, 24 marzo 1981 
VRRZAZISE ZIA ZITO TANZI SEZ 


t 


Si è spento improvvisamente 
il nostro caro 


Ernesto Bonifacio 


da Pirano 


marito e padre esemplare. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LUCIA, i 
figli NICOLO e DINO, le nuore 
MIRELLA e LIVIA, te nipotine 
MICHELA, FEDERICA, e 
MARTINA, il fratello MARIO. 
(assente), la sorella RITA ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 corr. alle ore 10.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene, 


Trieste, 24 marzo 1981 


Si associano: 

— i nipoti TULLIO, MARIO, 
MARIUCCIA e famiglie 

— famiglie MAYER, TOMI- 
CICH 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipa al lutto famiglia 
GIACHELLI. 


Trieste, 24 marzo 1981 


n 


Teri, a 93 anni, è morto serena- 
mente 


Pietro Bartole 


nostromo 


Lo annunciano.con tristezza 
la moglie LUCIA FONDA, il 
figlio GIULIO con la moglie 
BRUNA FONDA, i nipoti RO- 
BERTO conla moglie SANDRA 
BELLE, ELISABETTA con il 
marito GIANCARLO CORTEL- 
LINO, il pronipote DENNIS e la 
sorella VIRGINIA. 9 

Ringraziano per le assidue cu- 
re e l'assistenza il dott. GUIDO 
RIBOLLI e tutto il personale 
della I Divisione Medica. 

Tl funerale partirà oggi 24 mar- 
zo alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


‘Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO, THEA, LICINIA FONDA. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DI MAJO e MAGGIOLINO. 

‘Trieste, 24 marzo 1981 
VOTE AEON 


t 


Triste giorno è questo, tristis- 
simo, ci ha illuminato la strada 
della vita è da oggi dovremo fare 
senza di Lei. 


Olga Flego 
nata Gombac 
(già ved. Lenassi) 


non è più con noi. 

La Jangono il marito TEO- 
DORÒ, la figlia MARIUCCIA, il 
tanto amato nipote FABIO con 
CESARINA ed i parenti tutti 
che ne danno il mesto annuncio 
a tumulazione avvenuta. 


Trieste, 24 marzo 1981 
foce seeecesezezioi 
Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al caro 
Ervino Visintini 
da parenti, amici, colleghi e dit- 


te, la moglie ringrazia sentita- 
mente. 


Trieste, 24 marzo 1981. 


+ 


Il giorno 22 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Virginia Lange 
nata Boenco 
(Giogi) 

Ne danno il triste annuncio il 
marito DUILIO, la Sua cara ni- 
pote ANITA, la sorella, i fratelli, 
cognate, cognati e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 25 corr. alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Ciao 


Lala 


— ARIANNA 
— GIULIANA 
— GIORGIO 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Giuliani 17. 
Trieste, 24 marzo 1981 


Il preside, i professori, il perso- 
nale non docente e gli alunni 
della scuola media statale «G. I 
ASCOLI» partecipano con viva 
commozione l'immatura scom- 
parsa del 


PROF, È 
Giorgio Massi 


apprezzato docente della 
scuola. 


Gorizia, 24 marzo 1981 


ELIO e MARINA FRANCO, 
vivamente commossi, parteci. 
pano al lutto della famiglia 
MASSI per la scomparsa del 
caro 


Giorgio 


Gorizia, 24 marzo 1981 


GIANNI, CORRADO e MAU- 
RO CANDOTTI con le famiglie 
piangono la prematura scom- 
parsa di 


Giorgio 


e si associano al dolore dei fami. 
liarì. 


Gorizia, 24 marzo 1981 


Il vicepresidente, i consiglieri 
e i collaboratori del Consorzio 
Garanzia Fidi Aziende Com- 
merciali di Gorizia, costernati 
per la scomparsa del proprio 
presidente 


CERO 
Giorgio Massi 


partecipano al dolore della fa- 
miglia. 


Gorizia, 24 marzo, 1981 


I soci e il consiglio direttivo 
del Circolo Tennis Gorizia par- 
tecipano commossi al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del caro socio ed ex presidente 


DOTT. 


Giorgio Massi 


Gorizia, 24 marzo 1981 
ANSE RSI RIEN TTM 


t 


Il 22 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Nerina Aloisio 


Ne danno il triste annuncio la 
zia CELESTINA, i fratelli BRU- 
NO e AURELIO, la sorella 
BIANCA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 corr. alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto: ì cugini 
ALBINA e FRANCESCO MES- 
SINEO. 


Trieste, 24 marzo 1981 © 


t 


Si è spenta serenamente 


Griselda Klun 
ved. Cleister 


Ne danno il triste annuncio î 
figli, il genero, la nuora, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 9.15 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


, Trieste, 24 marzo 1981 


t 


È mancato ai suoi cati 


Giovanni Degan 


Ne dà il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
MARIA ed i nipoti. c 

Un sentito grazie al medico 
DARIO VISINTINI, che per lun- 
ghi anni Lo ebbe in cura e al 
medico dott. BONIVENTO con 
la sua équipe e al personale 
dell’Ortopedica. 


Treiste, 24 marzo 1981 
ARTERIE TRAE IT A I TIIENFETT I LIA ETA 
I familiari di 


Rosalia Gombac 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che presero parte al loro 
dolore. 

Un grazie particolare all'Am- 
ministrazione Provinciale, al 
CDT e alle famiglie TURELLA e 
CHERSINI. Inoltre ringraziano 
il prof. MONTI e la sua équipe. 


Trieste, 24 marzo 1981 
TANZI RIN NE TIVE EINE 


T 


Dopo lunghe sofferenze ha 
cessato di vivere il 21 marzo 


Carmela Wruss 
ved. Zhok 


Lo annunciano il fratello GUI- 
DO con la moglie MARIA, il 
nipote CARLO, le cognate ER- 
NESTA, la cugina IOLANDA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie all'équipe 
medica e paramedica della 
Guardia Chirurgica per le innu- 
merevoli cure prestatele, 

I funerali seguiranno oggi 24 
marzo alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 24 marzo 1981 


Ricordando la nostra 


Carmela Wruss Zhok 


EDOARDO CREVATIN 
SONIA LACH 

PAOLA SERRA 
LORENA BON 
DONATELLA MACORINI 
DONATELLA BARBINA 
NADIA BEMBO 

EGLE VALDEMARIN 
CESARE e GABRIELLA 
CAMPELLO 

GIOVANNI NEDOCLAN 
GIOVANNI B. MODO- 
NUTTI I 

FULVIO DARIS 

GUIDO FRAUSIN 
VINICIO GASPARINI 
GIANNA DAL MOLIN 
PIERO D'AGARO 
GIORGIO BENUSSI 
MARIO BURLIN 

MARIA RASCIONI 

M. PIA SEGATTI 
CLAUDIA BIAGI 

LUISA FUNGONE 

ALDA FARUZZO 

ROKO BEGO 


Trieste, 24 marzo 1981 


t 


Ci è mancata la nostra cara 
mamma 


Maria Gerin 
ved. Del Bianco 


da Capodistria 


IRSA 


LI 


le IE siS]a [Re ]RfE] 


Profondamente addolorati lo 
annunciano i figli BIANCA col 
marito MARINO e l’adorato ni- 
pote ALES con la moglie, CAR- 
LO con la moglie LUCIANA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 24 marzo 1981 


Si associano al lutto: 
— Famiglia ROSENKRANZ 
— Amici LADO, GRAZIELLA 
— Famiglia SCOCCHI 


Trieste, 24 marzo 1981 


Il personale tutto dell'Istituto 
nazionale fisica nucleare sezio- 
ne di Trieste prende viva parte 
al lutto del figlio CARLO perla 
scomparsa della madre. 


Trieste, 24 marzo 1981 


La FEDERAZIONE del PSDI 
partecipa commossa al grave 
lutto di CARLO DEL BIANCO 
per la dipartita della mamma 


Maria Del Bianco 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— BRUNA e LINO DI BIN 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— PEPPINO e ANNA NOVALI 


Trieste, 24 marzo 1981 


t 


Il giorno 21 marzo è mancato 
il nostro caro papà, marito e 
nonno 


Desiderio Zocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
marzo alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente per la Chiesa di Catti- 
nara. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Un bacio 
NONNO 
Zelo 
da GIORGIA SHEILA e fam. 
TOMASELLI. 
Trieste, 24 marzo 1981 


t 


., Improvvisamente è mancato 
il nostro caro 


Antonio Mac 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la mamma, sorelle e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 25 corr. alle ore 8.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto i colleghi 
del settore tecnico Italcantieri. 


Trieste, 24 marzo 1981 


[_——t—m_mP__l 
RINGRAZIAMENTO 


_Commossi della sincera parte- 
cipazione al grave lutto per la 
scomparsa del nostro caro 


Vittorio Vesnaver 


moglie, figlio, mamma, cognata 
DANILA, sorella STEFANIA, 
ringraziano di cuore tutti coloro 
che per Lui hanno avuto una 
buona parola, un fiore, un pen- 
siero, una carezza e hanno alle- 
viato il nostro grave dolore nel 
DIù buio momento della nostra 
vita. 

Un sentito ringraziamento al- 
le famiglie FURLAN, STARZ, 
VESNAVER, DE MONTE, GO- 
MOLJ, alle zie DINA e LUIGIA, 
alla cugina ANI, a MATTEO e 
ANTONIO SORGO, ai colleghi 
e amici di STELIO, di VITTO- 
RIO, alla Ditta ZUCCULIN, al- 
l'amico CESARE, al personale 
della Chemioterapia per le cure 
prestate. 


"Trieste, 24 marzo 1981 
VI REIT SIT PZA EE SZ 


1 


Dopo breve malattia si è 


spento 


Eugenio Amoroso 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano il fratello AURELIO e 
la cognata DORA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 alle ore 11.15 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Piangono l’amico, fraterno 


Eugenio 


ARTURO, ANITA e MANLIO 
BURIAN. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Piangono l’'indimenticabile 
amico, LICIA e IDA PE- 
TRONIO 


Trieste, 24 marzo 1981 


1 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente il nostro caro 


Bruno Depase 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie IOLANDA il figlio, 
la nuora, il nipotino ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
marzo alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al dolore della 
famiglia DEPASE, gli amici: 
— DORA e NICO GERMAN 


Trieste, 24 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— ANITA e NERONE 


Trieste, 24 marzo 1981 


Amici e colleghi del Laborato- 
rio ed Officina Ricerche Elettro- 
niche della GRANDI MOTORI 
‘TRIESTE partecipano al lutto 
di PIERO per la perdita del 
padre 


Bruno Depase 


Trieste, 24. marzo 1981 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Marconi 
Maresciallo Maggiore 
degli Alpini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARMIDA, i figli GIAN- 
NA, MARCELLO, ENZO, LO- 
REDANA, PAOLO, le cognate; i 
cognati, le nuore, gli adorati 
nipotini e parenti tutti. 

Un. grazie al professor BA- 
BICE ea tutto il personale del I 

’neumologico. 

Un grazie particolare al dott. 
DOBRILLA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 alle ore 11 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 marzo, 1981 
SESIA TINI OPERA NZ 


Il giorno 17 marzo si è spenta 
serenamente a Lugano 


Carolina Jaffè 
nata Brunner 


Lo annunciano con immenso 
dolore a tumulazione avvenuta 
la figlia LOUISA con il marito 
CLAUDIO di SEGNI e i figli 
PAOLO e. GIMMY (Roma), il 
RO FELICE con la moglie 

RY MEAD e i figli PHILIP e 
LUISA (Ginevra), la sorella HIL- 
DA BRUNNER e famiglia (Trie- 
ste) il fratello OSCAR BRUN- 
NER e famiglia (Trieste), la co- 
gnata CARRY JAFFE'- 
PIERSON (Olanda) e l'affezio- 
nata RITA CONTESSI e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 24 marzo 81 
[ono di iii 


Il giorno 18 marzo alle 18 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni 
De Franceschi 


di anni 79 
I fratelli MARINO e RODOL- 


FO lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta a Sanremo. 


Pordenone, 24 marzo 1981 
TERI SI STI URTI DUE CLS LZ 


Nel I triste anniversario della 
morte di 


Giuseppina Zuban 
ved. Vouch 


La ricordano con immutato do- 
lore il figlio ALFREDO, la sorel- 
la LUCIA e parenti tutti. 


Trieste, 24 marzo 1981. 
IE SEITE RISE ATTIENE RI 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del caro e indi- 
menticabile 


Rodolfo Krusic 


Lo ricorda con infinito rimpian- 
to la moglie EMMA unitamente 
ai parenti e amici che Lo conob- 
bero e Lo stimarono. 


Trieste, 24 marzo 1981. 


Pag. 15 
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Il giorno 22 marzo è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Carlo Giorgi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDA, la figlia LOREDA- 
NA, il genero GUIDO, le sorelle 
edi fratelli unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 25 marzo alle ore 
11.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore direttamente alla 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Ciao nonno 


Carlo 
i Tuoi nipoti: 
— MASSIMILIANO 
— MONICA 


Trieste, 24 marzo 1981 


Si associano al dolore le fami- 


«RUTAR 
DELLA VEDOVA 
BANDEL 

GRATTAGLIANO 


Trieste, 24 marzo 1981 


t 


Affranti dal dolore danno l'an- 
nuncio della scomparsa del loro 
caro 


LUILI 


Mario Facco 


appuntato P. S. 


la moglie ANTONIETTA, i figli 
IVANA e GIAMPAOLO, il gene- 
ro NICOLA, i nipoti ANDREA e 
FRANCO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 25 alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Piangono con la moglie ed i 
figli l'abbandono di questa vita 
terrena, dopo tante sofferenze, 
del loro caro amico 


Mario 


additandolo ad esempio di uma- 
na bontà. 

Rimarrai sempre nel nostro 
cuore. 


CLAUDIO, LIVIA 
MASSIMO RICCI 


Trieste, 24 marzo 81 


a aa 


11 23 marzo è mancata improv- 
visamente la nostra cara 


Valeria Zugna 
ved. Parma 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GISELLA e LILIANA, il 
genero MICHELE, i nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 25 corr. alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


+ 


È mancata ai suoi cari 


Loredana Lanza 
in Bortolin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio, le zie, i suoceri 
ed i cugini. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 25 corr. alle ore 10.15 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. r 


Trieste, 24 marzo 1981 


re 
‘Sì è spenta serenamente 


Vittoria Macor 
ved. Genzo 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il genero, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare vada a 
Suor BRUNETTA, ai medici e 
personale tutto del II lungode- 
genti. 

I funerali seguiranno giovedì 
26 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 


t 


Il 22 marzo si è spenta la 
nostra cara mamma 


Onelia Maran 
ved. Candotto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ELSA e NI- 
NES, i generi, i nipoti e parenti 

ui 


I funerali seguiranno oggi 24 
corrente alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1981 
DOTARSI ALI VISI SITI 


VII ANNIVERSARIO 


Stefano Rosano 


La famiglia Lo ricorda 
sempre. 


Trieste, 24 marzo'81 
foce lienescase eci 
È VINI ANNIVERSARIO 


Egidio Zancola 


Moglie, figlie, mamma Lo ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 24 marzo 1981 


Avviso importante 


Tergesteo 11 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli. Publikompass di Galleria 
e di via Luigi Einaudi 3 B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


: 
9 


IL PICCOLO 


Martedì, 


24 marzo 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: co ,Italia 103, 
telefono 87466 -f MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G, 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 


so. Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219 - SANREMO; 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 


do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. 1 servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge :9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
Îmanere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10. parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI signora signorina 30- 
60 anni buone referenze stabi- 
le anche dormire, per signore 
solo, alto stipendio. Tel. 
746694. 3457 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


A. RAGAZZA 17 anni con espe- 
tienza ufficio cerca qualsiasi 
impiego. Tel. 829500. ‘3284 C 

ATTREZZISTA meccanico di 
precisione stampi in genere 
esperienza offresì a ditta an- 
che part-time. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 14/L, 
34100 Trieste: 1252 C 

AUTISTA magazziniere paten- 
te C anche altro offresi azien- 
da. Telefonare 568186. 1221 C 

FUNZIONARIO banca quaran- 
tenne, vasta esperienza ammi- 
nistrativa maturata in parti- 
colare nei servizi titoli, con- 
tenzioso, conoscenza tedesco, 
inglese, esaminerebbe ade- 
guato proposte. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 12/1, 
34100 Trieste. 1076 C 

IMPIEGATA cerca lavoro an- . 
che part-time esperienza im- 
port-export madrelingua ser- 
bo-croata. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n, 24/L, 
34100 Trieste, 3467 C 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, contabilità, Iva, paghe; 
offresi. Tel, 209709. 3323, C 

SIGNORA 30.enne bella presen- 
za conoscenza perfetta serbo- 
croato-italiano cerca ufficio 
traduzioni recepcion albergo, 
dama di compagnia. Tel. 
422264. 1228 C 

TRADUTTORE inglese-tedesco 

‘ militesente offresi a ditta an- 
che come dattilografo. Tel. 
069442. 3320 C 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
EG Lire 400 per parola 


ALA.A.A,A.A.A. AVVOLGIBILI, 
veneziane, riparo vernicio. 
Tel. 575689, 744992. 3267 CC 

A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 3340 CC 

A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 3340 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
| Fabbrica vansta posa 
con personale asperto 
DELTA via Zanetti 1 
TRIESTE - Tel. 733373 


A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 


omicilio. Tel. 
5 1340 CC 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3423 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244, 3170 CC 
ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni elettrodomestici, la- 
vatrici frigo, cucine. Elettrici- 
sta autorizzato. Tel. 762985. 
3476 CC 
PIASTRELLISTA esegue lavori 
accurati. Tel. 723879, 13-17. 
Prev. gratuiti. 3470 CC 


zioni idrauliche 


SGOMBERIAMO appartamen- 
ti, cantine, soffitte, traslochi, 
trasporti in genere, Prezzi mo- 
dici. Telefonare 823500. 

3124 CC 

"TRASLOCHI trasporti montag- 
gio smontaggio mobili. Possi- 
bilita deposito. Tel. 793769, 
193635. 893 CC 

TRASPORTI tutti i giorni. Prez- » 
zi modici. Telefonare pasti 


823435. 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori-tritici. Offresi au- 
to aziendale elevate provvigio- 
ni fisso mensile clientela pre- 
selezionata esclusa vendita 
porta a porta. Presentarsi via 
Cesare Beccaria 4, ore 9-11. 

3392 D 

AUTISTA a ore per consegne 
città cercasi. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 26/L, 
34100 Trieste. 3488 D 

AUTOFORNITURE cerca ap- 
prendista, aiuto commesso e 
commesso, conoscenza lingue 
slave. Tel. 768324. 3489 D 

AZIENDA commerciale ricerca 
intervistatori intervistatrici 
18-25.enni liberi subito. Inseri- 
mento in ambiente giovane e 
dinamico. Inquadramento a 
norma di legge. Per colloquio 
presentarsi oggi dalle ore 15 
alle 18, Euroclub, via Mazzini. 
32, 3486 D 

CERCANSI operai squadra 
idraulici e muratori per lavoro 
impianto riscaldamento in 
Gorizia. Telefonare ore ufficio 
(045) 505024. 356/Mi D 

CERCASI personale per distri- 
buzione SENI i pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox, 
via Roma n. 30, Trieste, orario 
9-12. 50098 D 

CERCASI cameriere periodo 
estivo. Presentarsi bar Nildo 
le mattine. 1179 D 

CERCASI esperto cameriere 
per pizzeria in Gorizia. Tel. 
(0481) 5792. 219 D 

CERCASI stiratrice pratica per 

ulisecco, Telefonare al n. 
41479. 3473 D 

GIOVANE ragioniere/a anche 
primo impiego, buona cono- 
scenza lingua inglese, cercasi. 
Inviare dettagliato curricu- 
lum vitae manoscritto corre- 
dato e copia diploma a Publi- 
kompass, cassetta nh. 25/L, 
34100 Trieste. 3474 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 
EXPERIENCED. english tea- 


cher teaches mother tongue. 
Tel. 421378. 3475 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


SMARRITO giovedì gattino gri- 
gio-bianco zona via Crispi- 
Brunner, chiunque avesse no- 
tizie è pregato di telefonare al 
155309 dalle 13-15 e 20 in poi. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


AFFITTASI ufficio deposito, z0- 
na s. Dorligo, oppure Muggia. 
Telefonare 228390. 3483 I 

FLAVIA affittasi luminoso, 4 
stanze, servizio, esclusivamen- 
te ufficio-ambulatorio. Sola- 
rio, piazza S. Giovanni 3, 16- 
1 


9. 3454 
FORO Ulpiano affittasi ufficio 5 
vani 120 mq. Tel. 766676.19/3 I 
GRETTA affittasi locale mq 80 
adatto attività commerciale. 
Solario, tel. 60161, 16-19.3454 I 
PAISIELLO settimo piano 
quattro vani affittasi equo ca- 
none 165.000, nuova costruzio- 
ne. Curriculum dettagliato. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 23/L, 34100 Ssstic 


ai 


5I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCO ammobiliato casa deco- 
tosa due tre stanze bagno con- 
tratto a termine, ininterme- 
diari. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n.,7-L, 34100 
Trieste. 1213L 

CONIUGI bancari cercano ap- 
partamento ammobiliato max 
3 anni, Tel.69511, int. 37. 

: 3390 L 

SPOSI cercano appartamento 
anche ammobiliato, max L. 
200.000, ore pasti. Tel. 722316. 


3456 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


MANTELLO e gonna blu, altro 
verde taglia 42-44 vendesi. Tel. 
572237. 3491M 

VENDESI Olivetti Audit A5 ot- 
time condizioni, Telefonare 
ore 12-13 al numero 810351, 

3327 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
liati antichi. Telefonare 
331500- 942196. 3485 NN 


Una grande enciclopedia alfabet 


| RUNIVERSO 
| DEGLI ANIMALI 


vita comportamento ambiente 


Gli animali mentre nascono, mentre cacciano, mentre 


si nutrono, e lottano, e amano, e migrano. 

| Gli animali, anche quelli più strani e sorprendenti, 

I descritti in 163 fascicoli settimanali e ordinati 
secondo una rigorosa impostazione alfabetica che 
agevola la consultazione dell’opera. Gli animali 
presentati attraverso testi avvincenti e migliaia di 
illustrazioni: uno straordinario repertorio di schemi, 
tavole sinottiche ed inedite fotografie a colori che 
mostrano gli animali come sono da vicino, come 
ancora non li hai conosciuti. 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


SEZIONE GRANDI OPERE SCIENTIFICHE 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche, 
Realizzerete PIU' VANTAG- 
GIOSAMENTE. GOLDMAR- 
KET. via Roma 20. 31100 


DARWIL acquista oro 


anche rottami pagando fino a lire 13.000 
‘al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo 4, Hl piano. 


OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO,. 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO. 
LOGI. A 20 M. DA PIAZZA 
UNITA', TEL. 631641, VIA 
MALCANTON14/B. . 26260 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A,A ATTENZIONE con paga- 
mento fino a 60 mesi, senza 
cambiali, senza ipoteca, auto- 
vetture d’occasione con. ga- 
ranzia: A.R. Giulietta 1.6 79 
E) gas, A.R. 200077, 
A.R.GT Junior1.673, Fiat 131 
Abarth 77, 131 Supermirafiori 
1.6 79-78, 131 1,3 CL 78, Fiat 
132 GLS 1.6 77, Ritmo 65 CL 
78, BMW 316 79, A 112. 79, 
Fiat 128 3p 78, Renault 5 TL 
7, R 14 TL 78, Sunbeam TI 80, 
Mini De Tomaso 80, Permute 
Usato per usato. Autoccasioni 
via Romagna 6, Tel. 61126 
Trieste. 3478Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. *_3278Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
566390. è Q 

A.A.A., AUTOMERCATO del 
l'occasione Renault Dagri, via 
Flavia 118, autovetture con 
garanzia: Fiat 127,127 tre por- 
te, 128, 128 3p, 124, 124 familia-_ 
re, 125 SEE Ford Fiesta 
1.1, Escort 1100. Citroen DIE 
ne, 6. Simca 1000, 1301, 1308 
GT. Renault R.5 TI, R5'TS,R 
5 Alpine, R6 TL, R16TS,R18 
GTL, R 20 TS aria condiziona- 
ta R20TS5 marce. 93Q 

A.A.A. OCCASIONE Lada Niva 
4x4 1600 4.000 km, perfetta 
vende. L. 8.500.000, Autocca- 
sioni via Romagna 6, tel. 
61126, Trieste. ‘3478 

A, FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi. Concessionaria Tal- 
bot Duplica, via Ippodromo 2. 


7.3 Q 

A. FIAT Ritmo CL 65 perfettis- 
sima vendesi. Concessionaria 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo2. 713Q 


A. ALFETTA GT perfetta ven- 
desi, Concessionaria Talbot 
Duplica, viale NEREO 

/ 

A_PEUGEOT ‘305 GR perfetta 
Vendesi. Concessionaria Tal- 
RE Duplica, viale Ippodromo 


. T3°Q 

A. VOLKSWAGEN Scirocco GT 
ottima vendesi. Concessiona- 
ria Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo 2. Ti Q 

A. RENAULT 4 TL perfetta ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Duplica, via Ippodromo 2. 

"13.Q 

A 112 Elegant 78 vendesi, Tele- 
fonare ore ufficio 65235. 3468.Q 

AUDI 80 1973 e 1974 uniproprie- 
tario vendesi ratealmente. Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34, 3/39 

AUDI 80 modello 80 GLS perfet- 
ta vendesi anche in 60 mesi. 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34, \3/3Q 

AUTO sportive o spider 0 d'epo- 
ca collezionista acquista. Te- 
lefonare ore 20 02-747839.417 Q 

BMW 520i in garanzia vendesi 
anche ratealmente. Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 
34. 3/3Q 

CITROEN! Club GX 1220 1977 e 
1978 ottimo stato a prezzo in- 
teressante, vende Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 35 @ 

/ 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche. Paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/3Q 

FIAT 128 dicembre 76. buono 
stato privato vende. Tel, 0481. 
41311. 274Q 

FIAT 128 familiare 1978 pochi 
chilometri vendesi ratealmen- 
te, Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 34. 3/30 


FIAT 132 1800 con impianto gas. 


occasionissima vendesi. Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
T0.34. 3/3 
FIAT 127 1980 seminuova per- 
fetta vendesi anche rateal- 
mente. autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34, s 3/3 
FIAT 500 L 1970 bleu privato 
vende 1.200.000. Ufficio tel. 
125261, 3487Q 
Fiat 850 ‘69-70 perfette 7.750.000. 
Uniproprietario Fiat 128 Rally 
1.250.000. Uniproprietario Fiat 
1500 L gas gancio traino. Uni- 
roprietario 700.000 trattabili. 
ini 1000 Export 73 unipro- 
prietario, motore nuovo ga 
rantito 1.200.000 trattabili. 
BarFlavia 9-14-16-20. 3189@Q 
LAVERDA (1000 nera ‘ottime 
condizioni L. 1,300:000 vende» 
sì..'Pelefonare 826503 ore sera- 
li, 3484 Q 
MERCEDES 200 diesel 78 km 
74.000 accessoriato. Autosan- 
dra, via del Follatorio 4, via 
Flavia Tel. 829777. 3380.Q 


OCCASIONISSIMAvendo 
Chrysler 2 litri, cambio auto- 
matico, nuova di fabbrica da 
immatricolare. Contanti L, 
5.650.000 Iva compresa. Tele- 
fonare dopo le 20, 0432-853094, 

050134 @ 

RENAULT 5 TS 1976 unipro- 
prietario vendesi anche rateal- 
merite. Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34. 3/3Q 

RENAULT 12 TL 1976 vendesi 
‘anche ratealmente, Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 


34, 33Q 
Renault 18 GTS 1979 perfetta 
vendesi ratealmente. Autosa- 
lone Catullo vai Fabio Severo 


34; __ 313Q 
VENDESI 127 1050 CL inizio 78, 
Telefonare 416568 ore pasti. 
1236 Q 
VOLKSWAGEN K70 adatta 
traino L. 800.000 vendesi. Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
Vero 34, 3/3. 
VOLKSWAGEN Polo 900 L 1977 
Ottimo stato vendesi. Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
34. 3/3Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ADRIATICA vende lavanderia, 
alimentari, boutique. (Foto ot- 
ticaBibione) Mazzini 30 68549. 

3329 R 

AGENZIA CASA MIA vende 
Grado, zona grande passag: 
gio, vicino spiaggia, negozio 
avviatissimo vasta licenza ar- 
ticoli sportivi, mercerie, co- 
smetici, giocattoli ecc., retro- 
bottega, servizi, reddito dimo- 
strabile prezzo interessante, 
Trieste XXX Ottobre 3 040/ 
68858. 3482R 

AGENZIA CASA MIA vende 
Roiano, licenza arredamento 
avviamento, macchinario va- 
lutato 25.000.000. capenteria 
metallica riparazioni, manu- 
tenzioni industriali, grande 
capannone, cortile con tettoia, 

ici, spogliatoi, servizi, en- 
trata autocarri. XXX. Ottobre 
3 68858. 3482R 

BAR zona Viale ottima posizio- 
ne lavoro; vende Solario piaz- 
za S.Giovanni 3 orario 16-19, 

3454 R 


Cercansi 
Impiegati/e 


ponoppatnia nel MANAGE- 


IT E.D.P. con training - 
software. 


Presentarsi sig. BONOMI presso 
HOTEL CORSO in Via S. Spiri 
dione 12, 


A TRIESTE il giorno VENERDI" 
27 Marzo tra le ore 16 e Je'19.. 


dd 


KI CONI 


ica,da oggi in edicola i 


In tutte le edicole 


DANCING-discoteca, Trieste 
città, nuova, bella; grande, 
avviatissima, cedesi cause so- 
cietarie. Possibile permuta 
con immobili. Tel. 049-42317. 

050133 R 

RISTORANTE adatto anche 
pizzeria 10 camere terrazza a 
mare affittasi competenti tel. 
54993 ore pasti ferali. | 1233. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 400 per parola 
—& 


A 5 km da, Pordenone vendo 
appartamenti primingresso 1- 
2-3 camere soggiorno garage 
L. 550.000 mq. Telef. 631793, 

3347 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento signorile con doppi ser- 
vizi 150-200 mq preferibilmen- 
te attico o appartamento con 
mansarda telefonare 755059, 

143. S 

APPARTAMENTO Belpoggio 

GUGIO 2 camere cameretta 
Oppi servizi quarto p. vendo 
teeE 691799, S pi 3347S 

BROKERS 040-744141 ACQUI 
STA DIRETTAMENTE STA- 
BILI O APPARTAMENTI 
MASSIME VALUTAZIONI 
PERIZIE GRATUITE, PA- 
GAMENTO CONTANTI. 2/38 

BROKERS 773756 vende Borgo 
San SEO appartamento li- 
bero molto luminoso, ottimo 
stato, ingresso, due camere, 
soggiorno, cucina abitabile, 
servizio, cantina, ripostiglio, 
terrazzo, balcone con.veranda, 
riscaldamento autonomo gas. 
L. 60.000.000. 2/3 S 

BROKERS 773756 vende via R. 
Manna appartamento libero 
ottimo stato, riscaldamento 
autonomo metano, due came- 
re, soggiorno, cucina abitabi- 
le, ingresso, doppi servizi, ri- 
postigli, cantina. L. SIS0II, 

BROKERS 773756 vende Viale 
Ippodromo (adiacenze) libero 
‘appartamento in casetta, in- 
gresso, Soggioziio, due camere, 
cucina abitabile, servizio, bal- 
cone, giardino privato. L. 
61.500.000. 2/35 


BROKERS 773756 vende adia- 
cenze Università, casetta libe- 
Ta da ristrutturare, ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, servizio, cantina. L. 
10.000.000. 2/38 

BROKERS. 773756 vende via 
Commerciale (adiacenze) ap- 
partamento libero, ottimo sta- 


to, costruzione recente, vista . 


panoramica su tutto il golfo, 
ingresso, due camere, soggior- 
no, cucina abitabile, servizio, 
disimpegno, ripostiglio, canti: 
na, balcone, terrazza, box au- 
to, giardino e solaio condomi- 
niale, ascensore, L, 
109.000.000. Possibilità aa 


il 1° e il 2° fascicolo a 1300 lire. 


pig? 


BROKERS 773756 vende Piazza 
Venezia appartamento libero 
restauratissimo piano alto con 
ascensore, ingresso, salone 
con caminetto, due camere, 
cucina abitabile, grande servi- 
zio, solaio+solaio condominia- 
le+due mansarde, una libera 
25 mq c.a., una occupata 50 
mq c.a. Riscaldamento auto- 
nomo. L. 140.000.000. 2/35 

BROKERS 773756 vende via 
Rossetti adiacenze apparta- 
mento molto luminoso recen- 
te costruzione, piano alto con 
ascensore soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, servi- 
zio, cantina, ripostiglio, balco- 
ne. L. 100.000.000. 2/38 

BROKERS 773756 vende Mug- 
gia liberi uso turistico mono- 
vani con servizi, terrazza, vista 
mare, giardino. L. L4900-000; x 
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BROKERS 773756 vende Mug- 
gia uso turistico libero subito 
Vista mare, ingresso, salone, 
soggiorno, due camere, cucì- 
na; tripli servizi, balcone, can- 
tina. L. 717.000.000. 2/35 
BROKERS 773756 vende Mug- 
gia uso turistico libero subito, 
ingresso, salone, soggiorno, 
tre camere, cucina, doppi ser- 
Vizi, balcone, posti macchina, 
giardino 650 mq c.a., vista ma- 
Te, L. 88.000.000. 2135 
BROKERS 773756 vende via 
Commerciale (adiacenze) libe- 
to subito, appartamento si- 


gnorile, costruzione recente, 


con giardino privato, ingresso, 
salone, due camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripo- 
Stiglio, balconi, terrazzo, can- 
tina, posto macchina. L. 
110.000.000, Possibilità iO 
BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga ottimo affare, intera 
bivilla con giardino costruzio- 
nerecente. L. 100.000.000. 2/3 S 
BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga appartamento in vil 
la ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucinotto, servizio, can- 
tina, box, giardino. L. 
48.000.000. Possibilità ORO 
BROKERS 773756 vende terre- 
| no adiacente SS 202 prevalen- 
temente pianeggiante. L. 
‘8.000.000. 2 
BROKERS 773756 vende viale 
XX Settembre locale d'affarì 
libero possibilità adibirlo uso 
laboratorio, soffitti altezza 
4m+4 fori. L. 27.000.000, 2/3 S 
BROKERS 773756 vende via 
San Marco adiacenze (locale 
d'affari), ingresso, due vani, 
servizi, possibilità di adibirlo 
uso laboratorio. L. 18.500.000. 


2 
BROKERS 773756 vende z 
industriale (adiacenze). terre- 
no edificabile per artigianato e 
piccola industria mq 3500 c.a. 
con due accessi. L. 3; MET 

dl 


i 


BROKERS 773756 vende nuova 
zona residenziale mini appar- 
tamento, nuova costruzione, 
libero, salone, cucinotto arre- 
dato, servzio, ingresso, riposti- 
glio, balcone. Dotato di tuttii 
conforts moderni. L. 
50.000.000. 2/35 

BROKERS 773756 vende Mug- 
gia terreno edificabile mq 1300 
ca, con strada d'accesso pra- 
noramica, vista mare. L, 
62.000.000. 2/38 

CASETTA da restaurare Fiumi- 
cello 600 metri orto. vendo 
25.000.000 libera. Scrivere a 
Publikompass cassetta nr. 6/L 
34100 Trieste. 3388 S 

CERCO appartamento anche 
occupato purché in buono sta- 
to zona Ippodromo. Telefona- 
Fe ore pasti al 775115. 1000/3S 

CERCO in acquisto apparta- 
menti liberi o occupati per 
investimento pago in contanti 
definisco subito tratto solo 
con privati telefonare 755059. 

14/73 S 

GABETTI vende v: CORTI 
LAZZARETTO VECCHIO in- 
tero piano di stabile d'epoca 
per totali mq 320 eventual- 
mente appartamento piano 
soprastante mq 150. Tel. 
7164664. 050139 S 

GABETTI vende appartamento 
libero in SISTIANA recente 
palazzina cucina soggiorno 3 
Stanze poggioli più apparta- 
mento adiacente cucina stan- 
za poggioli. Tel. 764664. 

050139 S 

GABETTI vende appartamento 
libero uso ufficio da ristruttu- 
tare in casa d'epoca con 
ascensore mq 110. Tel. 764842. 

050139 S 

GABETTI vende appartamento 
mansardato in vialla STR. 
FRIULI posto auto giardino 
interni mq 120. Tel. 764842. 

050139 S 

GABETTI vende appartamento. 
libero.mq 230 in palazzina d'e- 
pbca in buono stato di manu- 
tenzione zona Marina. Tel. 
‘164664. 050139 8: 

GABETTI vende v; CORTI zo- 
na Marina appartamento libe- 
To mq 120, Tel. 764664.050139S 

GABETTI vende locale d'affari 
in SISTIANA mq 80. Tel. 
164842. 050139 S 

GABETTI vende v.le D'annnzio 


alloggio composto da cucina 


camera cameretta minimo 
contanti L. 10.000.000 restante 
mutuo. finanziario Gabetti. 
Tel. 764664. 050139 S 
GABETTI vende v. Commercia- 
le appartamento cucina sog- 
giorno camera cameretta pog- 
gioli casa recente. Tel. 764664. 
050139 S 
GABETTI vende PONZIANA 
appartamento cucina soggior- 
no camera cameretta L. 
16.500,000. Tel, 764842. 
050139.S 


GABETTI vende V. F. SEVERO 
appartamento in casa recente 
cucinino salone camera servizi 
poggiolo ottima posizione. 
Tel. 764664 0501398 

GABETTI vende locali d'affari 
in v. d'Annunzio varie metra- 
ture e soluzioni. Tel. 764842. 

050139 S 

GEOM, SBISA' ROMAGNA re- 
cente perfetto prestigioso so- 
leggiato salone tre camere ca- 
merino cucina. doppi servizi 
ripostiglio terrazza garage 
cantina giardino condominia- 
le 132.000,00. Tel. 942494, 

3399 S 

GEOM. SBISA' S. Giacomo ca- 
setta a schiera perfetta ogni 
conforto quattro camere cuci- 
nino bagno soffitta cortiletto 
54.000.000. Tel. 942494. 3359 

GRIMALDI 040/764952 Via Pale- 
strina 10 .8.30-17.30 via Pucciniî 
recente 60 mq più terrazzo di 
circa 35 mq 32.000.000. 1000/38 


GRIMALDI 040/764952 viale XX 
Settembre salone 2 camere cu- 
cina servizi ripostiglio balcone 
43.500.000. ‘ 1000/38 

GRIMALDI 040/764952 mini ap- 
partamenti occupati con ser- 
Vizio a partire da 5.000.000. 

1000/3 S 

GRIMALDI 040/764952 via Pe- 
trarca soggiorno camera cuci- 
na bagno cantina 26.500.000, 

1000/3 S 

GRIMALDI adiacenze via Com- 
merciale in stabile decoroso 
proponiamo appartamenti li- 
beri ed occupati a partire da 
23.000.000. Per maggiori infor- 
mazioni telefonare al 764952. 

1000/38 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO vista mare stan- 
za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, riscaldamento, ascenso- 
re, rinnovato. S. Lazzaro. 10, 
Tel. 61712, 3394S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 30.000.000. S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 33948 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze, cuci- 
na, gabinetto, 13.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. | 3394S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PONTEROSSO 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, prontigres- 
50. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

3394 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PAM mezzanino, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
autoriscaldamento metano. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 33945 

OCCASIONE: piazza Perugino 
vendonsi oecupati a partire da 
10.000.000.Facilitazioni paga- 
mento. Tel. 766676. 19/3 S 

PIAZZA. Hortis vendesi grande 
appartamento. libero 200 mq. 
‘Tel. 766676. 1938 

PRIVATAMENTE, per investi 
mento cerco casetta con giar- 
dino. Tel. 828729 ore pasti. 

12/3 8 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende bivilla semicentrale 
nuova: Rifiniture lusso. 41807. 
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MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris rustico 600 
‘mq terreno. Progetto approva- 

to ristrutturazione. 41807, 
253 S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
periferia 2 letto da 32.000.000 
in poi, Mutuo statale 6%, 244 $ 
NOGHERE bellissimo. terreno 
‘agricolo mq 2000; vende Sola- 
rio piazza S. Giovanni 3, orario 
16-19. 3454 5 
OCCASIONE vendonsi miniap- 
partamenti occupati case re- 
centi tutti i confort. Tel. 

766676. 19/3 

OCCASIONI AGENZIA CASA 
MIA vende F. Severo bellissi- 
mo, rifinitissimo, 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo confort; 
altro S. Giusto rinnovato lus- 
suosamente 3 stanze cucina 
doppi servizi.45.000.000, possi- 
bilità mutui. XXX Ottobre 3) 
68858. 34825 
PRIVATO cerca APRAFIAiento 
3-stanze, cucina, bagno, paga- 
mento. contanti. Telefonare 
745415, 3394 S 
SETTEFONTANE bellissima 
mansarda occupata stanza 2 
stanzette cucina servizio, Oc- 
casione vende Solario piazza 

S.Giovanni 3, orario 16-19. 
3454 S 
SOLARIO piazza S. Giovanni, 3, 
orario 16-19;. vende apparta- 
menti occupati seminuovi 2 
stanze cucina servizi. Zone 
San Giovanni, Tesa, Molino a 
Vento. Occasione. 3454 S 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel. 
69131 - 60251. 12038 

TERRENO Peseck 800 mq co- 
Struibile 20.000.000 vendo. Tel. 
631793. 3347 S 

TERRENO 1000 mq vendo. lire 
4000 ma Padriciano. ‘Pel, 
631793. 3347 S 


VENDESI appartamento in ca- 
setta con 1000 mq terreno, Té- 
lefonare 228390, 3483 S 

VENDESI libero 6 vani ultimo. 
piano tutti i confort esente 
tasse. R. Sanzio. Telefonare 
410556 ore 10-11. 123.8 

VENDO terreno edificabile in 
Carnia a Ligosullo chalet. Te- 
lefonare 0432/591279. 61S 

VIA Locchi in casa recente ven- 
desi appartamento occupato 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno ogni confort. Tel. 766676, 

19/3 S 

VIA Manzoni vendesi libero 80, 
mq 2 stanze cucina servizio 
ripostiglio, Tel.766676. 19/38.5 

VILLA Punta Sottile con vasto 
giardino e approdo mare pro- 
prio panoramica vendesi. ‘Tel, 
766676. 19/38 

Z. RICERCO periferico cucina 
salone 2 stanze box max 
90.000.000. Tel. 60125. 6/35 

14.500.000 Viale d'Annunzio 
vendesi occupato stanza stan- 
zetta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo; Tel. TORO 


DIVERSI 
Lire 500 per parola 


A.A. IVA contabilità dichiara- 
zioni professionista esegue, 
‘Tel. 811854 -793406. 3466V 


INGEGNERE trentottenne esa- 
mina adeguate proposte setto- 
re informatica. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 21-L - 
34100 Trieste, 3459.V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


BURSTNER Caravanle trovì da 
Stefanutti a Sagrado importa- 
tore diretto per Gorizia e Udi- 
ne. Puoì telefonare allo 0481 - 
99360 per informazioni o pre- 
ventivi, 1417 

CENTRO VACANZE Opicina 
Nazionale 119, tel. 212626 ac- 
cettiamo prenotazioni veran- 
de tedesche plastificate 
ERICE er TOnioee Mon- 

‘aggio rapido ganci traino, 
B x 3464 Z 

PRIVATO vende bellissima au- 
tocaravan Elnagh Poker supe- 
raccessoriato 7 mesi km 6.000. 
Tel. 212626 ufficio. 3464 Z 


